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Marcati progressi nel ’67 


di tutti i settori economici 


L'aumento degli investimenti è il fatto saliente dell'anno 
Redditi, consumi, prezzi - E" diminuita la disoccupazione 


da l’istruzione, è da rilevare degli scontri fra le parti Va 


che il piano per l'edilizia sco- 
lastica, che stanzia com'è noto 
1210 miliardi nel quinquennio, 
approvato dal Parlamento sul 
finire. dell’anno, esplicherà i 
suoi effetti a partire dal 1968. 
Dal documento si rileva infi- 
ne che il livello medio dei prez- 
zi‘ha registrato nel 1967, nei 
confronti del 1966, un aumen: 
to del 2,7 per cento ove si ri. 
guardi il complesso dei beni 
e servizi prodotti; e del 2,8 per 
cento (cioè di una percentuale 
pari a quella registrata nel 
1966 rispetto al 1965) ove si 
consideri il complesso degli i 
pieghi interni. La dinamica d 
prezzi è risultata, in partico- 
lare, influenzata dalle variazio- 
ni dei prezzi delle abitazioni, 
combustibili ed energia elettri- 
ca e dei consumi vari, E’ da 0$- 
servare che relativamente infe- 
riore risulta l'aumento dei prez: 


DALLA REDAZIONE ROMANA I miglioramenti intervenuti 
Roma, 29 |nei livelli retributivi hanno pro- 
Il Consiglio dei Ministri, |vocato un aumento delle retri- 
riunitosi stamane a Palazzo|buzioni lorde da lavoro dipen- 
Chigi sotto la presidenza di|dente dell’8,6 per cento in va- 
Moro, ha approvato il testo|lore assoluto, il loro ammonta- 
della relazione generale sulla |re ha toccato i 14.191 miliardi, 
situazione economica del Pae-|Compresi gli oneri sociali, tale 
se nel 1967, sottoposto rall’esa- | ammontare è stato di 19.502 mi- 
me del Governo dal Ministro | liardi. Va rilevato che l’aumen- 
del Bilancio e della Program-|to delle retribuzioni è dovuto 
mazione, Il documento è sta-|soprattutto al settore privato, 
to immediatamente inviato|nel quale i redditi da*lavoro 
da Pieraccini in Parlamento |dipendente, compresi wli oneri 
per la sua approvazione, fiscali, sono variati dall’11,1 per 
Tn diciannove cartelle, ric-| cento, mentre per il settore pub- 
che di grafici e di riferimen-|blico si è registrato, al contra- 
ti comparitivi, sono fotogra-|Tio del 1966, un aumento infe- 
fati gli elementi della dina-|riore (3,4 per cento). 
mica economica nazionale: | Il valore degli investimenti 
sistema monetario e circola»|fissi — pari a 7.990 miliardi di 
zione, variazioni di reddito|lire correnti e a 6.969 miliardi 
e le risorse, l’azione della|di lire 1963 — è risultato supe- 
Pubblica Amministrazione, le|riore del 12,9 per cento in ter- 
retribuzioni, l'occupazione, gli| mini monetari e del 10,1 per 
investimenti, ì consumi e i|cento in termini reali rispetto | 7; impliciti dei generi alimenta- 
prezzi. R |A En anno prima. E' da sotto- |; e bevande (2,4 per cento). 
Secondo la relazione, il|lineare che le variazioni a prez- lo) 
1967 ha visto, per il sistema|zi costanti superano notevol- 5 


Tel Aviv, 29 

Violenti combattimenti fra 
forze israeliane e giordane sono 
divampati oggi per la seconda 
volta in otto giorni con la par- 
tecipazione di aerei e artiglierie 
lungo la linea della tregua sul 
Giordano, I combattimenti han- 
no avuto inizio alle 11.30 locali, 
allorchè î giordani, secondo un 
portavoce di Israele, hanno a- 
perto il fuoco con le mitragli 
trici sui «kibbutay israeliani nel- 
la Valle di Beisan, Venti minuti 
più tardi, secondo la stessa fon- 
te, î giordani hanno iniziato 
uno sbarramento di artiglieria 
a Sud del lago dì Tiberiade. Gli 
israeliani hanno risposto al fuo- 
co e i combattimenti sono ces- 
sati verso mezzogiorno, ‘ma 
mezz'ora più tardi riprendeva- 
no, A questo punto, gli israelia- 
nî hanno jatto intervenire i cac- 
ciabombardieri, 


contro le posizioni 


posizioni di confine giordane. 


Come al solito, le versioni di 
Tel Aviv e di Amman differi- 
scono sull’origine del fuoco lun- 
90 la linea di cento chilometri 
da Massada, immediatamente a 
Sud del Mar diGalilea, a Geri- 
co, più a Sud, ‘Un portavoce 
giordano ha accusato gli israe- 
liani di aver aperto il fuoco per 
primi lungo la Valle di Beisan 
giordane. 
prima con armi automatiche e 
quindi con mortai e carri arma 
tì. «Le forze giordane — ha ag- 
giunto — ha risposto al juoco».|ti si 
Successivamente — ha prose- 
guito il portavoce — gli israe- 
lianî hanno jatto intervenire la 
aviazione che ha bombardato le 


I combattimenti sì sono svi- 
luppati lungo tutto il Giordano 
dal lago di Tiberiade a Nord 
fino al Mar Morto a Sud, su 
un jronte di cento chilometri, 


con l'impiego di mezzi corazza- 
ti. Il juoco è cessato alle 17 
(ora italiana), dopo sei ore e 
mezzo di combattimenti. In pre- 
cedenza, fonti militari israelia- 
ne avevano annunciato che nu- 
merose postazioni giordane era- 
no state colpite, che il nemico 
aveva subito perdite e che il 
suo volume di fuoco sì stava 
riducendo, Numerosi villaggi di 
Israele al confine sono stati 
danneggiati, ma non si sono 
avute vittime, perchè gli abitan- 
erano tempestivamente 
messi al riparo. 

Ad Amman è stato annuncia- 
to che ben sette aerei israeliani 
sono stati abbattuti oggi dalla 
contraerea giordana, ma secon- 
do Tel Aviv un solo aereo è 
andato perduto e il pilota si è 
salvato con il paracadute. Da 
parte giordana sono stati indi- 
catì è nomi di tredici località 


«abitate da civili» (tra esse fi- 


tuazione dello sviluppo periodo. Per quanto riguarda 
rosi due anni precedenti, |i consumi privati anche nel 
in relazione soprattutto ad|1967 essi sono stati contraddi. 
>| una domanda armonicamen-|Stinti da apprezzabili migliora 
te accresciutasi ad un ritmo|menti sia sul piano quantita. 
all’incirca pari a quello dello|tivo, sia sul piano qualitativo. 
scorso anno per i consumi e|In termini reali, essi sono in- 
nettamente superiore per gli|fatti aumentati in maniera supe- 
investimenti. Pur in presenza |riore a quella già elevata avu- 
di una domanda estera me-|tasi nel 1966, e cioè del 6,1 per 
no sostenuta che nello scorso|cento, mentre il loro valore mo- 
anno, il reddito nazionale è|netario, ai prezzi correnti, ha 
aumentato — rispetto al 1966|raggiunto i 26.593 miliardi di 
— nella consistente misura |lire. Nella struttura dei consu- 
del 5,9 per cento in termini|mi, è continuata la diminuzio- 
reali © dell’8,7 per cento in|ne So Cl ene 
"mini st i per l’alimentazione, passata I 
20” tali risultati — afferma |#2 per cento del totale nel 1953 
i «| al 41,2 per cento nel s 
Lt MM ) settori Tin-| aumentata, per converso, quel: 
| dustria, che ha conseguito, |12 fon MA REni Rina 
©; per il secondo anno consecu-| mentata quella per acquisto ed 
a ROGO COR, Tea. | esercizio di mezzi di trasporio 
doi lordo, 5 “| privato e per l'igiene e la sa- 
li, particolarmente sostenuto | Tutes Sn° Rimini quantitativi 
,9_ per È Ù gli incrementi più consistenti 
il 1967); l'agricoltura che ha |fanno riguardato i consumi di 
NE arno generi alimentari più pregiati 
o del 5, Ù ; 


(specialmente carni), nonchè le 
pone al di sopra non soltanto categorie trasporti, alberghi e 
di quello di un lungo periodo, pubblici esercizi e simili 
ma fra i più alti dell'ultimo| Fra gli impieghi sociali — 
decennio; le attività terzia-| continua la relazione — i con 
rie, allargatesi al tasso del 


sumi. pubblici, pur aumentan. 
5,5 per cento. Una analoga |do in misura relativamente mi- 
evoluzione non si è invece 


nore rispetto alle altre poste, è 
cioè del 4,8 per cento in term: 
ni monetari e del 2,7 per cen- 
to in termini reali, presentario 
nel 1967 una struttura più ri- 
spondente alle esigenze del pro- 
gramma. Gli investimenti so- 
ciali hanno registrato ‘un au- 
mento relativamente più eleva: 
to, e pari, in termini reali, al 
6,6 per cento, con punte parti- 
colarmente accentuate nel set. 
tore dei trasporti (15,5 per cen- 
to d’aumento sul 1966), delle 
telecomunicazioni (12 per cen- 
per cento. to) e delle opere pubbliche (11,3 

Tl reddito nazionale lordo|bper cento). Per quanto riguar- 
— risultato pari nel 1967 a|_ 


realizzata per le gestioni di 
cassa dei Comuni e delle Pro- 
vince, mentre un sensibile 
peggioramento si è avuto nei 
conti degli Enti previdenziali. 

L'elemento più saliente del 
1967 — nota la relazione — 
sembra essere l'elevato incre 
mento che ha caratterizzato, 
rispetto al 1966, gli investi- 
menti, sia quelli sociali, au- 
mentati del 6,6 per cento in 
termini reali, sia quelli pro- 
duttivi, aumentati del 13,5 


È 0 È .(Telefoto ‘ANSA al «Piccolo») 
Mosca — La moglie ‘dello sventurato astronauta sovietico Yuri Gagarin viene ‘confortata da 
Valentina» Tereshkova: (a. destra), la «prima donùa: dello spazio», nel corso. dei funerali 


ai 


1.849 miliardi di lire corr: da 
ti e a 36.001 miliardi di lire 

ps 1963 — ha registrato, rispet- 
to al 1966, un aumento del 

5,9 per cento in termini rea- 

li e dell’8,7 per cento in ter- 

mini monetari, essendo stata 

la variazione media dei prez- 

zi, fra i due anni, pari al 2,7 

per cento in più. Le risorse 
disponibili sono state, sempre 

) nel 1967, pari a 48.957 miliar- 
104 di di lire correnti, di cui 
| 41.849 rappresentati da beni 

e servizi prodotti dal Paese, 

e 7.108 miliardi dalle impor- 
tazioni. Nei confronti del 
1966, il valore delle risorse 

è aumentato del 9,3 per cen- 

to; la quantità, del 6,6 per 
cento. Le risorse globali sono 
state destinate per 32.401 mi- 
liardi ai consumi; per 8,615 

agli investimenti; per 7.941 

alle esportazioni. Nei confron- 

ti del 1966, la spesa per i con- 

sumi si è accresciuta dell’8,5 

DI per cento, quella per gli inve 
stimenti del 14,3 per cento, 

i! mentre le esportazioni sono 
aumentate del 7,4 per cento. 

La nuova fase espansiva 

del sistema ha consentito al- 

la Pubblica Amministrazione 

di contenere la dilatazione 
della spesa pubblica e di ot- 

®) | tenere un migliore equilibrio 
del bilancio attraverso so- 

no | prattutto un contenimento 
st | dei costi correnti. La posizio- 


il nuovo Presidente cecoslovacco 
_——_——__————————-—_——r—r————.-rrtrr; *m————___——————1t@l—@—<@@ 


Anche Cestmir Cisar avrebbe rinunciato alla propria candidatura benchè gli studenti 
continuino a manifestare per lui - Lo scrittore Mnacko tornerà in patria, ma non adesso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 29 

Dopo che già la notte scorsa 
più di cinquemila lavoratori e 
studenti, come è stato annun- 
ciato dall’agenzia d’informazio- 
ni «Ceteka», avevano marciato 
in corteo per le vie di Praga 
per sostenere Cestmir Cisar 
quale candidato alla carica di 
‘Presidente della Repubblica, so- 
no continuate oggi nella capi- 
tale le dimostrazioni in favore 
dell’ex Ministro dell’educazione. 

Circa cento giovani, dopo aver 
affisso numerosi manifesti, so- 
no sfilati per le strade, portan- 
do sulle spalle cartelli con i 
quali ancora si chiedeva che il 


splicito invito, e il corteo è pro- | se che sono in movimento». Per 
seguito con i soli agenti. Mnacko «le difficoltà più gravi 
Intanto, fuori da molti edifi-| debbono ancora venire». Egli 
ci sono state esposte bandiere | non esclude, nell’attuale svilup- 
polacche e sovietiche, in segno | po democratico della Cecoslo- 
di festa per l'avvenimento di|vacchia, la possibilità di un 
domani, quando si riunirà in|contraccolpo, che equivarrebbe 
sessione plenaria l'Assemblea |a una «catastrofe, e non a un 
nazionale, per eleggere, come |Semplice cambiamento di situa- 
ormai sembra più certo che|zione». Infatti, non si può non 
probabile, il generale Svoboda|osservare — egli ha detto — 
di 73 anni, quale nuovo Presi-|che mancano ancora talune li- 
dente della Repubblica, Com-|bertà essenziali, e in particola- 
battente sul fronte orientale in{re il diritto di ogni individuo 
entrambe le guerre mondiali e{a una partecipazione attiva al- 
convinto sostenitore di una so-|le decisioni più importanti per 
o Sa SUMBO So- | il Paese. 
vietica, il Generale, considera-| A Berlino, fonti informate 
to da buona parte della popola- hanno riferito oggi che la poli 


problemi 


ha detto Breznev, e 


DATO PER SCONTATO L'ESITO DELL’ ELEZIONE ODIERNA NEL CASTELLO: DI PRAGA 


Sarà il generale Svoboda 


sistenza nel campo ideologico». 
Il discorso di Breznev è sta- 
to accentrato soprattutto sui 
interni, ma le sue 
dichiarazioni sono parse .riflet- 
tere anche la preocupazione del 
Cremlino per le riforme in Ce- 
coslovacchia e per le pressioni 
in altri Paesi dell’Est europeo. 
imperialismo sta cercando 

di indebolire l’unità ideologica 
e politica dei Paesi socialisti: 
Così facendo; l'imperialismo si 
serve soprattutto degli elemen- 
ti nazionalisti e revi sionisti», 
n © Questa fra- 
se è parsa proprio essere un 
riferimento alla Cecoslovacchia. 


gura Karame) che sono state 
raggiunte dai colpi israeliani. 
Amman è stata oscurata, dopo 
essere stata sorvolata da alcuni 
apparecchi israeliani. 

Secondo un portavoce mili- 
tare giordano, le perdite subite 
dagli israeliani durante gli 
scontri odierni sono di 110 mi- 
litari uccisi o feriti, sette aerei 
abbattuti e 17 carri armati, 22 
automezzi, sette postazioni di 
artiglieria e altre sette posta- 
zioni di fanteria e di controllo 
distrutti. Sempre secondo il 
portavoce, le perdîte giordane 
sono di tre militari morti e 18 
feriti, tre civili morti e tre 
feriti, sette automezzi, un car- 
ro armato e sette cannoni dan- 
i Anche alcune abita 
lì sono state danneg- 


L'odierna azione israeliana, si 
dichiara a Gerusalemme, è sta- 
ta una replica al bombarda- 
mento di vari villaggi (Gesher, 
Shaar-Hagolan, Ashdot-Yascov, 
Tel-Katzir, Massada e Kfar-Rup- 
pin) compiuto da parte. gior- 
dana. Gli israeliani hanno i 
Îlitto danni alle postazioni gior- 
\dane, distruggendo almeno una 
batteria a lunga, gittata, Ufficial 
mente, i combattimenti odierni 
hanno causato aglì israeliani un 
morto e otto feriti, tre dei quali 
sono gravi. L'aviazione ha ope- 
rato solo nella valle di Beisan. 
Le basì dell’organizzazione «Al 
Fatah» sono state duramente 
colpite dagli aerei e dalle bat- 
terie: si tratta delle località di 
Taiba, Shuna, Omanshieh, Za- 
meliah e Karame. Sono stati 
distrutti numerosi cannoni gior- 
dani, quattro dei quali di lun- 
ga gittata. In serata la situa- 
zione è calma lungo tutto il 
Giordano, con l'eccezione della 
zona del ponte di Damia, dove 
echeggiano ancora sporadici 
colpi. 

Gli scontri di oggî sono se- 
guiti a ore dî estrema tensione 
a seguito della morte di quattro 
civili israeliani per lo scoppio 
di una mina urtata dal veicolo 
su cui si trovavano, in una col- 
tivazione di banane nei pressi 
di Massada, a Sud del lago di 
Galilea. In alcuni ambienti 
israeliani, sì afferma che l'im- 
provviso attacco di questa mat- 
tina ai villaggi della valle di 
Beisan è dovuto al fatto che 
Re Hussein ha lasciato mano 
libera alle organizzazioni deì 
terroristi, e a un generale rilas- 
samento della disciplina nelle 
Jorze armate giordane. 

Ad Amman, per contro, viene 
fatto notare che l'attacco israe- 
liano è giunto a meno di 24 ore 
dalla firma di un accordo per 
l'invio di armì alla Giordania 
da parte degli Stati Uniti, così 
come il «raid» del 15 febbraio 
fu compiuto subito dopo l’an- 
nuncio che Washington sì era 
dichiarata disposta a intavolare 
negoziati con la Giordania su 
argomenti di carattere militare. 

Notizie da Beirut sottolinea- 
no che i combattimenti odierni 
hanno toccato per la prima vol- 
ta ìl settore dello Yarmuk. In- 
fatti, le postazioni israeliane si- 
tuate nel territorio siriano oc- 
cupato da Israele, lungo que- 
sto fiume affluente del Giorda- 


I MINISTRI APPROVANO LA RELAZIONE PIERACCINI | ANCORA UNA GIORNATA DI ASPRI COMBATTIMENTI LUNGO LA LINEA DI TREGUA 


VIOLENTA REAZIONE ISRAELIANA 
SU TUTTO IL FRONTE DEL GIORDANO 


Gli aerei di Tel Aviv si sono spinti fino nel cielo di Amman - Discordi versioni sull’inizio 
Numerosi «kibbuz) e villaggi arabi sottoposti 


a bombardamenti 


no, hanno bombardato dall'alto 
la retroguardia giordana nella 
regione di Oum Kiss. In questa 
zona si trovano le truppe ira- 
chene di stanza in Giordania. 
Ufficialmente, esse non hanno 


finora combattuto, ma gli 


tro odierno. E° 


i Ministro sovietico della 


fesa, Grechko, attualmente in 
Siria, ha improvvisamente deci- 
so di recarsi în Egitto, al ter- 
mine della sua visita a Da- 


masco. 


servatori dànno per certa la 
loro partecipazione allo scon- 
stata accolta, 
poi, con sorpresa, la notizia che 


E’ impressione degli osserva: 
tori libanesi che le azioni di 
fuoco odierne siano di preludio 
a qua'cosa di molto più serio. 
Le notizie dal Cairo, Damasco, 
Amman e Bagdad rivelano che 
Israele sta ammassando truppe 
nella parte settentrionale della 


0s- 


Di- 


partigiani arabi. 


del Consiglio. 


vallata del Giordano e sì ac- 
centua la sensazione che Israele 
si accinga ad attaccare di nuo- 
vo la Giordania. Altri ammassa- 
menti di truppe israeliane, se- 
condo le notizie dalle capitali 
arabe, sono stati osservati an- 
che sulla linea di cessazione del 
fuoco in Siria e nel deserto del 
Sinaiì. Del resto, îl capo di sta- 
to maggiore dell’Esercito israe- 
liano ha annunciato ieri sera 
che massiccia sarà la reazione 
alla campagna terroristica dei 


A New York, il delegato îsrae- 
liano al’ONU, Yosef Tekoah, 
ha presentato una formale pro- 
testa al Consiglio di sicurezza 
per i combattimenti avvenuti 
oggi lungo il Giordano, accu- 
sando la Giordania di aver da- 
to inizio agli scontri. Non è 
stato però chiesto l'intervento 
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Contro e previsioni degli. esperti 
Torna a ribassare 
loro a Parigi 


Parigi, 29 

Contrariamente alle previsio- 
ni di alcuni esperti che aveva- 
no preannunciato un aumento 
della speculazione alla vigilia 
del «week end», il mercato del. 
l’oro si è chiuso oggi, nella bor. 
sa di Parigi, con un ulteriore 
ribasso delle quotazioni, Il lin- 
gotto è passato da franchi 6.160 
a franchi 6.105, mentre il volu- 
me delle transazioni è Sscéso, 
dai 50 milioni di ieri, a 35,3 mi 
lioni. In riferimento al corso 
del lingotto, la parità dell’oro 
è risultata questo pomeriggio 
di 38,50 dollari l’oncia, contro 
i 38,86 dollari di ieri ed i 35 
doliari della parità ufficiale. 
Secondo gli specialisti del più 
importante mercato dell’oro del 
mondo, la tendenza al ribasso 
manifestatasi in questi ultimi 
giorni è il risultato dell’incer- 
tezza che esisté attualmente a 
proposito della consistenza del 
le eventuali immissioni d’oro 
sudafricano sui mercati liberi. 
Inoltre sull’attività del mercato 
pesa anche la prossima riaper- 
tura, prevista per lunedì, del 
mercato dell’oro di Londra, che 
è stato chiuso il 15 marzo. 

La sterlina, che ieri era Ssci- 
volata al di sotto della parità 
con il dollaro (fissata in dolla- 
ri 2,40) per la prima volta dopo 
la riunione dei governatori del- 
le banche centrali a  Washing- 
ton, è oggi risalita al di sopra 
della parità. Questa sera, in 
chiusura, il corso era di dolla- 
Ti 2,40125. 


ALLA CONFERENZA DI STOCCOLMA SULLA CRISI MONETARIA 


COLOMBO CONTESTA 
LA <TESI AUREA» DI DEBRE 


Il ripristino del «gold standard» non risolverebbe la situazione 
Gelida accoglienza alle proposte francesi - I diritti di prelievo 


termine della riunione di 


della. discussione, 


principio sollevate circa la 


lidità della riforma, cacciate dal. 
la porta rientrassero poi dalla 
finestra, o viceversa. 

Quel.che c'è di positivo è che 
la Francia ha avvertito il sen- 


so di isolamento al quale 


Tebbe andata incontro ove si 
fosse mantenuta sulle sue posi- 
zioni pregiudizialmente negati 
ve, ha intuito le responsabilità 
che ne sarebbero derivate per 
la politica generale di Parigi ed 
oggi è parsa più incline a di 
scutere: ì «tempi» e i «modiy 
della riforma monetaria, anzichè 
respingerla a priori come aveva 
dimostrato di voler fare finora, 
opponendosi agli accordi mo. 
netari di Rio de Janeiro e trin- 
cerandosi dietro tesi superate, 
come quella del ritorno al puro 
e semplice «gold standard» os- 
sia alla base aurea, come l’uni- 
co mezzo per rimediare alla cri- 


si monetaria, 
E veniamo alla cronaca, 


seduta del «Club dei Dieci» — 
alla quale l’Italia è rappresen- 
tata dal Ministro del Tesoro 
Colombo e dal Governatore del- 
la Banca d’Italia Carli — si è 


Stoccolma, 29 


que- 


La situazione 


Violenti combattimenti sì sono 
miaccesi lungo tutto il fronte del 
Giordano nel corso di una bat- 
taglia che è durata praticamente 
tutta la giornata, Gli israeliani 
hanno impiegato massicciamen- 
te le artiglierie, i carri armati.e 
l'aviazione da bombardamento. 
Secondo Tel Aviv, l’azione è sta- 
ta provocata da sparatorie ini- 
ziate dagli arabi contro alcuni 
«Kibbuzim» nei pressi della li- 
nea di tregua. Gli scontri sì so- 
no estesi su un frontè di almeno 
cento chilometri. Mentre. gli 
israeliani ammettono la perdita 
di un solo aereo, la morte di un 
soldato e il ferimento di altri 
otto, da parte giornana si sostie- 
ne che gravi perdite umane e di 
materiali sono state inflitte al 
nemico, Sia Israele che la Gior- 
dania hanno protestato all'ONU. 
Secondo gli osservatori, la bat- 
taglia di ieri potrebbe preludere 
A più estese azioni di guerra. 

Colloqui tra esponenti ameri- 
cani e nordvietnamiti hanno avu- 
to luogo a Vientiane, capitale del 
Laos, e hanno portato alla li- 
berazione di tre marinai comu- 
nisti che erano stati catturati nel 
luglio del '66; fonti dell’Amba- 


va- 


sa 


La 


zione come un eroe nazionale, | zia della Germania Orientale ha | === 


sciata americana a Saigon hanno 


= 


loro candidato venisse eletto al- 
la carica occupata fino a pochi 
giorni fa da Novotny. 
Essi si sono mossi tropoo 
tardi, evidentemente, perchè Ci- 
sar ha già ritirato la propria 
candidatura, nel corso di una 
riunione del Comitato centrale 
del partito comunista, ed è sta. 
to già deciso dagli uomini’ del- 
la correrite rinnovatrice di Dub- 
cek che il generale Ludvik Svo- 
boda sarà il candidato ufficiale 
alle elezioni che avranno luogo 
sabato prossimo. 
La manifestazione, che è sta- 
ta organizzata non da universi 
tari, ma da studenti delle scuo- 
le medie, sì è comunque svolta 
in modo pacifico. Nel frattem. 
po, gli agenti di polizia avevano 
formato un corteo per seguira 
il funerale di un loro compa- 
gno ucciso nei giorni scorsi da 
un ladro. Qualcuno aveva sug- 
gerito agli universtari di ab. 
‘bandonare le aule e accodarsi 
al corteo, per mostrare che or- 
mai non portavano più rancore 
alle forze di polizia, che nello 
scorso ottobre erano intervenu- 
te contro di loro. I poliziotti 
avevano addirittura lasciato 
dello spazio libero tra loro e 
carro funebre, mentre un gio- 
vane che lo seguiva invitava gli 
studenti ad accodarsi, ma tut- 
tavia nessuno ha aderito gil’e- 


\e debitoria della Pubblica 
Amministrazoine è risultata, 
in relazione a tale azione, no- 

n) | tevolmente diminuita, essen- 
d0 > do passata da 1.272 miliardi 
nel 1966 a 774 miliardi nello 
anno. 
1) SONE 1967 si è interrotta la 
o | tendenza alla diminuzione 
i. | delle forze di lavoro, essendo 
- queste aumentate, rispetto al 
8 © 1966, di 143 mila unità, Poi- 
o chè l'occupazione risulta va- 
n | riata fra i due anni in misu 
ta superiore (223 mila uni- 
tà), si è avuta una riduzione 
nel numero dei disoccupati di 
80 mila unità. L'elevata quo- 
ta di persone in cerca di oc- 
cupazione mostra, tuttavia, 
come altre occasioni di lavo- 
ro debbano essere create per 
soddisfare le giuste esigenze 
di tale parte delle forze di 
® | Javoro. La struttura della oc- 
i cupazione risulta migliorata, 
da un lato, per la diminuzio- 
Je | me del numero dei lavoratori 
,- | marginali, e dall'altro, per il 
iù consistente aumento dei 
| lavoratori dipendenti, a ca- 
tattere permanente, sia nella 
industria (nel quale settore 
essi sono aumentati del 3,9 
ti er cento), sia nelle attività 
rziarie (nelle quali l’au- 
mento è stato del 3 per 
cento), 


è stato designato candidato del|sequestrato varie miglisia di 
comitato centrale del partito. Il | manifestini sugli avvenimenti in 
suo più temibile avversario, | Polonia e in Cecoslovacchia, 
Cestmir Cisar appunto, presen |stampati da studenti dell’Uni. 
tatosi come candidato dei gio-| versità di Berlino-Est. Le fonti 
vani, è stato praticamente mes-|nanno precisato che non vi so- 
so a tacere ieri con la nomina|no stati arresti. I manifesti 
a membro del segretariato del | erano ispirati a un'esposizione 
comitato centrale, e molto DIO | obiettiva di fatti: essi non con- 
babilmente, come da molte par- | tenevano richieste di liberali 
ti si afferma, appoggerà la can-|zazione, ma si limitavano a ri 
didatura, dell'anziano Generale. | ferire obiettivamente sulla cam. 
Stando dunque così le cose.|pagna degli studenti polacchi 
non si vede quale altra perso-|per una maggiore libertà e sui 
na all'infuori di quest'ultima | riusciti sforzi cecoslovacchi per 
potrebbe essere salutata doma-|citenere riforme. Lazione” di 
ni dalle salve dei cannoni, che polizia per sequestrare i mani 
tuoneranno non appena VEITÀ | festini conferma — notano gli 
dato annuncio dell'avvenuta ele- | osservatori — il timore delle 
zione del nuovo Presidente nell autorità di Pankow che le agi. 
castello di Praga, luogo di riu-|tazioni nelle due nazioni vici 
nione dell'Assemblea generale, FRI 
A Bonn, intanto, Ladislav 
Mmnacko, lo scrittore slovacco il 
quale otto mesi fa si trasferì 
a Tel Aviv in segno di protesta 
per l’atteggiamento ufficiale del 
Governo di Praga sul conflitto 
nel Vicino Oriente, ha detto di 
voler tornare in patria, ma non 
subito. A Monaco di Baviera, 
dove si trova in questi giorni 
per presentare il suo nuovo li- 
bro «Gli aggressori», lo scrit- 
tore ha precisato di voler an- 
cora attendere qualche tempo 
prima di rientrare in Cecoslo- 
vacchia per non «turbare le co- 


ne si comunichino al Paese. 
U. P. I. 


IMPLICITO MONITO 


di Breznev a Praga 


Mosca, 29 
‘In una conferenza a un’orga- 
nizzazione del partito comuni 
sta di Mosca, il segretario gene- 
rale del PCUS, Leonid Breznev, 
ha detto, riferendosi a certi 
scrittori sovietici e ai comunisti 
liberaleggianti all’estero, che 
«non può esservi pacifica coe- 


(‘Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Praga — La dimostrazione degli studenti medi a favore della candidatura di Cestmir Cisar 


affermato di sperare che i con- 
tatti — i primi diretti fra rap- 
presentanti dei due Paesi — con- 
tinueranno, anche a proposito di 
altri argomenti. Hanoi ha frat- 
tanto confermato che l’aereo 
americano «F-111» dato, per di- 
sperso durante una missione sul 
Nord è stato abbattuto dalla 
contraerea comunista. 


A Stoccolma la conferenza del 
«Gruppo dei dieci» ha riconfer- 
mato il dissidio tra la Francia e 
gli altri Paesi in merito alla si- 
tuazione monetaria internazionale, 
1 «Dieci», ossia i rappresentanti 
dei dieci Paesi più industrializza- 
ti del mondo (Stati Uniti, Gran- 
bretagna, Francia, Germania oc- 
cidentale, Giappone, Italia, Cana- 
da, Svezia, Belgio ‘e Olanda) si 
sono riuniti, com'è noto, per con- 
cordare le modifiche da apportare 
al sistema monetario internazio- 
nale, e soprattutto per decidere 
che cosa fare visto che i mezzi 
consueti di pagamento tra Stato 
® Stato ormai non sono più suff- 
cienti per soddisfare il crescente 
bisogno di. liquidità, 

In Cecoslovacchia si elegge og 
gi il Presidente della Repubbli- 
ca, che succede al «silurato» 
Novotny: si dà per scontata la 
elezione del generale Syoboda, 
che si ritiene uomo non sgradito 
ai dirigenti di Mosca, 


aperta con una esposizione del- 
La riforma del sistema mo-|l’italiano prof. Ossola, presiden. 
netario internazionale, pur tra|te del gruppo dei sostituti dei 
flicoltà, incomprensioni e re-|«Dieci»y, il quale ha illustrato 
sistenze, procede, Questa è la|le questioni tuttora in sospeso 
considerazione che può trarsi|che ‘ostacolano la pratica Tea- 
dalla giornata. odierna dei lavo-|lizzazione degli accordi di Rio. 
ti del «Gruppo dei Dieci) — bi Buri 
cioè dei grandi Paesi che con-| Parlato il Ministro francese del- 
irollano la massima parte del|le finanze Debré. Egli sì è det- 
commercio mondiale —, aperta. to anzitutto non convinto della 
si nella tarda: mattinata sotto | validità e della efficacia, nel tem. 
un cielo plumbeo, rischiaratosi | po. della rifoxna monetaria pro- 
appena un ‘po’ nel pomeriggio Posta con gli 
e con un vento gelido, Si può, I 
dunque, affermare che la nota] po Rio tante cose sono sue- 
di cauto ottimismo, diffusasi al| cesse. i l 
La svalutazione della sterlina, 
sta notte nell’Ambasciata italia- i recenti provvedimenti annun- 
ha dei Ministri finanziari dei| ciati I n 
Paesi della CEE, è stata con-|per il riequilibrio della bilan-|< 
fermata dagli sviluppi odierni|cia dei pagamenti americana, la 
vicenda dell’oro nelle settimane 
Da quali elementi oggettivi|scorse, Su questi fatti — ha det- 
trae origine questa nota di cau-|to Debré — bisogna discutere. 
to ottimismo? Dal fatto che, nel| Questo passaggio dell'intervento 
corso dei lavori, non sembrano |del Ministro è stato interpreta- 
essere riaffiorate quelle pregiu-|to come un superamento della 
diziali, sempre avanzate finora |ostilità pregiudiziale fino ad og- 
dalla Francia, che avevano por- 
tato la trattativa sulla riforma 
del sistema monetario interna. 
zionale a. un punto molto de 
cato, anche se talvolta è sem- 
brato — nel corso dell’interven. 
to odierno del Ministro trance- 
se Debré — che le questioni di 


Iniziatasi la discussione, ha 


accordi di Rio. 
munque — ha aggiunto — do. 


dal Presidente Johnson 


gi manifestata dai francesi nei 
confronti dell'accordo di Rio e 
della conseguente creazione  de- 
gli «special drowing right» 0 
«diritti speciali di prelievo», da 
affiancare all’oro.e al dollaro, 
come nuovo strumento diretto a 
finanziare la liquidità interna- 
zionale, Si tratta soltanto di 
una nuova tattica dilatoria, ten- 
dente a guadagnare tempo? — 
sì sono chiesti gli osservatori 
alla. conferenza. —. Comunque, 
Debré ha terminato ribadendo 
la sua fiducia nell’oro e auspi- 
cando il ritorno alla «base au- 
Tea» e la chiusa del suo discorso 
è caduta in un silenzio di gelo. 
Subito dopo, ha parlato il 
Ministro Colombo, il cui discor. 
è stato fatto rilevare ne- 
gli ambienti della riunione — 
ha contribuito ad inquadrare «i 
sentimenti della maggioranza 
degli interventi». Il Ministro 
Debré, come si è detto, aveva 
infatti sostenuto che l’unico 
mezzo per risolvere. durevol- 
‘mente la situazione era il ri. 
torno alla «base aurea» e che 
i tempi non erano maturi per 
‘una «demonetizzazione» dell'oro 
a favore di una moneta inter- 
nazionale. Colombo ha affer- 
mato, d’accordo con Debré, che 
nessuna moneta. internazionale: 
‘PUÒ essere presa come un ter- 
‘mine valido’ di riferimento per 
le altre monete, ma che — ha 
precisato — appunto per que 
sto motivo occorre evolvere ver. 
so un sistema ove la disponi. 
bilità di riserve monetarie di- 
venga una «responsabilità col- 
lettiva». 

Colombo ha poi ricordato di 
aver già avuto più volte occa- 
sioni di illustrare i motivi per 
i quali il ripristino del «gold 
standard» non è una soluzione 
adatta a risolvere il problema 
della liquidità internazionale. 
Questa — ha aggiunto deve 
essere alimentata da crediti au- 
tematici (i famosi «diritti spe- 
Ciali di prelievo»), la cui atti- 
vazione dovrà essere collegata 
con il miglioramento delia. bi- 
lancia dei pagamenti degli Sta- 
ti Uniti. Si avrà dunque — ha 
detto ancora Colombo nel 
nuovo assetto monetario inter- 
nazionale un nuovo strumento 
di riserva, i «diritti speciali Ai 
prelievo», che aumenterà grade» 
tamente di importanza mentre 
quelli tradizionali, oro e valu- 
te, scemeranno. 

Con i «diritti speciali di pre- 
liveo» — di cui si è parla 
to sopra — uno Stato mem. 
bro in difficoltà nella sua bi- 
lancia commerciale, invece di 
andare alla ricerca di oro o di 
dollari, potrà ottenere dal Fon- 
do monetario internazionale, o 
da un suo organismo «ad hoc», 
l'istituzione di «linee di credi: 
to» a suo favore che gli devono 
automaticamente essere conces- 
se dagli altri Stati membri (i 
Paesi ‘aderenti al Fondo sono 
105). I particolari del mecca- 
nismo (condizioni, limiti, pote- 
Ti decisionali, eccetera) sono 
naturalmente complessi, e co- 
stituiscono appunto materia di 
esame della attuale conferenza. 
Ma nella sostanza, i «diritti di 
prelievo» vengono a costituire 
Una nuova e rilevante fonte di 
liquidità tra i due litiganti oro 
e dollaro (la disponibilità com- 
plessiva. del Fondo monetario 
internazionale sì aggira sui 20 
miliardi di dollari). Con questo 
vantaggio, anche politico, sul 
quale l’on, Colombo insiste: il 
nuovo sistema non sarà più in- 
Îluenzato dalle miniere del Sud. 
Africa (oro) o dai governi di 
Washington (dollaro), ma. dalle 
democratiche deliberazioni di 
un consesso di centocinque 
Stati, deliberazioni che dovr: 
no essere prese con la maggi 


GTI TTI ranza dell’85 per cento. 


Sabato, 30 marzo 1968 


Milano, 29 

Ù Tendenza alterna con ricuperi 
in chiusura stamane alla Borsa 
di Milano. In fine di settimana 
il mercato ha subìto l'iniziativa 
delle opposte contropartite, per 
effetto di sistemazioni tecniche, 
ma anche per l'attesa che si è 
determinata nella clientela alle 
decisioni della riunione di Stoc- 
colma e per la riapertura del 
mercato londinese dell'oro. 

In apertura sono prevalsi i 
realizzi con flessioni contenute 
per i valori guida. Migliori qual 
che tessile e. le Sacie. Fino al 
listino il mercato ha conservato 
un andamento incerto con limi- 
tate oscillazioni. Solo în chiusu- 
ra la quota ha potuto contare 
su taluni rafforzamenti che le 
hanno permesso quasi sempre 
di colmare le perdite iniziali 


«Milano: ricuperi in chiusura 


L'attività è risultata comunque 
modesta, Ricuperano terreno ri- 
spetto a ieri le Esercizio Moli- 
ni, Motta, C. Erba, Sai, Aedes, 
Sacie, Gavardo, Scotti, Viscosa 
priv. e Stampati, 

Moderatamente irregolare iîl 
reddito fisso con scambi poco 
attivi, 


TITOLI TRATTATI: di Stato 

18.000.000; Buoni del Tesoro 80 
milioni; obbligazioni 869.242.900; 
azioni n. 1.806.275. 
Dopoborsa: completamente inat- 
tiva. Prezzi indicativi. Generali 
108.650-108.850; Viscosa 3485-3495; 
Montedison 1162-1163; Fiat 2839- 
2832; Anic 1498-1500; Pirelli 
S.p.A. 4045-4050; Condotte ac- 
que, Roma 110-713; Motta 7620- 
71650, (Prezzi rilevati a cura del- 
l'ufficio Titoli di Trieste della 
Banca Commerciale Italiana). 


Titoli azionari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 29 
Scompare in Vaticano il fol. 
clore medievale; scompaiono i 
titoli e gli incarichi semplice- 
mente onorifici e anacronistici, 
la nobiltà perde i diritti eredi- 
tari; tutto ciò che sapeva, nelle 
cerimonie religiose, di fasto 
trionfalismo cede ad una più 
semplice e viva manifestazione 
di fede: queste le conseguenze 
principali della riforma della 
Corte pontificia decisa dal P: 
pa e resa nota oggi con un «mo- 
tu proprio». Il documento che 
sanziona. l'ingresso nella can- 
pella papale, per la prima vol: 
ta, di una rappresentanza di 


IL PICCOLO 


EMESSO DA PAOLO VI IL «MOTU PROPRIO» CHE SANCISCE LA RIFORMA 


jornamento richiesto al 
Concilio da numerosi padri an- 
che in questo settore della vita 
vaticana. 

Resta da fornire, sia pure in 
sintesi, una esauriente infor- 
mazione sulla nuova «consulta 
dello Stato della Città del Va- 
ticano». E’ un «organo di go- 
verno, suggerito da nuove esi- 
genze e da nuovi problemi da 
affrontare e risolvere in vari 
campi: dall’edilizia, alle radio- 
comunicazioni, all'arte, alla me- 
dicina, al dir: .). A formare 
la consulta ‘anno chiamate 
24 personalità del laicato resi- 
denti a Roma (non necessaria- 
mente tutte italiane) e sei resi- 
denti fuori d’Italia. La nomina 


del’aggi 


HA CESSATO DI ESISTERE 
LA POMPOSA CORTE PONTIFICIA 


Viene. sostituita da un organismo più aderente alla realtà dei tempi 
nel quale la nobiltà e i diritti ereditari non avranno più alcun ruolo 


sulta è lo studio di tutte le 
questioni o problemi che ver- 
ranno ad esse sottoposti, per 
un parere, dalla commissione 
cardinalizia per lo Stato della 
Città del Vaticano. 


A. Paglialunga 


TITOV E' PARTITO 
alla volta di Mosca 


Roma, 29 
L'astronauta Titov, che era 
giunto in Italia lunedì scorso 
per presenziare alla Rassegna 
elettronica apertasi al Palazzo 
dei Congressi all'EUR mercole- 
dì scorso, è ripartito questa 


del suo amico e collega men- 
tre si trovava a Napoli, ha de- 
ciso di rientrare immediata 
mente a Roma e quindi nella 
Unione Sovietica. Alla partenza, 
Titov — che appariva estrema- 
mente provato dalla notizia e 
con il volto segnato da una 
profonda tristezza — si è rifi- 
tato gentilmente di fare qual 
siasi commento e considerazio- 
ne sull’avvenimento; anzi, un 
po’ infastidito dalla presenza 
di fotoreporters e cineoperato- 
ri, è salito velocemente a bordo 
dell’aereo, facendosi scusare da 
un funzionario dell'Ambasciata 
sovietica per il suo comporta- 
mento che però rispecchiava il 
suo stato d’animo. 


Con la abfichelangelo» 


E' ARRIVATO IL NUOVO 


Ambasciatore americano 
Napoli, 29 

Il nuovo Ambasciatore degli 
Stati Uniti presso il Quirinale, 
Gardner Ackley, è giunto questo 
pomeriggio a Napoli a bordo 
della «Micheangelo». L’Amba- 
sciatore Ackley ha proseguito 
per Roma per prendere posses- 
so del suo incarico. Gardner 
Ackley sostituisce alla direzione 
della rappresentanza diplomati 
ca americana G. Frederik Rhein. 
hardt, che la reggeva dal mag- 
gio del 1961. 
‘Ackley conosce da vicino l’Ita- 
lia per avervi soggiornato vari 
anni. Fu una prima volta in 
Italia nel 1956 quando gli ven- 
ne assegnata una borsa di stu- 
dio Fulbright presso l’Univer- 
sità di Roma. In Italia rimase 
un anno e vi ritornò quattro 
anni dopo per un altro anno 
(1961-1962) svolgendo ricerche 
come titolare di una borsa di 
studio della Fondazione Ford. 
Come è moto, Gardner Ackley 
è stato nominato dal Presiden- 
te Johnson ambasciatore in Ita- 
lia nel gennaio scorso. Ackley è 
un esperto di economia. Tra 
l’altro, è stato vicedirettore del- 
l'ufficio stabilizzazione prezzi, 
durante la guerra di Corea, e 
componente del consiglio dei 


PRESENTA 


tre gioielli 
di armoniosa precisione 


Tutti e tre venduti esclusivamente in qualità « Chro- 
nomètre », ossia con Bollettino Ufficiale Svizzero di 
Osservazione. Antimagnetici. Antiurto. Molle di cari- 
ca infrangibili. Brevettati in tutto il mondo. Incasto- 
nati in 25 rubini. Hanno, tutti e tre, lo scatto della 
data istantaneo; privi di pulsanti, offrono garanzia 
di impermeabilità all'acqua di mare ad una pres- 
sione di 5 atmosfere (50 metri di profondità). 
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È -3 | parroci e del «consilium» dei ( quesi c 7 
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stitia et Pax” si riallaccia allo.| dura un quinquennio e non è|micino, diretto a Mosca, per| vissima commozione di Titov te. Nel 6 stato memi È 

(IBIERISLI Meccanici e automobilistici  |spirito degli enunciati conti-|mai ereditaria. Le riunioni, du-| Partecipare ai funerali di Yuri|quando ha appreso la tragica | della delegazione americana al super 
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de finti - | VT (SEIN! anerari e metategici [aver pari dela nuove amiga TRAGICO RISVEGLIO DI UN BIMBO DI QUATTRO ANNI IN UNA CASA DI CIVIDALE l'anti 

me torio” te, fosco {0890 Acc. Falck ord. .| 4026) 3880 [eserciti funzioni e attività ef- di un: 

Ass, Tor. pr. s 6955 | 6965 | Acc.Falckpr. . . 3860 | 3820 |fettive nel campo spirituale e ® l) x ciò ch 

Fosa Vita 1 21] 2liso| 20028 Broggelar + sce | 10 10600. [in quello temporalen. sa rifor- N o ponev 

lo) a. " DICO ce g 
L'Assicuratrice © ‘| 748S0 | 74500 | Mssaviola . + <| 150 729,50 N e AO G. 1803 - Rolex Oyster Perpetual « Day » Ci s 
Ser titti] 688] 00) Magona < ;. .) 1802| 1815 |ma «Casa pontificia») è incide ‘18 ct. giallo o rosa cinturino di pello L. 344.000 smog 
Metalli ‘7 )| 3444| 3391 | profondamente nella struttura Lo stesso con bracciale 18 ct. DI 

i M, Amiata . + .| 7831| 7818 |della Cappella papale (con que- « Président» ref. 7286 - L. 605.000 ciale | 

i MOntepORi ai ielteiliagini (gog [eta vepressione/ Vicne  tialeato ® ® Lo stesso oro 18 ct. bianco cinturino preser 

n III 5520 [l'insieme di persone che parte- pelle 441,000 indivi 

ed A FR A) mu 100 IM re ul 6 (i Lo stesso con bracciale 18 ct. bianco depres 

«Président» ref. 7286. ‘49,000 tura e 


basiliche romane o nel palazzo 
apostolico) e nella Famiglia 


le eti 
riflessi 


î Guatilion . + + » | ,3837| 9021 | pontificia (con questa altra sugo rea è È se ° 

è i Got, Cantoni' © | 150 | 14510 [Espressione viene indicato l'in°| I corpi dei coniugi trovati nella stanza da bagno chiusa dall'interno, quello del piccolo sul letto parte 
Y n (ME sieme delle persone ecclesiasti- & venutc 

tiigee CT: 5 1 (1iS0S0 || tioo | Peangelt: © < .| 49T| oso |che e laiche che condiuvano il| A isteriose | della sciagura - Il medico attribuisce i tre decessi ad avvelenamento degli 

as "0. LI gel ® 0. - 

Lepetie OI 4890 4880 | Cascami Seta . . 6000 6000 | Papa nel governo spirituale del- ncora miste e le cause de 8 a co guerra 

Lepetit pr. . . .| 5199| 5150 . . 415 416 |la Chiesa o quale capo dello chele 

Tiquigas i ie «| ol | 18047 = | 3502 | 3260 | Stato vaticano). i 

} LUSTini “ne È 102 50 | Un secondo «motu proprio», | PAL NOSTRO CORRISPONDENTE A EG Dogo 008 Ronde e n de 
Rumianca 5 Ta Lett SA 1009 1008 Tonio po SEE ono SAS Ria Zambelli c'è una bombola a dramn 
i tO, sind Stato | pualoNerdì 1majcons ninni Una sconcertante tragedia, sul- gas che serve ad alimentare lo egno | 
FESTArTOorA i, Hi, SRI ta laici che saranno chiamati a|7g quale l'autorità giudiziaria scaldabagno. L'ossido di car- seg 
Montedison ; i i | 6750 1162 ; 3370 | CORdiVaTO lo consona icons | deve ancora fare luce, si è veri- bonio, provocato dalla fiamma Das 

506 CO PO uno. Si. tratte.| ficata la scorsa notte nella tran- accesa per riscaldare l’acqua, ea 

F Elettrici ed elettrotecnici # RON iecolo senato | uilla borgata di San Domenico avrebbe ucciso i coniugi e il Eppur 
Î Magneti . . . 1244 | 1240,50 sa ghe her mezzo di vota. | @ Cividale. Tre dei quattro com- bambino, il cui lettino si trova viamo 
680 259 à ponenti di una famiglia sono nella camera adiacente alla orna 
21500 | zioni dovrà esprimere il SUO! morti in circosianze che gli stanza da bagno. La bombola si del 

parere e dare i suoi consigli All | stessi inquirenti, fino a questo dello scaldabagno è stata tro- La 

X importanti temi amministrativi ste, cc 
della vita vaticana. I due «mo-|Omento, ritengono misteriose. vata chiusa, ma. potrebbe esse- il 14 
i tu proprio» derivano dalla stes-| Le vittime sono l'autista Fe- re stata bloccata in extremis ll n 
pa Tallano Sk peri sa sa volontà del Papa di rendere | derico Osmar SA di di dalla signora Samoan por: o a 

“Ausiliare . D effi: te e moderno il cen-| anni, fratello del giocatore di sa per aiutare il marito, prima 
DI MEI bili Long di SEO Ecco le di- | calcio dell'«Udinese», che pro- di ‘cadere lei stessa asfissiata. G. 6517 - Rolex Oyster Perpetual Lady Date» to per 
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sposizioni salienti del documen- 
to sulla riforma della Corte pa- 
pale, La carica di ’’Principe as- 
sistente al Soglio” — fin qui 
appannaggio delle famiglie Co- 
lonna e Orsini — (quest’ultima, 
recentemente era stata sostitui- 
ta, «ad tempus» dai Colonna) 
non sarà più ereditaria. I due 
"assistenti al Soglio” saranno 
nominati dal Papa ogni cinque 
anni, potranno essere scelti an- 
che fuori della nobiltà e non 
presteranno più servizio in fun- 
zioni religiose, ma solo in ma- 
nifestazioni civili nel palazzo 
apostolico, come ricevimenti di 


prio questa mattina sarebbe do- 
vuto partire al seguito della 
squadra per Piacenza, la moglie 
Wanda Gallassi, di 28 anni, e il 
figlioletto Marco, di 14 mesi. 
Unico sopravvissuto alla tra- 
gedia, il piccolo Andrea, di quat- 
tro anni. Questi svegliatosi ver- 
so le 6 del mattino, si accorgeva 
che il fratello, che dormiva nel 
suo stesso letto, non dava più 
segni di vita. Il bambino chia- 
mava allora aiuto e alle sue 
grida accorreva la vicina di ca- 
sa Emilia Baiz in Snidarcig, e 
subito dopo i carabinieri, la po- 
lizia e il medico dott. Bearzi. 


‘| cava un quatitativo 


La seconda ipotesi (del vele- 
no nel vino), è avvalorata dal 
fatto che sulla tavola, non im- 
bandita, è stata trovata una 
bottiglia di vino comune, del 
tipo che viene venduto nei su- 
permercati, con i tappi di me- 
tallo, e.che dalla bottiglia man- 
ri al con- 
tenuto di due Gta eri, i quali 
uitimi sono stati t i com- 
pletamente vuoti. Ma sembra 
impossibile che sia stato dato 
a bere del vino anche al bam- 
bino. 

E° quindi più probabile l’ipo- 
fesì  dell’avvelenamento causa- 


Cassa acciaio e oro bianco, bracciale 
acciaio ref. 6251 

Cassa acciaio e oro. giallo, bracciale 
acciaio e oro ref. 6251 

Cassa oro 18 ct. bianco, cinturino pelle 
Lo stesso con bracciale 18 ct. bianco 
ref. 6251 Ta 
Lo stesso oro 18 ct. giallo, cinturino 
pelle 

Lo stesso con bracciale 18 ct. glallo 
ref. 6251 
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to e inseguito gli studenti fino 
alla sede della loro facoltà, 
L'intervento delle forze di pub- 
blica sicurezza ha. evitato che 
lo scontro avesse più serie con- 
seguenze: cordoni di poliziotti 
hanno infatti impedito alla fol. 
la di penetrare all’interno del- 
la facoltà. 


Gli incidenti di questa sera 


negli antichi viaggi papali) Ù 

latori della rosa d’oro, lo 

co segreto (era questi in anti: 

co un «assaggiatore di cibi» 

prima che fossero serviti alla 

mensa papale). 
Subentrano nella famiglia 

pontificia personalità che han- 

no non titoli ormai vuoti, ma 

un effettivo ruolo: il delegato 


CONCESSIONARI PER: 


Trieste: G. Dobner - Via Dante, 7 

Venezia: G. Salvadori - Mercerie S. Salvatore, 5022 
Bolzano: G. Pòrnbacher - Via Portici, 51 

Cortina d'Ampezzo: V. Punzo - Corso Italia, 8 
Mestre: Gino Mazzer - Piazza Ferretto, :74 
Monfalcone: A. Cernigoi - Via Friuli, 62 

Padova: F.lli De Marchi S.p.A. - Via SEL 3 
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$ CAMBI e VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 624,145; 
dollaro canadese 576,10; corona da- 
nese 83,80; corona. norvegese 87, vl 
corona svedese 120,79; fiorino olan- 
dese. 172,795; franco belga 12,566; 
franco francese 126,872; franco sviz- 
zero 144,47; lira Sterlina 1597,175; 
marco tedesco 156,685; scellino au- 
striaco 24,13; escudo 
21,852; peseta spagnola 8,96. 


Beni Stabili 3990; 

Pirelli S.p.A. 4040; Anic 1500; Fiat 
ord 2826; Fiat priv. 229; Sip. 2845; 
Dalmine 1240; Rinascente 384; 
DE priv. 272; Marzotto priv. 


NEW YORK 


È 
Lo 
id 
Ù 
; 


Cambi per le banconote: dollaro 
USA 622,25; lira sterlina 1500; fran. 
co. svizzero 144,15; franco francese 
126,65; lga 12,38; marco te- 
pia austriaco ZU 


nese 83,50; corona SrGciese 120; co- 
rona norvegese 86,15; dinaro jugo- 
slavo 46; dracma greca t.g. 19,25, 
tp. 20,25, 

“Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c. 7000-7500; sterlina 
oro n.c. 6750-7150; :marengo italiano 
6700-7100; marengo svizzero 7400-7800; 
marengo francese 6700-7100; oro fino 
770-810; platino 3500-4500; argento 
45000-48500, 


TRIESTE 


stanti. , 
Italsider, Rinascente e Viscosa, ce- 
dono leggermente altri valori, su una 
piro ‘di offerte, Normale il red- 

dito fisso, Titoli trattati: obbliga. 
zioni 8.500.000; Buoni del Tesoro 3 
indio azioni n, 4200, 


; { lari, Dopo 
; Ge- | titoli dell’oro hanno 


(Notevoli guadagni) 

La Borsa di New York ha chiuso 
feri con notevoli guadagni e vivaci 
trattative. Voci non confermate che 
|la Casa Bianca stava considerando 
una sospensione dei bombardamenti 
sul Nord Vietnam sono state tra le 
cause della maggiore attività della 
Borsa, I titoli dell'oro e dell'argen- 
to hanno, invece, registrato perdite 
in concomitanza con l'apertura del- 
la conferenza di Stoccolma, Sono 
state trattate 9 milioni di azioni 
contro & milioni di ieri l'altro. L'in- 
dice dello Stock Exchange ha chiuso 
a 50,05, con 33 cent di guadagno. 


LONDRA 


(Sostenuti i titoli secondari) 
Alla Borsa di Londra, in chiusura, 
1 guadagni hanno superato ieri le 
perdite, ma molti titoli guida hanno 
ceduto in una seduta caratterizzata 
dalla sostenutezza dei titoli secon- 
dari, In linea generale, gli automo- 
bilistici hanno chiuso con. perdite 
drazionali. In ascesa aeronautici, 
meccanici, bancari, In declino 1 ti- 
toli di Stato e le quotazioni in dol- 
‘una apertura debole, 
registrato una 
ripresa nelle battute finali. 

gli altri titoli minerari, 


dello Stato della Città del Va- 
ticano che è quasi un governa» 
tore (all’incarico 


gliere generale 
to della Città del Vaticano, il 
presidente della Pontificia ac- 
cademia, delle scienze, i coman- 
danti dei corpi armati ponti. 
fici, i 30 consultori dello Sta- 
to della Città del Vaticano. I 
titoli onorifici concessi dalla 
Santa Sede ad ecclesiastici e 
laici vengono conservati. 
Il motu proprio sulla Dori 
vitoro da eda 
re oggi e pe! 

tanto dovrebbero spe de- 
cadute tutte le cariche; ma poi- 
chè il Papa non ha reso noto 
alcune nuove nomine è da pen- 
sare che per qualche giorno 
si abbia per così dire un pe- 
riodo di interregno anche. per 
consentire alle varie persone 
che lasceranno gli incarichi e 
i titoli‘ di prendere congedo se- 
condo le norme consuete, dopo 
una udienza pamale. Il docu- 
mento orsi prommlgato chiude 
un capitolo nel palazzo aposto- 
lico e ne apre un altro, quello 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Cividale — Andrea Zambelli, l’unico superstite, con il fratellino minore Marco in carrozzella 


sono la conseguenza di alcune 
polemiche gia avvenute nei 
giorni precedenti. Qualche sera 
fa uno degli universitari, Pao- 
lo Sorbi, aveva chiesto, all’in- 
terno del duomo durante lo 
svolgimento della predica, un 
contraddittorio al padre quare 
simalista. Il contraddittorio gli 
era stato naturalmente rifiuta- 
to e il giovane aveva dovuto 
essere allontanato dagli agenti. 
Oggi, invece, la dimostrazio- 
ne si è svolta ad opera di un 
gruppo di studenti, fuori della 
cattedrale, proprio davanti al- 
l'ingresso principale. 

Qui il gruppo di studenti leg- 
geva Sha alta voce brani di pa- 
dre Balducci, contrapponendo- 
li polemicamente alle afferma- 
zioni del quaresimalista. Un 
centinaio di cittadini ha comin: 
ciato a radunarsi e a lanciare 
insulti alla volta degli studen- 
ti: «Buffoni, tornate a casa, 
non vi vogliamo più. I trentini 
sono stufi di voi, smettete que- 
sto schifo». La folla si è via 

ia ingrossata e ne sono segui. 
, dopo le polemiche, gli in- 
cidenti fortunatamente rimasti 


senza conseguenze. 


Padova: Montini di Da Rin - Via Roma, 22 

Rovigo: Rigobello di Scopa - P.zza V. Emanuele, 19 
Treviso: Orologeria Giraldo - Piazza dei Signori, 3 
Udine: |. Ronzoni - Via Mercatovecchio, 10 

Udine: Luciano Franz - Via Vitt. Honor 24 
Verona: A. Canestrari - Via Cappello, 35 

Vicenza: Mario Da Rin - Corso Palladio, 133 


E NELLE CITTÀ PRINCIPALI D’ITALIA E DEL MONDO 


ROLEX 


«IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI » 
Una tappa 

nella storia della misura del tempo 
GINEVRA 


strade 
menti» 
te. A 
compa 
nostro 
visita 
Triest 
rire: «1 
otto di 
Eppi 
negli 1 
risana 
spesso 
quand 
state 1 
gioni, 
genere 
centin 
di; Tr 
mai cl 
rio tre 
to dà, 
stare i 
risulta 
no cit 
livello 


ON è facile tirare uma con- 
N clusione sui due prece- 
denti articoli; ma forse non è 
nemmeno necessario. La no- 
stra non voleva essere un’in- 
chiesta, men che meno una 
predica, ma solo la «interpre- 
fazione» il più possibile ogget- 
tiva di alcuni fatti triestini, e 
insieme la diagnosi d'uno sta- 
to d'animo. «Erano pensieri 
che salgono — Ci Scrisse un 
lettore — dal subcosciente in 
ciascuno di noi, dopo tanti 
‘anni di amare riflessioni», Può 
darsi. E ancora: «Come con- 
cludere? Sono stati commessi 
tali e tanti errori, sia prima 
che dopo il 1945, per imperizia, 
superficialità o dolo, e noi tut 
ti li abbiamo scontati (errori 
pacchiani alcuni, altri irrepa- 
rabili) e al punto in cui siamo 
giunti, anno 1968, resta ben 
poco. Il salvabile, se mai, lo 
possiamo. proprio. salvare noi 
stessi, noi triestini, ritrovando 
l'antica saggezza e lo slancio 
di una volta». Era, del resto, 
ciò che, implicitamente, ci pro- 
ponevamo. 

Ci siamo soffermati, nel no- 
stro ]ungo discorso, sulle com- 
ponenti diverse della vita so- 
ciale di Trieste, tra passato e 
presente, badando anzitutto a 
individuare le cause di una 
depressione non tanto di na- 
tura economica quanto d'indo- 
le etico-morale, sia pure un 
riflesso dell'altra; e in gran 
parte legata allo squasso av- 
venuto tra noi Im conseguenza 
degli avvenimenti dell’ultima 
guerra e all'inquieto periodo 
che la seguì, sino al 1954; qua- 
si un decennio di vita avven- 
turosa, gaudente per alcuni e 
drammatica per altri, ma nel 


‘segno della provvisorietà e del- 


l'incertezza, tempo di smar- 
rimento e di angosce per tutti. 
Eppure di quegli anni conser- 
viamo la memoria di alcune 
giornate che vorremmo defini- 
re del «ritrovamento» di Trie- 
ste, come il 27 marzo 1947 e 
il 14 ottobre 1954; mon tanto 
per l'accento particolare delle 
espansioni sentimentali, quan- 
to per il vigoroso impegno che 
ciascun cittadino rivelò di se 
stesso nel sentirsi componen- 
te di una sola grande fami- 
glia, quasi la città avesse sen- 
tito il bisogno di un'ardente 
testimonianza da parte di ogni 
suo figlio. Furono ore piene 
di grandezza poichè nate spon- 
taneamente da tutta una po- 
polazione, più che mai fidente 


‘ nelesuo domani, ansiosa di 


ricominciare a vivere nella 
consolidata libertà, sicura an- 
che di meritarsi un onorevole 
destino per la lunga e sofferta 
vigilia e la fede incrollabile 
dimostrata davanti ad alletta- 
menti e suggestioni, che certo 
non mancavano. Come già pri- 
ma del 1915 e così dopo il 1945, 
Trieste non badò ai calcoli ma- 
terialistici del tornaconto, ma 
seguì la voce del cuore e gli 
impulsi dell'anima. Nè rim- 
pianti nè recriminazioni, ma 
è pur legittima ogni franchez- 
za in questo nostro colloquio 
con la città. Se, più avanti, 
nel corso di oltre un decennio, 
si verificarono alcune «lacera- 
zioni» nel tessuto ideale di 
Trieste, e le delusioni si sus- 
seguirono alle delusioni — per 
un mutato clima generale, la 
insipienza di uomini o la pre- 
carietà di situazioni — nulla 
può essere addebitato alla cit- 
tà, se non d'aver accettato al- 
la lunga una certa passività 
(«Siamo stanchi di lottare — 
dice un altro lettore —, e le 
nuove generazioni vengono 
contaminate dalla cosiddetta 
civiltà del benessere e. certi 
sentimenti non' sono più di 
moda») e di essersi adeguata 
pian piano ai tempi nuovi, 
vivendo alla giornata, con in- 
differenza. 

Vero pure questo, almeno in 
senso relativo. Ma ciò non im- 
pedisce ad altre città di ac- 
crescere costantemente il pro- 
prio patrimonio, di raggiunge- 
re alti livelli economico-socia- 
li in ogni direzione; e Trieste, 
invece, resta confinata in mo- 
desti limiti, e avanza solo len- 
tamente. Ormai appartiene al 
l'esperienza di ogni cittadino 
quella specie di «urto» che si 
prova ritornando a Trieste da 
altre città: di rimettere piede 
in un grosso paese, dotato di 
modesti servizi pubblici, male 
illuminato, con una circolazio- 
ne che si esaurisce nelle ore 
di punta, vetrine oscurate, 
strade sporche e «mugugna- 
menti» sulla bocca della gen- 
te. A volte ci accade di ac- 
compagnare qualche collega 
nostro, italiano o straniero, in 
visita alla città. Di giorno, 
Trieste riesce ancora ad appa- 
rire «brillante»; ma dopo le 
otto di sera... 

Eppure non sono mancati, 
negli ultimi anni, i «piani» per 
risanare Trieste; ma troppo 
spesso si è girato a vuoto, 
quando le promesse non sono 
state mantenute. Vi sono re- 
gioni, città e imprese d'ogni 
genere che hanno ingoiato 
centinaia e migliaia di miliar- 
di; Trieste, in fondo, non ha 
mai chiesto la luna, e il diva- 
rio tra ciò che riceve e quan- 
to dà, se proprio vogliamo re- 
stare in termini contabili, non 
risulta troppo pesante. Vi so- 
no città partite dallo zero del 
livello civile, e che avevano 


bisogno di risalire dalle om- 
bre di un secolare abbandono; 
Trieste si era sempre trovata 
all'avanguardia di tutto, più 
avanti d'ogni altra città ita- 
liana; certe sue istituzioni reg- 
gevano il confronto con i Pae- 
sl più progrediti. Nemmeno la 
Svezia — oggi un modello di 
civiltà nel campo sociale — 
Poteva contendere a Trieste 
un qualche primato. La sua 
aspirazione al progresso, la 
sua volontà di non restare in 
coda alle città sorelle sono 
dunque legittime. Trieste ama 
se stessa, ma non è mai vis- 
suta con istinto parassitario; 
ha sempre dato più di quanto 
abbia ricevuto. 

E non è nemmeno vero che 
i triestini siano stati sempre 
con le mani nelle mani. Tra 
Îl 1945 e il 1954 la città fu ab- 
bastanza sola, in una specie 
di «terra di nessuno». Eppure 


essa seppe dare una memora-. 


bile prova della propria vita- 
lità anche in quegli anni dif- 
ficili. Benchè logorata nel tes- 
suto connettivo, dal suo fon- 
do affiorarono preziosi fer- 
menti, molti dei quali arrivati 
a felice maturazione. Purtrop- 
po allora la città perdette 
molte migliaia dei suoi figli, e 
delle classi giovani, avviati 
sulle strade dell'emigrazione, 
Australia, Canada, Venezuela, 
sicchè il depauperamento u- 
mano segnò in quegli anni la 
prima grave curva discenden- 


dustriali, sicchè si ricompose 
la grande famiglia del lavo- 
ro marinaro, la prediletta di 
Trieste e quella che meglio ia 
configura, un patrimonio lec- 
nico e umano che non avreb- 
be mai dovuto essere intaccato. 

Fermiamoci qui; ci basti 
aver messo a fuoco un mo- 
mento travagliato della wita 
triestina — gli anni dell’occu- 
pazione straniera, non sempre 
tranquilli nè sicuri — solo per 
una testimonianza dell’inesau- 
sta volontà di Trieste di la- 
vorare e progredire, quasi di 
«reinventarsi», e insieme dei- 
Ia sua capacità di moltiplica- 
re le energie e di andare avan- 
ti nel solco delle antiche tra- 
dizioni. 

Notavamo, altra volta, che 
è legittimo preoccuparsi del 
domani, anche per assicurare 
il ricambio e la saldatura dei- 
le generazioni. Dalle nostre 
ottime scuole, estremamente 
razionali per varietà di inse- 
gnamento professionale, e dal- 
Je aule universitarie, escono 
tutti gli anni centinaia di di- 
plomati e di laureati; gran 
parte di essi — qualche pessi- 
mista parla del 90 per cento — 
emigrano, vanno a cercar la- 
voro altrove. Tecnici triestini 
sono nelle maggiori imprese 
industriali e commerciali del 
mondo; il «lavoro» triestino 
è apprezzato dovunque. Cono- 
scenza di lingue, una estra- 
zione sociale di buon livello 


Siniesi di- Trieste mal Trecento 


te. Il domani incerto sospinse 
migliaia di unità familiari a 
trapiantarsi altrove, mentre la 
città avrebbe avuto bisogno 
di serrare le file, accumulare 
e non disperdere sangue ed 
energie. Ma, anche in condi- 
zioni eccezionali, con un oc- 
cupatore straniero in casa, la 
vecchia Trieste seppe reagire 
sul piano che Je è più conge- 
niale, quello economico-com- 
merciale, riscoprendo in sè 
molte delle antiche vocazioni 
e attitudini; lanciò idee e pro- 
speitò nuove intraprese. Lo 
aver gettato il seme per tante 
iniziative (prima di tutte Ja 
Zona industriale di Zaule) è 
un segno che non si era esau- 
rita quella stupenda riserva 
umana che fa della nostra cit- 
tà una delle più audaci e in- 
traprendenti piattaforme del- 
la dinamica economica. Tutto 
ciò non solo comprovava lo 
anelito della città a superare 
le prove, ma anche la presen- 
za nel corpo vivo della collet- 
tività di un’ancor efficiente e 
Valida classe di operatori eco- 
nomici e di tecnici specializ- 
zati, al di Jà delle perdite e 
delle «fughe». S 
Toccheremo un tasto ultra- 
sensibile: i cantieri navali. 
Non bisogna dimenticare che, 
proprio in anni tanto scorbu- 
tici, il lavoro cantieristico <r1e- 
stino — dal glorioso San Mar- 
co a Monfalcone — riprese in 
pieno il suo ritmo e fu in 
grado di assicurare all'Italia, 
uscita stremata dalle vicende 
belliche, il rinnovo di gran 
parte della Marina di linea. 
I cantieri triestini, sull'intero 
arco del golfo, erano stati 
spianati, ridotti in frantumi 
dalle vicende belliche; furono 
al più presto ricostruiti e ri- 
messi in condizione di ope- 
rare. E ridiedero un’altra, in- 
superabile dimostrazione del- 
la loro efficienza tecnica, det- 
tando al mondo armatoriale 
— con Nicolò Costanzi alla 
testa .di un impareggiabile 
«staff» di costruttori — nuo- 
ve geniali formule e audaci 
innovazioni, dal disegno delle 
carene all'arredamento inter- 
no, come già era avvenuto 
prima del 1940 con l’imposta- 
zione delle prime motonavi, 
«Saturnia» e «Vulcania», e con 
quella nave da leggenda (il 
suo primo arrivo in India è 
ancora ricordato da una targa 
di bronzo nel porto di Bom- 
bay) che fu la «Victoria», poi 
ingoiata dalla guerra, E i can- 
tieri subito ritrovarono al io- 
ro fianco — con il ritorno al- 
la piena attività — le innu- 
merevoli aziende collaterali o 
«indotte» largamente diffuse 
nel tessuto cittadino con le- 
gioni di artigiani e piccoli in- 


medio, preparazione seria, una 
‘apertura su orizzonti conti- 
nentali, tenacia e discipiina 
nell'applicazione al lavoro, so- 
no altrettanti punti di merito 
nella valutazione dell'indivi- 
duo sottoposto ai «tests». Pe- 
raltro la città non può sop- 
portare più a lungo questa 
autentica emigrazione dei cer- 
velli. La sua decadenza si fa- 
rà presto sentire, e in parte 
già la si avverte nelle stati 
stiche demografiche, che se- 
gnano battute d'arresto o ce- 
dimenti nel numero degli abi- 
tanti, al contrario di ciò che 
avviene in altre parti. Le cit- 
tà che decadono di anno in 
anno hanno il destino segnato. 

Uno dei nostri più acuti 
uomini economici, Dario Do- 
ria, commentava di recente: 
«L'auspicato sviluppo dell'ap- 
parato produttivo è la base 
per il ritorno della fiducia nei 
giovani soprattutto, troppi del 
quali abbiamo visto, con pro- 
fondo rammarico, lasciare ia 
città per cercare altrove, forti 
della preparazione qui avuta 
nelle scuole e nel fervore dei 
nostro lavoro, la fortuna che. 
in casa pareva loro preclusa. 
Ma è necessario fare presto. 
Non si dica che chiediamo 
privilegi, o vogliamo togliere 
qualche cosa a qualcuno. Trie- 
ste è in grado di dare al Pae- 
se uno strumento di lavoro e 
di espansione civile di incom- 
parabile efficienza. Se a volte 
la città è sfiorata da risenti- 
menti, è perchè sente misco- 
nosciuto — anche da meschine 
incomprensioni — il valore di 
questo suo possente strumen- 
to di lavoro. Bisogna che sia 
data piena fiducia alla città e 
al suo potenziale economico e 
sia valutata dai responsabili 
l'importanza della sua fun- 
zione, proprio qui sull’estre- 
mo confine del Paese». 

Il confine; il confine che 
passa — come avverte una ta- 
bella in piazza Oberdan — a 
quattordici chilometri dal Len- 
tro della città. Ascolto le ri. 
flessioni di un esperto di co- 
se nostre: «Dopo un venten- 
nio di vaniloqui sul tema del- 
la Zona B nonchè di concrete 
esperienze in materia di vici. 
nato e di convivenza, è strano 
nessuno risollevi quel proble 
ma con nuovi e aggiornati 
orientamenti. Se è vero, come 
è vero, che la sovranità ita- 
liana non è estinta in linea di 
diritto su quelle terre, cosa 
si aspetta per riprendere una 
buona volta un’aperta e rea- 
listica discussione in sede in- 
ternazionale su questo argo- 
mento? Da un lato, per tanti 
evidenti sintomi, assistiamo 
da anni non solo a un siste 
matico distacco di quel terri- 
torio da vincoli e radici natu. 


rali con la nostra città, verso 
la quale anzi viene attuato un 
accerchiamento economico-po- 
litico; e allora perchè da par- 
te nostra non sì sa uscire dal. 
l'isolamento con proposte chè, 
in fin dei conti, potrebbero 
essere ragionevolmente medi- 
tate anche dall'altra parte? Il 
taglio allora operato sulla car. 
ne viva della nostra regione 
rispondeva a esigenze politico- 
diplomatiche contingenti, re- 
taggio di una tensione ancora 
in atto dopo il sanguinoso 
conflitto; ma sono trascorsi 
vent'anni, il clima si è via via 
modificato, e sia di qua che 
di là si è alfine compreso che 
non bastano i paletti di con- 
fine, sistemati più o meno ra- 
zionalmente, a sezionare e di- 
videre una regione che ebbe 
un'unità secolare, una storia 
comune vissuta da molte ge 
nerazioni. Trieste non ha spa- 
zio per collocare ed espande- 
re tutte le sue industrie — 
quelle esistenti e quelle che 
potrebbero sorgere —, nè i 
centri di comunicazioni; è una 
piattaforma alla quale man- 
cano i necessari agganci nel- 
l'entroterra. Queste riflessio- 
ni non partono da considera- 
zioni di natura nazionalistica, 
affatto; rappresentano il frut- 
to di lunghe meditazioni sul 
la nostra singolare condizio- 
ne di città-testa senza corpo. 
Assistiamo proprio adesso a 
non poche «revisioni» di or- 
dine politico, per l'avvenuto 
superamento di ideologie ap- 
partenenti a un passato che 
i popoli vanno ripudiando. 
Non sono certo cose da farsi 
da un giorno all’altro; ma il 
problema generale che ci ri- 
guarda dovrebbe prima o poi 
essere impostato, con una se- 
rena visione europeistica, pro- 
prio ai fini della pacifica col 
laborazione fra i popoli». 
Tesi non priva di suggestio- 
ne; ma ad altri il compito di 
valutarla. Ci eravamo propo- 
sti un franco dialogo tra noi, 
in famiglia, al fine di identifi- 
care i motivi essenziali del 
malessere di Trieste, del suo 
costante decadimento qualita 
tivo al di là delle apparenze 
e di certe statistiche, di fare 
insomma il punto in una spe 
cie di rapporto di cinquanta 
anni dopo, da quel 3 novem- 
bre 1918, così pieno di storia. 
Non pretendiamo di aver 
detto parole nuove e rivela- 
trici; abbiamo solo tentato di 
interpretare sentimenti diffu- 
si che circolano da una fa- 
miglia all'altra e ristagnano 
sulla città. Molto può ancora 
essere fatto dai triestini, solo 
che vincano il malefico nirva- 
na dell'indifferenza determi. 
nato dalla cosiddetta civiltà 
dei consumi e del benessere, 
Di recente ci accadde di assi- 
stere a un alto convegno di 
studio, il cui tema era «Im. 
presa e imprenditori davanti 
alla sfida del futuro». Il futu- 
ro che, del resto, è già comin- 
ciato. La grande tematica ri- 
sultò questa: il progresso tec- 
nico non è in sostanza la 
civiltà, è l'uomo ancora e sem- 
pre il fattore primo di ogni 
civiltà. Se è vero che dobbia- 
mo aggiornare le carte di na- 
vigazione, resta immutabile 
la verità che solo le idee, me- 
glio ancora gli ideali, possono 
gonfiare le vele. Trieste, da 
sola, non può fare tanto di 
più: lo si è detto e ripetuto. 
Essa ha di volta in volta rea 
gito con le proprie forze; po- 
sta in croce com'è dall'attua- 
le realtà geopolitica, ha ì suoi 
limiti. Forse non è solo que- 
stione di aiuti e finanziamen- 
ti, quanto di trovare alfine, in 
sede responsabile, una più al 
ta visione delle sue necessità 
e della sua funzione. Nessuna 
città, meglio di Trieste, può 
servire con il suo onorato e 
prestigioso lavoro, il cammi- 
no civile della Nazione. Seri 
vemmo anche che «l'autentico 
“miracolo” di Trieste può es- 
sere proprio quello di un ri- 
trovamento, di un riaffiata- 
mento di questa vecchia Lllu- 
stre famiglia umana», e che 
«il pericolo può identificarsi 
— per una Trieste che non vo- 
glia scendere negli indici sta- 
listici, nè spersonalizzarsi, nè 
ridursi al solo ruolo di piaz: 
ze, marciapiedi, banchine — 


nella supina accettazione psi-. 


cologica di una disfatta mora- 
le e spirituale». 

Avevamo dato avvio al di- 
scorso cominciato da un fata- 
le traguardo storico, il 3 uo- 
vembre 1918, e con fermo pro- 
posito abbiamo sin qui tra- 
scurato di calcare su un certo 
pedale; non ne sentivamo i) 
bisogno. Ora ci sia solo con- 
sentito di confidare un'im- 
pressione provata di recente, 
nel corso di un lungo giro dai. 
l'Hermada all’Isonzo, dal San 
Michele al Podgora, fra i gra- 
vi e misteriosi silenzi degli 
Ossari colmi di nomi incisi 
nel bronzo; l'impressione di 
aver incontrato tutta un'Italia 
che giace sotto terra. Qualche 
momento ci è parso proprio 
di avvertire nell'aria una do- 
manda: «E Trieste, la nostra 
Trieste, come va?». Adesso che 
il cinquantenario si appresta 


ad aprire i boccaporti alla re. © 


torica patriottarda, si dia. una 
valida risposta a quella do- 
manda che i morti forse pon- 
gono meglio dei vivi. 


Ugo Sartori 


IL PICCOLO 


folico 


EL OO 


Sabato, 30 marzo 1968 


QUARANTADUE ANNI FA INIZIAVA IL SERVIZIO DI LINEA TRIESTE -VENEZIA - PAVIA - TORINO 


Sì partiva con l'aereo 
dal portone di casa 


Majorana e Ragazzi furono i due primi piloti degli idrovolanti CANT-10 che con i loro arrivi 
e le loro partenze costituirono per lungo tempo una simpatica caratteristica delle nostre rive 


1926: la SISA inaugura la prima linea aerea passeggeri con apparecchi CANT-10, e dà così l’av- 
vio alla prestigiosa epoca dei voli commerciali. Nella foto il terminal della linea Trieste-To- 
rino inventato alla radice del Molo Audace da dove decollavano i primi «velivoli» di linea 


Il primo aprile, all’aeropor- 
to dì Ronchi, due vorticose e 
rombanti eliche a turbina, 
strapperanno da quella pista 
la confortevole cabina pressu- 
riazata di un «Fokker» che con 
tale volo darà inizio a un re- 
golare servizio aereo tra la 
nostra città e le prestigiose 
metropoli dell’Italia occiden- 
tale, Milano, Torino, Genova. 
Un passo deciso, se non pro- 
prio coraggioso, della Società 
di bandiera, per inserire la 
nostra città in quel contesto 
di centri industriali che in- 
dubbiamente le compete. 

Il primo aprile, 44’ passeg- 
geri ritroveranno dunque nel 
cielo quella stessa strada che 
molti anni fa era stata co- 
struita dalla SISA quale pri- 
ma via aerea, în senso assolu- 
to, a carattere regolare. Era il 
primo aprile del 1926. E’ pas- 
sata quasi una vita da allora. 
L'attuale iniziativa dell'Alitalia, 
non. può non esaltare la de- 
cisione e sicuramente il co- 
raggio di quella SISA (Società 
Italiana Servizi Aerei) dei Co- 
sulich, che per prima volle 
mettere l'aereo a disposizione 
di operatori e turisti. 


Quel. primo aprile dallo 
specchio di mare che incor- 
micia il molo Audace, piazza 
Unità, la chiesa di San Nî- 
colò deìî Greci, due biplani 
CANT-10, monomotori, inau- 
guravano la Trieste-Torino. A 
bordo quattro passeggeri ‘in 
cabina, più due uomini di 
equipaggio ‘in «plancia» al- 
l'aperto. Il decollo, un giro 
dî saluto sulla città, e rotta 
Venezia. La prima via aerea 
era tracciata. Una strada nuo- 
va, ancorchè polverosa e di- 
sagevole; una strada comun- 
que che, come le antiche vie 
consolari, ancora viene utiliz- 
rata, 

Alla radice del Molo Auda- 
ce, sulla palazzina dell'Ente 
per il Turismo, una targa ricor- 
da l'avvenimento. Quattro pa- 
role, scarne, telegrafiche, es- 
senziali. Non occorre di più. 
Dove difetta la memoria vi- 
siva, ci soccorre quella audi- 
tiva, quella olfattiva, Il duro, 
cupo assordante rombo dello 
Isotta-Fraschini da 300 cavalli 
che vitalizzava il CANT-10 è 
ancora negli orecchi, nello sto- 
maco di coloro che con occhi 
imbambolati seguivano le evo- 


luzioni, i decolli degli appa- 
recchi. Quell'odore di salma- 
stro sollevato dall’elica, misto 
a quello dell'olio di ricino 
bruciato nei cilindri, permane. 
E’ come un vischio. 

Sono passati quarantadue 
anni. Quasi una vita. Quel 
rombo e quegli odori sono an- 
cora dentro di noi, E per î 
triestini le partenze e gli arri- 
vi dei CANT-10 erano l’avveni- 
mento quotidiano. Due volte 
al giorno appuntamento al Mo- 
lo Audace a godersi il fasci- 
no di quei «velivoli», a viag- 
giare e volare con la fantasia 
fino a Venezia, a Pavia, a To- 
rino, a Genova. A invidiare i 
passeggeri in partenza o în 
arrivo, a sognare, ad aspettare 
fino allo spasimo il giorno în 
cui forse anche noi... 

Ai mostri occhi infantili, an- 
che i passeggeri, come i piloti, 
erano degli eroì. Esseri so- 
prannaturali, prediletti da Dio 
e dagli uomini. Chiuso il por- 
tone di casa erano già in vo- 
lo. Scesì dalla cabina erano 
già al «Torinese». Un aperiti- 
vo, un commento sul viaggio 
buttato là con superiorità. 

Il primo aprile, altrì uomi 


Orfeo Tamburi - L'arte povera 


Disegnatore di alto e impec-| di periferia, strade di Roma e 


cabile stile, pittore sobrio e fe- 
condo, artista fedele al dettato 
ispirativo lungo tutto l’arco del. 
la sua carriera, Orfeo Tamburi 
appartiene all'ormai ristretta 
schiera degli autoti a cui si guar- 
da. senza l’apprensione (o la 
speranza) di sorprese. La mo- 
stra allestita alla galleria Tor- 
bandena di Trieste ne ricon- 
ferma le qualità Native e la fi- 
nissima e selettiva cultura, ali. 
mentata dal soggiorno parigi- 
no, che non ha insediato, tut- 
tavia. il fondo saldamente ita- 
liano della sua Opera. Questo 
aspetto è sottolineato da For- 
tunato Bellonzi Che, dettando 
la prefazione del catalogo, pone 
in luce la continuità fra pittu- 
ra e disegno, fra i temi romani 
e quelli parigini: «E come il 
tratto spezzato e Vibrante della 
penna rende con immediata e 
persuasiva evidenza l’alterna 
Vicenda della solidità degli og- 
getti alle prese con la luce e li 
conferma o cancella dell'atmo- 
sfera, così la pennellata, egual- 
mente densa di commossa at- 
tenzione, costruisce e dissolve, 
secondo il gioco dell’aria e del- 
l’ora, le immagini intraprese a 
motivo del quadro», 

A noi sembrano più alti i di- 
segni e fra i disegni quelli che 
sciolgono in um continuo vibra- 
re atmosferico la' traccia, piut- 
tosto che gli altti che costrui 
scono facciate finestrate di me- 
lanconiche periferie. Tamburi è 
se stesso soprattutto quando 
rincorre nell'aia il lieve ticchet- 
tio dei segni-macchia che si rag- 
grumano 0 si spatgono a defi- 
nire con semplicità l’equilibrio 
e la misura del reale. Ciuffi di 
nuvole s'inseguono nel cielo, co- 
mignoli e tetti scandiscono: il 
rapido profilo della città, E' un 
discorso sciolto € apparente 
mente ovvio. Nè pretesti tema- 
ticì, nè invenzioni linguistiche 
catturano l’attenzione  dell’os- 
servatore, che è rivolta tutta a. 
cogliere il sottile esito di poe- 
sia della figurazione di Tam- 
huri. Nei dipinti ad olio, il co- 
lore, per la solidità corposa de- 
gli impasti e per lo squillo de- 
ciso dei rossi e dei bianchi, fre- 
na la mobilità. dell'impianto. 
Ma altrove Tamburi raggiun- 
ge, su altro versante, l’intona- 
zione più profonda e duratura, 
come nelle scogliere che corro- 
no parallele alla costa. Un sen- 
so della verità naturale com- 
mosso e semplice viene sui qua: 
dri, attraverso il veicolo di una 
ntima persuasione e di un me- 
stiere sapiente ma privo di scali. 
trezze. 

Fiori, strade di campagna e 


di Parigi, montagne nevose e 
borgate alpine, il mare\e un 
breve squarcio di città, colto 
quasi casualmente dalla fine 
Stra. Il racconto di Tamburi 
procede così, leggero e spedito, 
in un mondo che stentiamo a 
riconoscere reale, tanto è lon- 
> da quello d'ogni giorno. 
Orfeo Tamburi è nato a Jesi, 
in provincia di Ancona, nel 
1910. Dopo il ’30, fu tra i giova- 
1 che, sotto l’influenza della 
scuola romana, mossero batta- 
glia al novecentismo; dal 1947 
risiede a Parigi. Ha viaggiato 
in tutto il mondo e si è affer- 
mato come pittore, disegnato- 
re, litografo, scenografo e co- 
stumista, Ha vinto moltissimi 
premi ad è considerato, oggi, 
Uno dei più qualificati rappre 
sentanti delle generazioni di 
mezzo italiane negli ambienti 
francesi. 
s 


Germano Celant è l’ordina- 
tore e il presentatore della mo- 
stra «Arte povera» allestita al 
Centro Arte Viva- Feltrinelli di 
Trieste. A chiarire il legame che 
unisce i dodici espositori (An- 
selmo, Boetti, Fabro, Gilardi, 
Kounellis, Merz, Paolini, Pasca- 
li, Piacentino, Pistoletto, Prini, 
Zorio) cediamo la parola al cri- 
tico che vede nell'arte povera 
una possibilità di «libero pro- 
gettarsi dell’uomo» al di fuori 
della «sistematizzazione della 
propria produzione o nel micro» 
cosmo astratto (op) o nel ma- 
erocosmo socio-culturale (pop) 
e formale (strutture primarie): 
là un’arte complessa, qui un’ar- 
te povera, impegnata con la 
contingenza, con l'evento, con 
l’astorico, col presente (’non 
siamo mai completamente con- 
temporanei nel nostro presen. 
te” Debray)». 

Contro le ferree leggi di inte- 
grazione al sistema, si pone 
quest’ultimo tentativo di rivol. 
ta libertaria: non più il quadro, 
non più la scultura, non più 
l'oggetto che in qualche modo 
è mediazione o mimesi rispetto 
ad un oggetto preesistente 0 
che traduce, comunque, una 
suggestione tecnologica; l’arte 
è l’oggetto stesso nel suo esi- 
stere immediato e tautologico; 
l’arte è il tavolo, il piano in- 
clinato, la carriola, il cestone, 
la pietra. I dadaisti si preoccu- 
pavano di fornire a tutto ciò 
un significato ricco e ambiguo 
che fosse in rapporto con la 
tradizione precedente (derisa) 
e con le posizioni recenti (sur- 
realismo, psicanalisi, nichili- 
smo). Gli operatori d’oggi as- 


sumono invece un atteggiamen- 
to semplice e pratico, al fondo 
positivo e consenziente verso 
il prodotto. 

Fra i primi Pistoletto, che è 
su questa linea già dal 1964. La 
sua vasca da bagno accoglie, 
nei gradoni degradanti dell’in- 
terno, una sagoma umana. La 
inutilità ai fini consueti accen- 
tua il peso, l'ingombro, l’irri- 
ducibilità di quest'arnese che 
rifiuta qualificazioni di gusto 
(certo non è piacevole, ma non 
è neppure volutamente sgrade- 
vole, al modo di certa pop ame- 
ricana) e rimane lì, ostinata. 
mente inconsumabile, nella sua 
dimensione, malgrado tutto, 
‘umana. 

Nel caso di Boetti — lame 
metalliche arcuate dentro un 
giro di grosse pietre — la con- 
taminazione fra la natura e la 
tecnica, fra la preistoria e i 
programmati, ha del pari una 
‘intenzione robustamente asser- 
tiva. L’inatteso diventa subito 
esclusivo. L'invenzione si esau- 
risce al limite della libertà as- 
soluta. 

Anche l’arte povera ha i suoi 
punti di contatto con le vicine 
correnti e in particolare con 
le «strutture primarie», com'è 
dimostrato da Piacentino (il ta- 
volo rosso, la staccionata di 
travi gialle) e da Anselmo (lo 
enorme piano inclinato nero), 
mentre Pascali (per il vero ina- 
mentre Pascali (per il vero 
inadeguatamente rappresenta- 
to) suggerisce coll'emblema a 
parete, formato da tubi da ma- 
schera antigas, una parentela 
dadaista. 

La soluzione più mostruosa 
è quella di Kounellis: le piante 
vere di cactus che a stento fuo- 
riescono da una spietata scatola 
metallica parallelopipeda. Ritor- 
niamo alla non-oggettivazione di 
fronte alla carriola in metallo 
cromato e tappeto di somma 
nera di Kounellis, oggetto che 
supera nella lapalissiana fun- 
zionalità qualche lieve risvolto 
macabro. Merz si affida alla 
larga disponibilità dell’arte po- 
vera: cn cestone di vimini ap- 
peso alla parete e nel contem- 
po una bottiglia ”artificiale’’ da 
cui sgorga un tubo al neon ac- 
ceso. Di contro il purismo di 
Fabro che si realizza nell’anten- 
na geometrica e l’impersonali- 
tà di Paolini, presente con un 
banalissimo trofeo di bandiere 
nazionali. Scendendo con lo 
sguardo al pavimento cogliamo 
i tappi in plastica di Prini e 
il rompiteste di Zorio. 

I, N. 


ni, altri piloti, altri mezzi, 
ci riproporranno questi temi. 
Trieste-Milano, Trieste-Torino, 
Trieste-Genova, lungo la stes- 
sa strada di allora. Cabina 
pressurizzata, radar meteorolo- 
gico, impianti elettronici del 
costo di un completo CANT-10, 
per il volo cieco, per l’atter- 
raggio e il decollo senza vi- 
sibilità. Un volo rapido, sì- 
curo, tranquillo. Partenze e 
arrivi in aeroporti conforte- 
voli, con mastri trasportatori 
în veste di facchini. Pultman 
altrettanto confortevoli dal- 
l'aeroporto al terminal e vice- 
versa. Il tutto all'insegna del- 
la più precisa organizzazione, 


della più assoluta puntualità. 

Benvenuto dunque questo 
nuovo moderno servizio. IL 
tempo che scorre veloce ha le 
sue esigenze, ma quel rombo 
duro, cupo, assordante del- 
l’Isotta-Fraschini, e quell’odo- 
re di salmastro misto a quel- 
lo dell'olio di ricino bruciato 
nei cilindri non li ritrovere- 
mo più. Nè a Ronchi, nè a 
Linate. Li ritroveremo soltan- 
to alla radice del Molo Auda- 
ce da dove Majorana e Ra- 
gazzi fecero decollare, quaran- 
tadue anni fa, i due CANT-10 
della prima linea aerea com- 
merciale. 

Publio Tadeo 


La strategia 
Americana 
nel Vietnam 


PANORAMA, 


a poca distanza dal 
rientro di Westmo- 
reland negli Stati 
Uniti, pubblica un 
ampio rapporto sui 
principi strategi- 
ci applicati dagli 
americani nel Viet- 
nam. Perché le di- 
rettive di Westmo- 
reland non hanno 
ottenuto i risultati 
sperati? Quali er- 
rori di previsione 
hanno condotto gli 
americani alla dif- 
ficile situazione di 
Khe Shan? A questi 
e a molti altri in- 
terrogativi rispon- 
de PANORAMA. 
Un servizio che è 
unaindagine minu- 
ziosa sulle cause 
della situazione 
odierna, ambienta- 
to nella zona ‘“cal- 
da”? di Khe Shan in 
un grandioso re- 
portage a colori. 


Panoram 


Questo è articolo 
più importante tra 
i molti pubblicati 
da PANORAMA 
questa settimana, 
con tutta l’obietti- 
vità e la chiarezza 
che ne fanno la ri- 
Vista di informa» 
zione più moderna. 


Tra gli altri argo- 
menti della setti- 
mana vi segnalia- 
mo un eccezionale 
“‘documento”?. 


L’istinto di uccide- 
re: l'Australopyte- 
cus africano è una 
scimmia preistori- 
ca cheaveval’istin- 
to di uccidere. Ro- 
bert Ardrey ana- 
lizza, in un “docu- 
mento” di enorme 
interesse, sulla scia 
degli studi e delle 
scoperte degli an- 
tropologi sudafri- 
cani, il carattere e 
il comportamento 
della “scimmia as- 
sassina”, E ne trae 
tre “tesi” suggesti- 
ve: 1) E’ da lei che 
discende l’uomo 2) 
L'uomo è nato in 
Africa 3) L'’uma- 
nità si è seleziona- 
ta secondola legge 
della sopravviven- 
za del “più bravo 
ad uccidere”. 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


CANDIDATURE D.C. PER LA CAMERA E IL SENATO | Visita di due giorni 


SALGONO A QUATTRO 
LE LISTE PRESENTATE 


impegno del Ministro Tolloy per la sua ciffà nafale 
Designazioni per le regionali nella giornafa odierna 


Sono state presentate ieri, 
negli uffici elettorali istituiti al 
palazzo di Giustizia, le liste dei 
candidati della DC alla Came- 
ra ed al Senato: essi sono, co- 
mè già preannunciato, i ‘depu- 
tati uscenti Belci e ‘Bologna, 
nonchè l'ing. Colautti e il dott. 
Zanetti; e per entrambi i Col- 
legi senatoriali il noto fisico 
nucleare Enrico Medi. 

Le liste sono state presentate 
in serata, pochi minuti prima 
delle 20; in precedenza aveva- 
no presentato le proprie candi- 
dature, già lunedì all’apertura 
dei termini, il PCI, il MSI e 
il PRI (la nuarta casella sulla 
scheda per la Camera viene co- 
sì assegnata al simbolo della 
DC); per il primo Collegio se- 
natoriale la DC occuperà inve- 
ce il terzo posto, dopo il PCI- 
PSIUP e il MSI, e per il secon- 
do Collegio il secondo posto, 
dopo il PCI-PSIUP. 

La DC triestina ha assolto ta- 


.le atto mentre a Udine era 


riunita la commissione regiona- 
le del partito. impegnata a di- 
scutere il problema delle can- 
didature senatoriali in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia; ma se ne- 
gli altri centri della Regione la 
DC ha la preoccupazione di con- 
temperare ed equilibrare varie 
esigenze, messe in forse dalla 
ristrutturazione di alcuni colle- 
gi elettorali, la DC triestina era 
estranea a tali questioni ed an- 
zi le sue scelte avevano già ot- 
tenuto tutte le approvazioni di 
rito da parte degli organi su- 
periori, regionali e nazionali, 
tant'è vero che ieri stesso -— 
senza attendere i risultati del- 
la riunione a Udine — ha pre- 
sentato le proprie liste. 

Per questa sera infine è pre- 
vista un'ultima riunione della 
commissione elettorale provin- 
ciale della DC, che dovrebbe 
pervenire alla scelta definitiva 
dei candidati alle prossime ele- 
zioni regionali. 

In campo socialista, si ap- 
prende poi, le candidature alla 
Camera ed al Senato proposte 
in sede locale sono state ratifi- 
cate dalla direzione centrale del 
partito. Dal canto suo il Mini- 
stro per il Commercio estero, 
Giusto Tolloy, indicato come ca- 
polista del PSU alla Camera, 
ha accettato la designazione te- 
legrafando il seguente messag- 
gio: «Nell’accettare la proposta 
di candidare nella mia città na- 
tale, desidero non solo espri- 
mere, nell’occasione, la mia ri. 
conoscenza a tutti i socialisti 
triestini, ma altresì ricordare 
le mie antiche battaglie per la 
unità dei socialisti triestini e 
tutte le azioni e gli interventi 
a vantaggio di questa città mer- 
cantile, marinara, industriale. 
Ed assicuro il mio rinnovato 
impegno per il rilancio del ruo- 
lo di Trieste, utile all'intera na- 
zione, e per una sua ampia 
apertura politica e commercia- 
le a livello europeo». 

L'altra sera, intanto, il diret- 
tivo provinciale del PSI-PSDI 
‘unificati ha ultimato la formu- 
lazione delle candidature per le 
«regionali», le quali attendono 
ora la sanzione ufficiale della 
direzione nazionale del partito; 
a quanto risulta la lista sarà 
aperta dai nomi di Dulci e di 
Pittoni, mentre gli altri segui. 
ranno in ordine alfabetico; per 
un ovvio motivo di equilibrio, 
sette candidati sono stati scel- 
ti tra quelli provenienti dalle 
file dell'ex PSI ed altrettanti 
dall'ex PSDI, mentre il quindi- 
cesimo è il prof. Livio Pesante, 
iscrittosi al partito socialista 
dopo la riunificazione. Secondo 
indiscrezioni raccolte negli am- 
bienti del partito, fra i candi- 
dati al Consiglio regionale fi- 
gurano l’assessore comunale de 
Gioia, il vicesindaco di San Dor- 
ligo, Bandi, Silvano Miani e 
Claudio Boniciolli. 

Anche la giunta esecutiva del 
PLI, riunitasi l’altra sera per 
sentire una relazione del se- 
gretario provinciale Trauner su- 
gli aspetti organizzativi della 
presica campagna elettorale, 

a provveduto a definire la 
composizione della lista «regio- 
nale», che verrà resa nota que- 
sto pomeriggio nel corso di un 
incontro con la stampa. Nel 
l'occasione il presidente pro- 
vinciale, avv. Morpurgo, ed il 
segretario provinciale, dottor 
"Trauner, esporranno anche gli 
orientamenti programmatici ed 
organizzativi della campagna li- 
berale. 


Una conferenza a Roma 
del prof. Enrico Medi 


Il prof. Enrico Medi, candi- 
dato per la D.C. nei due colle. 
gi senatoriali di Trieste, ha te- 
nuto ieri sera a Roma una con- 
ferenza sul tema «la filosofia 
‘medievale e la scienza moder- 
na di fronte al problema della 
fede». 

L’illustre fisico nucleare che 
ha parlato all’«Angelicum», pre- 
sente un folto pubblico al ter- 
mine della sua conferenza ha 
ricevuto molte congratulazioni 
da parte delle autorità interve- 
nute e in particolare dal Capo 
di Stato maggiore dell’Aeronau- 
tica, gen. Fanali. 


Convegno femminile 


della D.C. a Grado 
Si terrà domani a Grado il 


er dirigenti, organizzato dal 
Movimento femminile della D.C. 
Le due relazioni in programma 
saranno tenute dalla dott. Giu- 
seppina Dal Santo, del Comita- 
to centrale, e dalla consigliera 
regionale Emma Pittino. 


Richiamo dell'Associazione 


per il diritto alla casa 


L'Associazione per il diritto 
alla casa, dopo aver affermato 
in una propria nota che duran- 


te il mese di marzo «sono state 
recapitate decine di migliaia dì 
disdette a inquilini e locatari di 
ambienti ad uso diverso di abi- 
tazione», sostiene che non sono 
state rispettate le disposizioni 
sulla proroga del blocco delle 
locazioni riguardanti gli alloggi 
minimi. Da qui una protesta e 
un richiamo alle organizzazio- 
ni sindacali, ai partiti politici e 
alle autorità «a vigilare perchè 
ogni abuso venga stroncato». La 
Associazione per il diritto alla 
casa invita gli inquilini e loca- 
tari interessati a rivolgersi alla 


sua sede di via San Lazzaro, 0 
comunque, a Enti o legali com- 
petenti prima di aderire alle ri- 
chieste di proprietari a ammini. 
stratori ad essi rivolte. 


Moni e ia 

Il Ministero della P.I. ha indetto 
un concorso per esame e per titoli 
a otto posti di ispettore in prova 
nel ruolo degli archeologi del per- 
sonale della carriera direttiva delle 
Soprintendenze alle antichità e belle 
arti. Per maggiori informazioni gli 
interessati si rivolgano alla Soprin- 
tendenza di Trieste (via degli Stel- 
la, 


del generale Zadra 


Il Comandante della . Zona 
triveneta della Guardia di fi- 
manza, generale di brigata Li. 
vio Zadra, ha compiuto una vi- 
sita di due giorni nella nostra 
città. 

L'alto ufficiale è stato accol- 
to al molo Fratelli Bandiera 
dal tenente colonnello Raffaele 
Pece, Comandante del Gruppo 
di Trieste e, dopo aver ricevu- 
to gli onori da un picchetto 
armato, ha tenuto rapporto agli 
‘ufficiali del Gruppo, delle com- 
pagnie, del nucleo portuale e 
della stazione navale. 

Il gen. Zadra ha successiva- 
mente visitato alcuni reparti 
della sede di Trieste interessan- 
dosì dei vari problemi riguar- 
danti il personale ed il servizio 
€ si è incontrato con le auto- 
rità militari e civili della città. 

Prima della sua partenza alla 
volta di Venezia, l’alto ufficiale 
delle «Fiamme gialle» ha visita 
to il complesso del molo Fra- 
telli Bandiera e le unità navali 
del Corpo, 

Re Di Lio RINGS 

I Sindacato. chimici della  CCdL 
informa che è stato rinnovato il 
contratto per il settore delle mate 
tie plastiche, Sono previsti aumenti 
salariali, riduzioni di orario e altre 
migliorie. 


APPROVATA AL COMUNE LA DELIBERA SUL CONTRATTO 


Matura il collegamento 
con la rete del metano 


Sarà realizzato nella seconda metà dell’anno venturo 
Lampioni e problemi estetici - La fontana dei Continenti 


Il collegamento di Trieste con 
la rete distributiva del metano 
sarà una realtà entro il secon. 
do semestre del prossimo anno, 
Lo ha annunciato ieri al Con: 
siglio comunale l'assessore ai 
servizi pubblici industriali Va- 
scotto presentando la delibera 
relativa al contratto prelimi- 
nare stipulato dal Consiglio di 
amministrazione dell’Acegat con 
la Società nazionale del meta: 
no (SNAM) per la fornitura 
di gas naturale. La delibera che 
è stata approvata a larghissi. 
ma maggioranza costituiva una 
presa d'atto del contratto stes- 
so L'assessore Vascotto ha 
lustrato nell'occasione i pos. 
vi aspetti di questo accordo. 
Ha ricordato che il contratto 
fra l’Acegat e la SNAM per la 
fornitura del metano entrerà 
in vigore con il 1.0 gennaio 
1970 e avrà una durata di cin- 
que anni, Secondo questa pro- 
spettiva il. contratto esistenté 
con l’Italsider è già stato di- 
sdetto. d; 

L’allacciamento con ia rete 
nazionale del metano si rea: 
zerà a San Giuseppe della 
Chiusa e da qui giungerà at- 
traverso una conduttura di 350 
millimetri fino a Broletto se- 
guendo un percorso in prossi- 
mità della ferrovia che condu- 
ce a Campo Marzio. Quindi 
da Santa Maria Maddalena si 
dipartirà la condotta che giun- 
gerà a San Giovanni assicu- 
rando la distribuzione in tutta 
la città e provincia. 

Tl metano — ha detto ancora 
l'assessore Vascotto — è un gas 
altamente competitivo con gli 
altri combustibili, con l’unica 
eccezione della nafta, e che ri- 
spetto a tutti gli altri presen: 
ta vantaggi sostanziali, essendo 
inodore, incolore e soprattutto 
non velenoso, Il gas sarà di. 
stribuito a 9100 calorie e si po- 
trà pervenire a un nuovo siste. 
ma tariffario con vantaggio per 
l'utenza. Naturalmente jl colle: 
gamento renderà indispensabili 
— ha detto ancora l’assessora 
Vascotto — delle modifiche tec- 
niche all'attuale rete distributi- 
va locale e anche cn impianti, 
e si ritiene, in qui caso, che 
la spesa si aggirerà intorno ai 
400-500 milioni, 

L'impiego del metano si nive- 
lerà utile anche per utenti co- 
siddetti superiori, vale a d 
per le industrie, per il servizio 
delle quali bisogna però richie 
dere, di volta in volta, l'auto 
rizzazione della SNAM. Non esi- 
stono però difficoltà in questo 
senso, Il costo del metano è 
stato calcolato in 1020 lire al 
metro cubo, più una quota fis- 
sa di mille lire per l'impegno 
di ‘mensile. La pressio 
ne del metano varierà da 5 a 
54 atmosfere con una media di 
15 atmosfere. 

Nella stessa riunione del Con- 
siglio sono state affrontate altre 
delibere di rilevante interesse e 
fra queste, in primo luogo, 
quelle relative agli appalti con. 
corso di illuminazione pubbli 
ca del secondo e quarto lotto, 
che riguardano cioè le zone di 
via Commerciale e le Rive con 
estensione fino al Campo Mar- 
zio (II lotto) e le zone del Pon- 
terosso, del Canale, di piazza 
dell'Unità, di largo Tommaseo 
e del Colle capitolino. Ambe- 
due le delibere sono state ap- 
provate a maggioranza. 

Circa il primo lotto la spesa 
effettiva sarà di 159 milioni 
contro i 190 di massima previ. 
sti nell’appalto concorso, per 
il secondo lotto sarà di poco 
più di 60 milioni contro i 90 
previsti quale massimo costo 
di aggiudicazione. Con l’appro- 
vazione delle due delibere si è 
così aperta la strada all’appli- 
cazione del piano di illumina. 
zione pubblica predisposto dal 
Comune con\ uma spesa com- 
plessiva di 750 milioni, 

Per quanto riguarda l’armo- 
nico inserimento dei nuovi im- 
pianti nel quadro di determi. 
nate zone cittadine e le preoc- 
cupazioni espresse in proposito, 
il Sindaco ha riferito che nel 
tratto delle Rive compreso tra 
gli alberghi «Jolly» ed «Excel 
sior» è stato deciso di conser- 
vare i caratteristici lampioni 
esistenti in prossimità di fas- 
ciate di stile ottocentesco rin- 
viando a un tempo successivo 
la sostituzione di questo mate. 
riale quando l’usura del tempo 
lo renderà indispensabile. Il 
Sindaco ha ancora illustrato 


quali tipi di lampioni verranno 
collocati nelle altre zone città 
dine. In via Commerciale saran- 
no sistemati lampioni del tipo 
aperto simili a quelli di viale 
Miramare. In piazza Venezia si 
provvederà all’installazione di 
otto candelabri con fanali a 
pallone come. quelli delle rive, 
Lungo. il Canale sarà adotta. 
ta l'illuminazione «puntiforme» 
con fanali del tipo a lanterna 


ture, nonchè con piccoli proiet- 
tori per l'illuminazione indiret- 


come sui lungarni di Firenze, 
In piazza del Ponterosso si uti. 
lizzeranno gli impianti a cande- 
labro che saranno rimossi dalla 


piazza Goldoni e saranno collo. 
cati, in tutto, quattro fanali. In 
piazza dell’Unità si provvederà 


alla sostituzione degli attuali 
globi con speciali dispositivi di 
illuminazione protetti da arma. 


ta delle facciate. f 

In piazza del Teatro si sta 
‘provvedendo ad applicare fanali 
è braccio sulla facciata del 
Tergesteo ed altri saranno col. 
locati sulla facciata del palaz: 
zo delle Generali, mentre saran: 
no installati altri corpi lumi. 
nosi a forma di boccia presso 
il portico del Teatro Verdi. In 
piazza del Tommaseo verrà ri. 
mossa la pensilina che si lega 
alla facciata posteriore del pa- 
lazzo della Camera di commer. 
cio e saranno installate lampa- 
de a boccia o di altro tipo che 
s'inquadrino nell’ambiente cir- 
costante. Sul Colle capitolino 
si provvederà, tra l’altro, ad 
illuminare la stele con. sei 
proiettori e al piazzale San 
Giusto sarà dedicata particolare 
attenzione con l’installazione di 
impianti più eleganti reperibili 
attualmente sul mercato. Infine 
în via del Teatro romano si 
bi ‘è di un'illuminazione con 


Pasqua a Barcellona 
12-15 aprile 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


lampade del tipo Siemens su un 
solo lato della via. 

Sempre in tema di illumina. 
zione il Consiglio ha inoltre 
approvato una lunga serie di 
delibere relative al potenzia 
mento o sostituzione di impian- 
ti in varie vie periferiche. 

Il Consiglio comunale ha 
inoltre approvato, in chiusura 
di seduta, la delibera relativa 
alla spesa di 7 milioni per la 
ricostruzione in piazza dell’Uni- 
tà della fontana dei «Quattro 
Continenti» del Mazzoleni. La 
iniziativa di ricollocare l'antica 
fontana al suo posto è così 
tornata d'attualità dopo un lun- 
go periodo di silenzio. 

Infine da segnalare fra le al. 
tre delibere approvate quella 
relativa all'impiego del 20 per 
cento degli introiti derivati dal- 
le contravvenzioni al Codice 
della strada per il miglioramen- 
to della segnaletica. stradale. 


Spazzatrice meccanica 


esposta in piazza 


Una spazzatrice meccanica di 
notevoli proporzioni si è esibi- 
ta ieri in piazza Unità, di pri- 
mo pomeriggio, durante l’ora 
delle passeggiate al sole, atti- 
rando su di sè la curiosa at- 
tenzione dei passanti. Non si 
trattava però dell'esposizione in 
pubblico di un nuovo mezzo di 
cui il Comune avesse deciso di 
dotare il servizio di nettezza 
urbana (di spazzatrici mecca- 
niche, piccole ed agevoli, adat- 
te alla pulizia sia delle strade 
sia dei marciapiedi è già stato 
approvato l'acquisto, di recen- 
te). E' stata l'iniziativa di un 
privato, desideroso di attirare 
sul proprio tipo di spazzatrici 
l'attenzione del Sindaco. L'ing. 
Spaccini ha in effetti preso vi- 
sione del mezzo offerto al Co- 
mune, scendendo in piazza ad 
ammirarlo; ma ha riaffermato 


che ormai è stata adottata la 
decisione di acquistare mezzi 


d’altro tipo. 


PROSSIMI I LAVORI DI SBANCAMENTO 


Siprepara il terreno 


alla nascita 


della GMT 


Dichiarazioni del vicepresidente dell’EPIT 
in merito alle pratiche d'acquisto dei fondi 


L'Ente Porto industriale sta 
proseguendo nelle pratiche rela- 
tive all'acquisizione dei terreni 
della piana di Bagnoli dove sor- 
gerà lo stabilimento della Gran: 
di Motori Trieste. I lavori di 
sbancamento, che costituiranno 
il concreto avvio della costri- 
zione degli impianti sono quindi 
imminenti, Entro il prossimo 
anno ‘saranno ultimati i raccor: 
di stradali e ferroviario destina- 
ti a servire le nuove aree acqui 
site dall’EPIT. I relativi proget- 
ti sono stati*già predisposti e 
Inviati alla Regione con. la ri- 
chiesta di finanziamento e la 
pratica dovrebbe seguire un iter 
particolarmente ‘accelerato data 
l'urgenza di queste opere. 

Queste notizie sono state for- 
nite ieri sera dal vicepresidenta 
dell’EPIT, Ennio Antonini, nel 
corso di un'assemblea di soci 
del partito D.C. nel quale egli 
riveste la carica di vicesegreta- 
rio provinciale. 

Per quanto riguarda l’acquisi- 
zione dei terreni l’Ente porto 
industriale intende procedere 
sulla base di quanto sia garan 
tito, anche in sede di approva- 
zione della legge di allargamen- 
to del comprensorio, e cioè con 
indennizzi anche superiori alle 
valutazioni tecniche ufficiali, 

In sostanza — è stato posto 
in rilievo — questo periodo di 
transizione, mentre si attende 
la definitiva promulgazione del- 
la legge si presenta come il più 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S, Amedeo — Il sole sorge 
alle 5,49 e tramonta alle 18.30, La 
luna nasce alle 6.22 è tramonta alle 
2.1. 

Ieri: temperatura massima 19,4, 
minima 10,7; pressione mb. 1021,2 
stazionaria; umidità 52 per cento; 
calma di vento; cielo sereno; mare 
calmo con temperatura di 11,6 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 4.10 
con cm, 44 sotto il lim, e alle 15.45 
con cm, 36 sotto il l.m.; alta alle 
10,10 con cm, 82 sopra il lm. e alle 
22.10 con cm. 50 sopra il lm, — 
DOMANI: bassa alle 4.30 con em, 45 


sotto il lm, e alta alle 10,35 con 
cm. 26 sopra il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Viel- 
metti, piazza della. Borsa 12, tel. 
25001; Centauro, via. Rossetti 33, tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, Erta 
di S, Anna 10, tel. 813288. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30); Biasoletto, via 
Roma 16, tel. 35218; Davanzo, via 
Bernini 4, tel. 94189; Benussi, via 
Cavana li, tel. 35272; Sponza, via 
Montorsino 9 ((Roiano), tel. 29690, 

Attenzione, Si ricorda che il sabato 
‘pomeriggio circa la metà delle far- 
macie cittadine non di turno sono 
chiuse per il riposo settimanale, 

Servizio medico comunale; per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari. 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti del 
L’INAM: per chiamate notturne tele 
fonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20? 
telefonare al 744591. 


Chiamata d'imbarco per stamane 
alle 10: turno «generale» contratto 
a compartecipazione: un secondo uf- 
ficiale di coperta; un allievo ufficiale 
di coperta; un marinaio. 


STATO CIVILE | 


29 marzo 

MORTI: Okorn Maria a. 88; Pelosi 
Bruno a. 61; Piscitelli ved. Motta 
Maria a. 73; Di Francesco Agnese a. 
30; Clinto Luigi a. 69; De Canussio 
Virgilio a. 58; Skerl Giusto a. 72; 
D'Agosto Ottorino a. 63; Crevatin in 
Turisevie Maria a. 64; Sego Matteo 
a. 6l: Taverna Luigi a. 65. 


NATI: 12. 


favorevole per gli acquisti di 
terreni. a trattativa privata; ma, 
naturalmente, — si è voluto pre 
cisare — questo non significa 
che sia possibile aderire a ri- 
chieste tali da aggiungere il li- 
mite della speculazione. 

Per, quanto riguarda l’inizio 
‘dei lavori è da notare che la 
parte fondazionale comporta as- 
setti estremamente delicati dal 
punto di vista tecnico. Infatti i 
grandi impianti IRI-FIAT esigo- 
no basi di eccezionale solidità, 
condizione questa che — come 
si ricorderà — è stata. all’origi- 
ne della. rinuncia di insediare 
lo stabilimento nella valle delle 
Noghere. 


MORETTI 
SANS SOUCI 
=" GRADO 


Questa sera ore 21 
FERRIOLI presenta 


Gala di Primavera 


con il complesso ELITE 


Attività coordinate 


di enti previdenziali 


Convocati dall’Ispettorato re- 
gionale del lavoro per il Friu- 
li-Venezia Giulia, i direttori de- 
gli Istituti d’assicurazione I.N. 
P.8., INAIL e INAM di Trie- 
ste, Udine, Gorizia e Pordeno- 
ne si sono riuniti nella sede 
triestina dell'INPS. 

All'incontro erano presenti 
anche il dott, Rogger e il dott. 
Mangiacavalli rispettivamente 
capo del Compartimento dello 
INAIL e dell'INPS di Venezia. 


Il dott. Moffa, capo dell’Ispet- 


Si alternano 


I Draghi «- Alida 


torato regionale del lavoro, ha Miaferro, c 
illustrato ai presenti lo scopo 3 È È FIORI «Biagio M 
essenziale della riunione intesa Domani altre due straordinarie esibizioni ioni” del 
a concordare un sistema unico lim quadro 
di accertamenti in materia di Pomeriggio e sera ‘toraggioso | 
contributi al fine di evitare, Sitaria, sul 
ATUIO Eaato SA (Fare dei (8) Riovani e sì 
servizi previdenziali e delle sin- lani, uomi 
gole aziende, pluralità di accer- CONSUMAZIONI A PREZZO INVARIATO litici, denw 
tamenti, difformità di tratta- lità delle ge 


mento ed ingiustificati intralci 
al normale ritmo dell'attività 
produttiva, 

Il nuovo sistema, a titolo di 


esperimento, entrerà in vigore n H î H Î lell’insegna 
£ partire dalla metà del mese Per la Signora raffinata, per il Signore esigente, pi sa 
di aprile, dopo che il personale |f per tutti, in tutte le occasioni, da: the aderi 
interessato avrà partecipato ad ‘luanto egli 
un corso informativo sulla tec- È 

nica ispettiva che si terrà a «Por que 


Udine nei prossimi giorni. 


MOSTRA DEL CINQUANTENARIO ALLA DADI: 


RIVIVE IN UNA SCUOLA 


LA STORIA 


# 


(«Giornalfoto») 


Le celebrazioni scolastiche del 
cinquantesimo anniversario del- 
la Redenzione si apriranno uf- 
ficialmente stamane con la ce- 
rimonia inaugurale della grande 
mostra allestita dalla scuola ele- 
mentare «Ferruccio Dardi»: un 
compendio dello studio e delle 
entusiustiche ricerche degli alun- 
ni e dei maestri della stessa 
scuola di via Giotto. Si tratta 
di una rassegna — si può ben 
dirlo prima ancora. della sua 
inaugurazione ufficiale — quan- 
to mai interessante, frutto del- 
V'appassionata collaborazione de- 
gli alunni e delle loro famiglie 
che fin dal giugno dello scorso 
anno si sono impegnati nella 
ricerca di tutti i documenti in 
loro possesso, che potessero te- 
stimoniare della vita a Trieste 
durante gli anni della prima 
guerra mondiale, gli «anni die- 
ci» come vengono appunto chia- 
mati. Il valore dell'esposizione 
appare fin d'ora d'un tale inte- 
resse, che già è stato deciso 


rottamente da oggi fino al 4 
novembre, 


In una quarantina di grandi 


riquadri e in cinque vetrine vie- 


ne raccolto un vasto ed etero- 


geneo materiale documentario, 
dai cimeli ai documenti, dai 
quadri alle fotografie, dalle car- 
toline alle tessere annonarie, 
dagli autografi ai francobolli, al- 
le medaglie, ai libri, ai giornali 
nazionali e locali (un riquadro 
è dedicato al «Piccolo», con le 


PRONTEZZA DI RIFLESSI DI DUE DIPENDENTI DELL’ACEGAT 


Balzano in tempo fuori dell'auto 


(«Giornalfoto») 


Un errore di manovra, ha pro- 
Vocato ieri uno spettacolare in- 
‘cidente in via Bellini dove una 
macchina è piombata nel Cana- 
le, Per fortuna non si lamenta. 
no vittime, I due occupanti s0- 
no riusciti a balzare fuori dal- 
l'abitacolo e a mettersi in salvo. 


L'episodio non nuovo per le 
cronache cittadine è avvenuto 
alle 18, quando il proprietario 
della «Fiat 850» targata TS 
80579, Guido Valente, di 51 an. 
ni, stava effettuando una mano- 
vra per parcheggiare la vettura 
di fronte all’ingresso seconda» 
Tio dell’Acegat, della quale è 
dipendente, come Mario Sche- 
rianz, di 38 anni, abitante in via 


Sara Davis 51, che sedeva ac- 
canto a lui, Che cosa sia suc- 
cesso prima del tuffo non sono 


in grado di dirlo con esattezza 
nemmeno gli stessi protagonisti. 
La vettura stava indietreggian- 


do e, ad un tratto, ha compiuto 
‘un rapido balzo, le ruote poste- 
riori hanno superato la riva e 
la vettura è piombata verso l’ac- 
qua. In extremis il conducente 
ha tirato il freno a mano ma la, 
sua manovra non è giovata a 
nulla, La macchina ormai aveva 
preso l’abbrivio e stava precipi- 
tando, E’ stata una questione di 
attimi, Con molta prontezza di 
riflessi il guidatore e il suo ami- 
co, quando si sono resi conto 
di non poter arrestate la mao 
china, hanno spalancato le por- 


che piomba nelle acque del Canale 


tiere e sono saltati fuori. La 
«850», nel frattempo è finita in 
acqua piombando in mezzo a 
due barche senza, peraltro dan. 
neggiarle. 

Sul posto dell'incidente si è 
raccolta una vera folla di cu- 
riosi. Si è provveduto subito a 
telefonare ai vigili del fuoco e 
alla polizia e una pattuglia del 
pronto intervento della Mobile 
è accorsa sul posto, mentre dal- 
la caserma di largo Niccolini 
‘uscivano il carro gru e una squa- 
dra di uomini comandata dal 
brigadiere Cociani. Veniva in- 
formato anche il sommozzatore 
di turno al distaccamento dei vi- 
gili del fuoco del porto e il vi. 
gile- sub Giovanni Micatovich 
che con il corredo per l’immer- 


sione si é attrettato a raggiun. 
gere la via Bellini e a scendere 
nelle acque del Canale. Egli ha 
provveduto a passare attorno 
alla macchina sommerca alcuni 
cavi d'acciaio e una grossa fune. 
Completata l'operazione di xim. 
bragaggio» è stata messa in a- 
zione l’autogrù e la vettura è 
stata tirata a riva. I danni pos- 
sono venir valutati sulle 150 mi- 
la lire in quanto si renderanno 
necessari lo smontaggio del mo- 
tore, una pulitura accurata e 
quindì la riparazione delle va. 
Tie ammaccature: su di un pa- 
rafango, sul paraurti e in altre 
parti della macchina. 

Nella foto: due fasi del re- 
cupero dell’automobile precipi- 
tata nelle acque del Canale, 


che essa resterà aperta ininter- 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE FEMMINILE E SPORTIVO 


“VIA CARDUCCI, 4 - TEL. 31.1.88 - TRIESTE 


ferie che | 
Nulla vi 21 
itmane del 


DI TRIESTE 


Sui process 
Nulla vi 21 
di, le ri 

li secoli | 
brogresso ( 
{dell'istruzi( 
la psicolog: 
Quali vani 
Scolastica « 
delle scien 
‘hoscenza s 
Siero speci 
‘ber poter 
lessione, n 
thiara con 
ione del | 
lunzioni de 
Sì al futur 
Bia profict 
dovrebbe f 


questo è 

il momento migliore 
per pensare 

alle pulizie pasquali 


bfficiente # 


: A una sua 
immagini dell'incendio del 23 intuizione 
maggio 1915 e quelle della rina- Sta non è ! 
so) I DOTTI fi «Si è D 
gnificativi nostra storia: i istituzione 
il 24 maggio 1915, il 30 ottobre, si E CERRO si 7 distinta 
AO EBOLI 1918. E le E' il momento più giusto, ma è anche il momento | {ta distinte 
monete, anconote circola ; n 4 ISASUDO 
5; cavallo del 4 ona i migliore, perchè l'UNIVERSALTECNICA pratica fi rapa 
panno li È l’accerta 

iltari sulla vita come si svol- A vu alienato ; 

deva a Trieste in quegli, cuni prezzi assolutamente speciali, e condizioni ancor f fa cone 
anche cazione delle più A È s 
luminose. pagine dell'ercismo ef più favorevoli del solito, sull'acquisto. di-tutti gli | RSI 

Così alla documentazione dei È i à zione ai cc 
costumi. ce ona (Poor apparecchi per la manutenzione della casa: luci- { © Gea: 
presentate antiche cartoline ri-|| ReZio: to 
producenti gli «impizaferùi»,, le ti A A : n SL Senziale ir 
«mussolere», le «pancogole», le || datrici, aspirapolvere, battitappeti, lucidatrici timento d 
«venderìgole») viene accostata i A i perineo 
l'esposizione di autografi di Ga-|f aspiranti, spazzole elettriche, ecc. ecc. NPTADTOnI 
ribaldi, di messaggi di Caduti lunzionam 
anonimi, le fotografie dei mo- trasi Sar 
numenti a Sauro, esistito a Ca- || ta registr 
podistria, ed ai Caduti, sul col- |} È ‘essi e ( 
le di San Giusto, con le firme “ella so 
autografe dello scultore Attilio ‘he anche 
GO 107, Eno della scuo- ro 

0. 3 

Notevole anche il contributo || di ; | (ve essere 
degli archivi della stessa scuo-|fl ©9S° U. Saba 18 Piazza Goldoni 1 | ‘estendersi 
la, sorta nel 1841: i documenti A tutti i gì 
che ricordano quando essa ces. uti scola 
sò di chiamarsi la «Scuola di lina conci 
corsia Stadion» per diventare ‘monica di 
quella di «Ponte dell’Aquedot: Sono state 
to», ed a partire dal 1884 «di A scuola 
via Giotto» e infine — da soli 
dieci anni a questa parte — « » 
«Ferruccio Dardi», avendo essa Punta Î tuo! 


voluto assumere il nome di un 
suo glorioso er alunno, Caduto 
durante quest’ultima guerra. 
Poi, vi sono esposte le varie, 
numerose storie della città: vo- 
lumi preziosi e spesso oggetti 
di appassionate ricerche degli 
amatori; e vecchie stampe e 
quadri d’autore. 

Davanti ad ogni scomparto 
della mostra vi saranno i pic- 
colì alunni, con funzioni di «gui. 
de». La loro entusiastica parte- 
cipazione, la loro sete insazia- 
bile di notizie sui nostri «anni 
dieci», la loro appassionata ade- 
sione a quest’iniziativa di no- 
tevolissimo valore anche didat- 
tico, la loro attiva collaborazio- 
ne all'allestimento di questa 
grande esposizione hanno con- 
seguito appunto il risultato che 
gli stessi bambini saranno ‘in 
grado d’illustrare ai visitatori il 
significato dei singoli pannelli. 
E’ un traguardo doppiamente 
encomiabile (una mostra di per 
sè interessantissima e la sua 
funzione altamente educativa 
verso i giovanissimi) il cui me- 
rito va al direttore didattico 
Antonio Viezzoli, agli insegnan. 
ti, agli alunni ed ai loro fami- 
liari (presidente del. comitato 
istituitosi in rappresentanza dei 
genitori è Raimondo Benussi 
Gambel) che con il più vivo fer- 
vore hanno tutti contribuito al- 
la ricerca di questo nostro 
«mondo dell'anima». 


GI 


sogni sulla 


LOTTERIA 
DI AGNANO 


PREMI PER OLTRE 
MEZZO 
MILIARDO 


ULTIMI GIORNI 
DI VENDITA! 


tutti 1 $ 0 È DI 


sognano un apparet 
chio acustico dr 


‘invisibile 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE [SEGNALAZIONI ] 


ORDINAMENTI DIDATTICI 
E SCUOLA EFFICIENTE 


Un intervento del prof. Giacomo Furlani 


Il prof. Giacomo Furlani, in-| matematica e le osservazioni ed 
rendosi nel dibattito sui pro-|elementi di scienze naturali. Non 
lemi della scuola "proposto re- esiste all’università un corso di 
éntemente dal prof. Duilio Ta-|studi che prepari per una tale 
aferro, ci invia questa lettera: | cattedra, per cui anche questa 
elle ’Segnala- non dovrebbe esserci nella scuo- 

in, n tracciave [1 media. E' facile immaginare 
+ come può svolgersi l’insegna- 

mento delle scienze naturali af- 
; | fidate a chi non ha avuto alcu- 
na preparazione universitaria in 
queste discipline. Infatti se ne 
lamentano gli stessi insegnanti 
e coloro cui sta a cuore la dif- 
fusione della cultura scientifica. 
«Il piano generale della nuova 
scuola, nella sua concezione idea- 
le, è certamente improntato a 
una larga concezione della for- 
mazione  dell’alunno, contem- 
plando tutti i settori dell’educa- 
zione: letteraria, scientifica, arti- 


terpretazione restrittiva a dan- 
no degli interessati data da 
alcune amministrazioni alla leg- 
ge numero 631, mentre tale 
problema dovrebbe intendersi 
risolto con la recente emana- 
zione di un’apposita circolare 
del Ministero del Tesoro. Sul- 
l’ultimo problema rimasto inso- 

to, quello della riconsidera- 


i 


curato di avere interessato gli 
organi competenti. 

Altro problema per il quale 
l’avv. Trauner ha interessato il 
dott. Cappellini, è quello ri- 
guardante la vertenza in atto 
con quei profughi che avevano 
prestato attività per conto del- 
la Prefettura nei campi di rac- 
colta, L'avv. Trauner ha fatto 


îhe aderire 


LA DOLCE 


[= 


uanto egli mette in luce. 

«Per quanto riguarda l’inse- 
‘mamento, si può riassumere in 
revi termini quando è che esso 


stica musicale, tecnica con una 
distribuzione fra materie obbli- 
gatorie e facoltative, ed è anche 
4 0 | ispirato ai più moderni criteri 
iunge la sua massima effi- | educativi. Ma troppe delle buo- 
za: quando si realizza la pie-| ne idee restano sulla carta, per 


presente come gli interessati, 
Girca una quarantina di perso 
ne, ritengano loro diritto ve- 
dersi riconosciuta la qualifica 
di prestatore d’opera. 


IL PICCOLO 


STAGIONE 


(«Giornalfoto») 


Primo caldo e, naturalmente, primi bagni sulla riviera di Barcola 


Con una ventina di firme in calce, 
ci perviene questa lettera: 

«Desideriamo sapere per quale mo- 
tivo i premi del concorso relativi 
alla "Commessa ideale’ promosso 
dal vostro giornale verranno conse- 
gnati la sera del 30 marzo solamente 
alle vincitrici presenti alla festa, ob- 
bligando in tal modo tutte le com- 
messe che hanno il loro nome fra î 
duecento da voi pubblicati a parte 
ciparvi. 

«Se una commessa è ammalata 0 
non può presenziare per cause di 
forza maggiore perchè deve perdere 
il premio? In tal modo un concorso 
che si è accattivato tante simpatie, 
viene a perdere, proprio alla. sua 
conclusione la caratteristica di refe- 
rendum dei lettori, in quanto con- 
diziona l'assegnazione del premio al- 
la presenza in sala delle premiate, 
assumendo così una antipatica fisio- 
nomia di speculazione anche se l'in 
casso è devoluto ad un fine bene 
fico, 

«Inoltre, a nostro giudizio, tale 
clausola doveva venir ‘resa pubblica 
all’inizio del concorso e non il gior- 
no prima della premiazione, Ci ri- 
sulta che in molti altri concorsi di 
vario genere, ci siano state delle de- 
fezioni giustificate: ciò nonostante i 
premi sono arrivati puntualmente ai 
vincitori, Ringraziando caldamente 
per l'ospitalità, inviamo distinti sa- 
luti, grati se vorrete pubblicare un 
vostro commento nelle *’Segnala» 
zioni”», 


I premi alle commesse | 


Una lettera come questa, lo dicia- 


mo subito, ce l’aspettavamo, e sia 
mo lieti comunque che essa ci sia 
pervenuta, perchè può darsi che a 
pensarla così non siano soltanto le 
lettrici o ì lettori le cui firme erano 
quasi tutte indecifrabili (ma ciò 
non ha nessuna importanza), e allo- 
ra è giusto ed è bene che chiariamo 
il nostro pensiero: una lettera così 
ce l'aspettavamo perchè era facile 
che qualcuno ritenesse — a torto, se- 
condo noi — che una commessa *’vo, 
tata” ma mon presente alla festa 
fosse *’defraudata’’ di un premio 
che le spetta di diritto. Sgomberia- 
mo innanzitutto il campo dalla brut- 
ta parola ‘’speculazione’’. E* chiaro 
che la festa in onore delle commes- 
se non è stata organizzata dal *’Pic- 
colo” per ’’far quattrini”, e che 
quindi vendere cento biglietti in più 
o cento biglietti in meno non è sta- 
to un problema che ha assillato il 
comitato organizzatore: tanto che 
abbiamo detto sin dai primi giorni, 
e chiaramente, che l’ceventuale» uti 
le lo avremmo destinato al fondo 
per la costruzione del Villaggio Trie- 
ste a Montevago, perchè il costo del- 
la festa potrebbe essere anche supe- 
riore agli incassi, malgrado il suc- 


Sa 


SEGNALAZIONI 


Jesteggiare in essa tutte le commes- 
se brave e gentili che nella nostra 
Regione sono numerosissime: tante, 
che ad entrare în lizza sono state 
ben 815! Se la commessa ideale do- 


pesse — lo diciamo per amor dî 
chiarezza, ma facendo i debiti scon- 
giuri — ammalarsi, o non dovesse 


per un qualsiasi motivo essere. pre- 
sente al Savoia, è chiaro che il ti- 
tolo è e resta suo: questo sì che è 
un suo diritto. Ma tutti gli altri pre- 
mi sono mati come un corollario, 
originato dal successo — oltre @ tut- 
to, superiore ad ogni previsione — 
del referendum e dalla generosità 
con cui tante ditte hanno voluto of- 
{rire dei doni da destinare alle par 
tecipanti. Questa premiazione esula 
dal regolamento vero e proprio, e il 
referendum non è assolutamente una 
lotteria, nel qual caso avremmo po- 
tuto e dovuto sorteggiare i premi 
fra le presenti alla festa o le con- 
correnti, a seconda del «regolamen- 
to». Abbiamo scelto un altro siste- 
ma, che non ha incontrato il favore 
di chi ci ha scritto ma che il comi 
tato, nella sua piena discrezionalità, 
ha considerato equo: non per co- 
stringere le commesse a presenziare 


cesso della manifestazione, visto che 
i prezzi d'ingresso con diritto al ta- 
volo sono stati tenuti volutamente 
a un livello, diciamo, assolutamente 
non alto. 

Ed ora l’altro chiarimento. IL con- 
corso, anzi, più propriamente, il «re- 
ferendum» per la proclamazione del- 
la commessa ideale del Friuli Vene 
zia Giulia è stato bandito con questo 
unico ‘scopo: scegliere la commessa 
ideale grazie ai voti dei lettori, e 


fusione degli spiriti fra do-|J'una o l’altra ragione risultano 


te e discente, Senonchè sono | praticamente troppo:spesso inat- 
ochi coloro che vi riescono sen- | tuabili. Fra i nuovi istituti tro- 


‘una preventiva specifica pre-|viamo le «classi di aggiornamen- 

zione. Gli studi universitari, | toy per gli alunni che abbiano 
vece, non forniscono al futuro | bisogno di ‘un’integrazione di 
segnante alcuna preparazione | studio per continuare nelle clas- 

ifica all’esercizio della Sua |si normali; celassi differenziali» 
ofessione. gli vi acquista del- | ner alunni meno dotati, che ab- 
solide conoscenze delle ma-|pisognano di un trattamento 
rie che dovrà insegnare, Ma | gidattico particolare; nonchè i 
la vi apprende sulle qualità | «doposcuola», dove si dovrebbe- 
ane dell'alunno al quale do-|ro praticare la ricerca autono- 
îrà comunicare ‘il suo Sapere € | ma, il lavoro a gruppi e le libe- 
fui processi dell ORRORI re discussioni su temi di attua 
Nulla vi apprende in quanto Eli (1;t2. In realtà ben poche sono 
Studi, le ricerche e le CRA state finora le realizzazioni del- 
(li secoli hanno contribuito al |1nna o dell'altra di queste classi 
Ibrogresso delle scienze cn © | speciali. La loro apertura incon- 
Mell'istruzione, come sarebbero ltra varie difficoltà, specialmen- 
A psicologia e. la Sede Srigiene te nei piccoli centri e în scuole 
CINESE Sia aniento | con una sola sezione. Per i do- 
Scolastica e, per Re ‘co- |Poscuola poi mancano disposi- 
pelle cienze none zioni sul trattamento economico 
Moscenza sugli sviluppi del pen- | sesti insegnanti e in generale 
Siero specifico. Come al medico, |1, “fiducia dei genitori, per cui, 
er poter esercitare la sua pro-| e e. facollitiva, Vengono © 
ssione, non può mancare una | mancare anche le iscrizioni. Più 
thiara conoscenza della costitu- realistico sarebbe un doposcuo- 
tione del corpo umano e delle | 15 che offrisse all’alunno in pri- 
‘'unzioni dei suoi vari organi, €0- | mo luogo un ambiente adatto 
Sì al futuro insegnante, perchè | ner il suo studio fuori dalle le- 
Bia proficua la E: RE Rene zioni e un aiuto al suo lavoro 
ovrebbe far difetto di una scolastico, pure senza escludere 


conoscenza della psiche del- L 
l'alunno e della didattica. Qual- PE Ut di qualche 


Dopo oltre sette ore di ca- 
mera di consiglio, è stata pro- 
nunciata iersera la sentenza del 
dibattimento che è per molte 
ragioni, l’appendice del «pro- 
cesso delle farfalle». Alle 18.30, 
il dott. Ligabue legge, nell'aula 
ancora affollata, il dispositivo 
che condanna Ruggero Pecchio- 
ni, con la recidiva, è tre anni 
di reclusione di cui due .con- 
donati e all’inabilitazione com- 
merciale e all’incapacità di 
esercitare uffici direttivi pres- 
so qualsiasi impresa per 10 an- 
ni e all’interdizione dai pubbli 
ci uffici per cinque anni; Ar- 
mando Bisca, con la recidiva a 
tre anni e un mese di reclu- 
sione, 80 mila lire di multa, di 
cui condonati due anni e l’in- 
tera multa; Luigi Mauro, con 
la recidiva, a due anni e nove 
mesi di reclusione e 70 mila 
lire di multa, di cui condonato 
un anno e la multa; Tercelli- 
Melon, con la recidiva, a un 
anno e cinque mesi di reclusio- 
ne e all’inabilitazione commer- 
ciale e all’incapacità di eserci- 
tare uffici direttivi per due an- 
ni; Bianchi-Vascotto, con il 
condono, a 5 mesi di reclusio- 
ne e 50 mila lire di multa; 
Borsatto-Ballarin, con la .reci- 
diva, a un anno e sei mesi di 
reclusione e 70 mila lire di 
multa, il tutto condonato; Con- 
zani-Varagnolo, con la recidi- 
va, a li mesi di reclusione; 
Francesco Lattanzio, a due mesi 
di reclusione e 20 mila lire di 
multa; Ferrara-Danieli, con la 
recidiva, a 11 mesi di reclusio- 
ne; Alessio Lodigiani, con. la 
recidiva, a tre mesi di reclu- 


ILVARO DI STAMANE 


AL CANTIERE DI MONFALCONE 


Cui uò anche riuscire in una o ; 
n ificiente azione didattica grazie | «Anche le applicazioni tecni 
è una sua attenta e perspicace che, che sono obbligatorie nella 
intuizione dell'alunno, ma que: ima classe, richiedono mezzi 
Sta non è la regola. e apposite attrezzature, delle 
aSi È quali troppo spesso manca la 
«Si è proposta più volte la|<ciola 
‘tuzione di una laurea didatti- È 3) ; 
ta distinta da quella scientifica, | «In conclusione, l’opera dello 
tna non se ne è fatto nulla. Si | insegnante è certamente di es- 
otrebbe fare ancor più. Con senziale importanza per un buon 
ja preparazione professionale rendimento dell’istruzione, ma 
l'accertamento di una buona |anche le sagge disposizioni, gli 
‘eparazione culturale, l’univer- opportuni ordinamenti e i mez- 
ita potrebbe rilasciare titoli di | adeguati sono indispensabili 
abilitazione all'insegnamento va- per garantire un buon funziona 
lidi senz'altro per ia partecipa- | Mento della scuola». 
zione ai LA < di 
| «Tuttavia, se la buona, prepa- # GRA 
tazione dell'insegnante è di es:| Esigenze di ex GMA 
jale sopodisiza per Hi 3 tt l P { 
iento del suo lavoro, leggi e 
dinamenti inadeguati possono so oposte a re etto 
ompromettere alquanto il buon] Questioni riguardanti gli ex 
zionamento della scuola. Col | GMA sono state trattate du- 
scorrere dei decenni, la cultu- fante un incontoo ira il Come 
a registra sempre nuovi pro-|missario del Govemo e il se 
fressi e cambiano le esigenze | gretario provinciaole del PLI, 
fîella società, non v'è dubbio |Trauner, Al Prefetto Cappellini 
je anche l'istruzione deve rin-|è stata fatto presente la situa- 
jovarsi e adeguarsi ai nuovi|zione di disagio in cui vengono 
tempi. Ma una vera riforma de-|a trovarsi gli appartenenti alle 
Ive essere integrale, cioè deve|ex forze di polizia della Vene- 
tendersi contemporaneamente | zia Giulia, a seguito di una in- 
A tutti i gradi e ordini degli isti- 
uti scolastici, deve realizzare 
ina concezione coerente e ar- 
monica di tutta l’istruzione. Tali 
ono state le grandi riforme del- 
la scuola italiana del passato, 
‘Quella della legge Casati del 1859 
è quella della legge Gentile del- 
l’anno 1923. 
«Questo principio oggi non vie- 
he rispettato. Si attuano rifor- 
me parziali, le quali male si in- 
‘'hestano nei vecchi ordinamenti 
8 dànno luogo a incongruenze 2 
screpanze con gli istituti tut- 
ora esistenti. 
«Così è accaduto con la istitu- 
tione della scuola media unica, 
the veniva a sostituire contem- 
boraneamente la scuola media 
atino e le scuole d’avviamen- 
lo professionali. Questa riforma 
ire dettata più da un princi. 
dio politico che da criteri didat- 
ici. Essa presenta più di un 
Dunto negativo. Ad esempio, nei 
licei sono rimasti invariati i pro- 
immi del latino, ma lo studio 
questa materia, che è facolta- 
iva nella nuova scuola media, è 
ben poca cosa di fronte a quan- 
to forniva la cessata scuola me. 
ia per il proseguimento degli 
‘itudi nei corsi superiori, I fatti 
lo confermano. Gli alunni pro- 
jenti dalla nuova scuola me- 
‘dia si trovano in grande disagio 
tuando passano alla scuola su- 
. ne lamentano gli 
Dan 
L 
DI Ro 
rare li 
ai 
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brima di diventare legge. 
«Infine, affinchè una riforma («Giornalfoto») 
‘ihon abbia a incontrare tropp | Stamane alle ore 10.40 avrà 
Ostacoli alla sua pratica attua-|inizio nel Cantiere di Monfal- 
zione in modo da non poter tag: | cone la cerimonia del varo del- 
giungere in parte i fini che si|]g motonave da carico genera- 
propone, il legislatore deve te-|7a «Kraljevica» costruita dalla 
her presenti le condizioni attuali | ffaleantieri per conto della «Ju- 
‘della scuola e le possibilità che | golinija» di Fiwme. Madrina 
ssa offre per l'applicazione del- | sarà ig signora Dorotea Gudac. 
a riforma. È La «Kraljevica», che è la pri 
«Nella pratica si sono manife. | ma di una serie di quattro uni- 
tate varie incongruenze e diffi. tà. gemelle che vengono reali 
oltà. La riforma prevede l’abbi- | zate a Monfalcone per la stes-. 
| l'hamento di due materie, di na-|sa Società Armatrice, presen- 
. ltura alquanto diverse, affidate |ta Je seguenti caratteristiche 
101 ‘alto stesso insegnante, cioè ia l principali: tunghezza fuori tut: 


to 151,60 m.; lunghezza fra le 
perpendicolari 138,30 m.; lar- 
ghezza fuori ossatura 20 m.; 
altezza di costruzione al ponte 
principale 8,70 m.; immersione 
7,25; portata lorda corrispon- 
dente 7.620 tonn. metr.; poten- 
za apparato motore CRDA- 
Fiat B 757 S 10.500 c.a.; veloci» 
so RENE a carico 

,8 nodi; capacità delle stive 
(in balle) 14.130 ‘me, 

La cerimonia si concluderà 
con l’impostazione dell'unità 
gemella, contraddistinta con il 
numero di costruzione 1909. 


sione e trentamila lire di mul- 
ta, pena condonata; Cacovich- 
Rupena, a 11 mesi di reclusio- 
ne e 40 mila lire di multa con 
la condizionale; Gioconda Pol- 
lesello, a 8 mesi di reclusione 
condonati; Madonia-Del Mona- 
co, con la recidiva, a 7 mesi 
di reclusione condonati; Ru- 
pena-Tamisari, con la recidiva, 
a un mese di reclusione e 30 
mila lire di multa condonati, 
e Ignazio Caraffa, con la reci- 
diva, a un mese di reclusione 
condonato. 

Il Tribunale concede a tutti 
le attenuanti generiche ritenu- 
te prevalenti sulle aggravanti 
per bancarotta e falso e rite- 
nuta la sussistenza del nesso 
della continuazione per i reati 
di truffa e falso in cambiali 
addebitati a Tercelli, Anita Bo- 
inifacio, Badini, Cattaruzza, Tas- 
sinari, Pisek-Buffalo e Ferra- 
ra nonchè per la ricettazione 
alla Varagnolo con gli analo- 
ghi reati per-i quali le imputa- 
te furono condannate con sen- 
tenza del Tribunale di Trieste 
del. 23 novembre del 1966 pas- 
sata in giudicato mei loro con- 
fronti aumentata la pena in- 
flitta alla Tercelli di quattro 
mesi e 20 mila lire di multa, 
determinando la pena comples- 
siva in 2 anni sette mesi di re- 
clusione e 270 mila lire di mul 
ta; ad Anita Bonifacio quattro 
mesi e 20 mila lire di multa 
e la pena è così di 3 anni, quat- 
tro mesi di reclusione e 230 
mila lire di multa; alla Steffè- 
Spinelli, di quattro mesi e 20 
mila lire di multa per cui la 
pena complessiva è di un anno, 
sette mesi e 10 giorni di re- 
clusione e 130 mila lire di mul- 
ta; Badini-Brandolin di quat. 
tro mesi e 20 mila lire di mul- 
ta, determinando la condanna 
a due anni e 10 mesi di re- 
clusione e'220 mila lire di mul. 
ta; Cattaruzza-Furlan di due 
mesi e 10 mila lire di multa e 
la pena complessiva diventa 
due. anni e un mese di reclusio- 
ne e 210 mila lire di multa; 
Bacci-Roberto di due mesi di 
reclusione e 10 mila lire di 
multa per cui la condanna è 
di un anno, sei mesi e 20 giorni 
di reclusione e 130 mila lire 
di multa; Tassinari-Viviani di 
un mese e 10 mila lire di mul. 
ta con pena complessiva di 11 
mesi di reclusione e 190 mila 
lire di multa; Pisek-Buffalo di 
tre mesi di reclusione e 10 mila 
lire di multa, determinando la 
pena in un anno e due mesi di 
reclusione e 60 mila lire di 
multa; Ferrara-Danieli di due 
mesi di reclusione e 10 mila li- 
re di multa con pena comples- 
siva di un anno e 10 mesi di 
reclusione e 150 mila lire di 
multa, e. a Conzani-Varagnolo 
di due mesi e 10 mila lire di 
multa, determinando la pena 
complessiva in un anno e un 
mese di reclusione e 210 mila 
lire di multa. Il Tribunale dir 
chiara poi di non doversi pro- 
cedere nei confronti del Pec- 
chioni e del Martini in ordine 
alla bancarotta semplice e. alla 
falsità in scrittura privata e del 
Fabbris in quanto i reati loro 
ascritti sono stati estinti per 
amnistia, e nei confronti del 
dott. Ferruccio Polesi per es. 
sere il reato stato estinto dalla 
morte dell'imputato. 

Il Collegio assolve, infine, la 
Madonia. dall'imputazione di 
falsità in cambiale, il Mauro di 
due truffe e la Giasche-Buglio- 
vazzi per non avere essi com- 
messo i fatti loro addebitati, la 
Badini di una truffa e la Ama- 
bile Bonifacio perchè i fatti 
non sussistono e la Conzani di 
una ricettazione per insufficien- 
za di prove. Il dibattimento in- 
comincia alle 9 quando, in Cor- 
te di Assise, si insedia il Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Salerno, P. M, dott. Balla- 
rini, Cancelliere Ciccarelli. Par- 
lano ancora l’avv. Chersi, l’avv. 
Catalan, l'avv. Carlini e il prof. 
Sergio Kostoris, patrono del 
‘Pecchioni. 

«Un ingenuo — lo definisce il 
difensore — non un bancarot- 
tiere. E si merita anche le de- 
finizioni di inesperto e di inca- 
pace se mon altro per essersi 
circondato da una banda di 
lestofanti. Non dolo il suo ma 
vera e propria incapacità di 
condurre a termine un rappor- 
to commercialmente sano. Pec- 


reo di alcuno degli artifici che 
gli vengono addebitati e, per» 
tanto, ne chiedo l'assoluzione 
con la formula più ampia...» 
Il difensore enuncia poi le su- 
bordinate e conclude rievocan- 
do il già lontano incontro con il 
su oraccomandato: il 16 agosto 
del 1959, il giorno dopo Ferra- 
gosto, quando, giovanissimo 
procuratore legale, si interessò 
per la prima volta di un disse- 
sto del Pecchioni e trascorse 
una settimana tappato a casa 
sua assieme a un cancelliere 
per contare... diecimila e 250 
cartoline illustrate, Pecchioni 
allora fallì a causa di cartoline. 

Sono le 10.45: gli imputati 
non hanno altro da dire e per- 
tanto il Collegio si ritira in ca- 
mera di consiglio, Incomincia 
così la lunga, snervante attesa 
dell’elaborata sentenza di cui 
più sopra riferiamo la sintesi. 
Un dispositivo interminabile 
che s’articola in nove fogli di 
carta protocollo, 


ite A 


Malgrado l'antifurto 


lo scooter prese il volo 

Non c'è antifurto che tenga 
per chi è deciso a impadronir- 
si di un veicolo: anni fa, Ciau- 
dio Poh, di 30 anni, abitante in 
via dell’Istria 13, pensò di ave- 
re definitivamente scongiurato 
il pericolo dei ladri applicando 
alla sua Vespa una particolare 
misura di sicurezza consisten- 
te in un interruttore di massa 
occultato nella sacca. 

L’ingegnosa trovata non im- 
pedì però a un conoscente del- 


lo scooterista, Claudio Bassich, 
di 33 anni, di impossessarsi del 
mezzo, raggiungere la vicina 
Istria, superando per di più il 
posto di blocco con i documen- 
ti del Poh, trovati proprio nel- 
la sacca, e spacciandosi natu- 
talmente per lui, Poichè ogni 
bel gioco dura poco anche 
quello del Bassich finì con lo 
arenarsi, e il giovanotto, attual- 
mente detenuto per altra causa, 
è comparso davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dottor 
Visalli, P.M., dott. Brenci, can- 
celliere dott. De Paoli, per ri- 
spondere di furto aggravato e 
continuato, contravvenzione al- 
l'articolo 80 del Codice della 
Strada che contempla la guida 
senza patente, false dichiarazio- 
ni sulla propria identità perso- 
nale continuata ed espatrio 
clandestino. 

Presidente: «Il capo di impu- 
tazione sintetizza in modo com- 
pieto i fatti in causa: il 25 ot- 
tobre del ’65, il Bassich si im- 
pedronì della motoretta del 
Poh, andò in Istria e nel bau- 
letto del veicolo trovò il lascia- 
passare del derubato e al posto 
idi blocco si spacciò per lui. Al 
ritorno fu coinvolto in un inci- 
dente e dovette essere accolto 
all'ospedale. Lasciò la Vespa in 
via Flavia — continua il dott. 
Visalli — e il 21 novembre la ri- 
prese, andò a Capodistria dove 
la. abbandonò definitivamente 
perchè in panne...)). 

Dott. Visalli: «Lei signor Bas- 
sich ha qualcosa da dire e cor- 
rispondono al vero le imputa- 
zioni che le vengono mosse?...». 

Imputato: «Sì, si signore...», 


VERDETTO SULLA VICENDA DELLE CAMBIALI FASULLE VENUTA ALLA LUCE CON UN FALLIMENTO 


Sentenza-fiume al processo delle «farfalle» 
dopo più di sette ore di camera di consiglio 


Un dispositivo interminabile che si articola in nove fitti fogli di carta protocollo 
Assolta una sola delle ventisei persone imputate - La quarta e 


ultima udienza 


ice in un soffio, e poi mormo- 
Ta: «Chiedo clemenza: ho una 
bimba di tre anni...» Viene 
chiamato in aula Claudio Poh, 
testimone e parte lesa: confer- 
ma la denuncia sporta prima 
contro ignoti e poi contro il 
Bassich. Il P.M, chiede che lo 
accusato venga condannato @ 
tre anni e tre mesi di reclusio- 
ne e 60.000 lire di multa, 

‘Presidente: «L’imputato ha 
avuto diversi incidenti giudizia- 
ti, incidenti che incominciano 
con una condana a sei mesi di 
reclusione e terminano con una 
è due anni», 

Il difensore, avv. Morgera: 
«Negli ultimi tempi — dice — 
ha dato prova di ravvedimento 
e di pentimento...». Concluden- 
do, il patrono chiede che al suo 
n ato venga irrogato il 
minimo della pena con la con- 
cessione delle «generiche» e la 
attenuante per il danno di par- 
ticolare tenuità. 

La sentenza non si fa atten- 
dere a lungo: nell'aula ancora 
abbastanza affollata, il dottor 
Visalli annuncia, che il Bassich 
è stato riconosciuto colpevole 
di furto aggravato e di false di- 
chiarazioni sulla propria iden- 
tità, e con la concessione delle 
e dell’attenuante 


travvenzioni in quanto estinte 
per sopravvenuta ammnistia. 


alla festa se non se la sentono, ma 
per premiare le commesse che, oltre 
ad essere state votate dai lettori, 
giudicano questo Gran gala fatto in 
loro onore un'occasione unica, un 
omaggio reso alla simpatica catego- 
ria. Non devono essere grate a noi, 
le commesse, per questo; siamo an- 
zi noi grati a loro per aver accettato 
di partecipare alla singolare compe- 
tizione (anche se segnalate avrebbe 
ro potuto declinare l'invito, e qual 
che caso rarissimo infatti c'è stato). 
Concludiamo quindi col dire che que. 
sto è un concorso assolutamente 
unico nel suo genere: la «gara» è 
per il titolo regionale, tutto il resto 
è una festa gioiosa in cuì ci è' sem- 
brato giusto venissero premiate le 
commesse mon solo ‘più votate ‘ma 
anche’ presenti alla festa che esclusi. 
vamente in loro onore, per festeg- 
giarle nell'atmosfera più guia, è sta- 
ta organizzata. 


I licenziamenti 
alle Cooperative Operaie 


Il presidente delle Cooperative 
operaie, Gianni Giuricin, con riferi- 
mento alla segnalazione «Licenzia- 
menti», pubblicata il 28 marzo, cor- 
tesemente ci scrive: 

«Corrisponde @ verità l’affermazio- 
ne che in questi giorni, dagli organi 
responsabili delle Cooperative Ope- 
rale. è stato adottato il doloroso 
provvedimento di licenziamento di 
un, certo numero di addetti, parte 
dei quali classificabili fra coloro che, 
per aver compiuto 35 anni di con- 
tribuzione INPS, erano in godimen- 
to, pur lavorando, del trattamento 
di pensione, Più pesante e più grave 
nelle sue conseguenze è stata la non 
più oltre procrastinabile decisione 
di licenziare anche del personale che 
non era in godimento di alcun trat- 
tamento pensionistico. 

«Tali provvedimenti sono giustifi. 
cati dall’esigenza inderogabile per le 
Cooperative Operaie di far equili- 
brare i costi con i ricavi, di rimo- 
dernare la propria rete di vendita 
‘provvedendo a chiudere nello stesso 
tempo quelle unità di vendita tradi- 
zionali che nonostante tutti gli sfor- 
zi finora prodigati ad ogni livello 
non si sono dimostrate passibili di 
poter reggere al peso della concor- 
renza ed alle esigenze tecniche dei 
moderni sistemi della  distribuzinne. 

«Il consiglio di amministrazione in 
carica ha dovuto esaminare col mas- 
simo senso di responsabilità in ogni 
suo più minuto aspetto l'intera si- 
tuazione della gestione aziendale con 
‘particolare riferimento alla pesantez. 
za rappresentata, soltanto alle Coo- 
perative Operaie e non nelle altre 
aziende commerciali, dall'esuberanza 
del personale in forza e quindi dal 
relativo costo che non può non es- 
‘sere considerato eccessivo, anche per 
l'anzianità della. sua maggioranza, 
nel raffronto col personale e metodi 
adottati in proposito da altre orga- 
nizzazioni di supermercati. 

«Si può dare ogni assicurazione 
che tutto ciò che si poteva escogitare 


Circolo italo-austriaco 


Stasera con inizio alle ore 19 il 

gesuita dott. Alfred Focke parle 
tà in tedesco, al Circolo di cultura 
italo-austriaco, di via S. Nicolò 21, 
sul poeta e scrittore Georg Trakl, 
uno dei più noti ed importanti lirici 
austriaci del ventesimo secolo, la cui 
personalità è molto Vicina a quelle 
di Rilke e di Hofmannsthal, Nato 
nel 1887 a Salisburgo, Trakl frequen- 
tò la Facoltà di farmacia e dal 1912 
al 1914 diresse la farmacia militare 
di Innsbruck, incarico che abbando- 
nò per dedicarsi Unicamente alla 
letteratura. Le sue opere più impor- 
tanti sono Sebastian im Traum», 
«Herbst des Einsamen®, «Alle Stras- 
sen miinden in schwarze Verwesungn 
e «Das letzte Gold verfallener Sterne». 


«Anticellulite dimagrante» 
sul punti forti una carezza attiva 
‘per 48 ore! Qualsiasi punto dima- 


grisce. senza. mi . E° 
dotto della G.C.D.I Da 


E° un pro- 
Gueri; 
Tarabochia 1. Lo 


Concorso fotografico 


Il regolamento del concorso foto- 

grafico per dilettanti indetto dal 
grupvo femminile del Circolo «Ghi- 
dn dell’ENDAS prescrive quanto 
segue: consegna delle foto incomni- 
ciate e sottovetro dal 1.0 al 15 apri- 
le nella sede di via delle Zudecche 
1/e (dalle 19 alle 20.30); formato 
minimo delle opere: centimetri 30x40; 
massimo 70x80; soggetto libero; ese- 
cuzione in bianco-nero. La parteci- 
pazione al concorso è libera e gra. 
tuita; sono in palio una coppa e 
due medaglie. Le \ere. saranno 
esposte dopo il 20 aprile dalle 18.30 
alle 20.30 dei giorni feriali e dalle 
10 alle 12 in quelli festivi. 


Calendario delle Cresime 


al negozio «Nodi d'amore» in 

viale XX Settembre 21 potete ri- 
tirare il calendario delle Cresime 
1968. Avrete un’occasione per vedere 
il nuovo. ricco assortimento di san- 
tini e bomboniere, Omaggio ai co- 
mumicandi. 


LE ORE DELLA CITTA” 


Gita con la LN. 


Come precedentemente comunica. 

to la Sezione Turismo della Lega 
Nazionale organizza nei giorni 11-15 
aprile una, gita in Versilia e nella 
costa orientale ligure, Tappe d'’ob- 
bligo saranno Torre del Lago e vi- 
sita alla villa di Puccini, Viareggio 
e Pietrasanta, Carrara con le sue 
mondiali cave di marmo, Lerici, Por. 
tovenere, Rapallo con Monteallegro, 
Portofino e San Fruttuoso, Per. in 
formazioni e prenotazioni rivolgersi 
presso la Segreteria della Lega Na- 
zionale in Corso Italia, 9 (tel. 37196). 


<Camomillo» alla Standa 


Il piccolo Michele Grandolfo, 

brillantissimo protagonista dello 
Zecchino d’oro, quale interprete del. 
la canzone «Il Torero Camomillo», è 
‘stato ieri pomeriggio ospite dei Ma- 
gazzini Standa, Ha distribuito sor- 
risi ed autografi come un divo con- 
sumato, fra gli applausi della folla 
presente. 


UN ENIGMA SCIOLTO, MA SOLO A META, DALLA MOBILE 


Piccolo romanzo giallo 
di due cappotti scomparsi 


"Tre persone e due cappotti: 
su questo «canovaccio» la Mo- 
bile ha lavorato per quindici 
giorni riuscendo a sciogliere lo 
imbroglio, ma non del tutto. 
Infatti dei due cappotti si è 
Titrovato soltanto Uno. L'altro 
manca all’appello. Ma spieghia- 
mo meglio come Sono andate 
le cose. Due amici, Michele Di 
‘Bella e Guerrino Mosetti, en- 
trambi ventenni, abitante il pri. 
mo in via Baiamonti 40 e il 
secondo in via dell'Istria 40, si 
erano recati la sera del giorno 
13 al caffè Tommaseo. Si erano 
tolti i pastrani di dosso e li 
avevano appesi all’attaccapan- 
ni posto nell'atrio del locale. 
Quando, verso le due e mezzo 
del mattino, i due amici ave. 
vano deciso di Uscire, una 
sgradita isorpresa li stava at- 
tendendo: dall’attaccapanni era- 
no spariti i due cappotti. Che 
fare? Una rapida ricerca nel 
locale e poi una telefonata alla 


chioni non è partecipe nè cor-| polizia. 


Una pattuglia di agenti del 
pronto intervento della Mobile 
era accorsa subito alla chiama» 
ta e i poliziotti avevano raccol- 
to le due denunce iniziando le 
indagini. 

A quanto pare qualcuno ave- 
ya veduto qualcosa ed aveva 
fornito agli agenti i connotati 
di una persona che era stata 
vista aggirarsi vicino all’atrio 
dove erano stati lasciati i ca; 
potti. In base agli elementi 
loro possesso, gli agenti aveva. 
no compiuto una battuta sulle 
Rive fermando un giovanotto, 
il meccanico Dario Signoretto, 
di 22 anni, abitante in via Ron- 
cheto 66. Egli aveva addosso il 
cappotto del Di Bella. E dell’al. 
tro pastrano? Nessuna traccia. 

Le indagini sono quindi pro- 
seguite e ieri gli agenti hanno 
ultimato l'inchiesta inviando al. 
la magistratura una denuncia 
per furto aggravato a carico 
del Signoretto. Il cappotto se- 
questrato è stato restituito al 


legittimo proprietario, mentre 
Guerrino Mosetti dovrà andare 
dal sarto a ordinarsi un altro 
pastrano. Per sua fortuna — e 
per sua magra consolazione — 
la stagione però è già finita, 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
ll movimento delle navi previsto per 


oggi, 30 marzo. 

ARRIVI: p.fo «Sophia» (ell.); mn. 
«Grobnik» (jug); p.fo 
(naz.); mn. «Butrinti» (alb.); mn. 
«Iddan» (israel.); mn. «Rivka» (isr. 


me. «Saint Thierry» (franc.); mn. 
«Beatrice» (naz.); mn. «Luka Botic» 


(jug.); mn, «Sirio» (maz.). 


PARTENZE: me. «Grazia Pellegri 


no» (naz.); me. «Waneta» (pan.); 
p.fo «Michael» (ell.); 
don» (naz.); me. «Siracusana» (maz.); 


p.fo «Primo Francesca» (naz.); mn. 


«Grobnik» (jug.); mm. «Deror» (isr.). 


«Piombino» 


mn. «Posei- 


Famiglia umaghese 


Domani alle 16.30 in prima con- 
vocazione e alle 17 in seconda, 
si terrà nella sala sottostante la 
chiesa parrocchiale di via Besenghi, 
l'assemblea ordinaria della «Famiglia 
umaghese», per l'elezione del consi- 
glio direttivo. Alle 18.30, nella stessa 
chiesa, seguirà la celebrazione della 
Messa a ricordo della secolare festa 
della. Madonna Addolorata, 


Da Presel 


Via 8, Francesco 16, Porcellane 
e ceramiche artistiche di Bassa- 
no, cristallerie Fontana Arte, piatti 
da muro, pannelli decorativi e una, 
vasta produzione dell'artigianato 
mondiale, Visitateci!!! 


Ogni domenica 


pane fresco e specialità 
nomiche. Trattoria Alla Rivetta, 
via Romagna 4, telefono 37863, 


Padovan parchetti 


Raschiatura e applicazione in 

esclusiva della resina plastica 
svedese Synteko, Via Paduina n. 5, 
tel. 95239. 


Sistiana - stagione 
aria, pace e specialità pesce fre- 
sco di giornata. Al ristorante Si- 

stiana «di De Cesco» vastissimo par- 

‘cheggio proprio. Telefono 20235. 


Facili da indossare 


sono le confezioni junior per la 

gioventù moderna, in modelli e 
CONI Di moda, Da RICKJ, via Bat- 

ti, 


Mobili Ballarin in Viale 


Qucine, cucine, cucine: veri giotel. 
Ul Viale 53. dopo il Politeama. 


Mercato ortofrutticolo 
I prezzi prevalenti (tra parentesi 
dopo ciascuno i minimi e i mas. 

simi) delle derrate di maggior con- 

sumo esitate ieri al Mercato orto- 

frutticolo all’ingrosso sono stati i 

seguenti: 

Frutta: arance 94 (59-235); manda. 
rini 377 (massimo); limoni 106 (71 
115); banane 264 (220-308); mele 65 
(18-153); pere 94 (60-123). 

Verdura: aglio 700 (500-1000); bie- 
tole costa 63 (25-75); bietole locali 
200 (140-400); carciofi 35 (15-45); 
cappucci 65 (47.83); cavolfiori 88 (59- 
118); broccoli imp. 88 (83.118); ci- 
coria 56 (13-69); cipolle 55 (41-75); 
finocchi 88 (29-106); insalate diverse 
106 (63-188); insalatina locale 650 
(500-800); patate 45 (40-112); piselli 
259 (235-330); pomodoro 259 (176- 
470); radicchio verde imp. 125 (125- 
SIL radicchio verde loc, 350 (150- 

Da 
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e fare è stato escogitato e fatto, con 
la coliaborazione di tutti, pur di 
evitare i provvedimenti in argomen- 
to. Da oltre un anno e mezzo il 
consiglio d'amministrazione in cari- 
ca. ha praticato la politica del ’ca- 
tenaccio' in materia di assunzioni, 
per cui posti resisi vacanti per ra- 
gioni varie sono stati ‘ricoperti’ 
con spostamenti interni. Da un an- 
no e mezzo ad oggi solo alcuni ap- 
prendisti (sotto gli anni 17) sono 
stati selezionati e posti in gradua- 
toria attraverso alcune prove psico- 
tecniche, tenuto conto dei titoli pos- 
seduti e dopo un breve colloquio 
attitudinale da amministratori di 
maggioranza e di minoranza, di fun- 
zionari del settore del personale e 
dell'ispettorato alle vendite, Non si 
era mai verificato fino ad oggi alle 
Cooperative Operaie che gli appren- 
disti — nella misura strettamente 
indispensabile date le circostanze — 
venissero selezionati sulla base di 
dati e requisiti oggettivi. 

«Quale senso possano avere delle 
gratuite affermazioni su supposte 
preferenze politiche è difficile indo- 
vinare: è preferibile attribuire la 
causa all'amaro che non può non 
lasciare um provvedimento di esone- 
ro, che mortifica innanzitutto la co- 
scienza di chi è obbligato a pren- 
derlo». 


I vecchi lampioni 


«A quanto sembra, coloro che am- 
ministrano la nostra città, non si 
interessano di conservare quell'equi- 
librio architettonico ottocentesco che 
caratterizza Trieste e la mette alla 
pari delle città più affascinanti e 
suggestive d’Italia (il regista Bolo- 
gni aveva capito questa bellezza e 
l’aveva messa in evidenza nel film 
’’Senilità”). Dopo vari scempi com- 
‘piuti in questi ultimi anni a scapito 
della bellezza di Trieste, eccone in 
‘progetto un altro, di cui abbiamo 
avuto notizia dal '’Piccolo”’: il rinno- 
vo dell’illuminazione nei punti più 
caratteristici della città, proprio quel- 
li che conservano ancora immutato, 
o quasi, il volto della Trieste di un 
tempo, che tanto affascina il turista 
italiano e straniero. Togliere i vec. 
chi lampioni ’’liberty’’,, sostituendo» 
li con nuovi, moderni e, ammettia- 
molo, più efficienti, significa di. 
struggere irrimediabilmente quel to- 
no suggestivo e romantico e quello 
equilibrio estetico di cui tutti i trie- 
stini dovrebbero essere gelosi cu. 
stodi». 

Il lettore conclude dicendo che il 
piano del potenziamento dell’illumi- 
nazione cittadina è cosa da elogiare, 
ma esso va realizzato senza «trasfor- 
mare le rive in una pista notturna 
per gare automobilistiche. A. P.». 


Le avincite» fasulle 


La lettrice Maria Lattanzio Bodi- 
goi, certa che moltissime altre per- 
sone hanno lo stesso suo problema, 
ci scrive chiedendoci a chi può ri- 
volgersi avendo firmato delle cambia- 
li ed essendo stata danneggiata dal- 
le vendite praticate a domicilio col 
sistema delle «vincite», di cui il no- 
stro giornale si occupò nel dicembre 
sconso in sede di cronaca giudizia- 
ria. Siamo in grado di informare la 
lettrice e quante altre persone si tro- 
vano nelle sue condizioni, che il le- 
gale incaricato della questione è lo 
Au Sergio Pierangelini, Foro Uipia- 
no 6. 


SE 
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TV 
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IL PICCOLO 


CHIUSA AL CONSIGLIO REGIONALE L’ATTIVITA” DELLA PRIMA LEGISLATURA 


APPROVATOA MAGGIORANZA DI VOTI 
IL PROGRAMMA DI SVILUPPO ECONOMICO 


PLI, MSI, PCI e PSIUP hanno dato parere contrario - Il dettagliato intervento conclusivo 
dell’assessore Stopper a chiarimento degli aspetti pìù contestati del piano quinquennale 


(«Giornalfoto») 


Il Presidente della Giunta regionale, Berzanti, mentre legge la sua replica nella seduta conclu- 
siva sulla programmazione, Alla sua destra il vicepresidente Giacometti, a sinistra l’ass. Stopper 


Il Consiglio regionale ha ap. 
‘provato ieri a maggioranza di 
voti il piano di sviluppo econo- 
mico e sociale del Friuli-Vene- 
zia Giulia per il quinquennio 
1966-70. A favore del documen- 
to programmatico predisposto 
dalla Giunta hanno votato i 
consiglieri della maggioranza di 
centro-sinistra (DC, PRI, PSU 
e il cons. Bisol, socialdemocra- 
tico-indipendente); contro, tut- 
ta l'opposizione compatta: PCI, 
PSIUP, PLI e MSI; assente il 
cons. Skerk, rappresentante del- 
l'US. Con l'approvazione di que- 
sto documento l'Assemblea ha 
terminato la. propria attività 
legislativa. 

Si è concluso così il lungo e 
faticoso cammino del program 
ma quinquennale regionale, che 
per, mesi e mesi ha occupato 
l'attenzione di tecnici, esperti e 
politici, in un mare di polemi- 
che, petizioni, richieste di con- 
siderazioni delle varie esigen- 
ze, che a un certo punto, pro- 
prio in vista della conclusione 
del dibattito, hanno anche por- 
tato il pericolo di una crisi 
giuntale. Si è giunti così a ter- 
‘mine di un ampio e documen- 
tato studio, che ha impegnato 
a fondo la Giunta e soprattut- 
to l'assessore alla programma- 
zione, Stopper, e che al di ià 
di ogni critica e riserva, rap- 
presenta in primo luogo una 
completa documentazione sullo 
stato del Friuli-Venezia Giulia 
in tutti i suoi settori produtti- 
vi, territoriali e sociali; e come 
tale, uno studio che dovrà ne- 
cessariamente essere consulta- 
to da legislatori e tecnici. Il 
‘piano indica naturalmente le 
direttrici per un ordinato pro- 
gresso della regione e su quali 
settori tale sviluppo dovrà prin- 
cipalmente puntare. 

Questi concetti sono stati ri- 
baditi ancora una volta, prima 
del voto, dall'assessore alla 
programmazione, Stopper, e 
dal Presidente della Giunta, 
Berzanti, i quali hanno repli. 
cato a tutti i trentacinque con- 
siglieri intervenuti nella discus. 
sione sulla programmazione re- 
gionale protrattasi in aula per 
sedici sedute. 

L'assessore Stopper ha ini 
ziato la sua replica — durata 
oltre un’ora e mezzo — ponen- 
do l’accento sull’impegno di 
tutti i consiglieri nel parteci- 
pare al dibattito sul piano, ri) 
graziando per il positivo appor- 
to di critiche costruttive, os- 
servazioni pertinenti e apprez- 
zati suggerimenti, ma ramma- 
ricandosi «degli atteggiamenti 


pregiudizialmente negativi as- 
sunti da molti consiglieri d’op- 
posizione». 

L'assessore è passato quindi 
a chiarire ulteriormente gli 
aspetti più contestati del pro- 
gramma, difendendo le scelte 
più qualificanti operate dalla 
Giunta regionale. Premessa ‘a 
assoluta esigenza di avere un 
proprio programma per corri- 
spondere alla politica di piano 
in sede nazionale, egli, riferen- 
dosi al «momento» della pre 
sentazione del piano ha osser- 
vato che presso il Ministero 
del Bilancio e della Program- 
mazione è già iniziata la fase 
di raffronto dei vari piani pre- 
disposti dalle Regioni a statu- 
to speciale e degli schemi ela- 
borati dai Comitati della pro- 


grammazione delle Regioni or- 
dinarie, al fine di procedere ad 
un primo rapnorto relativo al- 
l'assetto territoriale del Paese 
ed alla distribuzione regionale 
degli interventi previsti dal 
Piano nazionale di sviluppo: 
presentazione, in effetti, sincro- 
na, nè prematura e nemmeno 
ritardata. 

Stopper ha poi voluto con- 
futare con un'abbondante do- 
cumentazione l’accusa di una 
insufficiente consultazione delle 
parti sociali. In incontri for- 
mali ed informali sono state ri- 
petutamente interessate le va- 
tie componenti della realtà eco- 
nomica: Amministrazioni comu- 
nali, Unione regionale delle Ca- 
mere di commercio, Associa- 
zioni degli industriali, aziende 


‘private, l’Unione regionale dei 
commercianti ed operatori eco- 
nomici. Il Comitato permanen- 
te ha tenuto venti riunioni. Non 
risulta che il parere del Comi- 
tato permanente di consulta- 
zione sia stato completamente 
disatteso ed è invece vero che 
il testo del Programma appro- 
vato dalla Giunta regionale ha 
acquisito una notevole parte 
delle «osservazioni». 

L'assessore alla programma: 
zione si è quindi soffermato 
sui rapporti fra programma 
economico e piano urbanistico 
e quindi ha affrontato lo sche 
ma generale di sviluppo, Stop- 
per ha dedicato un’ampia disa- 
nima alle prospettive dell’oc- 
oupazione e degli investimenti 
hel settore industriale, e ri- 
guardo alle osservazioni for- 
mulate nei confronti dell’equi- 
librio tra risorse e investimen- 
ti ha dichiarato che «non solo 
è sostenibile che le risorse inter- 
ne della regione siano sufficien- 
ti teoricamente a finanziare lo 
ammontare complessivo degli 
investimenti ‘previsti. nel pro- 
gramma, ma è un dato che si 
ricava dalle statistiche sulla 
formazione del risparmio nel 
Friuli-Venezia Giulia: il giudi- 
zio se l'equilibrio c'è o non c'è 
va fatto in termini di cifre e 
non certo in termini di gradi- 
mento». 

Il programma mette in luce 
l’esistenza di una buona situa- 
zione scolastica nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. Quando esso affer- 
ma che le strutture educative 
della Regione sono buone, non 
si riferisce ad una buona situa- 
zione dell’edilizia scolastica, 
quanto al. numero dei diplo- 
mati che attualmente vengono 
licenziati dai nostri istituti sco- 
lastici. Per quanto, invece, ri- 
guarda l'edilizia scolastica, il 
programma non sottovaluta af- 
fatto le esigenze in tale campo, 
tanto che prevede ben 27 mi- 
liardi di investimenti per tali 
esigenze, ivi comprese le at- 
‘trezzature didattiche, 


La replica di Berzanti 


Sul tema del commercio, ri 
cordato che un intero paragra- 
fo è stato dedicato al commer- 
cio estero, «dove, tra l’altro, 
oltre che riservare a "Trieste 
la. giusta funzione di centro 
commerciale internazionale, si 
fa espressa menzione al finan- 
ziamento dei depositi di merci», 
Stopper ha parlato della ridu- 
zione delle licenze proposta da 
un consigliere: la Giunta non 
può condividere la proposta, 
«in quanto ciò significherebbe 
ammettere, in evidente contra. 
sto con la realtà, che la mag- 
giore o minore efficienza dello 
apparato distributivo dipende 
in modo. pressochè esclusivo 
dalla, disciplina giuridica del 
settore». Per il turismo, molte 
indicazioni emerse dalla discus 
sione potranno trovare accogli. 
mento, soprattutto in sede di 
attuazione, 


«La lunga fase di discussione 
democratica del programma — 
ha concluso Stopper — dura 
dall'agosto scorso ed è stata 
una fase essenziale, della mas- 
sima importanza per arrivare, 
con posizioni consapevoli, agli 
atti finali, . 

«E” per. questi motivi, di va. 
lore politico e tecnico — ha 
concluso l’assessore — che ri- 
tengo il Consiglio regionale 
debba dare il suo voto favore- 
vole al primo programma di 
sviluppo economico e. sociale 
del Friuli-Venezia Giulia». 

Ha. preso quindi la parola, 


per la replica, il Presidente del- 
la Giunta regionale, Berzanti, 
il quale ha sottolineato anzi. 
tutto l’importanza, per l’avveni- 
te della regione, dell’approva- 
ione del documento entro la 
fine della prima. legislatura re- 
gionale, E ciò — ha detto Ber- 
zanti — per tre motivi: il piano 
assicura un serio contributo e 
il più efficace inserimento delle 
istanze della regione nella fase 
dell’applicazione regionale della. 
programmazione nazionale; il 
documento, ha. consentito per 
lla prima volta di portare ad una 
sintesi organica le esigenze di 
sviluppo dell'intero territorio 
regionale; la regione d'ora in 
avanti avrà un quadro di riferi- 
‘mento più preciso e dettagliato, 
tanto nel predisporre ed onien- 
tare i propri interventi, quanto 
per sollecitare quelli dello 
Stato. 


aver rilevato che l’at- 
tuazione di questo fondamenta- 
le impegno programmatico è 
stata possibile è va giustamente 
collocata nel quadro più ampio 
di quelli che sono i motivi ispi- 
ratori e gli indirizzi qualificanti 
della politica di centro-sinistra 
a livello nazionale e regionale, 
il Presidente Berzanti ha sotto- 
lineato che solo seguendo, con 
serietà e decisione, il metodo 
della programmazione sarà pos: 
sibile avviare a soluzione i 
problemi di fondo del Friuli. 
Venezia Giulia, 


= 


CONFERENZE 


La narrativa di Renzo Rosso 


Attenta analisi dell’opera dello scrittore triestino 
nella conversazione del prof. Bruno Maier alla ‘Dante 


Sotto gli auspici della «Dan- 
te Alighieri», ieri sera il prof. 
Bruno Maier, titolare di lingua 
e letteratura italiana presso la 
Facoltà di Magistero della no- 
stra Università, ha parlato su 
«La narrativa di Renzo Rosso», 
lo scrittore triestino che attual- 
mente risiede a Roma, ma che 
ieri sera ha voluto essere pre- 
sente alla conferenza. Il folto 
pubblico ha riserbato allo scrit. 
tore una festosa accoglienza, 
ed ha calorosamente applaudi- 
to, alla fine, la chiara esposizio- 
ne del prof. Maier. 

Dopo aver lumeggiato i rap- 
porti tra l’opera di Renzo ‘Ros- 
so e la letteratura triestina del 
900 ed aver sottolineato certi 
contatti di tale opera, soprat- 
tutto con taluni motivi dello 
Svevo, e dopo aver rilevato 
qualche aspetto larmen- 
te interessante delle opere di 


stioni marxiste, l'oratore si è 
trattenuto su quello che ritiene 
il centro stesso della narrativa 
dello scrittore triestino. Tale 
centro è costituito dal suo im- 
pegno etico-politico, dalla sua 
‘attenzione alla responsabilità 
dell’individuo di fronte alla so- 
cietà e ai problemi di questa, 
‘ovvero dal proposito di giun- 
gere, attraverso la ‘chiarifica. 
Zione interiore e l’esame di co- 
scienza (variamente riconduci- 
bili a modi tipici della lettera- 
tura triestina), ad una ‘vita eti- 
ca, ad un atteggiamento in cui 
sì rifletta una sollecitudine pro- 
priamente morale o almeno il 
coraggio di denunciare i limi. 


ti di una società o di un si- 
stema. 

E’ proprio un simile atteggia- 
mento che viene a collocarsi al 
fondo della narrativa di Renzo 
Rosso, e si manifesta nei suoi 
tre libri: «Adescamento» (1961), 
«La dura spina» (1963) e «Sopra 
il museo della scienza» (1967). 
Così nel primo libro, costituito 
da tre racconti, acquistano ri- 
lievo, sia la denuncia degli or- 
Tori commessi nei campi di 
sterminio, sia la ripercussione 
che ‘una vicenda amorosa può 
‘avere su l'animo di un ragaz: 
zo, sia la fermezza di una scel- 
ta politica che può tramutarsi 
in scelta morale, rinviando in 
tal modo al già accennato cen- 
‘tro problematico della, narrati. 
va del Rosso, 


Nella «Dura spina» si colloca 
in primo piano la vicenda di 
amore del protagonista — un 
anziano pianista triestino — che 
sì risolve in un strenuo ed im- 
‘pietoso esame di coscienza, on- 
de è sancito il fallimento di 
Una intera vita vissuta all’inse- 
gna  dell’egoismo e della. chiu- 
sura, in una sorta di orgoglio- 
sa estetizzante solitudine sullo 
sfondo; di una Trieste che vive 
un'ora. drammatica della sua 
‘storia, subito dopo la fine della 
seconda guerra mondiale. 

Nel terzo libro, «Sopra il mu- 
seo, della scienza», ricompare 
‘una problematica più comples- 
sa e impegnata sia in un am- 
bito psicologico, con riferimen- 
to alla figura irrequieta ed in- 
soddisfatta di Luciana, sia so- 
prattutto in una sfera politica 
e morale; pertanto, come Vito 
rimane sgomento di fronte alla 


esplosione atomica di Hiroshi- 
ma, così il fratello di lui, Pao- 
lo, è amareggiato e sconvolto 
dalle persecuzioni politiche 
franchiste, e soprattutto dalla 
consapevolezza di non poter far 
nulla e della insufficenza di ogni 
protesta, onde è indotto ad una 
contestazione totale di un siste- 
ma politico-sociale che, mentre 
pare solido, è in realtà preca- 
rio ed inconsistente. 

In conclusione, risulta così 
chiaramente tratteggiata la li- 
nea evolutiva dell’opera di Ren- 
zo Rosso, la quale, sopra un 
fondamento almeno originaria» 
mente triestino, ha saputo in. 
mestare una problematica viva 
‘e moderna, attraverso una con- 
cezione della narrativa che mi. 
Ta a pronunciare una parola di 
impegno morale e a valorizzare 
‘un atteggiamento fermo e re- 
sponsabile di fronte alla realtà. 
Inoltre — ha concluso il prof. 
Maier — tale narrativa si dimo- 
stra aggiornata rispetto alle ul- 
time tendenze, da Joyce alla 
neo avanguardia, pur senza 
mai far dirottare il discorso 
narrativo verso soluzioni di ef- 
fimero s} italismo. Ciò di- 
mostra ulteriormente la fonda. 
mentale serietà di una espe- 
rienza artistica personale e 
degna. 
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Gito e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL. 
PINA DELLE GIULIE — Continuano 
le iscrizioni per la gita di Pasqua 
all'albergo S. Giusto di Falcade. Per 
informazioni seralmente in sede so- 
ciale di piazza Unità 3 dalle 19.10 
alle 21, Tel, 35240. 


Il dott. Berzanti ha quindi ri- 
badito ancora una volta che il 
biano di sviluppo deve essere 
considerato — per sua stessa 
natura — suscettibile di miglio- 
ramenti e di perfezionamenti, 
dal momento che si vuole at- 
tuare una programmazione di 
tivo scorrevole, aperta, anzi 
pronta, a recepire ed organica- 
‘mente inquadrare le nuove esi- 
genze che potranno emergere 
dalla realtà sociale. 

Il programma di sviluppo che 
il Consiglio regionale si accinge 
ad approvare, sotto il profilo 
tecnico e giuridico, costituisce 
— ha affermato quindi il dott. 
‘Berzanti — una proposta glo- 
bale e riassuntiva di tutte le 
esigenze del Friuli-Venezia Giu- 
lia, ai fini dell’articolazione re- 
gionale della programmazione 
nazionale e rappresenta un 
quadro di riferimento e di 
orientamento per gli interventi 
di competenza della regione e 
per l’azione degli operatori pub- 
blici e privati nella comunità 
regionale. Con il piano di svi 
luppo — ha detto ancora Ber- 
zanti — saranno evitate, anche 
nei confronti dello Stato, le più 
diverse e contrastanti richieste, 
poichè tutto potrà e dovrà es- 
sere ricondotto ad un unico 
punto di riferimento. 

Dopo essersi soffermato su 
vari aspetti tecnici e finanziari 
del piano, Berzanti ha affron- 
tato il problema della consulta- 
zione con gli Enti locali e le 
varie parti sociali. Circa la par- 
ticolare tensione verificatasi nei 
riguardi del documento da par- 
te delle organizzazioni sinda- 
cali dei lavoratori, il Presidente 
‘Berzanti ha detto che il punto 
critico è stato quello del ruolo 
delle organizzazioni sindacali 
nelle attività di programma: 
zione, Ritengo doveroso — ha 
detto a questo punto il Presi. 
dente Berzanti dare atto 
della serietà con cui le organiz: 
zazioni sindacali hanno posto il 
problema ed hanno offerto la 
piattaforma per un'intesa che 
costituisce un fondamento cer- 
to di una più ampia e costrut- 
tiva collaborazione di tutte le 
parti sociali ed in particolare 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori alla futura attt- 
vità di pr vazione che 
sarà svolto dalla Regione. 

Avviandosi alla conclusione, 
il Presidente Berzanti ha sotto- 
lineato il significato e l’impor- 
tanza che il piano di sviluppo 
riveste quale strumento di mag. 
giore unità e di maggiore inte- 
grazione tra le varie parti della 
regione, 

In questo senso dunque — ha 
concluso Berzanti — l’approva- 
zione del primo piano di svi. 
luppo regionale assume anche 
il significato di una rinnovata 
espressione di volontà unitaria 
della comunità regionale, che 
noi qui rappresentiamo. Al di 
là degli interessi, pure legittimi, 
di settore e di zona, il program- 
ma dovrà rappresentare, dopo 
l'approvazione finale del Consi. 
glio regionale, il punto di rife- 
rimento fondamentale per quan- 
ti intendono concretamente e 
responsabilmente operare per 
un avvenire di progresso delle 
popolazioni del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Dopo le repliche dell’assesso- 
re Stopper e del Presidente Ber- 
zanti e dopo le dichiarazioni del- 
la Giunta sui vari ordini del 
giorno, di cui alcuni sono stati 
accolti come impegno di inse- 
rirli nel piano, altri come racco- 
mandazione e altri infine respin- 
ti, si è avuta una serie di di- 
chiarazioni di voto sulla mozia- 
ne di accettazione del piano 
quinquennale di sviluppo econo 
mico e sociale del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Il cons, Bisol (socialdemocra- 
tico indipendente) si è pronun- 


ciato a favore della programma. 
zione regionale seppure con al. 
cune riserve. Il socialproletario 
Bettoli si è detto contrarin al 
documento giuntale, rilevando 
che esso non è altro che una 
programmazione conservatrice 
che proietta all’esterno quella 
nazionale di cui ripete schemi e 
metodi. 

TI) consigliere Gefter-Wondrich 
(MSI) ha pure annunciato il vo- 
to contrario del suo gruppo, mo- 
tivandolo, fra l’altro con il man: 
cato accoglimento nella  pro-, 
grammazione regionale delle nu- 
merose richieste ed esigenze de- 
gli Enti locali. Il rappresentante 
missino ha aggiunto a questi mo- 
tivi di critica anche il fatto che 
il sindacato ‘CISNAL sia stato 
escluso dagli incontri tra Giun- 
ta e organizzazioni dei lavorato- 
ri per superare l'opposizione di 
questi al piano. 

Dal canto suo il cons. Bacicchi 
(PCI) ha ribadito le critiche 
che i comunisti hanno fin dal: 
l’inizio mosso alla programma. 
zione elaborata dalla Giunta; 
questa posizione negativa — ha 
sottolineato l'oratore — non de- 
ve meravigliare da parte del 
PCI, che può essere considerato 
il partito della programmazio- 
ne, perchè ci si trova di fronte 
a un piano che non affronta i 
problemi del mondb del lavoro. 

Il cons. Morpurgo (PLI) ha 
esposto efficacemente i motivi 
della contrarietà dei liberali al 
piano regionale quinquennale 
che — ha osservato — è un do- 
cumento indicativo delle più ur- 
genti necessità della regione e 
nel contempo rappresenta un 
pesante atto di accusa nei con- 
fronti dell'autorità centrale che 
non ha attuato una seria politi 
ca a favore del Friuli-Venezia 
Giulia, Morpurgo ha rilevato 
nel piano gravi lacune riguardo 
alle infrastrutture, all’agricoltu- 
ra, e alla riconversione indu- 
striale, con particolare riguardo 
alla cantieristica triestina. La 
Giunta, ha concluso il consiglie- 
re liberale, «non ha voluto te- 
ner conto dei rilievi mossi dal 
PLI, così sarà evidente alla po- 
polazione che non siamo noi i 
responsabili delle illusioni e del- 
le speranze difficili da realizza. 
re». Dopo aver sottolineato la 
necessità di rielaborare il piano 
con una più ampia partecipazio- 
he e consultazione di tutte le 
componenti sociali, il cons, Mor- 
purgo ha espresso l’auspicio 
che la futura Giunta modifichi 
il documento anche sotto la 
spinta dell’opinione pubblica, 
che nelle prossime elezioni avrà 
{l modo di esprimere il proprio 
giudizio, 

Ha preso quindi la parola il 
cons. Coloni (D.C.) il quale ha 
annunciato il voto favorevole 
del suo gruppo e ha sottolinea» 
to la validità del piano di svi. 
luppo sociale ed economico del- 
la regione. In particolare il cons, 
Coloni ha osservato che ogni 
atto umano, e così questo pro- 
gramma è imperfetto e perciò 
stesso perfettibile. Essenziale è 
camminare nella direzione giu- 
sta. E ciò che la maggioranza 
ha fatto portando a termine un 
preciso impegno programmatico 
che era alla base della sua for- 
mazione, 

Ultima, la dichiarazione di vo- 
to del capogruppo del PSU, Mo. 
ro, il quale ha espresso la sod- 
disfazione del suo gruppo per 
le ‘parole espresse da Berzanti 
e ha annunciato il voto a favo- 
re dei consiglieri socialisti; do- 
po aver osservato che non si po- 
teva chiedere un piano classista 
come volevano i comunisti, Mo- 
ro ha sottolineato che non si 
tratta di un dogma, ma di un 
programma modificabile posto 
sotto il controllo delle forze del 
lavoro. 


Incontro 


con Guido Sambo 


Il Circolo della -Stampa di 
Trieste ha promosso un pubbli- 
co incontro con il poeta concit- 
tadino Guido Sambo, che avrà 
luogo, nella sede di Corso Ita- 
lia n, 12, mercoledì prossimo, 3 
aprile, alle ore 19. Dell’opera di 
Sambo parleranno Dino Dardi, 
Marcello Fraulini, Fabio Tode- 
schini e Carlo Ulcigrai. L’atto- 
re Lino Savarani leggerà alcu- 
ne tra le più efficaci poesie di 
cui Sambo è autore. 

Guido Sambo è giornalista, 
scrittore di prosa e poeta: ha 
pubblicato una decina di libri 
di poesia, di prosa, di teatro e 
d’arte, e da Radio Trieste sono 
stati spesso trasmessi suoi ;a- 
vori teatrali; collabora, inoltre, 
a quotidiani e riviste di cultu- 
ra. Tra le sue opere più note 
vanno ricordate «El Specio», 
«Omini e contrade», «Trieste e 
mi», e la recentissima «Un poco 
fora man», edita nella coliana 
«Il Timavo», della Società arti- 
stica letteraria diretta da Mar- 
cello Fraulini. Il nome di Sam- 
bo figura anche in numerose an- 
tologie e delle sue pubblicazio- 
ni si è largamente occupata la 
critica locale e nazionale. 

Peep TS 

Scuole materne. Le aspiranti agli 
incarichi di supplenza per l’anno 
1968-69 presentino la domanda entro 
il 10 maggio alla stanza 32 del Co- 
mune. Per maggiori informazioni si 
rivolgano in precedenza dalle 9 al- 
le 12 alle stanze 92 e 97 del Palazzo 
‘municipale. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Maria Basilico, 
nel V anniversario, dalla figlia Giu- 
seppina 1000 pro «Domus Lucis»; 
da Claudio e Marina 5000 pro Cen- 
tro clinico distrofia muscolare. 

In memoria del prof. Guido Natti, 
nel V anniversario, dalla moglie 
2000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Giovanni Skerl, 
nel V anniversario, da Giacomini 
Maria sorella 10.000 pro Istituto 
Rittmevyer. 

In memoria di Ada Mitis da Ilda 
Sommacampagna 3000 pro Altare 
Caduti senza croce. 

In memoria di Giorgio Corva dal 
la famiglia dott, Guido Corva 5000 
pro «Telefono amico». 

In memoria di Emma Bini da 
Sarah Benedetti 2500 pro Ospedale 
infantile (lettino «P, Benedetti»), 
2500. pro Ospedale infantile (lettino 
<R, Girotto»). 


Tm memoria di Maria Ienco dal 
marito Michele 3000, pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Anna Colonna da 
Giovi - Nella - Antonaz - Ottilia - 
Boscolo - Bianca 3000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Gregorio Cattonar 
dagli impiegati della  Maierform - 
"Trieste 31.500 pro Istituto Ritt- 


meyer. 

Per un. triste anniversario da 
IN, N. 2000 pro Ospedale infantile. 

Da, N. N. 50.000. pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Vittoria Mazzoli 
da Ondina e Silvio Repich_ 8000, 
da Alba Finazzer 3000 pro Centro 
tumori; da Rita Clescovish 1000 
pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Redenta Longo 
dal nipote Nino 5000, dalle famiglie 
Tullio e Bruno Fabro 2000 pro 
A.N.F.Fa.S. 


In memoria di Vittoria Mazzoli 
da Linda Tonin 5000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Luisa e Fabio Gio- 
seffi 2000 pro Associazione. spastici. 

In memoria del dott, Giuliano 
Gabrielli da Rita e Plinio Stupa- 
rich 5000, da Giorgio e. Graziella 
Palermo 3000 pro Centro tumori; 
da Francoise e Michele Zanetti 3000 
pro Villaggio del fanciullo; da Gi- 
gliola e Massimo Affatati e Pina 
Furlani 5000 pro Ospedale infantile; 
da Marcella e avv, Teo de Ferra 
8000 pro chiesa S. Rita, 

In memoria di Sergio Candiani 
da Luisa Tommasi Chiuminatto e 
famiglia 5000 pro Cassa previdanza 
medici ammalati; da Gigliola e 
Massimo Affatati e ‘Pina Furlani 
5000 pro Ospedale infantile, 

In memoria di Cesare Grillo da 
Ida e Romualdo Vusio 5000, da Mi- 
rella e Renato Vusio 2500, da Mona 
e Giancarlo Vusio 2500 pro Banca 
del sangue; dalle famiglie  Vusio 
Pavone 4000 pro Ospedale infantile, 

Tn memoria di Cesare Soflanopu- 
lo dàl dott. Alfredo Riedel 500) pro 
Istituto. statale d'arte (Borse ai 
studio); da Plsy e Orpheus Baxalys 
10.000. pro Fondo «Cesare Sofiano- 
pulo», 

In memoria di Costanza Murko 
da Vincenzo e Vittoria Bacci 5000, 
da Mario ed Elda Persi 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Antonio Nadilo da |‘ 


Erminia Battilana Tomini 500 pro 
Istituto Rittmeyer, 500 pro Sana 
torio «G. Sai», 500 pro Centro tu- 
morì, 500 pro ECA, 500 pro Con- 
ferenza maschile S. Vincenzo (chie 
sa S. Giovanni), 500 pro Lega ma. 
lattie cardiovascolari, 

In memoria del cav, Natale Au- 
silio da Luigi Marino e famiulia 
3000 pro «Domus Lucis». 


RELAZIONE DEL PROF. UDINA ALLA RIUNIONE DEL ROTARY 


CAUSE E ASPETTI DIVERSI 
DELLE AGITAZIONI STUDENTESCHE 


Gli inconvenienti lamentati sono meno gravi di quanto un’abile propaganda 
lascia credere - Problema di riforma del costume, prima che delle leggi 


Nel corso della riunione rota- 
tiana dell’altro giorno, il prof. 
Manlio Udina, ordinario di di- 
ritto internazionale e decano del 
Corpo accademico della nostra 
‘Università, ha intrattenuto i 
consoci sulle cause e gli aspetti 
délle agitazioni studentesche, 
‘che prima ancora di prodursi 
in forma clamorosa in Italia, 
avevano avuto inizio all'estero, 

Nel resto d’Italia le agitazioni 
verificatesi nei vari Atenei ad 
opera di minoranze di studenti, 
spesso esigue e tavolta appog- 
giate da gruppi di assistenti, di 
incaricati ed anche di alcuni 
‘professori di ruolo — non però 
helle loro. forme estreme — han- 
no assunto caratteri di parti 
colare gravità in talune sedi 
‘universitarie, A Trieste — ha 
detto il prof, Udina — il feno- 
meno, fortunatamente, non ha 
assunto tali caratteri, se non in 
una sola Facoltà, anche, o forse 
soprattutto, per influenza ester- 
na, Nè sempre e dovunque le 
autorità accademiche sono state 
all'altezza della situazione, adot- 
‘tando provvedimenti contraddit- 
tori, non atti a contenere l’on- 
data ribellistica (che, obiettiva- 
mente, però, bisogna. riconosce- 
re non era facile ricondurre nel 
suo alveo naturale), ma anzi tal- 
volta aggravanti la. situazione, 
persino scavalcando i legittimi 
‘organismi rappresentativi degli 
studenti anche là dove dimo- 
stravano di poter funzionare. 

Le cause di quanto sta acca- 
dendo sono le più disparate e 
diverse da Faese a Paese. Se- 
condo l'oratore, da noi, e forse 
anche altrove, esse sono di ca- 
Tattere politico e psicologico 
‘piuttosto che tecnico. Tra esse, 
la, naturale tendenza alla conte- 
stazione, l'esuberanza e l’intem- 
‘peranza della gioventù, ma so- 
prattutto lo sbandamento di 
questa per lo scadimento di mi 
ti e di ideali non facili a sosti. 
tuirsi; lo sfruttamento di tali 
stati d'animi da parte di alcuni 
gruppi politici; le parole d’ordi- 
ne, gli slogans di facilissima dif- 
fusione nell’epoca contempora- 
nea e la conseguente tendenza 
ad imitare le gesta altrui; la 


mentalità particolaristica degli 
universitari, per cui l'Universi- 
tà non è considerata un bene 
di tutti, mantenuto ed acere- 
sciuto col sacrificio di tutti i 
contribuenti, ma quasi una co- 
sa di loro spettanza nell’ambito 
della, quale tutto sarebbe lecito 
in virtù di immunità tradizio- 
nali ormai superate, Tutto ciò 
su un sottofondo di giustificato 
malcontento, da parte dei mi- 
gliori, per le disfunzioni degli 
organi universitari e il non an- 
cora avvenuto adeguamento del- 
de loro strutture alle accresciu- 
te esigenze derivanti dal sempre 
maggior afflusso delle nuove le- 
ve, e per la trascuranza dello 
adempimento dei propri doveri 
anche da parte di singoli do- 
centi universitari. 

Queste ultime — ha detto an- 
cora il prof, Udina — non sono 
state, però le cause determinan- 
ti e decisive delle agitazioni, 
bensì il pretesto, quando sco- 
"pertamente non si è giunti ad 
affermare che s’intendeva far 
perno sulle Università per scon- 
volgere la società del benessere, 
che non era gradita ai giovani 
politici 0 a chi teneva le fila 
dietro di essi, II fatto è che gli 
inconvenienti lamentati sono 
meno gravi di quanto una ac- 
‘corta propaganda lascia crede- 
re, sia per ciò che concerne lo 
adeguamento delle strutture, 
ancora idonee nella maggior 
parte delle piccole e medie Uni. 
versità non sovraffollate, sia per 
quanto riguarda gli abusi nelle 
scelte dei titolari delle cattedre 
e nell'adempimento dei doveri 
accademici, abusi attribuiti a 
tutti ed ai soli professori di 
ruolo (i cosiddetti «baroni delle 
cattedre»), anzichè ad una parte 
di essi e delle altre categorie 
di docenti. 

Nè si può dire che il Paese 
non abbia cercato di provvedere 
con ingenti stanziamenti supple- 
mentari di centinaia di miliardi 
ai necessari adeguamenti delle 
strutture; ma piuttosto che sa- 
rebbe stata saggia politica da 
parte dei governanti di predi. 
sporre prima gli adeguamenti 


stessi e di aprire poi le porte 
dell’Università a masse sempre 
più ingenti di giovani. 

In definitiva, i «movimenti 


studenteschi» — come vengono || 


chiamati quelli, in parte, preor- 


dinati da tempo nelle loro e-|' 


spressioni estreme — sono stati 
lanciati contro la cosiddetta «ri 
forma universitaria» (consisten- 
te in un complesso di ritocchi 
al vigente ordinamento) intorno 
alla quale Governo e Parlamen- 
to si sono baloccati per circa 
tre anni: riforma che non pia- 
ceva a nessuno, frutto com'era 
d’un compromesso tra i partiti 
della maggioranza governativa, 
che poi in sede parlamentare 
non sempre ritrovavano l'accor- 
do; riforma parziale e non in- 
dispensabile perchè i mali di 
cui ci si lamentava erano tutti 
dovuti — per una colpevole tol- 
leranza e un diffuso lassismo 
propagantisi dall’alto in basso 
alla mancata applicazione 
della legislazione vigente, che 
offriva anche tutte le possibilità 
di sviluppo dell'autonomia uni- 
versitania, atte ad impedire la 
crisi, come clamorosamente con- 
ferma lo stesso Ministro della 
Pubblica istruzione in una. re- 
centissima circolare del 18 mar- 
zo, cioè di pochi giorni or sono, 
dopo essersi fatto promotore 
della suddetta riforma, e poi 
d'uno stralcio della medesima 
ed infine d'uno stralcio dello 
stralcio negli ultimissimi giorni 
della moribonda legislatura. 
Problema di riforma del co- 
stume, dunque, piuttosto che di 
riforma di leggi, che tuttavia 
l'oratore si è augurato siano af- 
frontate per prime dai nuovo 
Governo e dalle nuove Camere, 
se ciò potrà giovare a ristabi- 
lire un clima di serena collabo- 
razione tra quanti partecipano 
alla vita delle nostre Università. 
In precedenza l’avv. Giorgio 
Giorgacopulo aveva commemo- 
rato con adeguate parole la re- 
cente scomparsa, avvenuta a Mi. 
lano, del dott. Vittorio Casti- 
glioni figlio del prof. Arturo Ca- 
stiglioni che fu uno dei fonda- 
tori del Rotary Club di Trieste. 


att 
Ameri 


Im memoria del rag. Gino 


da Amalia AO 2000 pro 
laggio del fanciullo 

pa memoria di Caterina Leva tha 
Nerina Rigutti 3000 pro  Ospeta 
infantile (lettino «O, de Castrot i. d 

In memoria di Ida Lorenzini 
la famiglia Foschiatti Coen iu 
pro Scuola elementare «Foschiat! 
(Cassa scolastica). chie 

In memoria di Antonio Mrs 
da Gabriella Coen Foschiatti at 
pro Scuola elementare «Foschia! 
(Cassa scolastica). delli 

In memoria di Marcella C@ Lat 
dalle. nipoti. Elena, Graziella, I! la 
7500 pro Piccole. Suore. dell'Ass 
zione, 19 

In memoria di Giovanni DU 
ni da N. N. 87.000 pro CAI-X3 
Ottobre. ile 

In memoria di Olga Kropî di 
famiglie Trauner, Agolini, Fiano 
rin 10.000 pro Centro clinico aisi? 
fia muscolare. ua 

Tn memoria di Mario Cozzi 68 
famiglia dott, Ramiro Cozzi 
pro Orfanotrofio S. Giusenp?. ni. 

In memoria di Livio Bone:ta e 
la moglie e figli 2000 pro Associazi 
ne spastici. al A 

In memoria di Valeria Milli Oh 
Pagnacco Luciana e Umberto 
pro Centro tumori. non 

Im memoria di Costanza MT 
da Luisa Zaratin e Bianca 
È; pro Istituto Rittmeyer. SA 

In memoria di Maddalena Por 
lini da Pia Rozzo e figli 5000 E 
Liceo «Dante» (Biblioteca «PTof 2° 
Brol»), 

In memoria di Alberta Zentali 
Lorenzoni da Clara e Felice Ori! 
5000 pro Istituto Rittmeyer ta 

In memoria di Zeno Giromettà 
da Maria Relli 3000 pro Centro 
mori, 

In memoria di Anna Colonna È 
Olga e Fiorenzo Capurso 2000 La 
Ospedale infantile (lettino «Ing. # 
Giacomelli»), È 

In memoria di Pietro Vorini def 
la famiglia dott. Eugenio Moreani 
10.000 pro Casa esercizi spiriti! 
«Le Beatitudini», n) 

In memoria del dott, Giulial 
Gabrielli da Marina e Sergio B8f 
tole 5000 pro Centro tumori; tt 
Bruna Brill 2000 pro Istituto Bit 
meyer. da Norma e Sergio Polonio 
2000 pro Lega Nazionale; da Bru 
Sanzin 3000 pro Fondo «F. 4 
Toso», 

In memoria di Annamaria on) 
tì da Norma e Sergio Polonio «' 
pro Lega Nazionale, o 

L'elargizione di lire 10,000 PIÙ 
Istituto “Rittmeyer, 10.000 pro 1855 
Nazionale, 10.000 pro Villaggio ai 
fanciullo, 10.000 pro Centro tumo!” 
© 10.000 pro Associazione artiglieri, 
Trieste s'intende effettuata  d@lli 


set 


moglie Carmen in memoria del 
nerale Carlo Kuntze anziché bi 
metra come pubblicato in dal 
marzo 1968. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


93 
Fi 


OLE 


%y, 


Su tutte le regioni, inizialmenti 
sereno 0 poco nuvoloso; nel 00f% 
della giornata tendenza ‘a formi 


ni di nubi medio-alte .stratificate, S |, 


Sicilia e Sardegna, 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: su regioni peninsulari, d 
boli variabili; sulle isole, da deboli 
a moderati intorno Sud-Est, tende 
ti a rinforzarsi lungo le coste 
occidentali. 

Mari: Mar di Sardegna mosso 208 
to costa, molto mosso al largo; 
altri mari quasi calmi o poco mos 
con moto ondoso in aumento su 04 
nale di Sicilia. 

Temperature minime e. massi’ 
di ieri: Bolzano 5, 24; Verona 7, 22: 
Trieste 10, 20; Venezia 10, 18; Mî 
lano 5, 23; Torino 5, 22; Genova 
17; Bologna 12, 23; Firenze 5, 
Pisa 5, 22; Ancona 13, 18; perugi® 
9, 21: Pescara 4, 20; L'Aquila 2; 2 
Roma Nord 3, 22; Roma Fiumi0 
6, 17; Campobasso 7, 18; Bari 5, 1## 
Napoli 6, 19; Potenza 4, 16; S. M®° 


ria di Leuca 10, 17; Catanzaro 8, 36). fi 


‘Reggio Calabria 6, 20; Messina 2 
20; Palermo 11, 17; Catania 2, 2!’ 
Alghero 7, 22; Cagliari 11, 17. 


VIVERE FUORI È 
‘Una moda diversa per ogni mo- 


mento della vostra giornata. Uno 
stile più disinvolto per il week-end, 


SA 


l'incontro, la passeggiata. C'è una 
maggiore libertà di vivere come 


piace, di vestirsi con maggior si- 
curezza. Per questo le nostre con-| 
fezioni sono trattate con 


DU PONT) 


GRANDI MAGAZZINI 


Î}K DU PONT'S REGISTERED TRADEMARK 
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IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


sig 
| Il sesso 
piatti» 


Sabato, 30 marzo 1968 


cadi d li Il iù spettacolare, drammatico, 

£ | degli angeli (RUDITORIUM]( sir: \ETETETaRI quam 

po: UNA VOCE VENTRILOQUA SOS ROTA |] OGNUNO PER SE » Ri fED10, 16, 10, %2: «cme paso cop] SUCCESSO 
nn Questa sea alle ore 2150 vespino i an paresi 

als secolo, fece con «I nuovi ange- G IAN R || co RAD D OP PIA pui DRAMA TATOO Serie TECHNICOLOR Égi archivi del servizio segreto, con HEFLIN ROLAND Ei 
dalla li» una ardita e stimolante in- LA GIOSTRA STIPSI: at Sei e pres Auger. KLAUS | GEORGE 


; 5000 cursione di costume nella nuo- 
va civiltà dei consumi, cioè di 


di MASSIMO _DURSI 
‘Regia di Spiro Dalla Porta Xidias 


Technicolor, 
SERVOLA, 16, Una risata lunga 2 


KINSKI |-HILTON 


Si rientra stasera (primo ca-{rine Spaak (Anna Glavary) e J OGGI al'AURORA 


ra dote ibi i nale, ore 21) nel festoso castel- | Johnny Dorelli (Danilo), Gian- ore, Loi Funes in: « 
figo denaro possibile se non Lea lo dell'operetta per assistere al-|rico Tedeschi, Aldo Fabrizi, Bi- «VIOLENZA PER so, die troppon, I 
facile, di occasioni di vivere la seconda e ultima parte del-|ce Valori, Carlo Croccolo, Ma- UNA MONACA» Gialle BdOSSIO] 
mio avendo dimenticato le lacrime la «Vedova allegra» di Franz |risa Merlini, Gloria Paul ed Er-.| GRATTACIELO TECHNICOLOR ; 
9: dell'altro ieri, di fragilità e in- Lehar. Gli autori di questa edi- | nesto Colli. La regìa è di Anto- con FIDUZIONI Seli Sin TE } 
i isi i - g, È drammatico, Vittorio , | 
Mt SR pra ani # dn CO TE: lo) ‘ R. Schiaffino - J. Richardson ff | zia, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
r farvi circolare aria nuova, ‘Astra. } 
porsi: Mî tra scherzo e terrore — della prora l’aria condizionata dei| Sul secondo, al termine della 
00 P minaccia atomica, con tanto di nostri” giorni. Ma l'odore dei jUbrica «Ricerca» che-svolgerà | mi mi MUGGIA 
sof. D rifugio ad uso dei benestanti e fiori appassiti che vi ha lascia- |(Ore 21.15) la terza parte della Ò GINEMA EDE! VERDI. 17: «Si vive solo due volter. 
Jato benpensanti. Gregoretti, in al to la patina del tempo lo si av- sua inchiesta «Sport (A società», A) technicolor, con 
cli tre parole, aveva scritto con i verte lo stesso, poichè, malgra- |Îl pubblico potrà assistere al VOLTA. 17. Firanco Franchi e Ciccio 
% suoi angeli l’ultima flebile me- do tutti gli aggiornamenti e i|Facconto sceneggiato «La prov | | Ingrassia nel loro ultimo capolavoro: 
ometta ia del neorealismo, pur fil: rammodernamenti apporcativi, |Videnza e la chitarra» di Ro- fi «Come nubammo la bomba atomica». 
tro mora Te la voce della «vedova allegra», |Dert L. Stevenson, E’ il mo- ue ; 3 Cinemascope in technicolor. 


trato attraverso le varie espe mento di Stevenson questo. Sia- 


agli orecchi del pubblico d’og- UDINE 


Vietato ai minori di annì 18 


da rienze del film-documentario e i +7 3” mo ancora alle prese con «L’'iso- È 
ama E gi, fa un po’ l’effetto d’una vo- Dp ARISTON, 15: «Benjamin», 
00 PE | del film a episodi, incluse le ce ventriloqua che ripeta le ri- Lo del tesoro» ed ecco che una TERZA SETTIMANA  |ASTRA. 15: «Angelica e il gran sul- 
TO frei ocene sonanze d'un mondo, dileguato (Cert. bibno uietto» coi merzi DIS UCCESSIONI Clo i oto 
Le i là er sempre in una sfilza di truc-|Verli ne «botti i merz È A i, 15: «Una in pugno 
ni di tipo spiaggia. i ti SE e intrecci di denza, |di riproduzione visiva. «La prov. | TEATRO VERDI - Stagione sinfonica. al diavolo». 
ona Poi sul cinema serosciò il di- Stasera, comunque, sulla pista |videnza e la chitarra», rielabo- Risa n elle en CENTRALE, 15: «Il sesso degli an- 
i luvio: dei western, dei sexy, del dei frivoli corteggiamenti, dei|Tato per la TV. da Belisario | seppe Verdi. Direttore Carlo Maria | EXOELSIOR, Domani alle 10 e 11.30, POME, 15: «I 7 fratelli Cervi», 
puliono proibito, dei Franchi e Ingras- burleschi e cinguettanti batti. |andone, è la storia, d'un PO-| Giulini; solisti di canto Radmila Ba-| ritornano i vostri beniamini Paperi- | PICCINI, 15: «Sq di: spa 
Ò, Er sia, Soprattutto della confusio- e) tra la ragion del cuore to CONIRTOn a E A oto RE Lajos ti Sbieo DS di a Sr Rara] 
vii I ra di ve- e la ragion di stato, sui fiutti|glie, i quali campi 1 | Kozma e Raffaele Ariè. Maestro del| dolà, SERI L O n | CRISTALLO. 15: «Mi 
brite || ne prodotta della Lena delle celebri è guiszaiti Melodie | esibendosi nei piccoli caffè di | coro Nino Rosso. Vendita dei bigliet. | di Walt Disney. In technicolor, In- SILA e SIIT 
poloni0 | dere le sale vuotarsi, in ‘en: i n n ° | Provincia. Un giorno, però, il|ti alla biglietteria del teatro, gresso indistintamente lire 150. 1.18; 
no iccolo schermi di Lehar (un po” sacrificate, ci|provincia. Un giorno, Pero, 11 up) È 1530, uit. | FRIULI. 18: «I barbieri di Sicilia». 
BUI | te se colpa del piccolo schermo sembra, sull’altare del gusto |commissario di polizia fa in- STORIE Questa sera alle ore Ha Aperte ore leso” bon] DIANA, 18: «I ragazzi di Bandiera 
FP. casalingo o del motore rateiz: attuale), l'affascinante 6 ricon: |terrompere la, rappresentazione, | 20.3 e domeni alle ore, 1630, diet eli e De Vrles, Rosemarie Der | gialla». 
olivi& | zato. Perciò occorreva ad ogni solata vedova e lo squattrina. |4dducendo a dretento ch' essi | Sarete ‘Tialiano Gi Piume, con ita | ter, Doris Kunsimann, Laura Tro-| ASOUINI ee, da era ay good. 
jo d costo tamponare l’emorragia, to conte Danilo piloteranno ia {mon hanno il nulla-osta per can- | siostra» di Massimo Dursi. Regla di | schel. Technicolor techniscope, Vie- MESERO FIOR IGOR i 
so | non importa a duale prezzo loro navicella verso le rive del [fare e suonare in. AuoIO astio Spiro Dalla Porta Xidias. Sconti del | tato ai minori di anni 18. nu a GORIZIA I 
È matrimonio, sulla nuvoletta ro- ù un mo! ie, | 50% agli abbonati del Teatro Stabile A SLO. 16: «Una voglia da î È 
00 PA | (morale) e venendo a patti ma: che verrà superato con l’affabi: | ed ai soci ENAL, Informazioni e pre. | Morire». Una eccezionale prima vi CORSO Ea ola 


gari col diavolo. La gente cer- 
cava il brivido sulle autostrade 
o nelle pubblicazioni compia» 
centi? Per riportarla al cinema 
occorreva superare queste bar- 
riere, promettere altre e più 
eccitanti emozioni, svelare mon- 


| AL NAZIONALE 


sa- dove s’aprono le finestre dei 
sogni a lieto fine. A tale fine- 
stra s’affacceranno, con Cathe- 


lità e la condiscendenza del po- 
vero vagabondo 2 con l’aiuto 
della sua provvidenziale chitar- 
ra. Protagonisti della vicenda, 
Gianrico Tedeschi (che pertan- 
to vedremo due volte nella stes- 
sa sera, sul primo programma 
nella «Vedova allzgra» e sul se- 


notazioni alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, tel. 36372, 


EDEN. 15, 17.10, 19.35, 22, IMI set- 
timana di grande successo: «Vive. 
Te per vivere». Un film dai molteplici 
aspetti per un. solo grande tema: 
l’amore, con Yves Montand, Annie 
Girardot e Candice Bergen, in tech. 


sione di Duccio Tessari con Annie 
Girardot, A, Lionello e R. Vallone. 
Vietato ai minori di anni 18. 

NAZIONALE. Apertura 16 ult. 22.10: 
«Il cavaliere di Lagardère», con Jean 
‘Piat, Nadine Alari, Michèle Grellier, 
Jacques Dufilho, Technicolor, 

RITZ, 16: «Ognuno per sè», ;L'oro, 
sempre l'oro. L'oro è il grande prota- 


pazza folla», con J. Christie e T. 
Stamp. Scope a colori. 

VERDI. 17.15: «Io, due figlie, tre va- 
ligie, con L. De Funes. Scope a co- 
lori. Ult. 22. 

MODERNISSIMO, l'i: «LI selvaggi», 
con N. Sinatra e P. Fonda. A colori. 
Vietato ai minori di 18 anni, Ult, 22, 
GENTRALE, 18: «Hondo», con R. 
Taeger e K. Browne. Scope a colori. 


di di pochi e proibiti ai più, condo in questa novella di Ste-|nicolor. Vietato ai minori di 14 anni, |gonista di questo spettacolare Mm. | Ult. 21.30. | 
er SA ‘o per censo, ; SCABROSO A venson) e Ileana Ghione. La re-| EXCELSIOR. Apertura ore 16 ultima | Bocezionali interpreti: Van Heflin, | VITTORIA, 17.15: «Gungala» (La ver. H 
JI P i ì SCONCERTANTE qìa è di Mario Landi. 22.10: «Sì salvi chi può», con Louis | Klaus Kinski e G. Roland. Techni- | gine della giungla), con L. Veras 6 P. I 
‘Rapido giro d’orizzonte e il SPREGIUDICATO * Ber De Funes, Andrea Parisi, Franco Fa- | color, Non è vietato, Bernardi. A colori. Vietato ai mino- 
i in casa. Proprio i dI brizi, Jacques Legras, Eastmancolor, ri di 14 anni. Ult. 21,30, 
10) diavolo era in casa. prio il CORAGGIOSO 


cosumismo e la società del he- 


ALABARDA, 16.30: «Le grandi vacan. 
ze», in Colorscope, Brillantissimo, ri. 


MONFALCONE 


-—° | nessere (al suo vertice) sì pro- R a "3E larecope: BE mo. Ti: | AZZURRO, 17.30: «La calda notte 
auceva — denaro alla mano — STASERA ALL'AUDITORIUM, CON REGIA DI DALLA PORTA. [Slc £ate re batte ogni recor | 'Spotiro iion, con R. Siae 
in esasperazioni proibite, in pia- con l’irresistibile-irraggiungibile Louis | PRINCIPE. ent ER I 
ceri per pochi, che sul piano _ © © © |Foroni” Ion è Ueiato. ener una|ettam con C. Cardinale e Lee J. È 
etico diventavano cinismo, in- ; 5 monacan, Un film di singolare po-|COPb. Scope a colori. 1 
n o t È ; Da DO" | EXCELSIOR. 16: «Italian Secri 
differenza, falsa ribellione a| “Hanna Ruzickovà è la bellis-|toni animati, sta girando per « >» tenza drammatica ed emotiva inter-| EXCELSION. Mi: «Italien Seoret Ser: 
vecchi tabù. Del resto le crona- Ro e cecoslovacca | l'Istituto Luce un grosso film, pretato da R, Schiaffino © 3, Richard: Vo ii e/o i 
che quotidiane dei giornali ali- a dani la cui sn durerà ciiva È i 2 Si TO AIOIOr Sospesi. Je bessere SAN MICHELE. 19: «I combattenti 
mentavano in abbondanza que- ii 3 5 ‘un anno: esso sarà composi I CAPITOL. 16: «L'oro del mondo». » o e ti 
sto repertorio, incluse le devia- e deo disegni animati e di scene dal COn [1] ompagnia 1 FIUME |2itomeno i vostri beniamini n un gies, J. Wayne. A colori. 
ioni nella cronaca nera e nelle i ; vero, interpretate queste ulti- posato cati di Se ia aaa rs iti comicissimo film in prime vi- RADO i 
zioni ne. valiere inesistente» tratto dal sione nazionale, Pili È i "«Reot li 
ella, ‘ } È 3) to jonale, Più musica, più di-| CRISTALLO, 19.30: «Regquiescant», 
aule dei tribunali. Nell'ammoni- | racconto di Italo Calvino, Pino | © da Hanna Ruzickovà e Ste- Si può di Ch6 A n vertimento, più amore con ini con Lou Castel, Mark Damon, Pier } 
mento antico dell’ozio padre dei | Zec, senza dubbio il più intelli- | fano Oppedisano, del Centro può dire ‘praticamente È Informazioni e prenotazioni al- | eccezionali: Al Bano, Romina Power, ! Paolo Pasolini e Barbara Frey; in 7 
izi ituire al primo | gente fra i nostri registi di car- | Sperimentale di Cinematografia. «La giostra» di Massimo Dursi,| la Biglietteria Centrale di Gal- | Linda Christian, Carlo Giordana, Nino | technicolor, Vietato ai minori di 14 i 
vizi bastava sosti sai pi ; g Di grati nell’ini " del teria Protti, tel. 36372 Taranto, Antonella Steni e con Fran- | anni, Ult. 21.30, H 
termine l’impiego impo li rterpretazione Dram. | 1 1) i f, rali ORI pr 21,80, | 
bero e a questo aggiungerci una TSI GNGD SI Z Dipalnenioa di 2 en n PDISON O N verme, con } 
i i i ipiro Dalla si bi ti IRISTA] ,, 16,30: scatenato». | Ni aan O Bi Ù i 
cca È rali CON LA MESSA DA REQUIEM DI VERDI dias, farà la sua prima rappre «Quiz» radiofonico ni RA encaia Si ge fa n: i I 
A A . . . ASSMi con [artha. er, i 
rammarico e il dispetto di non Peziole see o N «Cari stornei»)|Gosen. Un comicissimo technicolor | ata, 19: O GLIANO. dii 
poter consumare tutti quei o è ste. Infatti una serie di contrat-| con inizio d: Titanus, Tia lt al corsari Sea nol: 
Pro tempi ha impedito che il lavoro nizio da mercoledì pros- | FILODRAMMATICO. 16.30: «Gunga- | t®*, con K. Douglas, Y. Brymmner, F. 
usino debuttasse a Fiume. Come già Ran È La al 3 luglio, SE lav (La vergine della giungla). Tech. | SiNatra, J. Wayne e A. Dikson. i i : È 
1 ini Do " abbinato alla 10] i integna 
i a to SO ded conUnics to: cn Rios sno ndr radiofonica PRES sE; ara Pratica eta) NUOVO. Nana dell’ira», SENESE 
a: + scena alle 30 al Teatro | concorso a premi indetto dalla | regno dell'avventura, la selvaggia | con luliano Gemma, e Lee Van 
ti a Ei na pero SE . () () Auditorium, e si ripeterà in| RAI fra tutti gli Aa i Aaa umano... con |Clift. Ult. “GRADISCA SARAHROSE ATTORI 
ari, Engel. PLothQ 0:80 Pa ci domani pomeriggio alle | Per parteciparvi basterà invia. |Kitty Swan, Linda Vergas e Archie È 
; debol!l scia intravvedere una società la I II ra gionale ione dios Fia Savage. Vietato ai minori di 14 anni, | COMUNALE. «Blow.Upy, con Vanes f — ‘arusmama 
tende opulenta ma fiacca e sbadata; } contenuto. nella trasmissione, GARIBALDI, 16,30: «Agente 066 Orien- | sa Redgrave, David Hemmings e LBERTO PUGIIERE UCANOEROOLIFRPOM: 
; La formazione che i È te Express», in technicolor, Norman | Sarah Miles. d È An 
ste sud senza vigore se non quello mes- 7 > agisce que. | che va in onda settimanalmen: | Barrymore, ‘Jerry Brokmann, e Tat-| EDEN. «Assalto finale», con Gienn A A E 
ol 50 nell’accortezza di condurre sta sera SIRIO è com- d ogni tueicoleai dalle Stazio-|suya Mihashi. Ford, George Hamilton e Inger TIMER: | 
sot | Sa Goro Buoni etti Sule| D:ricerà l'orchestra Carlo Maria Giulini | SMBBE.S SAB |: cnc; rano relsa, [1.6 cocente a modulazione a) | Ape pittori SE | 
"0,3 ||. schermo iveco bano i po |- Dirigerà ll orc estra Carlo Maria Giulini VALTERE feio- Renetel, Bruno "Petali [ e colegle & mofulizione di | Atene SITO: Site fate Î 
A lainsy ques i) A fu‘ RI canto! , Ermes Dell i j nicolor. i 
34 0E| Ti cioè semniabbandonati a se i n: a ; € Mora, Nereo Scaglia, Bruno Pi-| Soci Ve SaTÀ | MODERNO, 16: «Sette volte donne», di 
pasin | stessi e tuttavia senza problemi Come annunciato, s'inaugura | di; «il coro è stato istruito dal DI schiutta, Gianna Depoli, Adal se il solutore sorteggiato di- BEST Te o sn) i 
a 7,22 (di campare); portati per linea questa sera, al Teatro Verdi, la | maestro Nino Rosso. : Mascheroni, Lucilla Flebus-Du-| mostrerà di aver contratto, nei | minori di anni 14. i 1 
n Me diretta di occhi e di sangue a|Stagione sinfonica di primave | Essendo i posti a sedere giù L AGARDERE ca, Anna Mea Foa, Ermanno | 30 giorni cre lai renne: VITTORIO VENETO. 16.15: qu quin | 
iL i i ri ra. Sarà di st tutti esauriti, alla biglietteria i | svara e Olga Novak; le scene| sione del quiz olto, un cavaliere a paura». Miroslav i 
008 Sei tmifare.Lipadri pur disprezza Si o ra RISI ; i pai Sotenplugove, TI SUCCESSO DI UN FILM CHE , 
Mic doli. Ecco così tre ragazze sen-|zione del maestro Carlo Maria | del Teatro continua la vendita sono di Dorian Sokolie, i costu- UDO RE RI pira PRETE ini (0) FARA’ RUMORE I: 
poni za troppi scrupoli cercare di ac-| Giulini, la Messa da Requiem |GCi biglietti per i soli ingressi mi di Ruzica Nenadovie-Soko-| e dio. ma anche un'auto. | Plico italiano. Vietato minori 18 anni, oo è. } 
a 2, fo coppiare le emozioni del gesso |gi Giuseppe Verdi. I solisti di alle gallerie e al loggione. lic, le musiche originati di Livio | mobile, ran L. 0 ero 0 tre assare I imiti | 
ui? È (magari anche distorto) e della | canto saranno Radmila Bako- | L'inizio è fissato alle ore 21. Fioris. ARE cenni ao j 
i xi: droga (LSD), Hanno a dispo-| svi Riancamaria Casoni, La Inoltre la Sovrintendenza del È Il regista Spiro Dalla Porta Salce realizza Eklund, Una lunga e pericolosa serie sod 
o 8, 16, sizione un lussuoso cabinato di| %, 2, 48 | Teatro Verdi rende noto che — che quest'anno ha già realiz- js di avventure int in una cor- è È, } 
Da ito mare e si procurano con|i0s Kozma e Raffaele Ariè. Or- {Ja Messa da Requiem verrà| IL FILM E’ PER TUTTI |zato peril Dramma Italiano «Co- « stato» |nice di straordinaria bellezza, 
sina li | alto p GI : i D - un «Lolpo di 0) |ALCIONE (tel. 96162). 16: «Per 1 | 
2,2 l'inganno anche la cavia-uomo. |estra © coro del Teatro Ver- | eseguita senza intervallo. sì è se vi pare» di Pirandello — R 99 |gusto di uccidere», Un western moz- | po | na Ura 
È Si arriva all’orgia (che ovvia: si è ispirato per questa versio- OI zafiato, Cinemascope technicolor con 1% 
i e di Dursi Luciano Salce sta realizzando | Fernando Sancho e George Martin. ì 
mente non si vede) ma ci scap ne del lavoro ursi ad alcu- In questi giorni a Roma un se- | ALDEBARAN, 16.30: «La vergine nu: tig 
mess | | pa anche un colpo. di pistola. me proprie impressioni e rifles- gretissimo «Colpo di stato». Si | da». Una sconcertante storia dei no- rig 


Sembra niente, in principio, e 
così avverrebbe se in quel cli. 
ma la vita umana contasse, a 
vesse un valore qualsiasi. E in- 
vece si rotola fino al dramma, 
da un lato quasi inconsciamen- 
te propiziandolo, dall’altro non 
avvertendone le reali dimensio- 
ni. Nè il riscatto finale di una 
delle tre ragazze va al di là di 
un gesto simbolico, di una let- 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23 - 6.30: Bollettino 
per i naviganti; 6.35: Corsi di lin- 
gua tedesca; 7.10: Musica stop; 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 
: Francese - Inglese. 


MERIDIANA 


sioni ricavate dall'aver assisti- 
to alcuni anni or sono alle rap- 
presentazioni de «La giostra» 
dirette dallo stesso autore. 
‘Anche per Questo spettacolo 
gli abbonati del Teatro Stabile 
di Prosa e i soci ENAL fruiran- 
no di uno sconto pari al 50 per 
cento. sul prezzo del biglietto. 


E ii 


tratta, naturalmente, soltanto di 
un film sul quale, però, tutti 
mantengono uno stretto riser- 
bo. La «Vides Cinematografica», 
produttrice del film, e lo stesso 
regista, interpellati in proposi 
to, non hanno voluto rivelere 
nulla, nè per quanto concerne 
la trama, nè per quel che ri. 
guarda il «cast». Si sa soltanto 
che Salce sta girando questo 
suo nuovo lavoro cinematogra- 


stri tempi con Hélène Man e Al Jan. 
ny, Vietato ai minori di 14 anni, 
ASTRA, 16, 18.30, 21.30, Il. colos 
sale technicolor Warner: «La batta- 
glia dei giganti», con H. Fonda e 
R. Ryan. 

ARISTON, 16: «Il fischio al naso». 
‘Brillante e satirico technicolor diret. 
to e interpretato da Ugo Tognazzi, 
con Tina Louise e Franca Bettoia. 
Vietato ai minori, Ultimo giorno. 
IDEALE, 16, Cinemascope technico- 
lor: «Il lungo il corto il gatto». F. 
Franchi, C, Ingrassia e Ivy Holzer, 


n ins 12.30: Sapere - La casa. fico, intitolato «Colpo di stato», | Una continua risata! 
tera morta. Il panorama umano |f 7.47: Pari e dispari; 8: Sette " 5 s d ivi » OlaLO RA OlD ? | LUMIERE, 16: «I di ricoli pub î 
rimane desolante pur nel ful-|f arti; 830: Le canzoni del mat. 13.00: Oggi le comiche. Date aiuto all'opera civile } per 16 strade di Roma, che 1a A NG i 


gore del sole e del mare. 

«Il sesso degli angeli», di Ugo 
Liberatore, racchiude dunque 
dietro un levigato fluttuare di 


tino; 9: La nostra casa; 9.06: Il 
mondo del disco italiano; 10.05: 
La radio per le scuole; 10.35: Le 


ore della musica; 11.24. La don- |. 


na, oggi; 11.30: Antologia musi 


: Previsioni del tempo. 

1 Telegiornale. 

: Eurovisione - Inghilterra - Aintree - Ippica - 
Grand. National. 


PER I PIU’ PICCINI 


cella LEGA NAZIONALE 


sceneggiatura è stata scritta da 
Ennio De Concini e che la foto- 
grafia, in bianco e nero. è di 
Luciano Trasatti, 


. Ingrassia. 
MARCONI, 15,30 (cassa 15.15 ult. 
22.10): «Michele Strogoff», con Gurd 
Jurgens, Geneviève Page e Sylva Ko- 
scina, Eastmancolor. Cinemascope. Il 


volti conturbanti e di corpi se-|f cale; 12.05: Contrappunto; 12.36: 17,00: Giocagiò. " sr Pi Lio “Rara n REISER inicei i : ; A 
5 |Y Sì o no; 12,41: Periscopio; 12.47: 17.30; Segnale orario - Telegiornale . Estrazioni del itornano i | a 
nudi una palese accusa, Di.|{ Sl 0 no; 12.di: Periscopio: 2: dn gio Ritorna: vostri beniamini in un supercomicissimo film in prima nazionale 


scontinuo nel ritmo delle sue 
due parti (prima e dopo lo scat- 
to del dramma), ha ancora un 
difetto: non aver condannato 
più ‘decisamente l’ambigua cru- 
‘deltà delle due anime nere. 
Aver cioè lasciato tutto il rac- 
conto ondulare nell'atmosfera 
solitaria e individuale del «gial- 
lo) per caso, indugiando senza 


giorno; 13.20: Le mille lire; 
14.40: Zibaldone italiano; 15.80: 
Le nuove canzoni; 15.48: Scher- 
mo musicale; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.25: Passaporto per 
un microfono; 16.30: La disco- 
teca di papà; 17: Estrazioni del 
Lotto; 17.10: Voci e personaggi; 
18: Incontri con la scienza; 18.10: 
Corrado Martucci e Riccardo Paz- 
zaglia presentano: Anni folli; 


LA TV DEI RAGAZZI 

i: Chissà chi lo sa? - Spettacolo di indovinelli. 
RITORNO A CASA 

: Il laboratorio delle tempeste. 

: Tempo dello spirito. 
RIBALTA ACCESA 

: Telegiornale sport - Tic-tac - La giornata eletto. 
rale - Arcobaleno - Il tempo in Italia, 

: Telegiornale - Carosello. 

; «La vedova allegra» di Frane Léhar. 


IS 
S 
DA 
3; 


Più musica! Più divertimento! Più amore! 


DA OGGI AL CAPITOL 


La canzone «Gli angeli non sono come noi» 
è cantata da Roberta Piazzi ed è incisa 
su dischi RCA ITALIANA 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


profonde introspezioni — enon|f 19.30: Luna-park; 20.15: L'impor- 22.00: Panorama economico. i 
solo psicologiche — nella lunga |{ tanza di chiamarsi...; 21: Abbia 23.00: Telegiornale. 
mo trasmesso; 22.05: Dove anda- 


agonia della vittima, che qual 
cosa avrebbe dovuto suggerire 
o almeno chiarire, sia pure in 


te: Le Cinque terre; 22.20: Mu- 
siche di compositori italiani. 


TV SECONDO 


ALL'EXCELSIOR 


s " "i 18.00: Non è mai troppo tardi. i 
senso negativo. Non si di, di SECONDO PROGR AMMA 18.30: Sapere - Una lingua per tutti - Corso di francese. | 
Te con questo — è ricordiamo 21.00: Segnale orario - Telegiornale. STREPITOSO SUCCESSO i 
che «Il sesso Sera IRE Rao ai pr; O Ae 21.15: Ricerca - Inchieste e dibattiti del Telegiornale. Di 

esori = n, 9.30, 1,30, +30, 15, 305 i i iR.L. i 
opera di un 0 E Eton 22.30: «La provvidenza e la chitarra» di R. L. Stevenson. È 


tutti i film devono essere opere 
chiuse e concluse. Anzi, una 


18.30, 21.30, 22.30 - 6.95: Prima di 


do incominciare; 7; B i 
delle funzioni peculiari del cine- tempo] di infusica: SIE Sa li»; 19.23: Sì o no; 19.80: Radio- | Musiche di Baumann; 18: Noti- 
ma, sommerso eccome dalla fu-|l viaggio; 8.18: Pari e dispari; | Seta; 19.50: Punto e virgola; 20: | zie del Terzo; 18.15: Cifre alla Pai 
ria dei consumi, e quindi della || 8.45: Le nuove canzoni; 9.09: ‘Le | «Fausto e Anna», di Carlo Casso- | mano; 18.30: Musica leggera; 


‘banale e improbabile del far- 
macista jugoslavo, e il poco r'- 
spetto per .la topografia del luo- 
ghi, presi a prestito senza ra- 
gione); dopotutto un edificio è 
fatto di tanti mattoni. E archi 
tetto e muratore sono ambe- 
due indispensabili alla sua rea- 
luzzazione. 1 
Libero Mazzi 


ore libere; 9.15: Romantica; 9.40: 
Album musicale; 10: Ruote e mo- 
tori; 10.15: Jazz panorama; 10.40: 
‘Batto quattro; 11.35: Lettere 
aperte; 11.41: Le canzoni degli 
‘anni ’60; 13: La musica che piace 
a noi; 13.35: Il sabato del villag- 
gio; 14: Jukebox; 14.45: Angolo 
musicale; 15: Recentissime in mi- 
erosolco; 15.15: Grandi direttori: 
Clemens Krauss; 15.57: Tre mi- 
nuti per te; 16: Rapsodia; 16.55: 
Buon viaggio; 17: Gioventù do- 
manda; 17.40: Bandiera gialla; 
18.85: Aperitivo in musica; 18,55: 
Sui nostri mercati; 19: Il com- 
plesso della settimana: «I Ribel- 


Lc [8[uiL[}[ bk EEE EEE E n "nen! 


la; 20.45: Musica da ballo; 21.30: 


Cronache del Mezzogiorno, 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Spohr e Debus- 
sy; 10.15: Musiche di Beethoven; 

È Antologia di interpreti; 
«10: Università internazionale 
G. Marconi; 12.20: Musiche di 
Blacher e Hartmann; 18: Musi- 
che di Dvorak; 14.30: Recital del 
pianista Lodovico Lessona; 15.15: 
«Il console», di Giancarlo Menot- 
ti; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Ricord di Petrolini; 17. 
Corsi di lingua tedesca; 17. 


18.45: La grande platea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20: Con- 
certo sinfonico; 22: Giornale; 
22.80: Orsa minore: «Il Babauò, 
di David Campton; 23.20: Rivista 
delle riviste - Bollettino della 
transitabilità delle strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


715: Il Gazzettino; 12.05: Mu- 
sici del Friuli; 12.25; Terza pagi- 
na; 12.40: Il Gazzettino; 14: Ap- 
“puntamento in musica; 14.45: 
Scrittori della regione; 19,30: Og- 
gi alla Regione; 19.45: Il Gazzet- 
tino. o 


D+ CARLA VISTARINI î 7 
al Me MINO TERZO. ENRICO MINIERA. CONSAO DELLATI- IGNAZIO LEONE “ALFREDO ADANI «MINO. TARANTO 


«eFRANCO FRANCHI. CICCIO INGRASSIA »waALDO GRIMALDI 


LINDA CHRISTIAN 
CARLO GIORDANA 


INTESANO- MINELLA POMPILI cn «VALENTINO MACCHI-FULVIO MINGOZZI 


ANTONELLA STENI 


Larlhrscensoo lO av n crm mita dee GILBERTO CARBONE mia MONDIALTEFI. 


SEMPRE ALLEGRIA CON FRANCHI ED INGRASSIA 


DE FUNES 


Si salvi chi 


sun | EASTMANCIOLOR 
Orario spettacoli: 


puo 


Ultimo 22.10 


Apertura ore 16 . 


LACUNA PIUTTOSTO PROFONDA NELLA NOSTRA AGRICOLTURA 


RIMEDI ALL'ORTOFLOROFRUTTA 
PER VINCERE LA CONCORRENZA 


I consumatori stranieri esigono l'eccellenza dei prodotti e l'uniformità estetica 


Fondamentale il ruolo della pubblica Amministrazione nell'incentivazione privata 


Si sente spesso affermare 
che l’ortofrutticoltura italiana, 
ormai considerata il settore 
portante dell’agricoltura na- 
zionale concorrendo con oltre 
il 30 per cento alla formazione 
della produzione lorda vendibi- 
le totale, abbisogna di deter- 
minati interventi. risanatori 
che possano curare le gravi 
disfunzioni manifestatesi so- 
prattutto in questi ultimi tem- 
pi nel suo apparato produttivo 
e di circolazione mercantile 
dei prodotti. Tali effetti sono 
facilmente constatabili se te- 
niamo presente il livello qua- 
litativo della produzione, l’an- 
damento del nostro commercio 
con l'estero, la progressiva di- 
latazione degli oneri di mer- 
cato. 

I volume delle esportazio- 
ni di frutta ed ortaggi, che 
hanno sempre costituito un 
vanto della nostra agricoltura, 
mentre cresce in valore asso- 
lluto, subisce costanti filessio- 
mi in termini di partecipazione 
percentuale alle importazioni 
dei singoli paesi acquirenti. Ciò 
avviene in primo luogo per- 
chè l'azione della concorren- 
za si è fatta più decisa ed ener- 
gica, e secondariamente per- 
chè i nostri prodotti non in- 
contrano, oggi il tradizionale 
diffuso favore dei consuma- 
tori stranieri. 

L'esperienza di questi ulti- 
mi anni ha convinto molti 
esportatori italiani che qual- 
che cosa non va, che cioè pe- 
Te, mele, arance non hanno 
forse quei requisiti qualitativi 
ed estetici un tempo decanta- 
ti e che sono serviti a creare 
il mito del «bel sole d’Italia». 

Ma ciò che più preoccupa 
è che non solo la qualità fa di- 
fetto, sia alle arance sicilia- 
me sia alle mele della Roma- 
gna; vi è anche il problema 
della mancanza di uniformità 
estetica, del tipo di confezione, 
del. modo di presentazione 
che lasciano spesso a deside- 
rare. 

Se teniamo presente che i 
pomodori olandesi godono di 
una capacità di collocamento 
sul mercato inglese superio- 
re alla nostra, ci viene subi- 
to il dubbio se il nostro Pae- 
se può considerarsi ancora pro- 
duttore per eccellenza. 

E perchè avviene tutto ciò? 
Perchè gli olandesi hanno ca 
pito che il consumatore ingle- 
se acquista più volentieri po- 
modori tutti eguali, tutti ro- 
tondi, tutti di pelle liscia, 
tutti facilmente sbucciabili. 
Così per gli agrumi: si ha un 
bel dire che l’arancia della Si- 
cilta è più saporita e gustosa 
di quella spagnola o california- 
na. Sia il consumatore italia 
no che quello straniero acqui- 
stano oggi più volentieri una 


TERMOMETRO DELLA «FEBBRE GIALLA» 


arancia non molto grossa, ben 
formata, non «sanguigna» nè 
troppo dolce. E invece conti. 
nuiamo a produrre arance di 
grosso calibro, «sanguigne», 
zuccherine. 

Insomma, non ci si è resi 
ancora perfettamente conto 
‘che il consumatore italiano è 
soprattutto quello straniero 
stanno mutando i gusti, le pre- 
ferenze, le abitudini; essi aesi- 
derano sempre più «scegliere» 
il prodotto che acquistano, sul- 
la base di determinate caratte- 
ristiche qualitative, nutritive, 
‘organolettiche. E’ giunto or- 
mai il momento di procedere 
verso una decisa politica di 
marca, anche come strumen- 
to di individuazione e valoriz: 
zazione dei luoghi d’origine del 
prodotto e verso l’applicazio- 
ne più rapida dei gradi stan- 
dards di qualità, corrisponden- 
ti alle esigenze del consuma 
tore anzichè alle consuetudini 
‘commerciali. 

Che dire poi dei prezzi al 
consumo? La massaia acqui 
sta un chilo di mele al prez- 
zo di lire 250, mia non sa che 
solo 120 lire vanno all’agri. 
coltore e le altre 130 sono as- 
sorbite dai commercianti e 
dai dettaglianti. Troppi sono 
in Itallia i mediatori e gli agen- 
ti commerciali; troppi i pas- 
saggi che la merce subisce 
prima di arrivare al consu- 
matore; troppi i servizi inutili 
e comunque non indispensabili, 
I negozi tradizionali sono an- 
cora numerosissimi, i grandi 
empori di vendita scarsamen- 
te diffusi. 

Gli alti costi di distribuzio- 
ne costituiscono un’altra pal 
lla di piombo al piede del de- 
finitivo decollo della produ- 
zione ortoflorofrutticola. Co- 
me è possibile sperare in un 
aumento dei consumi se i prez- 
zi di vendita di pere, mele, 
pesche, arance, cavoli, piselli 
anzichè stabilizzarsi o dimi- 
muire tendono invece ad au- 
mentare e peggio se questo 
aumento non si accompagna 
con un effettivo miglioramen- 
to qualitativo dei. prodotti? 
Questi aspetti della situazione 
del mercato della frutta, dei 
fiori e degli ortaggi vanno at- 
tentamente considerati e il 
quadro che ne deriva impone 


una seria, meditazione ed ur- 


genti consulti da parte dei cli- 
nici. 

Perchè siamo costretti an- 
cora oggi, dal momento che 
da anni si denunciano questi 
problemi, a consumare frutta 
ed ortaggi che non ci «piaccio- 
no», e perchè continuiamo @ 
pagarli troppo cari? Sono que- 
ste valide argomentazioni, ma 
bisogna dire con tutta onestà 
che i mali del settore sono da 
tempo studiati e ne sono stati 


Acrobazie con l'oro 


del <Club 


dei dieci> 


prospettive ha il Mercato parallelo dell’oro, cioè 


Quali 
il cosiddetto mercato libero varato dal «Club dei Dieci»? 
La domanda non trova facile risposta perchè è estrema. 
mente laboriosa ed induttiva la valutazione sulle tendenze 
dei privati. Dro le Eve DI alinea 
PR, aveva i seguenti valori (confrontati con il 


MILIARDI $ D'ORO A 35 $ PER ONCIA FINA 
(Riserve 


ufficiali) 
Stati 1968 1958 
USA 20,58 11,47 
Francia 0,75 5,23. 
Germania 2,64 4,05 
Svizzera, 1,93 2,97 
Italia 1,09 2,36 
Olanda 1,05 1,68 
‘Belgio 127 1,46 
G. B. 2,81 1,29 


Gli spostamenti durante un decennio sono stati rile 
vantissimi. Il «Club dei dieci» è sceso da 31,37 a 25,28 mi- 
liardi di dollari di riserve auree. Comportando 1 oncia 
di più al tasso ufficiale di 35 $ si arriva a 24.448 tonn. di 
oro da 1000 millesimi in possesso dei membri del «Club» 
menzionato. Il volume dei lingotti è sufficiente a garantire 
una copertura aurea del 40 p. c. delle monete di carta in 
circolazione nei Paesi che hanno accettato la convenzione 
di Washington. Rimane il mercato del «parallelo». Osser- 
viamo il comportamento dei vari Paesi interessati all’oro: 

SUD AFRICA: la produzione d’oro-metallo, pari al 
75 p. c. di quella ottenuta nel mondo libero, è stata nel 
1967 di 1,1 miliardi di dollari. Il guadagno realizzato dalle 
miniere è aumentato a 370 milioni dollari. Il Sud Africa 
potrebbe riattivare alcune miniere abbandonate, se il 
«parallelo» si sistemasse fra i 37 ed i 38 dollari per oncia; 

RODESIA: Il Premier Jan Smith ha detto che salendo 
l'oro libero, il suo Paese potrebbe: vendere annualmente 
per 50 milioni di dollari di metallo puro; 

STATI FREE @ 37-38,50 dollari Tsobaro in mer- 
cato almeno 16 miniere abbandonate; 

ASS i lone di metalllo-puro sono 
«top secret», La CIA valuta l'estrazione attorno ai 175 
milioni di dollari annui, Agenti di cambio londinesi sti- 
mano non meno di 500 milioni. Le riserve russe in lingotti 
sono certamente superiori ai 3 miliardi di dollari al prez- 
zo di Washington; 
© FRANCIA: fonti bancarie parigine stimano che i citta 
dini francesi hanno tesaurizzato circa 30 miliardi di fran- 
chi oro. Se a tale cifra si aggiungono le riserve della Ban- 
que de France sì arriva ad un grado aureo superiore a 
quello della Tesoreria U.S.A. 
Cosa avverrà sul «parallelo»? Le idee sono molto con- 


ca di Francia nn in segreto, 


anche individuati i rimedi. E* 
questo ormai il momento di 
intervenire con efficacia e tem- 
pestività, perchè già corria- 
mo il rischio di vedere com- 
promesse le possibilità avveni- 
re della nostra produzione, Le 
scadenze del MEC sono pros- 
sime e il tempo.a disposizione 
è esiguo. 

La conferenza nazionale per 
L'ortoflorofrutticoltura ha sot- 
tolineato, negli studi e nei do- 
eumenti che ha presentato alla 
‘attenzione dei responsabili del 
la vita, economica del settore 
le dei pubblici poteri, la neces- 
sità di attuare al più presto 
possibile una serie di interven. 
ti coordinati tra privati e pub- 


blica amministrazione, al fine 
di superare con decisione i 
grossi ostacoli, 

Un ruolo fondamentale è 
chiamata a svolgere a questo 
riguardo la pubblica ammini. 
strazione, i cui compiti sono 
definibili nell'attività di incen- 
tivazione e di stimolo dell’ini- 
ziativa privata e nella creazio- 
ne delle condizioni generali ed 
ambientali a favore degli au- 
spicati processi innovatori, E” 
solo concentrando gli sforzi in 
questa direzione che è possi. 
bile assicurare  all’ortofloro- 
frutticoltura italiana un avve- 
nire meno oscuro ed incerto, 


Adalberto Nascimbene 


Dividendi pagati 
deliberati 
o preannunciati 


nel 1968 


SOCIETA’ ESERCIZIO 


Banca Triestina 
Aedes 

Amiata 

Bastogi 

Beni Stabili 
Breda Finanziaria 


Carlo Erba 
Cementir 
Dalmine 
Fiat 
Finsider 
Invest 
Italsider 

La Centrale 
Montedison 
Marzotto priv. 
Olivetti ord, 
Olivetti priv. 
Pirelli & C. 
Pirelli S.p.A. 
Saffa 

Snia Viscosa 
Terni 


Crisi telefonica a Vienna: 
39.000 richieste respinte 


Verso l'autonomia dei singoli distretti 


‘Vienna, 29 

Coloro che l’anno scorso udi. 
vano il trillo del telefono nel- 
la. propria abitazione poteva 
dirsi fortunato. Delle richieste 
di un muovo impianto telefo- 
nico, ben 35.000 sono state re- 
spinte a tempo indeterminato: 
esattamente la metà delle do- 
Îmande. presentate, 

Fortunati possessori di un 
apparato telefonico potevano 
essere l'anno scorso solamen- 
te, 25.460, 22.800 dei quali ap- 
pena «quadruplex» e non «du- 
plex». Gli organi competenti 
assicurano che neanche nei 
prossimi tre anni i richiedenti 
evranno la ventura di poter 
disporre di un proprio tele 
fono. 

In modo impressionante e 
sovraccarico è il distretto di 
Liesing, dove era necessario 
costruire un centralino spe- 
ciale per rendere possibili nuo- 
vi allacciamenti; ma neppure 
nella Leopoldstadt e a Fiori. 
risdorf la situazione è più con- 


E' PREVISTO L'IMPIEGO DI MILLECINQUECENTO UNITA’ LAVORATIVE 


La Massey-Ferguson inaugura 
un nuovo stabilimento ad Aprilia 


Costruita la fabbrica in tredici mesi 


- Discorso dell'on. Andreotti alle maestranze 
A programma completo il fatturato della produzione di trattori sarà di 50 miliordi 


Aprilia, 29 

Mille operai hanno un nuovo 
lavoro ad Aprilia. Lavorano nel- 
lo stabilimento della Massey 
Ferguson, il grande comples- 
so industriale internazionale 
che fabbrica trattori, macchine 
industriali e per movimenti di 
terra, Lo stabilimento di Apri- 
lia produce proprio queste mac. 
chine. Il fatturato annuo del 
nuovo stabilimento italiano si 
aggirerà sui 30 miliardi di lire. 
L’80 p. c. della produzione è 
destinato a 166 mercati esteri. 
La superficie coperta della nuo- 
va fabbrica, costruita in. appe- 
na 13 mesi, è di 50.000 mq. de- 
stinata a raddoppiarsi nel giro 
di un anno, Anche la mano d'o- 
pera aumenterà. E° previsto un 
impiego di ‘1.500 unità. 

Gran parte della mano d’'ope- 
ra è del posto e viene qualifi. 
cata in loco in un apposito 
centro di addestramento pro- 
fessionale. Il fatturato, non ap- 
pena sarà completato il pro- 
gramma, raggiungerà i 50 mi- 
Uardi annui. Gli investimenti 
hanno raggiunto ora 1.6 miliardi 
di lire, Il rapporto tra investi 
menti il fatturato dà la misura 
della consistenza dell'impianto 
della produttività e della ven- 
dita. 

Il nastro inaugurale è stato 
tagliato dal Ministro dell’Indu- 
‘stria, Andreotti. Per l'occasione 
erano convenute autorità della 
provincia e rappresentanti da 
tuito il mondo degli stabilimen- 
ti e delle organizzazioni com- 
merciali della Massey-Ferguson. 
Le autorità, guidate dai diri. 


rn 


== 


IMPRENDITORI 


NELLA REGIONE 


SOCIETA’ DI MACINAZIO. 
NE, Pordenone (cap. 198 mi- 
lioni). Conv. ass. per il 18 
aprile alle ore 16: approv. bi- 
lancio al 31 dicembre 1967. In 
sede straordinaria: prolunga- 
mento della durata del pre. 
stito obbligatorio. 


CARTIFICIO ERMOLLI DI 
MOGGIO UDINESE, Milano 
(cap. 531 milioni). Conv. ass. 
per l’11 aprile alle ore 11,30, 
per deliberare sugli oggetti di 
cui all’art. 2364 del C.C. 
® 


ZANUSSI GRANDI IMPIAN- 

TI, Pordenone (cap. 300 mi. 

lioni). Conv. ass. straordina- 

ria per il 5 aprile alle ore 19: 

aumento del capitale sociale 

da L. 300 milioni a L. 1.000 
milioni. 


BANCA DEL FRIULI, Udine. 

Conv, ass. per il 5 aprile alle 

ore 16: approv. bilancio al 31 
dicembre 1967. 


LLOYD ADRIATICO DI AS- 
SICURAZIONI VITA S.p.A. + 
Trieste - Il consiglio d’ammi. 
nistrazione, nella sua riunio. 
ne del 4 marzo 1968, ha dato 
atto dell'avvenuto versamen- 
to, da parte degli azionisti, 
dei residui 5/10 del capitale 
da essi sottoscritto. Pertanto 
il capitale sociale di Lire 
500.000.000 risulta interamen- 
te versato, 


genti della Massey-Ferguson 
ICM (la società italo-canadese 
a capitale misto 50 p. c. per 
parte), hanno poi compiuto una 
visita al complesso, sofferman- 
dosi nei vari reparti. La ceri- 
monia inaugurale ha avuto il 
suo culmine nell’auditorio crea- 
to all’interno dello stabilimen- 
to, presenti anche tutte le mae- 
stranze che hanno sospeso bre- 
vemente il lavoro per festeg- 
giare la nascita di un comples- 
so industriale che fa onore al 
lavoro italiano e che rappre- 
senta una nuova speranza di 
sviluppo per la zona industriale 
Roma-Latina e per 41 mezzo- 
giorno. 

Ha dato il benvenuto, il Pre- 
sidente della Massey-Ferguson 
ICM ing. Flavio Fadda. Il Pre. 
sidente della MF mondiale Mr. 
Thornbrough ha esposto l’atti- 
vità della società in campo in- 
ternazionale. Il Vice Presiden- 
te Mr. Mitchell ha indicato gli 
obiettivi di espansione. Quindi 
ha parlato il dr. Giorgio Corcos, 
Vice Presidente dell’Asso Pon- 
tina l'associazione degli indu- 
striali dell’area di sviluppo Ro- 
ma Latina. 

Il saluto del Governo è sta- 
to portato dal Ministro Andreot- 
ti. «Questo è l'impero che noi 


preferiamo, ha detto il Ministro, 
mettendo in rapporto il sorge- 
re di questo stabilimento con 
le conquiste del lavoro italiano 
all’estero, dalla diga di Cariba 
a quella di Tarbela nel Paki- 
stan, che sarà la più grande 
del mondo». 

Sempre riferendosi al contri- 
buto del lavoro italiano all’este- 
ro ed in particolare all’emigra- 
zione della nostra mano d'ope- 
ra, il Ministro ha sottolineato 
le possibilità che si offrono al- 
le nuove generazioni italiane di 
trovare lavoro vicino alle loro 
case, anche in quelle zone come 
il mezzogiorno, un tempo terre 
destinate solo all'emigrazione. 
L'on. Andreotti ha tenuto poi a 
confermare ancora una volta 
1 sentimenti di amicizia che le- 
gano il popolo italiano a quello 
canadese, che non è amicizia 
di questi giorni: il Canada da 
molti decenni ha accolto le no- 
stre correnti emigratorie, con 
simpatia e fraternità, permet- 
tendo ai nostri connazionali di 
raggiungere qualificate posizio- 
ni nel mondo imprenditoriale, 
della cultura e delle libere pro- 
fessioni, 

«Siamo spiritualmente vicini 
a quegli antichi emigrati — ha 


proseguito il Ministro — ma 
siamo lieti che i giovani trovino 
in Patria l'occasione di lavcro». 
Una riprova della capacità del 
lavoro italiano è data proprio 
— ha soggiunto — dal sorgere 
di questo stabilimento che uni- 
sce al capitale canadese e alla 
estesissima organizzazione di 
vendita della Massey-Ferguson, 
l'apporto di idee e di lavoro deì 
tecnici e delle maestranze ita- 
liane. Come ha rilevato il Mi- 
nastro, infatti, nel nuovo stabi- 
limento di Aprilia non vengono 
copiate delle macchine stranie- 
re, ma costruite macchine idea- 
te da un centro di studi e di 
ricerche in cui gli italiani sono 
la gran parte. 

Il Ministro Andreotti ha poi 
accennato alle provvidenze, del- 
la Cassa del Mezzogiorno per lo 
sviluppo dell’industria nel Sud, 
ricordando come nella zona 
Fontina lo Stato abbia aiutato 
proprio con questo mezzo uno 
strumento prezioso per lo svi. 
luppo economico delle zone de- 
presse. Il Ministro ha conclu- 
so comunicando ai convenuti il 
telegramma ‘del Presidente della 
Repubblica che plaude a questa 
nuova iniziativa che si aggiun- 
ge alle altre per la redenzione 
del nostro mezzogiorno. 


1 fortante. Soltanto soloro che 
abitano mel primo distretto 
possono contare su un solle- 
cito collegamento. 

La situazione st presenta fa- 
vorevole per coloro che riflet- 
tono ad un «Quadruplex» in 
‘un prossimo avvenire, perchè 
saranno altri tre che faranno 
contemi ite la do 
manda. E’ stato provvisto per 
impianti presso medici, ospe- 
dali, avvocati e altri enti che 
rivestono il carattere di pub- 
blico interesse e di pubblica 
utilità. Per questo genere di 
nuovi impianti la direzione ge- 
nerale delle Poste e telegrafi 
tiene una sorta di riserva, al- 
la quale può attingere in casi 
‘urgenti. 

Per quanto riguarda il col- 
legamento diretto indipenden- 
te, si può affermare che per 
Vienna è quasi un fatto com- 
piuto; eccezion fatta per i di- 
stretti di Florisdorf e per me- 
tà della Leopoldstadt e Brigit- 
tenau, si può dire che i vien- 
nesi possono collegarsi diret 
tamente con tutte le località 
austriache della rete di coliega- 
mento, con la Germania occi- 
dentale e la Svizzera. 

Nell'anno prossimo, il ventu- 
nesimo distretto sarà reso au- 
tonomo: per la fine dello stes- 
so 1969 dovrebbero seguire 
tuti gli altri distrettà. 

E. C. 


—______+__——_ 


IL «CACCIAVITE D'ORO» 
ALLE INDUSTRIE ZANUSSI 


Milano, 29 

Si è svolta l’annuale cerimo- 
nia della consegna del «Caccia- 
vite d’oro», il premio istituito 
dalle Industrie Zanussi di Por- 
denone per la categoria degli 
assistenti tecnici. Esso viene 
assegnato sulla base dei risul- 
tati del lavoro svolto nel cor- 
so dell’anno e su severo giudi- 
zio dei centri servizi commer- 
ciali, Oltre al premio massimo, 
costituito da un cacciavite di 
oro, assegnato quest'anno al 
signor Dante Ampollini di Par- 
ma, sono stati distribuiti altri 
38 premi minori. 


IMPIANTI A. E. G. 
PER L'UNIONE SOVIETICA 


Torino, 29 

L’A.E.G. Elotherm di Rem- 
scheid (Germania Occ.), rap- 
presentata in Italia dalla AEG 
S.Lp.A. di Milano, ha firmato 
in questi giorni presso la De- 
legazione. commerciale URSS 
di Torino con la Autopromim- 
port di Mosca un importante 
contratto. che. prevede, per la 
nuova fabbrica di automobili 
in fase di realizzazione a To- 
gliattigrad con la collaborazio- 
ne ‘Fiat, la fornitura di sei im- 
pianti completamente automa. 
tici per la tempera a induzio- 
ne e il successivo rinvenimento 
di alberi a gomiti, di alberi di 
distribuzione e di semiassi. 


LA SETTIMANA 


IN BORSA 


FASE DI ASSESTAMENTO 
MA SU LIVELLI MIGLIORATI 


Ancora un’ottava di Borsa po- | cose nel nuovo ‘esercizio, ma per 
sitiva, sebbene le battute di as- | intanto ci sono anche nuove no- 
sestamento emerse nella sua|te incoraggianti come il record 
seconda parte abbiano notevol. | delle nostre esportazioni nei pri- 


mente ridimensionato lo slancio 
iniziale, introducendo qualche 
ombra nel giudizio globale. In 
pratica, lunedì la media dei 
prezzi ha registrato un nuovo 
progresso di circa l’1%, ulte- 
riormente rafforzato con una 
sia pur modesta frazione posi- 
tiva nella seduta di martedì. 
Successivamente, l'indirizzo ope- 
rativo prevalente è stato quello 
di monetizzare i. margini che si 
sono venuti formando attraver- 
so le precedenti riunioni e, di 
conseguenza, la media è scesa 
‘alquanto. Al termine della pre- 
sente tornata, comunque, la quo- 
ta conserva un margine positi- 
vo di circa lo 0,20%. Aritmetica- 
mente, perciò, valutazione posi- 
tiva; tuttavia, come detto, è af- 
fiorata nell'insieme qualche om- 
bra che disturba, La massa de- 
gli scambi, che la passata otta- 
va e ancora nelle prime due 
giornate di quella sotto esame 
era piuttosto rilevante, si è mnuo- 
vamente ridotta, D'altra parte, 
di fronte alle molte buone noti- 
zie provenienti dal campo so- 
cietario, il comportamento della 
‘Borsa non è tra i più rispon- 
denti alla specifica congiuntura, 

Quest'anno, le società che han- 
mo ripreso a remunerare il car 
pitale o che hanno potuto 
aumentare tale remunerazione 
sono piuttosto numerose, Per 
certe aziende l'aumento del di- 
videndo è andato oltre ogni at 
tesa. I bilanci, di regola, sono 
‘più che incoraggianti e dimo- 
strano che il tessuto societario 
poggia su basi più che buone. 
Ci sono bensì taluni motivi di 
Tiserva per come andranno le 


mi due mesi di ‘quest’anno. E 
poi c’è l’incognita della sorte 
dell’oro che non può mon sti. 
molare un, più marcato interes: 
se, tra l’altro, per l’investimen- 
to azionario, 

Considerato tutto ciò, la Bor- 
sa pare non aver ancora sotto. 
lineato abbastanza la realtà di 
una situazione che deve produr- 
re ben altri effetti di lavoro. O 
almeno dovrebbe, In pratica, si 
è fatta solo poca strada in que- 
Sta direzione, I.tecnici cercano 
di reperire una giustificazione 
plausibile negli effetti depressi 
vi e deformanti che si sono avu- 
ti sulla componente psicologica 
a causa delle penose traversie 
subite dalla nostra Borsa negli 
ultimi anni, In altre parole, gli 
operatori professionali, attuale 


Variazioni a Milano 
dei principali titoli 


Titoli 22/3 29/3 
Olivetti priv, 3420 3493 
Finsider 621 617 
Centrale 6900 6921 
Stet 30903050 
Generali 108300 108800 
Viscosa ord, 3423 3495 
Italsider 870.50 864 
Montedison 1155.501162 
Fiat ord. 2825 2826 
Sip 2849 2835 
Imm. Roma 626.75 619 
Italgas 4185 1189 


«magna pars» della gente che 
imovimenta la Borsa, si muove- 
rebbe lungo i binari di una pru- 
denza spinta all’estremo e non 
sarebbero ancora convinti che 
per la Borsa sia maturata una 
muova stagione, idonea a con- 
sentire movimenti a più lungo 
respiro, A sua volta il rispar- 
mio non farebbe che attenersi 
alla vecchia consuetudine di 
muoversi solo dopo che l’intero 
fronte del listino è in corsa — 
e in corsa prolungata — verso 
j livelli superiori. 

Avviene, così, che non appena 
la quota presenti anche mode 
sti margini di progresso, i più 
si precipitano a monetizzarlo 


con la conseguenza di provocare, 


l'inversione di marcia dell’atti- 
vità del mercato, frenando nel 
contempo risorgenti iniziative 
del risparmio. Questa sarebbe la 
causa di fondo che blocca un 
più duraturo rilancio della Bor- 
sa. Nel caso specifico afferente 


.| alla settimana sotto esame, en- 


trano anche in considerazione 
alcuni altri elementi che hanno 
il loro peso: le rinnovate attese 
per i risultati della riunione di 
Stoccolma: sui problemi mone- 
tari e gli impegni connessi con 
la. «fine. mese», Lasciando da 
parte questo secondo elemento 
di ordine tecnico, c'è da osserva. 
me che le incertezze in atto in 
campo monetario dovrebbero 
agire in senso stimolatore per 
la Borsa e non frenante, come 
in queste ultime giornate, In 
pratica, però, malgrado ogni 
contraria convinzione intima, 
molti sono coloro i quali prefe- 


riscono disporre di ulteriori ele- 
menti informativi, prima di 


riavvicinarsi ai recinti. 
Ne deriva che la Borsa si 
muove a fasi di breve respiro, 


senza che si possa . costruire 
niente di duraturo e senza che 
si sia m grado di valorizzare 
appienv 1 vantaggi e gli spunti 
‘offerti almeno dal campo so- 
cietario, Rimane soltanto la lie- 
ve sensazione che, anche proce- 
dendo così a strappi, la Borsa 
stia pur sempre consolidando 
‘una sua tendenza a progredire, 
Se così è, se ne dovrebbe avere 
una conferma apprezzabile già 
‘parecchio prima del riposo esti- 
vo, 


Alfredo Nemez 


LA BAYER 
ALLA OCCA 1968 


Londra, 29 

La Bayer di Leverkusen an: 
che quest'anno è presente con 
‘una. vasta gamma di nuovi pro- 
dotti e nuove elaborazioni allo 
appuntamento annuale della in: 
dustria dei prodotti vernician- 
ti, alla OCCA di Londra. La 
serie: dei Roskydal è stata am- 
pliata con 3 nuovi tipi. Il Ro- 
skydal UV 10 è la prima resi 
na poliestere insatura fotopoli- 
merizzabile comparsa sul mer 
cato. Il suo indurimento non 
richiede nè accelerante nè pe- 
rossido organico ed avviene 
molto .più celermente  dell’in- 
durimento convenzionale delle 
più reattive, vernici poliesteri 
finora ut De: base ‘di 
Roskyda]l UV si riproduco: 
no vernici e Sio, poliesteri 
ad un solo componente traspa- 
renti e semitrasparenti. 

Le vernici anche se applicate 
in strato sottile, presentano un 
ottimo affioramento della paraf. 
fina e si prestano perciò per 
verniciature a pori aperti ed 
a pori chiusi da non postratta- 
re, I film a base di Roskydal 
UV 10 sottoposti a politure non 
tendono a calare nei pori, 


AMERICAN BUREAU 


I! 1967 è stato un anno proficuo, in cui l'American Bu- 
reau ha notevolmente aumentato il suo contributo alla 
comunità marittima mondiale, Così si è espresso il Chait- 
man e Presidente dell'American Bureau of Shipping, An- 
drew Neilson, nel corso della riunione annuale dell’Isti- 
tuto tenutasi a New York, Neilson ha così continuato: «La 
grande fiducia accordata dagli armatori e dai costruttori 
ai servizi dell’American Bureau è chiaramente documen- 
tata dai dati di classificazione registrati durante lo scor- 
so anno. Tali dati indicano, infatti, che alla fine del 1967 
il totale di nuove unità in contratto di costruzione com 
classe ABS aveva raggiunto una cifra record mai registra- 
ta dall'Istituto in tempo di pace. Alla fine dello scorso an: 
no il nostro Istituto aveva ricevuto richieste di classifica 
zione per 787 navi per complessive 10.627.000 tonn. di staz- 
za lorda (17.374.000 tonn. .W.). Tale cifra rappresenta un 
aumento di 2.759.000 tonn: di stazza lorda rispetto al totale 
del 1966. L’American Bureau ha attualmente in classe ed in 
servizio attivo 2.988 navi oceaniche di stazza lorda supe- 
riore alle 1000 tonn. per un totale di 38.782.000 tonnellate». 


SCIENZE LUNARI 


1 Uto spaziale americano NASA ha concesso alla Rice 
University di Houston, nel Texas, un contributo di 
580.000 dollari, pari a 362.500 mila lire, per la realizzazione 
di un Istituto per le scienze lunari, ove un gruppo di scien. 
ziati studierà i campioni che gli astronauti porteranno sul- 
la terra di ritorno dal primo viaggio sulla Luna. Il nuovo 
Teparto, situato nelle vicinanze del Centro della NASA per 
l'addestramento degli astronauti (Manned Spacecratt Cen- 
ter), lavorerà sotto la direzione congiunta dell’Università 
e dell’Accademia nazionale delle scienze. I primi studi sui 
campioni di suolo lunare verranno condotti nei laboratori 
della NASA stessa, poi verranno ulteriormente approfonditi 
dagli scienziati di università americane e straniere e, alla 
fine, il materiale verrà esposto al pubblico. 


IL BIANCAMANO 1967 


E? stato. conferito al dott, Paolo Marinotti, vice-presi- 
dente. della Snia Viscosa, il Premio Biancamano eu- 
ropeo per il 1967, con questa motivazione: «Paolo Mari. 
notti, ricca e complessa figura di industriale, di collezio- 
nista d’arte, il quale come segretario generale del Cen- 
tro internazionale delle arti e del costume a palazzo 
Grassi in Venezia ha saputo allestire alcune delle mani. 
festazioni più suggestive ed importanti di tutta Europa 
nell’ultimo decennio», Il Premio Biancamano europeo, 
di cui è presidente l’on, Domenico Larussa, vuole costi 
tuire un riconoscimento per gli uomini che maggiormen- 
te si distinguono nei campi dell'economia, della politica, 
dell’arte e della scienza, Tra i premiati figurano i Mini. 
stri Spataro, Andreotti e Mancini, gli on. Rumor, Forla- 
ni e Piccoli, gli industriali Angelo Moratti, Giovanni Bor- 
ghi, Amilcare Pizzi, il presidente dell'I. RAI, Petrilli, lo 
scultore Manzù, il critico Gian Luigi Rondi ed altri, 


<FIESTA DE LA VENDIMIA> 


Tomosso dalla Camera di commercio ufficiale spagno- 

la in Italia in collaborazione con l’Ufficio commerciale 
dell'Ambasciata di Spagna a Roma, si è svolto a Milano, 
nei saloni di un grande albergo, un incontro tra operatori 
economici e commerciali italiani e una missione di espor- 
tatori spagnoli di vino di Jerez. L'iniziativa apre un ciclo 
di incontri che si terranno a Genova il 1. aprile, a Roma 
il 4 aprile nonchè nelle città delle Fiere alle quali la Spe- 
gna sarà ufficialmente presente, Tale ciclo avrà la sua na- 
turale conclusione a Jerez de la Frontera dall’11 al 15 set- 
tembre con la tradizionale «Fiesta de la Vendimia» che 
per tradizione viene dedicata a un Paese amico. Quest’ 
no sarà dedicata all'Italia: la reginetta della «fiesta» spa- 
gnola avrà una corte di damigelle italiane ed alle molte 
manifestazioni tipicamente locali che compongono la «fie- 
sta» si aggiungerà una grande mostra dell'artigianato ita- 
liano. Nella graduatoria delle esportazioni di Jerez. la 
Gran Bretagna è l'acquirente principale seguita da Olan- 
da, Danimarca. Canada ecc. L'Italia occupa il 12.0 posto; 
ma dal 1963 ad oggi ha aumentato di due terzi i suoi acqui- 
sti che sono passati da 1506,83 ettolitri, a 2480,14 ettolitri. 


LABORATORIO SOTTOMARINO 


vr la jine del prossimo anno, l'Office of Naval Re- 
search dovrebbe disporre di un nuovo laboratorio per 
studi e ricerche sottomarine. Esso verrà ancorato al largo 
delle Isole Vergini ad una profondità di oltre 15 metri e 
servirà per raccogliere dati oceanografici e condurre espe- 
rimenti di resistenza all'isolamento. 

Un equipaggio di quattro uomini, infatti, dovrebbe re- 
stare în immersione per 60, 90 e 120 giorni, ma, secondo 
quanto ha dichiarato l'Office of Naval Research, non è 
escluso che sì possa giungere ad un periodo di un anno. 
Le ricerche che verranno effettuate in questo nuovo labo- 
ratorio si affiancheranno a quelle del Sealab III, che, in 
ottobre, sarà posto ad una profondità di circa 200 metri 
nelle acque dell'Isola di San Clemente in California. 


PROPOSTO L’R.T.S. 


Art nel campo delle ricerche e della tecnologia su- 
bacquea — di importanza crescente e non certo infe- 
riore a quella delle ricerche spaziali — è arrivato per V’I- 
talia. il momento di inserirsi nell'attività in sviluppo. 
Un allarmante divario, ogni giorno crescente, ci separa 
non soltanto dal livello. raggiunto in America, dove l'at- 
tività in questo campo è'oggi addirittura sbalorditiva, ma 

‘anche in Paesi europei vicini, come la Francia. Con que- 
ste parole l'ing. Vietor A. De Sanctis, specializzato in tec- 
nologia subacquea, inizia la premessa & una sua propo- 
sta per l’istituzione di un Centro nazionale di ricerche e 
tecnologia subacquea. la cui creazione è suscettibile di col- 
mare un vuoto che vorremmo definire inammissibile in un 
Paese industrialmente evoluto e legato al mare e alle sue 
risorse quale è l’Italia. L'istituzione di un simile organi- 
smo, appare indilazionabile per la crescente importanza 


assunta dalle risorse marine e sottomarine che entro breve | 


tempo, è noto, saranno indispensabili alla nostra stessa 
sopravvivenza, 

L'Istituto — o Centro italiano per le ricerche e la tec- 
nologia subacquea (R.T.S.) — è stato ideato sulla falsari. 
ga dell’R.T.M. (Istituto per le ricerche di tecnologia mec- 
canica) di Vico Canavese (Ivrea). Scopo principale dellR. 
T.S. sarà di collaborare allo studio e alla soluzione dei 
problemi tecnologici connessi con l'operazione «man in 
the sea», e cioè come ausilio indispensabile per tutte le 
forme di ricerca diretta, indiretta e di lavoro dell’uomo 
sott'acqua. Scopi particolari dell’ R.T.S. saranno tra l'al 
tro: formazione e perfezionamento di tecnici specializzati 
nel campo subacqueo; studio, progetto, sperimentazione e 
perfezionamento di mezzi e di tecniche inerenti a ricerche, 
costruzioni, veicoli, attrezzature e lavori subacquei; servi- 
zi per istituti scientifici di ricerca pura e applicata; colla- 
borazione con industrie ed Enti comunque interessati ad 
attività o applicazioni subacquee; collegamento e collabo- 
razione con ‘Enti analoghi in campo internazionale nella 
ricerca, nella documentazione e in campagne di studio. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 30 marzo 1968 . 


FINALMENTE GIUNTO AL TRAGUARDO IL REFERENDUM DEL «PICCOLO» PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Stanotte al Gran Gala di primavera 
errà proclamata la commessa ideale 


: A conclusione di due ap- 
‘passionanti mesi di gara, 
fra sorridenti ritratti di con- 
correnti e valanghe di sche- 
de- voto, stasera esplode il 
grande finale del concorso - 
referendum, con la proclama- 
zione della «Commessa idea- 
le 1968» del Friuli - Venezia 
Giulia. Nell’ elegante cornice 
dei saloni dell'Excelsior Pala- 
ce, nell'atmosfera gaia di una 
festa ricca di attrazioni, si 
. svelerà dunque la graduatoria 
scaturita dallo spoglio delle 
ben trecentomila schede invia 
teci dai lettori (e fra i tanti 
motivi di successo di questa 
manifestazione ci sia consen: 
tito di sottolinearne uno an- 
cora, quello del riserbo che 
da tre giorni difende î risul- 
tati del concorso: e lo rimar- 
chiamo perchè non è proprio 
facile, in manifestazioni del 
| genere, conservarlo così @ 
lungo...). 5 
Dunque l'appuntamento è 
per le 21, allorchè il Gran Ga- 
la di primavera comincerà ad 
animarsi, con i ritmi delle or- 
chestre «I Cardinali», «I Noi», 
e «Gipsy Moth V», in tutte le. 
sale dell’Excelsior. Sarà subi- 
to un crescendo di ritmi, con 
la verve del presentatore En- 
zo Tortora che accompagne- 
rà l'ingresso. nella ‘festa di 
| Michele e dei «Michelangeli» 
e dell'ospite d'onore, la pic- 
cola Barbara Ferigo, vincitri- 
ce dello «Zecchino d’oro». E° 
un programma che sicura 
menie appagherà le attese e 
imprimerà al Gran Gala ga- 
iezza è vivacità, creando. în 
toni diversi ma in un'unica 
atmosfera festosa. varie at- 
. trazioni nei saloni dell'Excel- 
sior. Da un lato «I Cardinali» 


(«Giornalfoto») 

Ecco î tre complessi in gamba 
che, assieme ai «Michelangeli» di 
Michele, animeranno con le Joro 
musiche il Gran gala di questa 
sera. Sono complessi ormai col. 
laudati dal successo non solo fra 
noi ma in tante città italiane e 
alcuni anche all’estero, sono gio- 
vani triestini che si dedicano con 
vera passione alla musica leggera 


Enzo ‘l'ortora, il «signore della 
Televisione», presenterà que- 
sta sera il Gran gala portan- 
dovi una nota di briosa cor- 
dialità e di sincera simpatia 


inviteranno al ballo con una 
incalzante rassegna. dei suc- 
cessi di Sanremo; dall’altro «I 
Noi» aggiungeranno all'invito 
una particolare nota senti. 
mentale per i non giovanissi- 
mi, con una melodiosa caval- 
cata di canzoni nell’arco degli 
ultimi  trent’anni; «Gipsy 
Moth» è sinonimo di gioventù 
di frenetica esuberanza beat. 


avviandosi a raggiungere traguardi 
che è facile auspicare dei più bril- 
lanti, Il pubblico rimeriterà certa» 
mente questa sera di calorosi ap- 
plausì le loro esecuzioni. Ve li 
presentiamo nei loro volti simpa- 
tici: sono, dall'alto in basso, i 
«Cardinali», che dedicheranno al 
pubblico un loro speciale «Tutto 
Sanremo»; «I noi» si faranno am- 
mirare nell'esecuzione di una «Ca- 


Alle ore 21 l’inizio 


della festa nei saloni del Savoia Excelsior 


che sarà presentata da Enzo Tortora e animata dalla presenza 
di Michele, dei complessi «I Michelangeli», «I Cardinali», «I Noi», 
i «Gipsy Moth 5»: ospite d'onore Barbara Ferigo, la vocina d’oro 


E che dire di Michele e dei 
«Michelangeli», se non ricor- 
dare ancora che si tratta del 
campione di «Viva le donne», 
scelta che non poteva essere 
più felice nella ricerca che 
abbiamo fatto di un cantan- 
te ideale per l'omaggio da 
rendere alle commesse. 


E la piccola Barbara? Con- 
sideriamo non solo un pia- 
cere, ma un onore la simpa- 
tica adesione della «vocina 
d’oro» dell’Antoniano che de- 
dicherà al pubblico del Gran 
Gala le deliziose note dei suoi 
«Quarantaquattro gatti», la 
canzoncina che l'ha portata al 
trionfo televisivo. Un onore, 
perchè la presenza di Barba- 
ra corona significativamente 
l'iniziativa del concorso, nata 
per suscitare tanta simpatia 
attorno alle commesse. E tan- 
ta simpatia la piccola Barba- 
ra riverserà mella festa di 
stasera, che per lei rappresen- 
terà un eccezionale debutto 
jra i «grandi». E' giusto sot- 
tolineare l'entusiasmo con cui 
i vari complessi si stanno 
preparando ad. accompagna- 
re la bimba goriziana mella 
esibizione di stasera: manca- 
va la musica scritta deì «Qua- 
rantaquattro gatti» e c'è sta- 
to ‘un febbrile impegno per 
procurarla e provare. E sarù 
un successo. 

Questo il programma, il rit- 


TRE COMPLESSI IN GAMBA 


valcata di trent'anni di canzoni»: 
e 1 «Gipsy Moth 5» dedicheranno 
la loro bravura soprattutto alle 
canzoni dei giovani, Tutti e tre i 
complessi, infine, si,., cimenteran- 
no, «fuori programma», nell’accom- 
pagnare «Barbarella», Ia vincitrice 
dello «Zecchino d’oro» di Bologna. 
Quattro complessi, dunque, con i 
Michelangeli, per la più bella festa 
della primavera triestina, 


(Foto Altran) 


Barbarella alle prese con la prima ondata di tante letterine 
piene di affettuosa ammirazione per il successo di Bologna 


mo che assumerà il Gran Ga- 
la e che il garbo di Enzo Tor- 
tora porterà al momento cul- 
minante della proclamazione 
della «Commessa ‘ideale» del- 
la regione. Sarà il momento 
più atteso, naturalmente, per 
la «suspense» che fino allo 
annuncio circonderà il nome 
della vincitrice del concorso. 
Una fiammante fascia azzurra 
orlata d’oro è pronta per cin- 
gere l’eletta, 

Ma qual è la concorrente 
che ha conquistato più voti? 
Diremo. subito. che stasera 
con l’annuncio della gradua- 
toria verranno date quattro 
risposte: una sola, ovviamen- 
te metterà il suggello al con- 
corso e riguarderà la vinci. 
trice assoluta, la «regina» del- 
la festa, la «commessa idea» 
le» che rappresenterà la re- 
gione, la prossima settimana, 
alla finale nazionale del con- 
corso. Ma altre tre fasce bian- 
che premieranno altrettante 
concorrenti: saranno le «regi- 
nette», cioè le commesse che 
avranno riportato più voti nel- 
le varie zone in cui si è arti- 
colato 31 concorso, Trieste, 
Gorizia, Monfalcone e Udine, 
esclusa quella che avrà porta- 
to al trionfo la propria can- 
didata. 

La vincitrice assoluta e le 
tre «reginette» saranno quin- 
di festeggiate con un gran bal- 
lo în loro onore, prima di pro- 
cedere oltre nelle premiazioni. 
Il concorso infatti si propo- 
neva di designare la «commes- 
sa ideale» della regione e nel 
proclamare vincitrice la con- 
corrente che ha raccolto il 
maggior numero di suffragi, 
la manifestazione raggiungerà 
stasera il suo apice e la sua 
simpatica finalità, 

E i premi? Sono più di cen- 
toventi e molti veramente ric- 
chi, per non dire dell’eccezio- 
nale valore di quello riservato 
alla vincitrice assoluta, che ri- 
‘ceverà i biglietti per il viaggio 
in aereo di due persone da 


Trieste a Roma, da Roma a 
Parigi e quindi ritorno, a Ro- 
mae a Trieste. Ci è gradita 
ancora l'occasione per rinno- 
vare il più vivo ringraziamen- 
to alle società e ditte che 
spontaneamente hanno voluto 
contribuire ‘al lieto esito del. 
la manifestazione, concorren- 
do tanto generosamente — e 
ancora ieri ci sono pervenuti 
dei premi, e risultano nello 
elenco — alla dotazione del 
concorso. Anche per corri 
spondere a questo slancio di 
simpatia —. insistiamo su 
questa espressione che è e de- 
ve essere la sola a caratte 
riezare il concorso — è nata 
l'idea del Gran Gala di pri- 
mavera, appunto per offrire 
la cornice più festosa, più ele- 
gante, all’omaggio che, anche 
attraverso la grossa dotazio- 
ne dei premi viene reso alle 
concorrenti e vorremmo dire 


a tutte le commesse. Sarà 
dunque una festa nella festa 
la distribuzione dei doni e 
sarà virtualmente la passerel- 
la finale del concorso, poichè 
farà sfilare oltre cento con- 
correnti, le votatissime e le 
più votate, le protagoniste di 
questa festa della simpatia. A 
questo. proposito, una dove. 
rosa precisazione: per un er- 
rore tipografico, nell’ elenco 
delle prime cento classificate 
è stato omesso nei giorni scor- 
si, it nome di Marina Destra- 
di, di «Souvenir» di via Gal- 
lina. Le chiediamo scusa del- 
l'involontaria omissione. 


Ed ora rapidamente ancora 
alcune raccomandazioni per 
i partecipanti al Gran Gala. 
Ricordiamo anzitutto che la 
festa inizierà alle 21 e che 
già alle 22 esploderà l’anima- 
zione più piena. Durante la. 
giornata le prenotazioni dei 
tavoli e la vendita dei bi- 
glietti continueranno presso 
le varie sedi già segnalate 
(Galleria. Protti, Biglietteria 
centrale, a Trieste; Utat a 
Monfalcone, in via Fratelli 
Rosselli 1; Uvast a Udine, in 
via Mercato vecchio; Ufficio 
Appiani a Gorizia, in corso 
Italia 60). Per i partecipanti 
da Gorizia, Gradisca e Mon- 
jalcone funzionerà uno spe- 
ciale servizio di pullman del- 
la Ribi, con partenza dal ca- 
poluogo isontino alle 20.30. 
Stasera il servizio di bigliet- 
teria funzionerà naturalmente 
all'ingresso dell’Excelsior Pa- 
lace, sia per i biglietti d’in- 
gresso che per i tavoli. Ricor- 
diamo ‘inoltre che l'eleganza 
della festa non comporta il 
rigore dell’abito da sera. 

E infine ripetiamo che il 
Gran Gala assomma nelle sue 
finalità la manifestazione di 
omaggio alla gentilezza e gra- 
zia delle commesse ed anche 
una manifestazione di umana 
solidarietà, poichè ogni even- 
tuale utile sarà devoluto alla 
sottoscrizione promossa dal 
nostro giornale a favore dei 
siciliani duramente provati 
dal recente terremoto, con 
la costruzione del «Villaggio» 
Trieste» già concretamente 
avviata a felice realtà. 


Michele sarà il pezzo forte del Gran Gala di primavera di questa sera nei saloni. 
del Savoia Excelsior Palace: «melodico moderno» all'italiana (nonostante la 
sua simpatia per Elvis Presley), polarizzerà — è facile prevederlo — l'atten- 
zione del pubblico, riproponendo la gamma dei suoi successi, che vanno da 
«Se mi vuoi lasciare», che segnò il suo clamoroso debutto, a «Ti senti sola 
stasera», da «Dite a Laura che l'amo», alla più recente e scanzonata «Viva 
le donne come te», che attualmente è sulla cresta dell'onda. Michele, come è 
noto, sarà accompagnato dal suo formidabile complesso: i «Michelangeli» 


DAL SUCCESSO NELLA NOSTRA REGIONE ALLA GARA NAZIONALE 


A MONTECATINI FRA OTTO GIORNI 


Sio dunque giunti al 
traguardo del grande con- 

corso . referendum che da 
due mesi mobilita tante com- 
messe e tantissimi nostri let- 
tori in tutta ,la regione, Otto- 
centoquindici candidate al ti- 
tolo di «Commessa ideale del 
«Friuli - Venezia Giulia» e 
trecentomila schede . voto 
rappresentano, come già ab- 
‘biamo rilevato nei giorni scor- 
sì, un successo senza prece- 
denti in manifestazioni di 
questo genere. Indice di tan- 
ta ammirazione e simpatia 
che indubbiamente suscita la 
commessa, che ingentilisce 


rapporti fra negozianti e clien- 
ti; ma indice anche di un vi- 
vo rapporto fra giornale e 
lettori. Siamo felicissimi del 
successo, travolti come siamo 
stati dal crescendo a valanga 
delle candidature e delle vota- 
zioni, La fiumana di schede 
ci ha obbligato a organiz 
zare in segreteria un vero e 
proprio lavoro a catena, mo- 
bilitando tutte le forze dispo- 
nibili, tenuto conto che la vita 
del giornale ha le sue esigen- 
ze, e che per noi questa espe- 
rienza è stata assolutamente 
singolare e inaspettata nelle 
proporzioni che ha assunto 


(ed un elogio è a questo pun- 
to implicito per le solerti se 
gretarie), 

DI fase in fase questo labo- 
tioso concorso è dunque giun. 
to al traguardo regionale, Sta- 
sera stessa, nel momento 
culminante: della festa, si en- 
trerà nell'ultima, ormai riser- 
vata alla concorrente che sa- 
tà proclamata «commessa 
ideale» del Friuli - Venezia 
Giulia, la quale acquisterà il 
diritto di partecipare alla fi- 
nalissima di domenica prossi- 
ma a Montecatini Terme, do- 
ve sarà eletta la «commessa 
ideale d’Italia ’68». La formu- 


la organizzativa lasciava una 
certa libertà di norme per la 
migliore riuscita della mani- 
festazione, secondo le diver- 
se situazioni regionali, Noi 
comunque abbiamo ritenuto 
di rendere il concorso il più 
ampio e libero possibile, con- 
fortati anche dai risultati con 
la grossa schiera di candida- 
te che abbiamo presentato e 
valanghe di voti che abbiamo 
raccolto. Gli altri giornali han- 
no presentato ai lettori un nu- 
mero ben minore di commes- 
se, mentre noi non abbiamo 
esitato anche a pubblicare in. 
teri paginoni di fotografie, 


Siè allungato ancora l’elenco dei premi 


Crociera in Dalmazia per 
due persone in La classe sul- 
la mn. «Illiria» (Adriatica S. 
p.A. di Navigazione). 


Orologio d’oro da signora 
(Oreficeria Bonivento, Trie- 
ste). 

Viaggio a Roma in pullman 
per Pasqua per una persona 
(Utat, Trieste). 

Una spilla d’oro (Oreficeria 
Russian, Gorizia). 

Lampada in argento e cri. 
stallo con base in onice (Ore- 
ficeria Marzari, Trieste). 

Corso gratuito conseguimen- 
to patente B (Scuola guida, 
Monfalcone). 

Corso gratuito conseguimen- 
to patente B (Autoscuola Ru- 
fo, Trieste). 

Abito da sposa (Godina, 
Trieste). 

‘Parrucca caschetto in capel- 
li italiani (Trebian, Trieste). 


Impermeabile da signora 
(Moncaro, Gorizia). 


Una cucina Rex (Universal. 
tecnica, Trieste). 


Confezioni Moulinex per fa- 
miglia (Vamet, Trieste), 


Confezioni da bagno (Mon: 
ti, Trieste), 


Orologio da borsetta (Assi 
curazioni Generali, Trieste). 


Confezioni trio «Pyroflam» 
(Opiglia, Trieste). 


Portacipria in argento con 


pettine Gi ala (Pro 


fumeria , Trieste). 
Lampada da tavolo (Fedele, 
Trieste). 
Servizio foto; 
nalfoto, Trieste). 
Orologio da soggiorno elet- 
trico in rame e ferro battuto 
(Gioielleria Venier, Trieste). 


Necessaire per scrittoio con 
radio (Radiobacchelli, Trie- 


ico (Gior- 


ste). 


Abito in lana per signora 
(Beltrame, Trieste), 


Abito in seta per signora 
(Beltrame, Trieste). 


Abito da passeggio sì 
gnora (Camiceria Riccardi, 
Trieste). 

Impermeabile per signora 
(Conf. Mario, Monfalcone). 

Scarpe e borsetta in verni. 
ce (Bata, Gorizia). 

Acconciatura da sposa (Mo- 
de Marisa, Trieste). 


Mangiadischi ultimo model. 
lo con 5 dischî (Radio Trevi. 
san, Trieste). ) 

Tavolino in'stile (Maranza: 
na, Trieste). 

Servizio da’ tavolo fiorato 
per 8 persone (Sessi, Trieste). 

Profumo «Christian Dior» 
(Profumeria Nora, Trieste). 

Borsa da viaggio con pro» 
dotti Liebig (Compagnia Ita- 
liana Liebig). 

Foulard Alta Moda P.L. Gal- 
lienj (Chic Boutique, Trieste). 

Vestaglia IMEC (Mode Lu- 
cilla, Trieste). 

Camicia da notte «Calais» 
(Bombacigno, Trieste), 

Confezioni Stocktail (Stock, 
Trieste). 

Portagioie con carillon (No- 
di d’Amore, Trieste). 

Acconciature gratuite per 
un anno (International Beat- 
ty Salon, Trieste). 


«Messa in piega» per sei me- 


si (Salone B. Krasna, Trieste). . 


Flacone gigante acqua colo- 
nia Millot (Profumeria Zande- 
giacomo, Trieste). 


Un paio di scarpe da donna 
(Calz. Fragiacomo, Trieste). 

Un paio di scarpe da donna 
(Alta Moda, Trieste). 

Un paio di scarpe da hallo 
(Calz. Donda, Trieste). 


Un paio di scarpe da pas- 
seggio (Calz. Acciani, Trieste). 


Un completo di Lambswool 
(Veos, Trieste). 


Una super-permanente e pro» 
dotti di bellezza (Salone Jol- 
ly Hans, Udine). 


Serie orecchini «op» e_ su» 
per-permanente (Salone Feli- 
ce, Trieste), 


Trattamento completo viso 
e permanente (Salone Giulio, 
Monfalcone). 


Una incisione a colori di Mi. 
chelangelo Guacci (Galleria «Il 
Tribbio», Trieste). 


Sei confezioni pasquali di 
una bottiglia Champagne Mer- 
cier e un uovo pasquale cia- 
scuna (SPI, Trieste). 

Candela mangiafumo Eliza. 
beth Arden (Profumeria San- 
zin, Trieste). 

Un filo di perle Orquidea 
con cinque anni di garanzia 
(Souvenir, Trieste). 


Un ombrello da signora (Pel. 
letterie Marini, Grado), 


Necessaire da viaggio (SPI 
Trieste), LITI (Spe 


Una borsetta (Cattaruzza, 
Trieste), 


Sei flaconi profumo Brigand 
di Jacques Esterel (Profume- 
ria Guerin, Trieste). 


Pentola a pressione inox/18 
Aeternum (Soc. Bugatti, Mi. 
lano). 


Una confezione profumo Lu- 
bin - Paris (Profumeria Er- 
manno, Trieste). 

Bollitore cuoco automatico 
(Termozeta, Milano). 

Una confezione profumo At- 
kinson (Profumeria Ermanno, 
Trieste). 

5 frigoriferi Coca-Cola con 
prodotti (Sibet, Trieste), 

Uovo pasquale con posace- 
nere (Upim, Trieste). 


Orologio da scrivania (Lloyd 
Adriatico, Trieste), 


PER DUE IL VOLO A PARIGI 
LE RADIO ALLE <REGINETTE» 


Alla Commessa ideale del Friuli-Venezia Giulia 


verrà offerto un viaggio a Parigi per due persone 
in aereo (Trieste-Roma-Parigi-Roma-Trieste), messo 
in palio dalla Società Aero Trasporti Italiani e da 


«IL Piccolo». 


Alle tre prime classificate degli altri maggiori 
centri della Regione, elette ”’reginette” per le ri- 
spettive città, verrà offerto un apparecchio Admiral 
modello Erie. I tre apparecchi sono messi in palio 


da «Il Piccolo». 


Una borsetta (SPI, Trieste). 


Una sottoveste IMEC (De 
Walderstein Mari, Trieste). 


Assortimento prodotti Bi. 
pantol (E. Perisutti, Trieste). 


Dieci cofanetti di prodotti 
di bellezza Jane Caroll (Jane 
Caroli, Milano). 


Una camicetta (SPI, Trie- 
ste). 


Due paia di pantofole da 
sposa (Bettarello . Malvestiti, 
Trieste), 


Completo da picnic (SPI, 
Trieste). 


Un album porta-fotografie e 
sali da bagno (SPI, Trieste). 


Una cintura e un paio di 
orecchini (SPI, Trieste). 


tto OE e un 
paio orecchini (SPI, Trie- 


ste). 


Una scatola di saponi Ran: 
chè (L’Antro del Profumo, 
Trieste). 


Confezioni per la casa BBD 
e un omaggio Tobler (BBD e 
Soc, Tobler). 


Una colazione per due per- 
sone all’ «Adriatico» (Camillo 
Zambon, Trieste). 


Un paio di pianelle da viag- 
gio (Malvestiti - Trieste). 


Un pneumatico Continental 
125x12, un pneumatico Seiber: 
Li] 520x12 e un paio di sti. 
vali oro-pioggia (Marchigom- 
ma, Trieste). 

Sei paia di calze «PRM» 
(P.RM.). 

Tre omaggi Tobler (Società 
Tobler), 


"Tre messe in piega con trat- 
tamenti estetici e 55 messe in 
piega sono stati offerti da 
Creazioni Giorgio, Largo Bar- 
riera Vecchia, e saranno de- 
stinate, unitamente ai rispet. 
tivi doni, alle prime 58 con. 
correnti triestine premiate du- 
rante il Gran Gala. 


Quanti e quali erano gli al- 
tri giornali? Eccoli: «Gazzet- 
ta del Popolo» (Piemonte, Ao- 
sta, Liguria); «Il Messaggero» 
(Lazio, Umbria, Abruzzi, Mo- 
lise); «La Gazzetta del Mez- 


zogiorno» (Puglia, Lucania); 


«La Notte» (Lombardia, Ve- 
neto); «La Nuova Sardegna» 
(Sardegna); «La Sicilia» (Si. 
cilia); «Roma» (Campania); 
«Voce Adriatica» (Marche), 


L'organizzazione del concor- 
so - referendum ha voluto di- 
stinguere nel loro svolgimen- 
to e caratteristica, le fasi del- 
l’eliminatoria regionale e del- 
la finale nazionale. Nella pri- 
ma, com'era definita ‘fini dal. 
l'annuncio, doveva avere ‘ri- 
salto il rapporto fra commes- 
se e clienti. Quindi la segna- 
lazione delle concorrenti me- 
ritevoli di essere portate alla 
ribalta ed il largo suffragio di 
voti da parte dei lettori, Ma- 
nifestazione, insistiamo a ri- 
peterlo, di tutta simpatia, 


Nella fase finale ci saran- 
no invece solo le elette, cioè 
le vincitrici in ogni regione. 
Ecco allora il concorso assu- 
‘merà diversa caratteristica, fa- 


cilitata anche dalla scelta più: 
ristretta che a Montecatini sa-' 


rà fatta da una giuria, Natu- 
ralmente, trattandosi di un 


giudizio a compendio di un’ 


così largo suffragio (che, ru- 
bando il termine ai politici, 
definiremmo popolare), la giu. 
ria dovrà contemperare i cri- 


teri di valutazione tenendo 
conto anche dei giudizi espres-' 


si dai lettori. Come avverrà? 
Sarà la giuria stessa, in una 


sua prima riunione, a cercare 


la giusta via per arrivarci, 
avendo comunque già traccia- 
to un certo binario, che obbli- 


gherà le candidate a passare 


attraverso un quadruplice va- 
glio, Sono previste infatti 


quattro prove «non severe», ' 


‘una delle quali saggerà l'abilità 


delle concorrenti nella tecni-' 


ca di vendita; nella seconda 
prova si cimenteranno nella 
dizione; nella terza l'esame 
riguarderà la personalità del- 
le finaliste, per presenza e 
simpatia; la quarta prova in- 
fine valuterà la sensibilità e 
il buon gusto, che le concor- 


renti dovranno dimostrare st- 


traverso una prova pratica 
che si svolgerà al mercato dei 
fiori di Pescia e consisterà in 
una composizione di fiori fre- 
schi recisi, che le candidate 
dovranno formare, a tema li- 
bero, Altra prova pratica de- 


ciderà il giudizio sulla tecni‘ 


ca di vendita e si svolgerà a 
Pistoia, presso i Magazzini 
Standa, 


Sabato, 30 marzo 1968 


IL PICCOLO 


FORSE PRESTO IN CARCERE UN ALTRO BANDITO SARDO L ORE AN A INTROV ABILE PER LE PRESUNTE IRREGOLARITA' NEGLI ESAMI 
VORREBBE COSTITUIRSI 


ILFUORILEGGE CAMPANA 


Sul suo capo una taglia di 10 milioni - Ancora inascoltato 
l'appello di Mesina: i suoi uomini non liberano i rapiti 


Nuoro, 29 

Il latitante Giuseppe Campa: 
na, di 33 anni, da Orune, ricer- 
cato per omicidio ed altri gra- 
vi reati, sul cui capo pende una 
taglia di 10 milioni di lire in- 
tenderebbe costituirsi, Il lati- 
tante, ricercato da oltre cinque 
anni, avrebbe fatto conoscere 
la sua decisione ai familiari, 
ed attenderebbe per attuarla 
il momento opportuno. Il gio- 
vane orunese avrebbe preso 
contatti con persone amiche 
per far riscuotere la taglia al- 
la famiglia, 

Negli ambienti delle forze del- 
l'ordine la notizia viene accol- 
ta con una certa incredulità, 
anche se una spontanea costi- 
tuzione di Giuseppe Campana 
è quanto mai auspicata. Gli in- 
quirenti — carabinieri e polizia 
— stanno accertando alcuni ele- 
menti emersi nel corso delle 
indagini per i sequestri di Gio- 
vanni Campus ed Antonio Pe- 
tretto e secondo i quali fra i 
componenti la «banda» o le 
«bande» che hanno effettuato î 
«colpi» vi sarebbe Giuseppe 
Campana, Infatti gli accerta- 
menti degli inquirenti tendono 
a stabilire l'eventuale esisten- 
za di due «bande» di fuorilegge, 
collegate fra loro, e che avreb- 
bero effettuato in stretta colla 
‘borazione i sequestri di Cam- 
pus e Petretto. 

Intanto Graziano Mesina, il 
pericoloso fuorilegge orgolese 
arrestato martedì scorso, è sta- 
to nuovamente interrogato in 
carcere dal Procuratore della 
Repubblica di Nuoro, dott. 
Emilio Caredda, e dal sostitu- 
to Procuratore, dott. Marcel. 
lo, I due magistrati nella gior- 
nata di ieri, dopo un breve in- 
terrogatorio di Graziano Mesi- 
na nelle carceri, si erano reca- 
ti in alcuni centri del Nuorese 
per accertamenti in ordine alle 
indagini connesse con la cattu- 
ra di Graziano Mesina e con 
le clamorose rivelazioni fatte 
dal fuorilegge. L’interrogatorio 
di questa mattina è durato ol- 
tre tre ore, nulla è dato sape- 
re sul suo contenuto. Si sa 
soltanto che i magistrati della 
Procura .della ‘Repubblica di 
Nuoro si recheranno in alcuni 
centri per acquisire utili ele 
menti per il processo che ver- 

‘è istruito, 

Ad Ozieri, frattanto, nell’am- 
bito delle indagini per i se- 
questri di Giovanni Campus e 
Antonio Petretto, i carabinieri 
della compagnia, agli ordini del 
capitano Andrea Vincentelli, 
hanno fermato il pastore Fran- 
cesco Piras, di 30 anni da Olie- 
na. Il giovane pastore, a con- 
clusione degli interrogatori, è 
stato trasferito nelle carceri di 
San Sebastiano in Sassari, a di- 
sposizione del sostituto Procu- 
ratore della Repubblica, dott. 
Pioletti, Nelle carceri di S. Se- 
bastiano, si trovano da alcuni 
giorni, sempre in stato di fer- 
mo, i pastori di Orune Pasqua- 
le Tuedde, di 55 anni, ed il fi- 
glio Giuseppe Luigi, di 16 an- 
ni, lontani parenti del latitan- 
te orunese Giuseppe Campana. 
I due pastori sono stati inter- 
rogati dal dott. Pioletti, che ha 
‘prorogato il fermo per sette 
giorni, Il fermo scadrà domani 
ed il magistrato dovrà decidere 
se rilasciare i due fermati o 
tramutare il fermo in arresto. 

Nel pomeriggio si era nuova. 
mente diffusa la voce che An- 
tonio Petretto era stato rila- 
sciato in territorio di Ozieri. 
Controlli effettuati dai carabi- 
nieri hanno portato ad una 
smentita delle voci che si era- 
no diffuse rapidamente nel 
Nuorese e nell’Ozierese. 

Novità anche a Calangianus e 
a Cagliari, in ordine ai seque- 
stri del possidente Paolino Pit. 
torru, e del commerciante Lui- 
gi Moralis, Secondo quanto è 
dato sapere il riscatto è stato 
concordato sui 10 milioni, Que 
sta mattina il capo della Mobi- 
le,. dott. Virgilio Fichera, si è 
recato al Palazzo di Giustizia, 
dove ha conferito a lungo con 
il. sostituto Procuratore dott. 
Luigi Fodde, che sta svolgen- 
do gli atti relativi a carico di 
ignoti per il sequestro di Mora- 
lis, Il capo, della Mobile ha 
consegnato al Magistrato un 
primo rapporto sugli accerta- 
‘menti ed j risultati emersi nel- 
la fase iniziale delle indagini. 

Frattanto, finchè il Campana 
non concretizzerà il suo propo- 
sito sono in quattro i latitanti 
sardi colpiti da taglia nell’elen- 
co dei dodici fuorilegge che ini- 
ziava con Antonio Casula (di 
23 anni, da Ollolai, 10 milioni 
di taglia) ucciso il 27 marzo 
1967 in conflitto a fuoco davan- 
ti ad un distributore di benzi- 
ma, a pochi chilometri da Ab- 
basanta e si si chiudeva con lo 
studente Giovanni Pirari (20 
anni, nuorese, 10 milioni di ta- 
glia) presunto autore dell’oi 
cidio delle guardie di PS Man- 
nu e Bianchi, uccise a fucilate 
il 4 maggio 1967 sulla Oliena 
Nuoro. 

Adesso da catturare sono ri- 
masti oltre Giuseppe Campana, 
di 33 anni (10 milioni di taglia) 
colpito da mandato di cattura 
per l'omicidio del carabiniere 
Piu, avvenuto nel-1966; Giovan. 
ni Pirari, colpito da una taglia 
di dieci milioni di lire; Mario 
Capiali di 29 anni da Pattada 
(5 milioni di taglia) ricercato 
per tentata rapina e tentato 
omicidio aggravato e Ciriaco 


Calvisi, di 29 anni da Bitti (5 
milioni di taglia) colpito da or- 
dine di carcerazione dovendo 
espiare la pena di 27 anni 5 
mesi e 23 giorni di reclusione, 
per omicidio premeditato ed 
aggravato, È 
Degli altri otto latitanti, due 
sono stati uccisi in conflitto a 
fuoco, cinque sono stati cattu- 
rati ed uno — Francesco Ma- 
ria Serra, di 34 da Bottida, in 
provincia di Nuoro, colpito da 
una taglia di due milioni di lire 
— è stato prosciolto dalla Cor- 
te d’Assise dei reati ascrittigli. 
AE AZIO, 


l'espulsione dall'Ordine dei. medici 


OGGI PER VIERI 


verdetto definitivo 
Roma, 29 


Cinque medici e quattro ma- 
gistrati pronunceranno domat- 
tina la parola definitiva sul «ca- 
so» del dott. Aldo Vieri. La vi- 
cenda del «medico del cancro» 
che per tanti mesi ha scosso 
l'opinione pubblica provocando 
ansie, speranze, delusioni e in- 
certezze nei malati, torna ora 
alla ribalta della cronaca. Il ri- 
corso del dottore senese con- 
tro il provvedimento di radia- 
zione dall’Ordine dei medici, 
preso nei suoi confronti la se- 
Ta del 13 novembre scorso, sa- 
Tà esaminato domani dalla com- 
missione centrale per le pro- 
fessioni sanitarie. 

La riunione avrà luogo alle 
ore 10 nella sede del Ministe- 
ro della Sanità e sarà molto 
probabilmente presieduta dal 
dott. Barra Caracciolo. Vieri, 
appellandosi alla Commissione 
superiore di vigilanza sulle ar- 
ti sanitarie, ha sospeso la va- 
lidità del provvedimento che lo 
Tadiava dall’Albo dei medici. 
Le decisioni della commissione 
sono, come è comprensibile, di 
grande importanza per Vieri. 
Se saranno nuovamente sfavo- 
revoli nei suoi confronti egli 
non potrà più esercitare. 


Presso Metr in Rrancia 


MINATORE ITALIANO 


sepolto da una frana 


Parigi, 29 

Un giovane sardo ha perso la 
vita la notte scorsa in una mi. 
niera nei pressi di Metz, rima- 
nendo sepolto da una frana. La 
vittima, Giancarlo Soru, nativo 
di Cagliari, aveva ventiquattro 
anni ed era emigrato in Fran. 
cia nel 1963, accompagnato dal- 
la moglie, Esterina Luxi. Il So- 


Tu lascia tre bambini in tenera 
età, Daniele di 4 anni, Grazia- 
no di 2 anni e Gabriella di quat- 
tro mesi. 

Egli stava lavorando in una 
galleria quando, per ragioni non 


accertate, parte della volta è 
crollata seppellendolo. Quando 
le squadre di soccorso sono riu- 
scite ad estrarre il Soru dal cu- 
mulo di terra egli aveva già ces- 
sato di vivere. 


RESPINTE DA BONN 


le accuse di Wiesenthal 


Bonn, 29 
Il portavoce dell'«Auswaerti- 
ges AMT» (Ministero degli Este- 
Ti) Ruhfus, ha respinto l’accu- 
sa del capo del «Centro di do- 
cumentazione ebraica» di Vien- 


na, Wiesenthal, il quale aveva 
affermato che ci si era serviti 
della Croce Rossa tedesca per 
mettere in guardia ex crimina- 
li nazisti contro il pericolo di 
venire arrestati in certi Paesi 
stranieri. 

Ruhfus ha confermato che il 
Ministero degli Esteri ha tra. 
smesso all’ufficio di ricerche 
della Croce Rossa tedesca una 
lista di momi di persone con- 
dannate in contumacia all’este- 
To e che, recandosi nei Paesi 
dove è stata emessa la senten- 
za, rischiano di venire arrestate. 


(Telefoto ANSA al «Hiecoson) 

Saigon — Un gruppo di bimbi sudvietnamiti mostra la foto 
di una piccina di un anno e mezzo, rimasta orfana durante 
un’incursione dei vietcong, che molti americani vorrebbero 
adottare dopo averne visto l’immagine sui giornali. Nonostan- 
te tutte le ricerche intraprese, la bambina non si trova più 


L PRESIDE DI LEGGE 
SI DIMETTE A PALERMO 


Ha preso tale decisione, dopo l'analoga del Rettore 
onde lasciare piena libertà all'indagine ministeriale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 29 


Anche il professore Gioacchi- 
no Scaduto ha rassegnato sta- 
mane le dimissioni da preside 
della Facoltà di giurisprudenza. 
Il gesto di uno dei più illustri 
docenti dell’Università palermi- 
tana, segue le dimissioni pre- 
sentate ieri, dal rettore dello 
Ateneo, professore Michele Ger- 
basi, Entrambi hanno così in- 
teso lasciare la massima libertà 
al Ministro della P.I. e al Sena- 
to accademico di prendere in 
esame i fatti collegati alle pre- 
sunte irregolarità riguardanti 
lla prova di procedura civile af- 
frontata dallo studente Alfonso 
Merendino, che ha conseguito 
la laurea in giurisprudenza nei 
giorni scorsi. 

A proposito delle presunte ir- 
regolarità riguardanti gli esami 
sostenuti. da Alfonso Merendi- 
no, fidanzato della figliola del 
professore Michele Gerbasi, il 
iprofessore Gioacchino Scaduto 
ha rilasciato la seguente dichia- 
tazione: «Devo anzitutto preci. 
wsare che il rettore Gerbasi non 
mi ha mai parlato del giova- 
me Merendino e degli esami che 
questi doveva sostenere in pro- 


NELLO STESSO POLICLINICO ROMANO IN CUI E' DECEDUTO IL BANDITO DI GIRIF ALCO 


È morta la <supertestimone» 
della rapina di via Gatteschi 


Riconobbe con gran sicurezza in Cimino l’assassino dei due fratelli Menegazzo 
Ormai del delitto restano le figure minori: Torreggiani, Mangiavillano e Loria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 29 

Ieri notte è deceduta al Cen- 
tro dì rianimazione del Poli. 
clinico la «supertestimone» del 
giallo di via Gatteschi, signora 
Angela Fiorentini. Aveva 54 an- 
ni. A detta dei sanitari la mor- 
te è stata provocata da un im- 
provviso collasso circolatorio de- 
terminato da un processo bron- 
copolmonare acuto, e insuffi- 
cienza renale bilaterale. La Fio- 
rentini era stata ricoverata al 
Centro rianimazione in osser- 
vazione il 21 scorso, dopo esse- 
re stata colpita da un attacco 
di trombosi in una strada di 
Roma. Poichè la poveretta da- 
va in escandescenze veniva in 
un primo tempo accompagnata 
alla Clinica  neuropsichiatrica 
dell’Università. I medici della 
clinica, oltre al grave stato di 
trombosi riscontravano alla don- 
na un principio di avvelena- 
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NELLA SEDE ROMANA DAL MINISTRO ANDREOTTI 


ALL'I.NA. 


INSEDIATI 


I NUOVI AMMINISTRATORI 


Esposta dal presidente 
la vasta attività svolta 


dell' Istituto, Passarelli 
negli ultimi otto anni 


i. Roma, 29 

Il Ministro dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigianato, 
Andreotti, ha proceduto, nella 
sede dell’Istituto nazionale del- 
le assicurazioni di Roma, all'in 
sediamento del nuovo Consiglio 
d’amministrazione dell’Istituto, 
nominato con decreto del Presi 
dente della Repubblica del 19 
febbraio. 

Il Ministro, dopo aver ascol- 
tato le esposizioni del direttore 
generale dell'Istituto avv, Pasa- 
nisi e del presidente, prof. San- 
toro Passarelli, ha espresso al 
riguardo il suo positivo apprez- 
zamento e ha rivolto un augu- 
rio di buon lavoro ai consiglieri. 
L'on. Andreotti ha osservato 
che, se è vero che esistono 
«margini da coprire nel settore 
dell’assicurazione vita» — mar- 
gini costituiti da quella parte di 
pubblico ancora poco propensa 
alla. previdenza assicurativa — 
si può rimediare alle compren- 
sibili difficoltà di penetrazione 
nel mercato con una saggia 
‘campagna d’informazione e di 
propaganda e con provvedimen- 
ti atti a incoraggiare l’auspicato 
avvicinamento a questa impor- 
tantissima forma di previdenza. 
«Un cammino ascensionale in 
tale campo, tuttavia, già esiste, 
anche se limitato», ha prosegui- 
to il Ministro. Accennando al 
processo di liberalizzazione eco- 
nomica in atto nel Mercato co- 
mune, l'on. Andreotti ha affer- 
mato la necessità di un «ade- 
guamento» di direttive e di 
strutture in materia assicura- 
tiva, in modo di poter operare 
con fiducia nelle nuove condi- 
zioni del mercato, 

Il Ministro si è, quindi, soffer- 
‘mato brevemente sulle note vi. 
cende che hanno impedito l’ap- 
provazione, nella passata legi- 
slatura, della legge per l’assicu- 


“ |razione obbligatoria dei veicoli 


a motore, dicendosi certo che 
questo provvedimento, come è 
nelle attese dell'opinione pub- 
blica, rientrerà tra i primi atti 
del Parlamento che uscirà dalla 
RIA consultazione eletto- 
tale. 

Nella sua esposizione, il diret- 
tore generale dell’INA, avv. Pa- 
sanisi, ha parlato dei principali 
problemi relativi allo sviluppo 
aziendale, che dovranno essere 
affrontati e risolti dal nuovo 
consiglio di amministrazione: 
problemi che riguardano la 
strutturazione dell’azienda e re- 
lativi al personale, ai dirigenti, 
alla rete ispettiva; che si esten. 


dono all’organizzazione esterna 
con il completamento e raffor- 
zamento della rete agenziale; 
che si riferiscono alla diffusio- 
he dell’assicurazione attraverso 
la propaganda; che investono il 
settore tecnico, con la ricerca 
di nuovi mezzi di penetrazione 
presso la massa degli assicura- 
bili, 

Il presidente dell’INA, prof. 
Santoro Passarelli, da parte sua, 
ha tracciato un quadro panora- 
mico dell’attività svolta dal 
l’Istituto negli ultimi otto anni. 

Un’efficace sintesi del cammi- 
no percorso dall'Istituto dal 
1960 al 1967 può essere espressa 
dalle seguenti cifre: il numero 
delle polizze di portafoglio è 
‘passato da poco meno di 5 mi. 
lioni a circa 6 milioni; i capitali 
assicurati sono passati da poco 
meno di mille miliardi a 2500 
miliardi; i premi di competen- 
za, da 43 miliardi a 94 miliardi 
annui; le riserve matematiche, 
da 206 miliardi e 540 miliardi; 
gli investimenti patrimoniali, 
Hi 222 miliardi a 560 miliardi 
circa. 


mento al sangue causato dal- 
l’ingestione di una forte dose 
di sonniferi, molto probabil- 
mente un tentativo di suicidio, 

Poichè le condizioni della si- 
gnora apparivano decisamente 
gravi e si rendeva necessario 
il ricovero sotto la tenda ad 
ossigeno, la paziente, dopo qual- 
che ora, veniva trasferita a bor- 
do di un’autoambulanza al vi- 
cino Centro di rianiîmazione. 


Angela Fiorentini ha avuto 
una parte di primo piano nella 
disperata e ruggente esistenza 
di Cimino, che è morto senza 
aver confessato malgrado le 
prove a suo carico raccolte dal- 
la Polizia. Angela Fiorentini ha 
rappresentato per la Polizia 1l 
punto di partenza delle difficili 
indagini per rintracciare gli as- 
sassini, 0 l'assassino, dei due 
giovani gioiellierìi. Esattamente 
alle 18.40 del 17 gennaio dello 
scorso anno si trovava a bordo 
di un taxi, che transitava per 
via Gatteschi. La signora si re- 
cava a trovare una amica al 
Salario. Vide perciò la scena 
tremenda, su questo non vi 
possono essere dubbi. 

Due giorni dopo sì presentò 
alla Squadra mobile e rese la 
seguente dichiarazione: «Il gui 
datore del taxi procedeva len- 
tamente perchè la via Gatte- 
schì è abbastanza stretta. Ho 
visto subito un'auto di traver- 
so e appoggiato allo sportello 
dell’auto un uomo dall’'appa- 
rente età di trenta anni, con 
cappotto e cappello a falde leg- 
germente abbassate. Quest'uo- 
mo portava i baffi. A pochi me- 
tri di distanza dalla macchina, 
che era tipo ”Giulia”,' color 
scuro, verde o blu, altri uomi- 
ni che litigavano. Ho guardato 
bene e ho detto all'autista di 
rallentare. Sì, certo, lottavano 
poichè due giovani cercavano 
di strappare dalle mani di al- 
tri due giovani due valigie, non 
molto grandi. I giovani con le 
valigie però resistevano e ad 
un tratto uno di essi riuscì a 
pope al volto chi lo aggre- 


«I due rapinatori, a questo 
punto, ebbero un momento di 
incertezza e si allontanarono 
di qualche passo. Fu allora che 
l’uomo appoggiato alla Giulia”, 
quello con i baffi, estrasse la pi- 
stola e senza muoversi fece 
fuoco; î due ragazzi caddero 
subito. Dopo aver sparato l’uo- 
mo voltò la testa verso la mia 
direzione io vidi benissimo il 
suo volto, asciutto, un ‘volto 
con una espressione selvaggia; 
una espressione che non dimen- 
ticherò. Il conducente del tari 
disse: ‘Signora, per amor di 
Dio, scappiamo, questi cì am- 
ma. uno, sono banditi!” e sì 
allontanò da via Gatteschi a 
gran velocità. Tutto sì era svol- 
to in pochi secondi...» 


La Fiorentini, donna di tem- 
peramento, poteva a prima vi- 
sta essere scambiata per una 
teste scarsamente attendibile, 
forse! anche fantasiosa. Ma la 
Polizia doveva tentare tutte ie 
strade. La duplice, selvaggia 
uccisione dei fratelli Menegaz: 
zo aveva colpito a fondo l'opi- 
nione pubblica. Perchè dunque 
non provare? Del resto è jun- 
zionari della Squadra mobile, 
in un certo senso, già avevano 
le idee abbastanza chiare sui 
tipì che avevano assaltato î due 
poveri ragazzi. Gente estrema- 
mente decisa, criminali incalli- 
ti, dalla pistola facile, i cosid- 
detta «duri» della malavita. Di 
acchito la Fiorentini riconobbe 
la joto segnaletica del Cimino. 
«E’ lui, non vi sono dubbi». 

Poì la lunga serie dì ricono 
scimenti, l'arresto dei complici 
e il confronto al carcere ospe- 
dale di Perugia dello scorso 


maggio, dove il bandito di Gi- 
rifalco si trovava ricoverato per 
paralisi agli arti inferiori pro- 
vocata al momento della sua 
cattura in via Puoti. La Fioren- 
tini, davanti al bandito ridotto 
ormai una larva d'uomo ju ir- 
removibile. «Tu hai ucciso quei 
due poveri ragazzi! Ti ricono- 
sco! Ti accuserò sempre!». E 
il Cimino; «In nome di Dio, si- 
gnora io quella notte in via 
Gatteschi non c'ero! Non ho 
ucciso î due ragazzi!». 

Con la morte del principale 
accusato e della donna che as- 
sistette a quella tragica rapina 
rimangono ora ai magistrati or- 
mai solo i personaggi minori, ì 
vari Torreggiani, Loria, Man- 
giavillano, ‘mezze figure della 
malavita romana. L'istruttoria 
per quell’orribile delitto dovrà 
proseguire ‘ora in un sentiero 
particolarmente difficile. 

R. P. 


cedura civile o in qualsiasi al- 
tra materia. E’ stato il profes- 
sore Punzi, titolare della catte- 
dra di procedura civile a farmi 
presente che il candidato desi- 
derava sostenere l'esame il 23 
corrente mese allo scopo di po- 
tersi laureare. 

«Nello stesso tempo il pro- 
fessore Punzi ebbe a riferirmi 
che il Merendino, colto da ma- 


lore, era stato costretto ad in- 
terrompere l’esame una prima 
volta, tanto che gli era stato ri- 
consegnato lo ”statino” e nel 
registro degli esami era stata 
segnata la seguente dicitura: 
*Esame interrotto per malore 
del. candidato’. Presentatosi al- 
tra volta, il professore Punzi eb- 
be a dire al Merendino alla 
presenza di un folto gruppo di 
studenti che l'esame sarebbe 
continuato un giorno successi. 
vo e che doveva parlarne con 
il preside della Facoltà, 

«Il mio interessamento — ha 
detto ancora il professore Sca- 
duto — ha avuto luogo in que- 
sta ultima fase con la forma- 
zione di una commissione com- 
posta dal professore Punzi, da 
mfe e dall’assistente Bongior- 
no. Non mi si prospettò alcun 
impedimento regolarmente alla 
continuazione dello esame, Il 
giorno 23 corrente mese alle 
ore 9.30 ebbe luogo tale con- 
tinuazione e fu redatto l’unico 
’statino” di esame esistente in 
pratica e recante la indicazione 
delle domande e quella del vo- 
to del candidato: *18”», 


Franco Desio 
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Gruppo Philips Internazionale 


I RISULTATI 


dell'esercizio 1967 


Eindhoven, 29 

All’Assemblea Generale degli 
Azionisti che avrà luogo il 26 
aprile prossimo la Philips Gloei- 
lampenfabrieken proporrà un 
dividendo di 2,10 fiorini olande- 
si (364 lire) pari all’8,4 per cen- 
to del valore nominale (8 per 
cento nello scorso anno) per le 
azioni privilegiate cumulative e 
di 4,50 fiorini (780 lire) pari al 
18 per cento (16 per cento nel 
1966) per le agioni ordinarie. 

I risultati della gestione si 
compendiano nel giro di affari 
di 8.695 milioni di fiorini olan- 
desi (più di 1.500 miliardi di li- 
re italiane) con un aumento del- 
1'8 per cento rispetto allo scorso 
anno. L'utile netto ha fatto se- 
gnare l’aumento del 2 per cen- 
to rispetto allo scorso esercizio 
con 355 milioni di ‘fiorini con- 
tro i 347 dell’anno scorso. In li- 
re italiane rispettivamente 61 
miliardi e mezzo e 60 miliardi, 

Il 36 per cento degli utili net- 
ti realizzati (126 milioni di fio- 
rini pari a quasi 22 miliardi di 
lire) sarà destinato a nuovi in- 
vestimenti. Tale destinazione ha 
conservato la medesima percen- 
tuale dello scorso anno ma è 
cresciuta in senso assoluto. 


CONTINUANO LE DEPOSIZIONI SULLE STRAGI DEL "43 SUL VERBANO 


Affioravano dal lago 
le vittime delle <SS> 


Da più testimoni furono visti i cadaveri degli 


ebrei arrestati 


I tedeschi chiesero al Comune di Arona Velenco degli israeliti 


Milano, 29 

Alle udienze per rogatoria di- 
battimentale, che la Corte di 
giustizia tedesca di Osnabrueck 
tiene a Milano per gli eccidi di 
ebrei commessi dalle «SS» nel 
settembre 1943 a Meina e in al. 
tre località del Lago Maggiore, 
ha deposto oggi come teste .l 
dott. Bruno Stern di Milano. Il 
teste, che a quell’epoca aveva 
quindici anni ed era sfollato 
con la famiglia a Meina, ha ri- 
ferito che l’allora vicepodestà 
di Meina, Lorenzini, comunicò 
ai suoi genitori che le «SS» era- 
no in possesso di un elenco 
degli ebrei e pertanto consi- 
gliò loro di fuggire. La madre 
del teste, munita di documenti 
falsi, tra i quali un certificato 
di battesimo, Timase a Meina. 
Il teste si recò invece alla ri- 
cerca del proprio padre e, ri- 
tornando a casa, trovò l’abita- 
zione presidiata da «SS». 

Resosi conto del pericolo, e 
sapendo di essere incluso an: 
che lui nelle liste, il teste si 
allontanò in bicicletta trovando 


eniota 


GROSSO SCANDALO ALL’ UFFICIO CENTRALE DELLA CENSURA 


In Brasile un pregiudicato 
è il custode della moralità 


Da quattro anni era in carica distinguendosi per la sua intransigenza 


Brasilia, 29 

La polizia federale ha rivelato 
oggi che il capo dell'ufficio cen- 
trale della censura del Brasile, 
noto per la sua severità nel proi- 
bire la proiezione di film giudi- 
cati immorali o sovversivi e per 
le sue campagne di moralizzazio- 
ne, è un pregiudicato, sfuggito 
ad una condanna per concorso 
in duplice omicidio, e che vive 
sotto falso nome, 

Si faceva chiamare Romero 
Lago, ma il vero nome di que. 
sto custode della moralità bra- 
siliana è Ermelion Ramirrez de 
Godoy. Da quattro anni dirige- 
va l’ufficio della censura, e il 
suo nome era legato a irrevo- 
cabili «no» contro opere d’arte 
cinematografiche, specie stranie- 
te, giudicate pericolose per la 


pubblica moralità e per l’ordine 
pubblico. 

Il bello — o il brutto — è che 
il «super-censore» pregiudicato 
non andrà in galera, e che anzi 
tornerà quanto prima alle sue 
funzioni censorie, dalle quali è 
stato solo temporaneamente so- 
speso in attesa delle risultanze 
dell'inchiesta aperta sul suo 
conto. La Polizia federale ha ri- 
ferito che il Godoy, alias Lago, 
non può più essere nè incarce- 
rato, nè penalmente perseguito, 
in quanto sono trascorsi 17 an- 
ni dal giorno che si rese latitan- 
te, sfuggendo alla condanna per 
concorso in duplice omicidio. 

Nonostante che la sentenza 
sia passata in giudicato, e che 
quindi l’azione penale nei suoi 
confronti sia definitivamente 
chiusa, la condanna relativa è 


ormai caduta in prescrizione. 
Così il 3 aprile i brasiliani ria- 
vranno al suo posto il loro cen- 
sore, che ha ricoperto quella ca- 
rica dal 31 marzo 1964. 

Il Godoy si è conquistato va. 
sta fama per una sua teoria cir- 
ca i doveri della censura cine- 
matografica: a parer suo, sono 
da condannare al rogo non solo 
i film con scene troppo spinte 
in fatto di effusioni amorose, o 
i film che possono mettere in 
testa alla gente idee pericolose 
per l’ordine costituito, ma an- 
che quelli che possono esporta» 
re la «vita immorale» delle cit- 
tà tra le popolazioni di campa- 
gna. La vita agreste, la sereni- 
tà dei campi, non va contamina. 
ta con la visione di quanto av- 
viene tra la gente malvagia del- 
le città, 
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ospitalità in casa di amici ad 
Arona. Un tentativo di espatria- 
re clandestinamente in Svizzera 
con il padre non potè essere 
realizzato poichè il genitore, a- 
vendo notato la presenza delle 
«SS», vi rinunciò; dopo qualche 
giorno il teste e suo padre si 
incontrarono con la madre la 
quale raccontò che il coman- 
dante della pattuglia di «SS» 
che presidiava la villa aveva 
dato ordine di arrestare chiun- 
que si avvicinasse alla casa e di 
fucilare immediatamente chi 
tentasse di darsi alla fuga. 

Seconda teste è stata Fanny 
Carraresi, una anziana signora 
nata ad Atene e residente a Mi- 
lano, Essa ha dichiarato che 
trovandosi sfollata a Meina, vi- 
de arrivare le «SS» che isola- 
tono tutti gli ebrei in una stan- 
za dicendo invece ai cattolici, e 
fra questi la Carraresi, di stare 
tranquilli e assicurando anche 
che agli ebrei non sarebbe sta- 
to fatto del male: sarebbero 
soltanto stati portati in campi 
di concentramento. La teste ha 
precisato di avere sentito più 
volte il rumore di un automez- 
zo che arrivava e che partiva. 
‘Potà avvertire anche Je grida 
degli ebrei quando le «SS» -n- 
travano nelle stanze per prele- 
varli. La teste ha quindi affer- 
mato che dopo qualche giorno 
le venne detto che dalle acque 
del lago affioravano due cada- 
veri; si recò sulla riva del lago 
e in uno dei due cadaveri rico- 
nobbe il Fernandez, ospite del 
l’«Hotel Meina» e del quale si 
era parlato anche durante la 
udienza di ieri. 


La teste ritornò poi in alber- 
go e durante la notte avvertì 
rumori provocati dallo sposta- 
mento di mobili. Secondo Ja te- 
ste i rumori erano provocati 
dai tre giovani figli del Fernan- 
dez e dal loro nonno i quali ten- 
tavano di barricarsi. Il mattino 
successivo le venne detto che i 
tre ragazzi e il nonno erano sta- 
ti uccisi e poi gettati nel lago 
legati tutti e tre con un filo di 
ferro. 

Ha poi deposto la signora Saf- 
fo Zampolli di Milano. La teste, 
confermando quanto già detto 
in un precedente verbale, ha af- 
fermato che un impiegato del 
Comune di Arona, sapendo che 
era amica della signora Scossa, 
come lei impiegata nella casa 
editrice Mondadori e con lei 
coabitante, la fece avvertire da 
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un ragazzo che le «SS» avevano 
richiesto al Comune un elenco 
degli ebrei residenti ad Arona. 


La teste fu successivamente 
rintracciata da un sottufficiale 
delle «SS» che le fece molte do- 
mande circa gli ebrei e partico- 
larmente sulla Scossa, alla qua- 
le ella rispose in modo evasivo. 
E’ stato poi sentito il commer- 
ciante milanese Carlo Civardi, 
che nel settembre 1943 ‘era sfol- 
lato a Meina. Quando arrivaro- 
no le «SS» provenienti da Stre- 
sa, il Civardi si trovava all’«Ho- 
tel Meina» dove stava parlando 
con alcuni ebrei. Tutti i presen- 
ti vennero bloccati ma il Civar- 
di, approfittando di un momen- 
to di disattenzione potè.allonta- 
narsì. 

Dopo alcuni giorni seppe che 
gli ebrei erano stati prelevati e 
uccisi. In un secondo tempo 
seppe che erano stati uccisi an- 
che i tre ragazzi Fernandez e il 
loro nonno e poi gettati nel la- 
go. Con il pretesto di recarsi a 
pescare il Civardi salì su una 
barca insieme con il suocero e 
si recò al largo dove vide affio- 
rare un cadavere. Suo suocero 
sollevò la testa e riconobbe il 
vecchio Fernandez. 


Siamo alla 


CASINO 
MUNICIPALE 
VENEZIA 


dal 1° aprile nella sede estiva al Lido 


Arrivate con il vostro brindisi, la vosira allegria 
e dieci cinsoda. Una confezione speciale ad 
un. prezzo convenientissimo e un portaolive in 
regalo. Dieci cinsoda, per avere. un.cinsoda. 


pronto quando viene quella voglia... 
Una 
voglia di 
morire 


cinsoda 
una 
novantanovesima mac- 


voglia da 


chia. Tocca a me il compito di toglier- 
la, ma con tappeti Meraklon è uno 
spasso. Un colpo di spugna e... via! 
Meraklon, resistente e antimacchia. 


Meraklon 


Moquettes a pelo, 


moquettes rase, pavimentazioni tessili, 


tappeti, stuoie Meraklon. 
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IL PICCOLO Sabato, 30 marzo 1968 


SPIRI 


i ALLA «BIANCHI» IL QUADRANGOLARE DI PALLANUOTO 


Bulgaria-Cecoslovacchia 6-6 
Gli azzurri <A» superano i Cadetti (5-3) 


Questa sera altri due incontri dell'interessante manifestazione 


L'AVVERSARIO DI TURNO 


LEGNANO 


L'undici lilla non conosce nè le im- 
prese clamorose (unica eccezione: il 
successo interno sull’Udinese), nè le 
disfatte senza condizione. Infatti sul 
terreno di casa è stato costretto alla 
resa Soltanto da due avversarie di 
riguardo (Verbania e Como), mentre 
in trasferta il suo rendimento non 
è quasi mai andato al disotto del- 
la... media (gli 0-3 di Como e di Bu- 
sto Arsizio non fanno testo). 

Il Legnano presenta una formazio- 
ne abbastanza stabilizzata. L’allena- 


A Saragat i suantoni olimpici 


Il Legnano, che domani sarà ospite 
della Triestina, aveva speso somme. 
ingenti in vista del campionato 1966- 
1967; poi, strada facendo, aveva do- 
vuto rinunciare agli ambiziosi pro- 
getti, poichè la difesa non era stata 
all'altezza della situazione. La scor- 
sa estate il sodalizio lombardo, an- 
zichè insistere nel tentativo di con- 
quistare ad ogni costo la promozio. 
ne, adottò una politica di stretta 
economia: cedette i pezzi più richie- 
sti (Brenna e, Pacelli alla Spal e 

n Mascheroni al Catanzaro) e anche|tore dei lombardi ha impiegato si. 
Îl torneo quadrangolare di pal: | stato però un Sogna di rng | Qualche figura ai secondo piano (co-|nora 19 giocatori, 10 dei quali (per 
lanuoto a livello internazionale % 28° | me Nobili, che rientrò alla Biellese); | la precisione, Fornasaro, Talarini, 


ha preso ieri sera il via nella|Biori sì sono subito ripresi Sbt-| ‘tindi si fece prestare dalla stessa | Melgrati, Piacentini, Colombo, La- 
iscina «Bru chi to la spinta di Pizzo e .Lonzi; i 
PD! ino. Bianchi». in breve il risultato è stato ca: Spal alcuni giovani (Crocco, Savelli] mera, Cappellazzo, Marchioro, Tomy 

Presenti le rappresentatitve povolto. e Piacentini) e infine completò i ran-| e Malvestiti) possono però conside. 
della Bulgaria, della Cecoslovac- 3 


Ù pui ghi, ingaggiando tre elementi già|rarsi i titolari delle maglie che van: 
LI e chia, dell’Italia «A» e dell’Italia E dra CR Sa esperti e collaudati: Fornasaro dal-| no dal n. 1 al 10. Il ruolo di ala 

Di: «A»: Alberani, Pizzo (3); | «B», la manifestazione è stata fitta non deve rattristarli. ‘nel |18 Solbiatese, Mentani dal Piacenza| sinistra è invece un po’ scoperto ed 
Cevasco (1), Lonzi, Barlocco (1)»| aperta dalla partita fra 16 duel corso del torneo avranno modo |® Sarchi dalla Cremonese. La squa:| infatti da quella parte si sono avvi- 
Ghibellini, Guerrini, De Magistris, Sl | formazioni dell'Europa Orien-|Gi rifarsi ampiamente, forse già | 3, Hila occupa in questo momento| cendati. Snrchi (con, maggiore. tre 
meoni, Merello: ITALIA «Bs: Vallo: |tale. Contrariamente, a tutte le | questa sera alle 21 quando in-| l'ottavo posto e quindi sì rifela ae | mnema degli altri), 1o stesso Cappel- 
(1), Castagnola, N osozioona: aiiechi, | Previsioni formulate alla vigilia, | contreranno Ja Cecoslovacchia. | 5! più forte di quella allestita per|lazzo, Vanazzi e Turri, 

Aversa CRIARI Marsili ‘Amiprimo, che assegnavano il successo al-|tn chiusura l’Italia «A» affron. | I! precedente torneo. Ciò significa] -Il tiratore scelto dei prossimi ri. 
ARBITRO: Goose (Olanda) NOTE: | !®_ Squadra bulgara, l’incontro | terà la Bulgaria. che non sempre le forti spese co-| vali della Triestina è Tomy, il quale, 
riel corso del quarto tempo dell'in: | iNAUgurale si è concluso in pa- 2 stituiscono l'inevitabile premessa del: | con i suoi dieci gol, ha fatto il vuo- 
contro fra la Bulgaria e la Ceco rità, 6-6. Non è stata una bella le soddisfazioni sportive. to intorno a sè. Basta pensare che Ì 
slovacchia, allorchè i bulgari condu. | PATtita; entrambe le formazioni = La marcia dei Legnano è stata si-| pi vicini inseguitori del centravanti 
cevano per 5-4, Zlatev è stato colpito | Sì Sono impegnate al massimo, | LUGNANI E SCOCCHI|nora assai regolare: nove vittorie, | lilla sono Cappellazzo, Marchioro e 
da un pugno da Cop II, Aiutato a| mettendo però in mostra una Franco Lugnani e Diego Scocchi, | altrettanti pareggi, altrettante scon- Mentani, che hanno realizzato appe 
uscire dall'acqua è stato ricoverato | CETta_ carenza tecnica e atleti dell’Inter Rari Nantes di Trieste, | fitte. E la compagine affidata alle|n2 due reti a testa. Per non parlare 
poi all'Ospedale maggiore dove gli|ca. Meglio impostata la forma-| partecipano oggi e domani a ‘Trento | cure di Facchini spinge il proprio|d! Piacentini, Barbazza, Melgrati. Va- 
Polato riscontrato un traumi all'oc.|zione bulgara, più scattante ©|n1 Meeting internazionale giovaniie| senso dell'equilibrio al punto che] nazzi e Sarchi, che ne hanno messo 
chio destro, All'incontro hanno pre | decisa e più veloce nella nuo-| gi nuoto. Lugnani gareggerà nel 100] persino lo scarto tra reti attive e|"% Segno una sola. 

senziato il presidente della FIN Gai ea SETTI DE dorso, Scocchi nel 100 rana. passive è ridotto al minimo: 22:23. P. T. 

era 

sua portata, Purtroppo la scar- 
sa precisione nel tiro a rete 
strettamente connessa a una 
spiccata intempestività nell’ef- 
fettuazione degli stessi hanno 
favorito i cecoslovacchi, che 
non meno tecnici degli avver- 
sari hanno messo in mostra una 
grinta e un coraggio ammire- 
voli. Le reti si sono susseguite 
a ritmo continuo, 

Sono quindi scese in acqua 
l’Italia «A» e l’Italia «B», dan- 
do vita all'incontro più atteso 
della serata. Molteplici erano i 
motivi che assegnavano a que- 
sto incontro il ruolo predomi- 
nante dell’intera riunione inau- 
gurale. Si voleva vedere alla 
opera la squadra dei «senatori», 
come giustamente è stata defi- 


BULGARIA - CECOSLOVACCHIA 6-6 
(21, 2:33, 11, 11) 
BULGARIA: Naumov, Zlatev, Ko- 


comm, Parodi, il. consigliere Passa. 
gnoli e l’assessore alla Provincia 
prof. Foschi, 


tutti i modi di superare i loro 
rivali ma senza successo. Han- 
no. creduto di poter riuscire 
stantinoy (1), Ekxerov, Tomoy, Ra- nell’intento nella seconda frazio- 
failov (2), Sotirov, Ivanov, Brankov| Preceduto dalla sfilata delle |® allorchè per due volte si 
DE RERIaT ET SECOSLOTAE, quattro rappresentative, al suo- aono: torni ai CONGUITO geo: 

: Kladek, Juriga, Cop » i i nazionali, | Prima per 1 a 0, poi al. 
Cop tl (1), Bacik (2), Maar, Ber: no dei rispettivi inni nazionali, poi per 
lansky, Sadil, Reinovsky, Bottlik, 
Schmuck (2), ARBITRO: Angella 
(Francia). 


ITALIA «A» - ITALIA «B» 5-3 


V. F. 


graziato il Presidente della Repub. 
blica per il telegramma inviatogli 
subito dopo il suo ultimo vittorio» 
so incontro, gli ha fatto omaggio 
dei guantoni con i quali ha com- 
battuto e vinto alle Olimpiadi di 
Roma del 1960. 

(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


© Il Presidente Saragat ha intratte- 
nuto Benvenuti in cordiale conver- 
sazione, interessandosi alla sua atti- 


Il Presidente della Repubblica ha 
ricevuto al Quirinale il campione 
‘del mondo dei pesi medi Nino, Ben- 
venuti. Il pugile era accompagnato | vità sportiva e informandosi sui 
dalla moglie Giuliana, dal presiden- | dettagli della sua ultima vittotia ‘al 
te del Circolo per le relazioni in: | «Madison Square» di New York e 


‘ternazionali Gianni Paolieri è dal | sui suoi metodi di allenamento. Il 
‘suo «manager» Bruno Amaduzzi. campione, che ha vivamente rin- 


UN. <EX> A DISPOSIZIONE DI RADIO NELLA PARTITA CON | LILLA 


Ritorna Ive all'ala sinistra 
dopo due settimane di riposo 


Ancora una partita che bisogna vincere - Canzian nel ruolo n. 7 


SUL QUADRANTE DELLO SPORT CITTADINO ASSENTE LA PALLACANESTRO 


Tutte in trasferta le triestine 
a causa di un calendario illogico 


Poche speranze di vittoria per Lloyd, Italsider e Ginnastica sui campi della Lombardia 


DoS MRte TAUATO, sette e tr MITISIRO, CONE È Ven Ceo TruzionE 
l’ultimo incontro del torneo,|le permettano di mantenere vi-|nita la «A», e quella dei cadet- ici per l'incontro casalingo tandosi di una partita interna, | le tiro al piattello-fossa, 
quello casalingo con la Lanco|ve le residue scarse possibilità |ti, di cui. rana 'era| domani contro il Legnano, so- dovrà dedicarsi esclusivamente 


i Torino. i DI iÒ ‘ermini lu.| 9 State affidate ieri mattina da | all'attacco. Per la Triestina 
Sea importanza rive. Sn BESATE Se dio lU-| Radio a Canzian e Ive. Come|quella con il Legnano è una 


ste la partita di Milano fra Forse proprio dalla rivalità previsto, l'unica novità rispet- partita da vincere a tutti i co- 


IL PROGRAMMA 


SERIE A FEMMINILE 
Lanco » Fiamma. 
GEAS + S. G, Triestina 
Ultravox » Fiat 

, Recoaro - Lamborghini. 
Standa ‘Fe. - Standa Mi, 


SERIE, B. MASCHILE 
Snaidero » Libertas 
Italsider Ge. - Biancosarti 
Spliigen Bràu - Gira 
Siemens - Lloyd Adriatico 
Gamma + Italsider TS 
Faema - Imola 


GI appassionati del basket 
triestino resteranno. domani a 
bocca asciutta perchè, a motivo 
di un'ulteriore ‘incongruenza dei 
calendari federali, tutte le mag- 
giori squadre locali giocheran- 
no in trasferta: Comune surà 
anche la direttrice’ del viaggio, 
la Lombardia, e anche l'ora ‘di 
inizio dei vari incontri, 

Il Lloyd Adriatico giocherà a 
Milano contro la Siemens; l’Ital- 
‘sider sarà di scena a Varese sul 


agli effetti della salvezza al alla ricerca di due punti che 


0. 
Da segnalare infine che un’al. 


le squadre vantano 12 punti in 
classifica e sono alla ricerca di 
almeno altri due che permetta- 
no loro di arrivare alla quota 
prevista per lo spareggio. La 
scorsa domenica i biancocelesti 


A ; FI ] v i î - | l'una. Verrà applicato il distan- 
Lloyd e la Siemens. Entrambe|tra squadra triestina, quella dell .-: A to allo schieramento che otto | Sti, una gara a senso unico in. | l'una, 
Circolo Marina Mercantile, è in rino a Di SOA giorni fa ha strappato un pre-|sSomma da condurre costante» SRUANO A iure 
san tri i uno scontro elettrizzante, ricco | fu i care di far saltare il presumi- | medaglie, 
semini ei compiono fe: | i asi tecniche e anehe di AE | "5° giocatore, come gl rico i 
i RESO gRRnao È Riocntore: COMISO staranno bea chiusi nella pro- |CALCIO JUNIORES 
non si è verificato. vinto, 3 P pria metà campo. 
campo del Gamma; le ragazze vinsero a mani basse contro la come già detto, la squadra «A» He TE SE O MI Morteglianese e Ponziana si so- 
biancocelesti infine saranno Italgenova, ma di ben altro cali-| IL G. M, M.  VINCE|Gh® indubbiamente, senza me | re di un periodo di riposo. Ive, | PInderà ge eg ea 
‘> k la Ive, rari provinci lores. contro di an- 
| Giovanni, Come se non bastas- no, che è già passato vittorioso Trieste nell finali s > | o hl i ] 
lse anche l’Hausbrandt, che di. . | alla Ginnastica nel turno d’am-)titolo (elet di sezione Iulia tiva e più sbrigativa nei pressi Mage olassica: rata STO Chendi; Da Rold, Kuk; Del|tegliano con inizio alle 15.30. 
| ipufa i campionato di Serie C,| no vedersela con una delle ulti- | data. Nella fase di ritorno del|res. Le campionesse d'Italia hanno di Vallone. Sfruttando la mag- ia Piccolo, Sadar e Pestrin, Oltre 
/ sentiva in grado di continuare | Radio ha convocato il secondo 
in quelle condizioni. Ora, ricari- | portiere Colovatti e l’attaccan- 
te Gon, 


Sarebbe stata da disprezzare|tamente chiuse sono le ragazze|calata ma ha avuto un'impen: to la maggiore potenza di Piz- 
l’idea di un treno speciale per|della Ginnastica, che munche-|nata prepotente contro la Spli 
convogliare giocatori, dirigenti\ ranno ancora della ‘Alessio e|gen Briu, nettamente battuta 
e tifosi verso quella che è diven- dovranno giocare con una squa-| due settimane fa. Se Fortunati 
tata la regione-guida dello sport | dra ‘ben decisa a mantenere|e i suoi compagni riuscissero a 
italiano. ‘quel terzo. posto della classifica| prodursi almeno una volta in 

Diciamo subito: che per tuttelal quale è arrivata dopo una se.| trasferta al livello delle loro mi- 
quattro le nostre formazioni il|rie di sorprendenti successi. Co-|gliori prestazioni casalinghe, un 
pronostico risulta sfavorevole. | munque sia, una nuova sconfit-| successo sarebbe tutt'altro che 
Comunque le maggiori possibi-| ta non influirebbde 
lità di successo le hanno i ra-|to sulla classifica 
\gazzi di Bergamini, che dovram.| 


69-42, al termine di una partita che 
le ha viste protagoniste per tutti i 
40 minuti. In particolare evidenza la 
Longo e la Antonini autrici di ben 
61 punti. Questa la formazione: Lon- 


CANOTTAGGIO 
Sblattero confermato 
presidente del Saturnia 


L'avvocato Giovanni Sblattero è 
stato riconfermato presidente del 
Circolo Canottieri Saturnia nel 
corso dell'assemblea ché sì è te- 
nuta nella sede sociale di Barco- 
la, presenti oltre 150 soci. Nella 
sua relazione, l'avv. Sblattero ha 
riassunto le tappe più recenti del 
sodalizio e i programmi di immi- 
nente attuazione. «Il Saturnia — 
ha detto il presidente — si è or- 
mai fatto una vasta fama in tut- 
to l’ambiente remieto nazionale, 
ottenendo riconoscimenti di pre- 
stigio fra le autorità di Governo 
e in seno agli organismi sportivi 
centrali», 

Una parte preminente dell’espo- 
sizione è stata riservata ai nuovi 
impianti, all'ampliamento della 
sede, all'acquisizione di nuovi 
spazi in tetra e a mare. La rea- 
lizzazione della vasca voga di tl- 
po olimpico è la prima tappa de- 
gli ambiziosi programmi futurì 
che prevedono, tra l’altro, il 
completamento della scogliera e il 
ricavo di quella che sarà la base 
per la costruzione della piscina 
di 50 metri. 

Nella relazione, l'avv. Sblattero 
ha elencato gli interventi fatti 
dai dirigenti della società per 
superare tutte le difficoltà di or- 
dine amministrativo e burocrati. 
co onde ultimare le opere proget- 
tate entro il corrente anno. Per 
quanto riguarda la piscina, la sua 
realizzazione si compirà quando 
unanimi saranno la convergenza 
e l’attiva volontà dei soci. 

Sblattero ha avuto parole di 
vivo elogio per i collaboratori del 
consiglio direttivo, per il diretto- 
re sportivo Sivitz, per l’allenato- 
re Dapiran, per atleti e giovani. 


questi giorni a Vicenza per le zioso punto a Biella sarà costi. mente in fase offensiva per cer- 
; bile catenaccio dei «lilla» che 
ne ‘il titolo. Deo. cature pregevoli. In realtà ciò derà, all'indo! della È 
RNA L'attacco, da destra, com- no qualificate per la finale re 
ospiti della Geas a Sesto San bro risulta l'avversario di tur- Esordio ti CMM T " 
Di Lalla TOSATOIRI di| dentale, si è rivelata più posi- che nella gara contro l’ultima invece la retroguardia, con |data verrà disputato domani a Mor- 
ciocherà a Monza, per cui non|me squadre della classifica. Net-| campionato la Siemens è molto | infaiti battuto la Standa Milîno per giore esperienza, ma soprattui-|On il morale a terra e non si | sgij undici che giocheranno, 
cato a dovere, riprende il suo 


posto deciso a cancellare con recupero 
Una pela CARTAe ultime delu- | dei «Trofeo Berretti» contro lo 
go 41, Antonini 20, Toffolutti 4, Ledo- , anz lenti prestazioni. Jesolo, che verrà disputato que- 
vi 4, Gubertini, Bibalo C., Bibalo M.,| Certa sufficienza. A destra Radio ripresenterà | sto pomeriggio al «Grezar» con 
Dilena, Angelomè, Ginnaneschi, Oggi l’avviso che i moschettieri han- Canzian, anche se con com-|inizio alle 15.30, l’allenatore 
no giocato in sordina senza of-|piti diversi rispetto a domeni- | Trevisan ha deciso di schiera- 
frire il meglio di se stessi. ca scorsa. Contro la Biellese | r6 Colovatti: Burco, Gobet; Jan- 

I cadetti, al contrario, si so-|infatti Canzian ha agito in pra- | nuzzi. Di Bert, Ravalico; Rus- 
no spremuti, hanno cercato inltica da rinforzo sulla fascia |so, Tavaris, Bianchi, Moretti, 


Filipaz. 
C. N. 


__—__—__+_—___& 


Giordani terzino 
nel Monfalcone a Treviso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 29 


Zelesnich ha cancellato l’uni- 
co dubbio che riguardava la 
formazione monfalconese che 
sarà in campo, domenica pros- 
sima, allo stadio Tenni di Tre- 


Per_ l’incontro di 


il CMM affronta la Fontana Bologna 
e quindi rientrerà a Trieste poichè 
il Basket Bolzano non si è presen- 
tato, 


An tan-|impossibile, ma per la verità 
ianco-{ non ci contiamo molto. Va rile- 
celesti, per le Quali decisivo|vato che per le partite decisive 
è del girone il calendario ha desi- 
gnato le stesse avversarie per il 
Lloyd e îl Siemens che dovranno 
appunto affrontate le squadre 
del Gira e della Faema, le quali 
în pratica tengono melle loro 
mani le sorti delle squadre trie. 
stina e milanese. Il Lloyd dovrà 
incontrare il Gira in trasferta e 
la Faema in casa; il contrario 
avverrà per la Siemens. 
Otto giorni fa erano ancora 
cinque le squadre in lotta per 
la salvezza. Per due di queste i 
le sorti sono state decise dal-| Il 27 aprile Pravisani difen-|sul quadrato. La conferma di 
l’incontro diretto di Imola jra| derà a Pesaro il titolo italiano | Amaduzzi e 1 dettagli non so- 
la locale Virtus e l’Italsider di| dei leggeri dall'assalto di Me:|no ancora giunti nè si sa quan- 
Trieste. La vittoria degli uomi- lissano. L'altalena attorno ai no- | do giungeranno, dal momento 
ni di Magrini è valsa agli stessi| mi di Pitardi e Melissano sem- |che il manager emiliano è in 

la salvezza, mentre la Virtus è|bra si sia fermata dunque sul |giro con Nino Benvenuti. 
stata ormai condannata alla re-| nome di quest'ultimo. A questo | La forma dubitativa, anche at SOA SR | nente meliiuolo Gli bero, de) 
trocessione. Pertanto. l'Italsider punto viene però spontaneo dii 'beriguesta ‘comunicazione uffi. | Per 1a Paschi tutto si svolgerà tran-|terale, destro, sinistro ed ora 
di| giocherà senza molti patemi|chiedersi se la scelta sarà defi- | ciale, appare pertanto giustifi- blliciiiso Laniiclepiicai i el se anice 
a Varese e tale fatto potrebbe |nitiva. Già Pitardi a suo tempo | cata, specie se si considera che | nessuna altra sciatrice in grado di|destro per, sostituire Baccari, 
anche positivamente riflettersi | era stato infatti accettato come | di tatti gli incontri che avreb- ostacolarla, per Stock l'impresa sarà | che non si è ancora ripreso dal- 
sai errore, Si paga I ito caro. | guZ suo gioco e di conseguenza | sfidante ed era stata anche fis. {bero dovuto sostenere i più difficile, poichè ci sono altri|l'indisposizione. IL bravo Gior. 
tempi di effettuazione vengo-| sui risuitaio della partifa, per |sata la data del combattimento | della colonia. triestina; incontri | Concorrenti. che mirano al titolo as-| dani è l'atleta cantierino che è 
la quale il pronostico è favore-| (il 15 marzo, a Rimini); come | che erano stati annunciati come | S°uto. do io E Si ce 

vole al Gamma. si ricorderà, tutto andò poi al- | sicuri, 0 q1 Uno solo è an- a ita dl: Auento: canini o, 
h Partita di attesa per la Snai.|l'aria. La notizia giunta ora da | dato in porto. L'unico che ab-|G ALCIO ENAL Rientreranno Cossar e Valen- 
oi So] Re dero, che ospiterà la Libertas di| Roma e desunta da un comuni- | pia avuto modo di combattere ti. Il primo rimpiazzerà 2ulloh 
Di bi assoluta. Biella. Mancheranno D'Amico | cato della Federazione, che ha | jin questo scorcio del 1968, a M Orari e campi per oggi: ore 16,|che si è infortunato nella par- 
Bravi ita i ON e mezzo mec-| e Cescutti, squalificati, ma tali| dato il suo benestare all’incon- parte Nino Benvenuti, è Si campo Guardiella: Edile Adria-|tita con la Trevigliese e che la- 
canico x FS pied assenze non dovrebbero influire | tro, è stata appresa dall’inte | infatti Carbi: un bilancio quan- tica - Vetrobel; 14.30, c. S. Giovanni: | menta un dolore alla caviglia; 
fusione per tto vincere Hi sul risultato che sarà comun-|ressato dalla stampa. Aldo fisivaronta piuttosto magro G.S; Vigili del Fuoco . Acegat; 16.15,|il secondo giocherà da libero 
S SE pan vo Mr que favorevole alla formazione | avrebbe preferito incontrarsi | gun il'pilmo atante c. S. Giovanni: CI-RO . Camera Conf. | con la maglia numero 5. 

SR ino friulana, Pisckia qualcosa la|con Pitardi, ad ogni modo ae Sinerea a e an | VI o Ra dernio Gs QUE O O. Giordeni, 
aspi: i Si iancosarti a Genova, dove la | cetta voleni i Sit 3 MO Sortino. Valendi. Vel 
‘itioZio i aziona tieri anche Melissa: | di Gismondi, Nevio attende ora CAR-Aquila . Circolo | Trevisan; Sortino, Valenti, Val- 


attende un’Italsider che gioche-|no, sia data E i o 
T. S. l'rà con ta forza della disperazio. final: | gi misurarsi don Galli vassori; Tumiati, Barile, Cicli- 


= = 


E= - 
CAMPIONATO AUTOMOBILISTICO DI REGOLARITÀ FISSATO PER IL 27 APRILE L'INCONTRO CON MELISSANO 


SEMPRE SCARSA L'ATTIVITA” 
PER IL CAMPIONE D'ITALIA PRAVISANI 


maschile e l’altro femminile. Inol- 
tre saranno in palio anche i titoli | viso, 
di categoria, per i quali non man-| Con la maglia numero 2 gio- 
cherà certamente la battaglia. I|cnerà Giordani, che pare di. 
campioni in carica, Rossella Paschi | venga il «jolly» della squadra. 
e Aldo Stock, dovrebbero riconfer-| Infatti, è stato impiegato lun- 


Novanta equipaggi triveneti 


la possibilità di salire | titolo italiano dei DIE 


contro non è stato ancora ac- 
quisito da alcun org: 


tira, Cossar, Bozza, Portiere di 
riserva Maschietto. 


Nel 1967, il Saturnia ha conse» 
guito successi in campo naziona» 
le e în campo internazionale. Tra 


M. 0. 


Con due incognite 


atizzatore 
e il 22 aprile andrà all'asta; 
entro il 26 maggio ci sarà poi 
il combattimento. A questo pro- 


questi 43 primi posti, 15 secondi, 
10 terzi, vincendo altresì con Ri. 
tossa il titolo italiano juniores e 


Scheda Totip 


(Galoppo MILANO) 
Lo arrivato 1x 


pifi n to ù È; “Ò A i posito' Barbadoto ‘ha. fornito il Campionato del mare. Il par: xi 
— li di «E ME tti S - ì una conferma abbastanza con- 2.0 arrivato x 1 il Ponziana ad Ala co natanti si è considerevolmen- a 
n i x CLES x | ci ae" n ibbatini (Gali R 0 M A) te arricchito grazie ai contributi 
D sd fortante: «Sal mi ha nuo loppo Îl Ponzi 19 i 
; 1 | vamente assicurato’ che farà il dedita xx ana parte nel pomeriggio || della Federazione. = 
Hi possibile. per aggiudicarsi l'al Biolsirivatoa 3x1 Le Lipta: ni pa trasferta si n 1968 — ha detto Sblattero — GSS ® i 
LA (TRIS: 4.5.1, RALLY SESTRIEREJGIRO DELLE FIANDRE ]|lestimeato del mateh, Nevio ha || (Trotto MONTECATIND) n ME e ee na IE è | 
» | I ate 100) (L. 3.500.000, m.| I Netta supremazia delle Lancia | a Eddy Merckx, Sels, Godettoot, lasciato & RA Ta La To arrivato 1 RA iis: momento (di fonzia ta. Lago ner "i Sheriatente or una SUPER-BI € 
,, corsa Tris): 1) Ni via HF Sestri È si 4 ione IC È , 1ES85 
Rane Sie o o, Spie ertemiente con. ieres FFRURAI he RITA ENTRO DE SIR Pera STRA] Lirderuniaente Il olagnadiciaTio (dal 
, dine, i grandi favoriti per il Giro (‘Trotto POLI se infatti, domenica scorsa, ha con-|| l’unlone. di Trieste alla Madre 


4) Roseto di Francia. N.P.: Lusitano, | Primissimi posti della, classifica, di- | ge; aridr Ù se. Per noi combattere in cam- 
Chantecer, Ney, Tabarin I. Sang)| mostrando ancora una volta la sua | tene gua ea po neutro è già un traguardo, 
Road, Fortress, Roman Rose, Sheri;| Validità in questa prova. La vittoria | che vedrà allineati oggi al via circa | SPeriamo quindi che Sabbatini 


lo arrivato x? 
Rio arrivato xx 


seguito una lusinghiera vittoria a 


Grande nella scrittura. 1 
Jesolo, t 


Grande nell'eleganza. 


patria, 
. L'assemblea è stata presieduta 


. Ù N Covacich ha annunciato, per que-|| dal dott. Gigante. Si: 5 ( icità 
di ni Lane vt [nuota è ato a ina lt | coi main tree spun img i face || (OO BOLOGNA, | livn dn sraze ca e || Siro se i Mi ne || Cronde nel veloci. 
. 8. Tot.: 214, 60, 30, si una pro! rispetto all Ti Ia, 
(69). Combinazione vincente Tri: | di Sirino e dalla giovane Sede | GATARDONI «+ MASPES|!UP9» A cio Saro * [che gioco domenica scorse col rex || 1a disccsione sono internt i {Bic scotta e scrivel, 
toro, per 434 vincitori. Tabarin ItI, dopo — MI Gli ex campioni del mondo di Qu Lo arrivito X1 ll sosutuzione Gaio svusiicato Fur ||. toga, Minoa: Walt ‘mela, tor Rpicene/=ono 
"Tra i triestini ci sono anche|aver disarcionato il fantino ‘all'in. |F O N DO 38x10 KM.|_, velocità su pista, Sente Galardo- 2.0 arrivato 22 ‘Ilda tl cu posto O E | RIere e prn nelto e preciso. 


GAMPIONATI SOCIALI 


Lo Sci CAI Trieste 
a Cima Sappada 


ri, Cipollino, Sanzin, Ive. Festeg- 
giati î soci Mulas, ritornato a 
Trieste e Vici, trasferito a Torì. 
no per motivi di lavoro. 

Hanno avuto luogo infine le 
operazioni di voto per il rinnovo 
| del consiglio direttivo che, oltre 

alla designazione dell’avv, Sblat- 
tero alla carica di presidente, ha 
visto eletti: Giuseppe Mulas vi. 
cepresidente; Bruno Riva segreta» 
rio; Mario Sivitz direttore sporti. 
vo; Marino Minca tesoriere; Bru- 
no Pellizzaro capo canottiera; 
Osvaldo Maggini economo; Mar. 
cello Germani direttore dei ma- 
teriali; Virgilio Malusà direttore 
del solarium; Giorgio Ive e Guido 
Kimenz revisori, 


gresso în pista, ha riportato gravi A Madonna . di Campiglio 11|n! © Antonio Maspes gareggeranno in- 
To, ‘gio Laurenti, Livio rite nella FLO n Gruppo Esercito, con Aldo e|Sfeme nel Gruppo sportivo «Ignis». 
Sdidi Livio Bonelli Fabio de|tando ed abbattendo qualche stecca: | Gianfranco Stella e Manfroi, ha vin-| 9 Da annunciato il presidente, 
Leonardis e Claudio Brosch, gi0-| to, In seguito il cavallo è deceduto, |t0 il titolo nazionale della staffetta 
vani in chiaro progresso di stile 3 PRG det0, chilometri, precedendo nellor TENNIS DA TAVOLO 
ed esperienza. INIST le la formazione delle Fiamme Gial. Stamane, coi Domani 
Fra quelli di fuori fanno spic- Trieste ospiterà dal 19 De le, della quale faceva parte anche I presso là Di TR a Cima Sappada si svol- 
È a ° È 8° + S| gerà la gara sociale dello Sci Cal 
uipaggi: della. Scu-|H .io le finali nazionali del came| ones; © il Gruppo Fiamme Oro, La|in Borgo S. Sergio, per il campIOnA: | Trieste, che allineerà alla 
pionati di. calcio, pallacanestro e pal- gara si è disputata sulle nevi di Cam. |to nazionale Serie «A» maschile a an tinaio di piera 
Pieno del Centro Sportivo. Italiano. |P Carlomagno. Oxgi è in program: |squadre i campioni d'Italia de «La Ordona da 
i îna la prova individuale del 50 ‘ohi. | Soffitta» ospiteranno la Fortitudo di| manifestazione AO 
IGEAGRSI. SE AA l’attività agonistica della stagione, 
TROFEO BERRETTI ni ge ma così non sarà in quanto dome 
BI Il «Trofeo Berretti» osserverà un] A L D O BATTISTUTTA | militare, i es ca Velo nica 7 aprile alcuni sciatori del so- 
te a Pietro Navarra, Marco | turno di forzato riposo per con-| gg Il peso welter Aldo Battistutta |sutta. La formazione triestina scen.| delizio triestino earfnzo In gera a 
tini, Ennio Giacobbi e la | sentire l’eftettuazione di alcuni recu-| * combatterà a Lignano Sabbiado-| derà in campo con Durazzano, Floren-| R@vasoletto per ll Trofeo Zoncolan, 
Tosi Prioglio, Tra gli altri nomi | peri. Queste le partite in programma | ro con il toscano Silvano Bertini, de- |ni Mameli, un giovane juniores che| Ultima prova di qualificazione zo- 
di spicco Tullio Trevisan e Gior:| che avranno inizio alle 15.30: Triesti- | tentore. del.titolo nazionale della, ca- | farà il suo debutto nel massimo cam. | Nale- 
gio Zanoni del Jolly Club Mila: |na-Jesoto, Portogruaro-Monfaicone e|tegoria, ‘La data dell'incontro non è|pionato. Giudice arbitro: Martinolli| La gara sociale dovrà designare i 
no, Udinese-Ponziana. stata ancora fissata, di Trieste. due campioni sociali assoluti, uno 


nella o da Suard (la decisione sarà 
presa solo all'ultimo momento); 
quella probabile, alla esclusione di 
Chiodini, attualmente giù di condizio. 
ne, con Barnaba. Questa la più proba- 
bile formazione biancoceleste: Prin- 
cig; Framalico, Giannella. (Suard); 
Norbedo, Covacich, Kirchmayr; Fon. 
da, Frontali, Furlani, Curci, Barna- 
‘ba (Chiodini); portiere di riserva 
D.Ambrosì, 


Campionato provinciale 
di tiro al piattello 


Domani, con inizio alle ore 
14.30, avrà luogo sul campo di 
tiro della Società Triestina Tiro 


gli soutsiders» Flavio Tagliafer: Solo 300 lire. SUPER-BIC. 


Una grande penna 
di lusso. Solo a 300 lire. 


000€ CON î 
i 


ZIONI 


la firma , 
vale di piu 


Totocalcio n. 31 


FIORENTINA-SAMPDORIA 1X 
L.R. VICENZA-ATALANTA 1 
MILAN » BRESCIA .... 1 
NAPOLI - JUVENTUS ., 1X 
1 


PERUGIA . LAZIO .. 
REGGIANA - BARI .. 
AREZZO - MACERATESE . 
L'AQUILA-SALERNITANA , 1 


Sabato, 30 marzo 1968 


IL PICCOLO 


Avvisi economici 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI domestica giovane li- 
‘bera da impegni familiari dalle 
ore 8 alle 18. Tel. 29858. 

25188 B 
CERCASI donna servizio refe- 
renziata stabile disposta trasfe- 
rirsi Modena per 2 mesi, Al ri- 
torno in giugno stabile Trieste. 
Telef. 50323. 25218 B 
CERCASI prestaservizi ore da 
combinarsi, Rivolgersi via Ro- 
magna 15. 25148 B 
PRESTASERVIZI massimo 40 
anni cercasi. Bignami, piazza 
Libertà n. 6. 25194 B 


© Richieste d’impiego L. 30 


ATUTO banconiera orario inin- 
terrotto feste libere offresi. 
Scrivere Crispi 41, Pecenco. 
43690 C 
ESTETISTA diplomata offresi 
per salone centrale anche indi- 
pendente. Offerte dettagliate a 
cassetta 45271 C SPI. 
GIOVANE con Ape propria uf- 
Tresi a ditta. Tel. 814611 ore pa- 
sti. 43716 C 
SIGNORA media età dinamica 
conoscenza croato abbigliamen- 
to guida auto propria offresi 
competente attività. Compagnia 
PERSI bambini, Cassetta 43760 


C_SPI. 
STENODATTILOGRAFA cono- 
scenza inglese parlato e scritto 
francese e spagnolo offresi. Te- 
lefonare 820706. 24104 C 
VELOCE dattilografo giovane 
dinamico pratico contabilità 
‘magazzino e ufficio referenzia- 
to offresi disposto cauzionare, 
Cassetta 24970 C SPI. 
22.ENNE militesente offresi con 
furgoncino proprio 600T a dit- 
ta. Tel. 742950 ore pasti. 23071 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A. PARCHETTI riparazioni 
raschiatura verniciatura, prezzi 
modici, garanzia di lavoro, pun- 
tualità. Di Toro, tel. 50390-744717 

23051. CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura marmet- 
toni plastica; preventivi gratui- 
ti. Abatangelo & Gaspari, Gam- 
bini 27-A - Tel. 90497. 25072 CC 
FABBRO meccanico esegue rin- 
ghiere cancelli verande e ripa: 
razioni, Telefonare 749131 dalle 
15 alle 18, 25110 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accu- 
rate massima garanzia. Telefo- 
nare 1725233. 43764 CC 
RIPARAZIONI immediate RT 
ed antenne. Tel. 53398. 43308 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


AIUTO commessa e commessa 
pratica per panificio pasticceria 
cercansi, Via Oriani 9 - Telef. 
90096. 45279 D 
AIUTO banconiera seria capa- 
ce pulizia cerca Bar Marconi, 
via Marconi. 25122 D 


Continua presso 
l'Universaltecnica 
la grande 


vendita speciale 
di televisori 


con sconti 
dal 30% al 60% 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 


o attività similare. 
Scrivere: CASSETTA 87 


Società internazionale materiali per edilizia 
cerca AGENTE per le città di Trieste e Gorizia 
preferiamo ingegnere o geometra residente con 


introduzione nel campo edile, Ben visto, even- 
tuale abbinamento con altre rappresentanze 


APPRENDISTA magazzini ri 
cambi auto assume ditta Dino- 
conti, via Coroneo 33. 25140 D 
APPRENDISTA serio volonte 
Toso cercasi per officina instal- 
lazioni. Telefonare 723739. 
25226 D 
APPRENDISTE, aiuto commes- 
se, commesse cercansi subito. 
Cassetta 25086 D, SPI. 
APPRENDISTE montaggio ap- 
‘parecchi radio assumonsi Iret 
via Petrarca 8. 43722 D 
A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza mora- 
lità entusiasmo aventi disponi- 
bile anche mezza giornata so: 
cietà internazionale offre ini 
ziali lire 50.000 mensili rapido 
miglioramento per organizzato 
lavoro visite clientela femmini- 
le Trieste. Cassetta 45049 D SPI. 
CASA di spedizioni cerca brac- 
ciante pratico lavoro portuale 
possibilmente con mezzo pro- 
prio. Telefonare lunedì n. 23012. 
45273 D 
CERCANSI mezzalavorante e 
garzona pratica. Salone «Mag- 
da» - Tel. 90762. 25146 D 
CERCANSI: aiuto banconiere 
servizio buffet ed apprendista 
bar; presentarsi dalle ore 15 
alle 18 Buffet Birreria «King's» 
P. Reti (ex v. Imbriani) n. 10. 
45255 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa per panificio e pasticceria. 
Telefonare 93845. 25190 D 
CERCASI apprendista estetista 
massimo 16 anni; presentarsi 
Foro Ulpiano 5 Istituto Esteti- 
ca. Orario 10-12 - 16-20. 25150 D 
CERCASI sarta per tintoria. Ri- 
volgersi Tintoria Ziberna, via 
Monte Cengio 7. 563 D 
CERCASI cuoca guadagno si 
curo. Via Cisternone 21, tratto- 


G Istruzione L. 60 


A.A. ISTITUTO Enenkel, Batti 
Sti 22 + Tel. 761989. Accurata 
preparazione qualsiasi materia 
‘medie inferiori superiori datti. 
lografia stenografia lingue tra- 
duzioni. 45077 G 
CAPACISSIMO_ universi 
tario scuole medie inglese ma- 
tematica zona Rozzol. Telefo- 
nare 722592. 25222 G 
INGLESE studenti medie inf. 
sup. insegna diplomata Cam- 
bridge. Telef. 90655. 43720 G 
INSEGNANTE ruolo lunga pra- 


tica impartirebbe lezioni medie 
ed elementari anche domicilio. 
Tel. 50983 pomeriggio. 43730 G 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


A. CENTRALISSIMO signorile, 
stanza cucina. bagno terrazza 
centralnafta ascensore affittasi 
35.000. AGEP, Crispi 14 (aperto 
8.30-13). 25162 I 
A. STADIO piazzale Valmaura 
affittansi appartamenti 1-2 stan- 
ze bagno poggioli centralnafta 
‘ascensore consegna giugno. 
PONZIANA tristanze doccia. 
CENTRALISSIMI signorili cen- 
tralnafta istanze saloncino 
doppi servizi. AGEP, Crispi 14 
(aperto 9.30-13). 43776 I 
AFFITTASI appartamento Ti. 
gor camera soggiorno cucinino 
bagno ripostiglio poggiolo ri- 
scaldamento centrale 30.000; al- 
tro Baiamonti 2 camere sog- 
giorno cucinino bagno riposti 
glio 2 poggioli riscaldamento 
centrale 33.000. Piazza Benco 4. 

25228 I 
AFFITTASI distinti anziani, 
arioso 2 stanze 1 grande cuci- 
ma uso cucinino gabinetto scal- 
dabagno tutto rimesso muovo 
L. 30.000 al mese. Via del Bo- 
sco 38 - II; vis. ore 10-12 dome. 
mica. Telef. 821010. 45223 I 
AFFITTASI San Giacomo came- 
ra cucina 15.000. Ammme Gri- 
spi 9. 45293 I 
APPARTAMENTO affittasi quat- 


Tia (Gretta). 25102 D 
CERCASI signorina bella pre- 
senza per vendita gelati. Pre- 
sentarsi Bar Eugen, via Car- 
ducci. 43788 D 
ELETTRAUTO esperto specia: 
lizzato assume ditta Dinoconti, 
via Coroneo 33. 25140 D 
INDUSTRIA locale cerca pro- 
vetto operatore contabile per 
temporanea sostituzione. Scri- 
vere Cassetta 25020 D SPI. 
PER stabilimento confezioni vi- 
cinanze Udine cercasi elemen- 
to qualificato pratica commer. 
ciale estero conoscenza serbo. 
croato et possibilmente tedesco 
o inglese. Fissare appuntamen- 
to telefonico oppure 86052 Udi- 
ne. 5482 D 
PERSONALE incarichi produt- 
tivi esterni assumiamo per Trie- 
ste; opportunità carriera, sti- 
pendio più provvigioni, rimbor- 
so spese, assegni familiari, be- 
neficio INAM, dopo istruzione 
teorica e risultato favorevole 
breve periodo avviamento. Scri- 
vere precisando età, studi, atti 
vità precedenti, a cassetta 43807 
D SPI. 

RAGAZZA volonterosa per lavo- 
ro tintoria buona paga cercasi. 
Tintoria Rustia, via D. Chiesa 
4 - Tel. 96535. 43708 D 
SOCIETA’ produttrice articoli 
chirurgo-farmaceutici cerca per- 
sona diplomata o meno con 
provata esperienza nella messa 
a punto e conduzione trafile 
presse stampa fustellatura mon- 
taggio confezionamento elabora- 
ti in materiale. plastico. Detta- 
gliare mansioni ed attività già 
svolte. Cassetta 25160 D SPI. 
STUDIO legale assume referen- 
ziata perfetta dattilografa, pra- 
tica uffici tribunale, precisare 
pretese. Cassetta 43274 D, SPI. 


F_Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI mobiliata centro 1-2 
camere amici seri occupati. Te- 
lefonare 38742. 45257 F 
AFFITTASI mobiliata bagno di- 
stinto. Viale XX Settembre 21, 
suonare IV p. 45217 F 
AFFITTASI stanza signorile tut- 
ti comforts. Foscolo 44 p. I por- 
ta 5. 45267 F 
AFFITTASI stanzetta mobiliata 
ore 9.30-11.30 - 15-17. Tel. 70667. 

25142 F 
CAMERE singole matrimoniali 
centrali affittansi. Agenzia Ro- 
sa, Torrebianca 41. 45243 F 


- SPI . 31100 TREVISO 


tro stanze cucina servizi com- 
pleti ripostiglio riscaldamento 
termosifone soleggiatissimo ri- 
modernato completamente, via 
Madonna del Mare, L. 40,000; 
rivolgersi Spagnul - Tel. 24627. 
45249 I 
APPARTAMENTO Molino Ven- 
t0, 2 stanze cucinetta bagno 
poggiolo autoriscaldamento a- 
Scensore affitta 32.000 Immobi- 
liare Carducci - Tel. 734257. 
45289 I 
APPARTAMENTO tutti com- 
foris 1 stanza salone cucina 
poggioli AFFITTA subito Im- 
‘mobiliare VESTA, Gallina n. 4- 
Tel. 730344. Pomeriggio aperto. 
45285 I 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina bagno centralnafta ascen- 
sore. ALTRO 1 stanza soggior- 
no bagno centralnafta AFFITTA 
Immobiliare VESTA, Gallina 4, 
tel. 730344. Pomeriggio aperto. 
45285 I 


CENTRALISSIMO appartamen- 
to mobiliato 3 camere bagno ri- 
scaldamento ascensore affittasi. 
Telefonare 33798. 25176 I 
LOCALE 20 mq. circa San Gio- 
vanni; altro via Ginnastica af- 
fittansi. Agenzia «Aurora», via 
Ginnastica 1. 43704 I 
MAGAZZINO mq. 126 eventua- 
le I piano per totale mq. 537 
afittasi zona Perugino, Indiriz- 
zo SPI. 25158 I 


L Rich appart. bott. L. f0 


APPARTAMENTO 34 stanze ac- 
cessori riscaldamento zona Ba- 
iamonti - S. Sergio - S. Sabba 
cercasi prontamente in affitto. 
Telefonare 762381. 25140 L 
CERCASI affitto appartamento 
decoroso 1-2 stanze anche pe- 
riferia. Tel. 68525. 25228 L 
CERCASI affitto prima entrata 
1-2 stanze esclusa periferia. Te- 
lefonare ‘761815. 23161 L 
CERCHIAMO affitto subito ap- 
partamento uso uffici centrale 
4-6 stanze. Telefonare ore 12-14 
al n. 744518. 25178 _L 


— ————ÉmÉ 
M Vendite d'occasione L. h6 


una lavastoviglie 


più 


una lavapentole 


due macchine 


in una 


+. anche nella nuova Candy L 5. Acciaio e cristallo van- 
no lavati in due modi diversi. E' chiaro! Candy L 5 lo fa... 
e nello stesso tempo. Guardatela — anzi guardàtele — 
perché sono due macchine in una. Sopra, la lavastovi- 
glie per un lavaggio delicato. Sotto, la lavapentole per 
un trattamento più energico. Un solo carico e tutto è ri- 
solto. Candy L 5 lava alla perfezione tutto ciò che oc- 
corre in tavola e in cucina per una famiglia di cinque 
persone. E con l'indispensabile decalcificatore dell’ac- 
qua, il risultato è brillante. Candy L 5, due macchine in 
un solo mobile. Il più elegante e funzionale della vostra 
cucina componibile. L. 114,000 


ecco l'idea giusta 


E se la volete 
per otto persone 


..tante grazie, e 


FRIGORIFERI occasione da L.| QUATTRO caschi parrucchiera 


20.000. vendiamo con garanzia 
anche ratealmente. Via del 
l'Istria 13 - negozio. 25224 M 
LAVATRICE «Hoovermatic», al- 
tre perfetto funzionamento da 
L. 20,000 vendiamo anche rar 
tealmente, Via dell'Istria 13, ne- 
gozio. 25224 M 
MACCHINE cucire occasione: 
Necchi, Singer; grande assorti- 
mento. Negozio Necchi, Trieste 
Battisti 12; Monfacone, corso 25. 
25052 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer e vi 
sone. Se desiderate acquistare 
pelli pregiate visitate la nostra 
collezione invernale di pelli pro- 
venienti da tutto il mondo a 
prezzi veramente eccezionali. 
45277 M 


seminuovi, poltrone, mensole 
occasione vendonsi. Tel. 724835, 

43800 M 
TELEVISORI perfetti con ga- 
ranzia da L. 25.000 vendonsi oc- 
casione anche ratealmente. Via 
dell’Istria 13 - negozio. 25224 M 


N Acqui: ‘oecasione L. 60 


ALA.A,A. ACQUISTIAMO orolo- 
gi pendolo quadri salotti mobi- 
li antichi stanze letto pranzo 
pianoforti per Veneto. Telefo- 
nare 31428. 45295 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, pianoforti, mobili, 
salotti antichi, giacenze eredita- 
rie; tel. 30358. 45129.N 
A. ACQUISTIAMO quadri cine- 
serie orologi pianoforti salot- 
ti antichi. Mobili vari. Telefo- 
no 38196. 25186 


N]polli, Petronio 82. 


n _—_ __——————— 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. LETTINI, carrozzine, seggio- 
loni, cestine, grandioso assorti- 
mento. Poltroneletto 19.000, pan- 
cheletto 28.000, divaniletto 25.000 
brandine 5.500, reti metalliche, 
materassi Permaflex 12.000, pol- 
trone ammalati, comodine 9.500, 
scale 2.800, attaccapanni 9000, 
salottiletto 48.000, mobili singoli, 
armadi guardaroba, cucine, ma- 
trimoniali, soggiorni, prezzi bas- 
sissimi. Tarabocchia 6. 43795 NN 
ABBIAMO finalmente le famo- 
se cucine «Patriarca» componi- 
bili; inoltre svendonsi alcuni 
modelli. Mobili Pascoli 5. 

ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri. 
moniali salotti soggiorni ARSE 


ATTENZIONE vastissimo assor- | to regali a prezzi convenientis- 
simi, Oreficerie Stermin via G. 


timento carrozzine passeggini ri. 
ducibili delle prime fabbriche 
italiane. Baby?s cars Giordani 
PEG a prezzi di non temere 
concorrenza recinti seggioloni 
ombrellini lettini porta Infant- 
seat tricicli biciclettine per bam- 
bini, Al Calmiere, via Settefon. 
tane 19. 43385 NN 


CUCINE soggiorni grandissimo 
assortimento. «Mobilifinio Bru- 
no» Fonderia 3 (Largo Barrie- 
ra). 43363 NN 


SGOMBERO soffitte abitazioni 
compero mobili e rimanenze. 
Tel. 50566. 25208 NN 


(0) Commerciali L. 60 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 


IN loro e gioielli. Vasto assortimen- 


Staff 68/14 


Candy Stipomatic. 


P Rappr. piazzisti L. 70 


Pag. 12 
STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE - VENEZIA TRIESTE - UDINE 
PARTENZE TARVISIO 
5.50.L Portogruaro PARTENZE 
6.10 R Venezia - Bologna - Mi.| 5.20 L Udine 
lano - Genova (*) 5.53 L Udine. Tarvisio 
6,52 D Venezia - Milano | To-| 6-19 D Udine - Tarvisio 
rino Roma 6.21 L Udine 2 
9.05 R Venezia - Roma (per 7.20 D Udine - Tarvisio 
; Vienna 
Roma solo la classe î 
con prenotazione ob-|10.00 L_ Udine - Tarvisio 
a 
- : y È 
9.32 DD (Direct Orient) Vene | 1400 DD Udine Calalzo (1) 
- Parigi - Calais (WL|1418 L Udine 
Atene - Istanbul - Pa-|16-45 L Udine - Tarvisio 
TESS 1757 L Udine 
10.25 L Portogruaro Lo 1 Tone 
13.10 R Venezia È. 3 ia 
13.35 L_ Portogruaro 20.50 D Udine- Tarvisio . Vi 
; na (2) Monaco (cl@ 


1455 DD Venezia 

16.53 L Portogruaro (soppres- 
so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari - Roma 
Milano Lambrate Pa 
rigi (cuccette Trieste 
Bari e Trieste - Parigi 
WL Venezia - Parigi) 

18.03 L Portogruaro 

19.18 L Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano - To 
rino Genova - Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) Me 
stre Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trie 
ste - Roma) 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso 
la domenica) 

7.25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova 
Torino - Milano : Me 
stre (WL e cuccette 
Genova - Trieste) Ro- 
ma - Bologna - Mestre 
(WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon Express) Pa. 
rigi Milano Lambra 
te - Roma - Venezia 
(cuccette Parigi - Trie 
ste) 

11,42 R_ Venezia 

13.30 D Bari Bologna- Vene. 
zia (cuccette Bari 
Trieste) 

13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (feriale) 

18.38 R_ Bologna - Venezia (*) 

18.56 L Portogruaro 

19.45 DD (Direct Orient) Calais 
- Parigi - Milano Ve 
nezia (WL Parigi Ate 
ne - Istanbul) 

21.06 R_ Milano : Roma - 
nezia (*) 

22,55 L_ Venezia 


Ve 


23.40 DD Torino - Milano Ge 
nova Roma - Bologna 
- Venezia 


(*) Solo I classe e prenotazione ob- 
bligatoria. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità. suî maggiori 
quotidiani dell’Evropa e di 
Oltremare rivolgetevi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


CERCHIAMO ditte, introdotte 
settore caldaie industriali et do- 
mestiche, interessate assumere 
concessione verdita regionale, 
‘prodotto da iniettare in camera 
combustione per prevenire for- 
mazione depositi fulliginosi, di- 
minuire consumo combustibile, 
neutralizzare corrosioni, elimi- 
nare soffiature vapore. Scrivere 
influenza 
operativa; orgarizzazione di cui 
si dispone, altri prodotti già 
trattati, referenze bancarie e in- 
Indirizzare Cassetta 
1453 P - SPI - 34100 - Trieste. 


indicando: zona di 


dustriali. 


(Continua in 1l4.a pag.) 


VIA ZONTA 9 


C'E MOLTO DI PIU’ NELLA :NUOWVA 


SIMCA 
1100 


molto di più di quanto pensavate 
di avere da una sola vettura 


più velocità (oltre 140 km/h) più sicurezza (stabile in curva; 
in frenata, in velocità, dotata di maniglie a prova... di bambino) 
più confort (tanto, tanto spazio peri5 passeggeri e reclinando 
il sedile posteriore uno spazio di carico di oltre 1175 dm8) 
più economia (7,5 It.x 100 km.) più scelta (due porte, quattro 
porte, furgonata, ancora più rifinita... insomma su misura) e 
in più, la grande versatilità Simca 1100: che andiate in gita 
o a teatro, la Simca 1100 è sempre la vettura giusta. 
Eccezionale? 

No, tutto ciò è naturale 
perchè la Simca 1100 a trazione anteriore 


ed è nella tradizione Simca offrire prodotti eccezionali: 
SIMCA 1000; SIMCA 1200 S COUPE' ; SIMCA 1301 - 1501 ; 
SIMCA 1301-1501 CANADA 
tutte a Vostra disposizione con la nuova Simca 1100 
presso gli oltre 250 Concessionari Simca, 

per una completa prova su strada. 
SIMCA1100,a partire da L.998.000 


è SIMCA 


ITALIA 


DAL SALONE PLEN AIR DI PARIGI ALLA 


I MOBILI DA TERRAZZO E GIARDINO © 
INALTERABILI AGLI AGENTI ATMOSFERICI 


igee trasporto compresi 


cette per Monaco) 
21.50 L Udine 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
(2) Serivizio diretto Trieste . Vient& 
dall’1-4-68 in pot 


ARRIVI 


0.40 L Udine 

6.55 L Udine 

745 L Udine 

8.18 D Udine 

9.10 L Udine 

9.23 D Monaco - Vienna (1) + 
Tarvisio - Udine (cu& 
cette da Monaco) 

12.00 L Tarvisio - Udine 

15.06 L Udine 

17.44 L_ Udine 

19.02 DD Tarvisio » Udine 

20.10 L Udine 

20.57 L Udine 

22.20 L_ Udine 

22.40 D Vienna - Tarvisio - 
Udine 

2345 DD Calalzo - Udine (2). 


(1) Servizio diretto Vienna-Trieste del 
31-3-68 in poi 

(2) Si effettua nei giorni festivi dal 
11 sl 25-2-68. 

(1} Soppresso la domenica 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


ALLEGRI: piazza Bertarelli 
ALGANI: piazza della Scala 
BARCA: piazza Bazzi 
BAUCE”: via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1 
CICERI: piazza Emilia ss 
DALCEREDO: v.le Belisario 
GARLATI: via Monte Napo: 
leone 6/A 
LEONARDI: piazza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO: piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI: piazzale Cadorna 
SCARAMAGLI: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI: 
ang. Mazzini 
STEFFENINI: piazza Duo- 
mo Portici Settentrionali 
STROLA: via Armorari __ 
TOSI: passaggio S. Marghe. 
rita 
VOLPARI: piazza S. 
ang. Monforte 
SAF: n. 1, 2, 3, 4,5,6,7. 8 
e 9 della Stazione Centrale 


Babila 


TEL: 23019 


agenzia dolci 358° 


piazza Duomo | 


Pa 


| 


bresent 
Mo; si 
berazio 
Stata 1% 
loqui è 

ten: 

Secol 


POSIT 


IT 


sono svolti nelle ultime settimane e hanno fruttato finora la liberazione 
fre marinai comunisti - Annunciato 


da Hanoi l'abbattimento dell'«F-111» 


Saigon, 29 

Da fonti diplomatiche di Sai- 
ton si è appreso oggi che fun- 
}ionari dell'Ambasciata statuni- 
lense nel Vietnam si sono in- 
tontrati, durante le ultime set- 
imane, con rappresentanti del 
[Governo nordvietinamita a Vien- 
liane, nel Laos. Questi colloqui 
- il primo contatto diretto tra 
Stati Uniti e Vietnam del Nord 
Îli cui si abbia notizia — hanno 
Iruttato, a quanto si è saputo 
iîggi, la liberazione di tre mari. 
ini nordvietnamiti, catturati da- 
Eli americani nel luglio 1966; i 
tre marinai sono stati liberat! 
è consegnati nel Laos a un rap- 
ibresentante del Governo laotia- 
No: si ignora tuttavia, se la li- 
‘berazione dei tre prigionieri sia 
stata l’unico argomento dei col- 
logui tra î rappresentanti sta- 
lunitensi e nordvietnamiti. 

Secondo le stesse fonti, sono 


stati gli americani a mettersi 
in contatto con i nordvietnami- 
ti, chiedendo che fossero avvia 
ti colloqui specificamente per 
spianare la strada ad altri e- 
ventuali scambi di prigionieri 
nel futuro. Gli Stati Uniti ave- 
vano deciso di liberare i tre 
marinai fatti prigionieri nel 
Golfo del Tonchino assieme a 
sedici loro compagni, in segui- 
to alla liberazione, il 16 febbra- 
io, di tre piloti statunitensi che 
erano stati presi prigionieri dai 
nord-vietnamiti. 

Il Governo americano, ha di- 
chiarato il portavoce dell’Amba- 
sciata statunitense a Saigon an- 
nunciando l’avvenuta liberazio- 
ne dei tre marinai, spera che 
questo scambio porterà ad al- 
tre liberazioni dalle due parti. 
Secondo le fonti citate, il Go- 
verno di Washington spera an- 
che che i colloqui svoltisi nel 


OSITIVA DIAGNOSI DEL 


PARLAMENTO SLOVENO 


* in atto una «attiva e 
nche se la soluzione di 


pacifica collaborazione » 
alcuni problemi ritarda 


Belgrado, 29 

L'andamento delle relazioni 
n l'Italia è stato al centro del. 
’odienna seduta della commis. 
ione per gli affari esteri del 
'arlamento della Repubblica fe 
lerata jugoslava della Slovenia. 
j]econdo quanto riferisce l’agen- 
ia ufficiale «Tanjug», la com- 
issione ha espresso un giudi- 
io «molto favorevole sullo svi. 
ippo di tali rapporti politici ed 
‘conomici». 

Le relazioni di buon vicinato | 
Che, secondo la commissione, 
{sono una delle forme della po- 
tica jugoslava di attiva e paci- 
ica collaborazione, si basano 
) fatto che esiste in Italia una 
oranza etnica slovena e che 
ia minoranza italiana è pre- 
nte in Jugoslavia». Da questa 
ircostanza, deriva la necessità 
idi seguire e affrontare con par- 
icolare. cura i problemi deile 
oranze, la loro prosperità 
’onomica e, in genere, tutti gli 
tri problemi connessi con ue 
ndizioni di vita delle popola- 
ioni di confine». 

‘La commissione ha espresso 
il proprio compiacimento per 
rapporti stabilitisi tra il Con- 
iglio esecutivo della Slovenia 
il Consiglio della Regione 


‘riuli - Venezia Giulia, rapporti 
collaborazione improntati a 
ciproca comprensione», «Utili 
fruttuosi» sono stati indicati 
inche i contatti con le autorità 
rovinciali e comunali delle 
ree italiane, È 

E° proprio a questo positivo 
luppo della collaborazione 
ira i due Paesi che — a giudizio 
della commissione esteri slove- 
ha — va attribuito «il successo 
della visita compiuta ire anni 
br sono in Jugoslavia dal Presi- 
dente del Consiglio italiano, Al- 
to Moro, e della recente visita 

Italia del Presidente del Con- 
tiglio jugoslavo, Mika Spiljak». 
Accanto a questi aspetti posi- 
tivi, ve ne sono però altri che 
lb sono meno e riguardano «al 
ini importanti problemi, la cui 
soluzione procede a rilento», Es- 
gi sono stati così indicati dalla 
tommissione: «Problema degli 
sloveni in Italia, quello dell’in- 
lerscambio e dei servizi tra le 
tone di confine, nonchè il pro- 
blema relativo al miglioramen- 
o delle condizioni di vita delle 
Popolazioni di frontiera». «Tut- 
e le istanze competenti — ha 
levato la commissione — do- 
‘rebbero adoperarsi affinchè si 
‘oncretino le intese Stambolic- 
Moro e Mora-Spiljak, e siano 
messe in atto nuove utili for- 
me di collaborazione», 

Ta commissione «ha preso 
quindi atto con soddisfazione 
lel contenuto del comunicato 


‘onsiglio Mika Spiljak, della fa- 
torevole disposizione espressa 
lal Governo italiano per quan- 
riguarda la definizione di un 
ccordo commerciale tra la Ju- 


ann 


I oruenti disordini di Memphis 


| GLI ESTREMISTI NEGRI 


strappano l'iniziativa 


Washington, 29 
La stagione delle sommosse 
ziali ha avuto inizio purtrop- 
o ieri sera, ben in anticipo ri- 
petto all’estate, con i violenti 
ontri durati tutta la motte a 
his, nel Tennessee, duran: 
la marcia guidata da Martin 
ther King. Il bilancio defini. 
o è di un morto e 87 feriti, 
nchè di un'ondata di sgomen: 
che percorre il Paese di fron. 
a una muova conferma del. 
automatismo con cui, ogni an- 
lo, sì ripetono le rivolte raz- 
‘ali. Martin Luther King con- 
Urrà, il 22 aprile, una marcia 
Washington e, specie dopo 


i 


l'episodio di Memphis, si teme 
che essa possa essere esplosiva. 

Le prime sommosse di una 
certa portata del 1968 si sono 
svolte in una città di uno degli 
Stati confinanti del vecchio 
Sud: non proprio «deep South», 
ma pur sempre a un tiro di fu 
cile dal Mississippi. Ciò potreb- 
be essere sintomatico «di un più 
deciso spirito di rivolta. Ma an- 
cora più sintomatico è il fatto 
che la sommossa sia comincia- 
ta, con assalti a negozi e lanci 
di sassi contro vetrine, durante 
una marcia di Martin Luther 
King, Premio Nobel per la pace 
e assertore della «non violenza», 

Uno dei rivoltosi è stato ucci- 
so dagli agenti. I feriti sono 37, 
gli arrestati cento, Martin Lu- 
ther King si è subito allonta- 
nato dalla scena degli scontri, 
e. ha tenuto una riunione di 
emergenza coi suoi collabora- 
tori. «Gli estremisti ci hanno 
giocato», ha detto un membro 
dello stato maggiore di King; 
«non eravamo preparati a ciò». 


Laos possano portare a nuove 
conversazioni, riguardanti altri 
argomenti. 

E’ stato confermato, frattan- 
to, che l’aviogetto a geometria 
variabile «F-111 A», il cui man: 
cato ritorno alla base era sta- 
to annunciato ieri dal coman- 
do americano, è stato abbattu- 
to sul Vietnam del Nord. Lo 
ha annunciato stamane Radio 
Hanoi, precisando che il moder- 
nissimo cacciabombardiere è 
stato abbattuto — non si sa se 
da un missile o dalla contrae. 
Tea — nella provincia di Ha 
TTinh (situata a circa 150 chilo- 
metri dal confine con il Viet- 
nam del Sud, vicino alla fron- 
tiera con il Laos). 

Come noto, il cacciabombar- 
diere abbattuto faceva parte di 
una squadriglia di sei «F - 111 
A» inviata circa tre settimane 
fa in Thailandia (prima ancora 
che terminassero le prove di 
volo negli Stati Uniti) per met- 
tere alla prova il nuovissimo ae- 
reo in condizioni di combatti: 
mento, L’«F - 111» ha caratteri 
stiche superiori a quelle di 
qualsiasi bombardiere esisten- 
te, ed è inoltre dotato di segre- 
tissimi apparati elettronici che 
gli consentono di volare alla 
massima velocità a una quota 
bassissima (anche se il terreno 
è accidentato), e di raggiunge. 
te e centrare il bersaglio anche 
nelle più avverse condizioni at- 
mosferiche. 

In seno al comando america- 
no di Saigon si nutrono più 
che -mai timori che l’apparec- 
chio, dotato di avparati segreti 
e modernissimi possa essere 
studiato ora dai tecnici comu- 
nisti. Fonti militari hanno tut. 
tavia dichiarato che l’aereo è 
dotato di un meccanismo che 
provoca la distruzione: dell’equi- 
paggiamento segreto in caso di 
necessità. 

Teri, a 24 ore dall’abbattimen- 
to dell’«F-111 A», gli altri aerei 
dello stesso tipo dislocati in 
Theilandia hanno nuovamente 
partecipato a missioni ccytro il 
Vietnam del Nord, attaccando 
Obiettivi nella zona di Dong 
Hai, nella parte meridionale del 
Paese (dove la reazione antiae- 
rea è meno intensa di quanto jo 
sia nella zona del delta del Fiu- 
me Rosso). 

I 


«OFFENSIVA» IN SPAGNA 


di studenti e operai 


Madrid. 29 
Parallelamente agli incidenti 
di ieri nell'Università di Ma- 
drid, e che hanno portato alla 
chiusura a tempo indetermina- 


to dell’Università, altri inciden- 
ti sono avvenuti nelle Umiver- 
sità di San Giacomo di Compo- 
stella, Siviglia e Valenza, dove 
decine di studenti sono stati 
arrestati. In particolare, a San 
Giacomo di Compostella la Fa- 
coltà di medicina, nella quale 
la polizia è penetrata per slog- 
giare 400 studenti che vi si era- 
no barricati, è stata chiusa fi- 
no a lunedì. 

D'altra parte, in tre fabbriche 
di Madrid il personale si è 
astenuto dal lavoro per prote- 
stare contro l'arresto di mem- 
bri delle «commissioni operaie» 
e la chiusura della fabbrica di 
camion «Pegaso», A Oviedo, un 
centinaio di giovani hanno par- 
tecipato a una manifestazione 
contro la guerra nel Vietnam, 
nonostante il divieto del Go- 
verno. Tredici persone sono sta- 
te arrestate, 


IL PICCOLO 


IL CAMALEONTE DEL CIELO 


Lo 


‘Washington ne, Un «F 111» mimetizzato, con le ali aperte 


\ SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA CRISI NEL SUD-EST ASIATICO 


Sa 


T 


Teri 29 marzo è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Ottilia Venier 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito DOMENICO, le 
figlie MARIA e LYDA, i generi 
MARIO. SILVESTRI e. dott. 
GIORGIO COLI’, i nipoti SE- 
RENA e PAOLO, la sorella 
GIANNINA, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti, 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Giuseppe Parlato 
per la premurosa assistenza pre- 
stata, d 

I funerali seguiranno domani 
domenica 31' marzo alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipa al lutto il gr. uff. 
dott. NICOLO” NARDI e i fa- 
miliari, 


Partecipa al lutto la FAMIA 
RUVIGNISA, 


DINO e ANGELINA DEVESCOVI 
partecipano al lutto. 
PREDE TIE PAS 


al «Piccolo») 
1 L a metà, durante un volo di adde- 
stramento: di questo tipo era l'aereo abbattuto giorni fa nel cielo del Vietnam del Nord 


(Telefoto A. 


MENTRE I CONSERVATORI VITTORIOSI LI INCITANO AD «ANDARSENE» 


TIRERANNO DRITTO | LABURISTI 
NONOSTANTE LA DISFATTA ELETTORALE 


Ignorati dal Governo gli appelli a indire nuove elezioni generali - Neppure Wilson 
sarebbe stato riconfermato con lo spostamento dei voti verificatosi nelle suppletive 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

La nuova, quadruplice bato- 
sta elettorale subîta la scorsa 
notte dai laburisti, nelle «sup- 
pletive» di Dudley, Meriden, 
Acton, Warwiwck- Leamington, 
solleva alti clamori melle file 
dell'opposizione inglese: «Per- 
chè Wilson non se ne va? Che 
cosa aspetta a indire nuove ele- 
zioni generali? Non capisce che 
la nazione non ha più fiducia 
in lui». Heath ha parlato oggi 
di «furia» del popolo inglese 
contro il Governo laburista, e 
il presidente del partito con- 
servatore, Barber, ha definito 
l'attaccamento di Wilson al po- 
tere una «negazione della de- 
mocrazia». Lo «Evening Stan- 
dard», conservatore, fia questo 
titolo su tutta la prima pagi- 
na: «Tirerà avanti? Può tirare 
avanti?», 

Certo, 
mandato 


teoricamente può: il 
costituzionale ricevu- 


to dagli elettori dà diritto a 
Wilson di rimanere al potere 
ancora tre anni. Questa è la 
condizione di fondo, nella qua- 
le, poì, sì innesta uno stato 
d’animo soggettivo: il deside- 
rio di spuntarla, di vincere la 
battaglia impegnata, di cui il 
«bilancio duro» di Jenkins è 
l’ultima manifestazione e, al- 
l'inverso, il timore di passare 
alla storia con un insopporta- 
bile carico di ignominia e di 
fallimento. 

Wilson tace, come suole fare 
stoicamente in simili occasio- 
ni, e questa mattinà presto è 
partito per Liverpool, a inau- 
gurare un împianto elettronico 
in una stamperia, col program 
ma di tornare stanotte per un 
breve «week-endy di meditazio: 
ne ai Chequers. Ma, in vece 
sua, hanno parlato il Ministro 
degli Esteri, Stewart, e quello 
dell'Economia, Shore. IL primo 
ha dichiarato che sarebbe un 


errore per îl Governo ricorre- 
re alle urne în questo momen- 
to, il che è ovvio. E Shore ha 
manifestato anche più aperta- 
mente il proposito dei laburt- 
sti: «Non abbiamo la minima 
intenzione di gettare la spugna». 

Il «Times», in un editoriale 
compilato stanotte, alla svelta, 
nelle ore piccole, osserva che 
a Wilson rimangono solo pochi 
mesì di tempo per restaurare 
la sua posizione di capo del 
Governo e del partito laburi- 
sta; e aggiunge: «Se non vi rie- 
sce, allora si troverà sotto una 
crescente pressione perchè pas- 
sì le consegne a qualcun altro». 

Cambio di partito al gover- 
no? Cambio di Governo, cioè 
uno dei tanti rimpasti? Oppure 
cambio alla sommità del Go- 
verno? Per Heath, in un'inier- 
vista data oggi alla televisione, 
non vi sono dubbi sulla neces- 
sità della soluzione più radica- 
le: «La responsabilità per la 


CONFERMATA LA VERSIONE UFFICIALE SULLA FINE DEL PRIMO «NAVIGATORE DELLO SPAZIO» 


Gagarin ha controllato sino all’ultimo 
la tragica caduta del suo apparecchio 


I massimi dirigenti sovietici hanno montato la guardia d’onore alle ceneri dei due piloti scomparsi 
Nel pomeriggio di oggi i solenni funerali nella Piazza Rossa - Uno scritto postumo del cosmonauta 


Mosca, 29 

Le urne con le ceneri di 
Gagarin e Seregin sono da sta- 
mane nella sala della bandiera 
rossa della casa centrale del- 
l’esercito a Mosca, Il pubblico 
è stato ammesso 2 AR 
omaggio agli scomparsi a 
SIRIO 8.35 e ha visto 
il segretario generale del PCUS 
Breznev, il Capo del Governo 
Kossighin, il Capo dello Stato 
Podgorny e altri dirigenti mon- 
tare la prima guardia d’onore. 

I compagni del cosmonauta 
defunto consolano le vedove e i 
familiari dei defunti, che .com- 
piono la veglia funebre: nella 
sala. Valentina Nikolayeva Te- 
reshkova e Alexiei Leonov so- 
stengono Valentina Gagarin, 
mentre le piccole Lena e Ga- 
lya Gagarin piangono, Muta e 
chiusa nel suo dolore. la 
di Gagarin, Anna, sta accanto 
all’urna coperta fiori, Anche 
i familiari di Seregin, la mo- 
glie Taisia, la madre, la figlia 
e la sorella sono accanto all’ur- 
na del proprio scomparso, 

I dirigenti sovietici hanno av- 
vicinato i parenti in lutto per 
esprimere le proprie condo- 
glianze: Breznev ha pianto ab- 
bracciando la vedova di Gaga: 
rin. I funerali di Gagarin e di 
Seregin si svolgeranno domani 
alle 14, Nella mattinata, la «sala 
della bandiera rossa» della casa 
centrale dell’esercito rimarrà 
aperta fino alle 12 per quanti 
desiderano rendere l’ultimo 
omaggio ai resti degli scom- 
parsi, 

Nella giornata odierna sì so- 
no recati a porgere le loro con- 
doglianze ai familiari i membri 
del Corpo diplomatico accredi- 
tato a Mosca, guidati dal deca- 
no, l’Ambasciatore della RAU 
Mohammed Murad Ghaleb, Una 
corona è stata portata anche 
dal rappresentante permanente 
del fronte di liberazione nazio. 
nale sudvietnamita nella capita- 
le sovietica Dang Minh, Alcuni 
degli addetti militari presenti a 
Mosca hanno prestato un pe- 
riodo di guardia d'onore. 

Nel corso di un dibattito alla 
televisione, questa sera il «tu- 
tore» dei cosmonauti generale 
Kamanin ha fornito particolari 
sulla sciagura aerea che è costa. 
ta la vita a Gagarin e al pilota 
collaudatore Seregin, Kamanin 
ha detto che l'aereo è caduto a 
17 km. dal villaggio di Kirzhagh 
(regione di Vladimir) nella mat- 


chio aveva volato per circa 20 
minuti, dopo aver decollato da 
un aeroporto nelle vicinanze di 
Mosca. La missione era com: 
piuta allorchè, da un’altezza di 
circa quattromila metri, i piloti 
comunicarono che stavano rien- 
trando al campo, Dopo un mi. 
nuto da questa trasmissione la 
torre di controllo perdette il 
contatto radio con l’apparec- 
chio, che tuttavia potè essere 
seguito ancora per diversi mi. 
nuti dagli schermi radar, L'an- 
golo di impatto con il quale lo 
aereo ha incontrato la terra era 
di 65 gradi, segno evidente che 
si era trattato di una caduta 
«controllata» da bordo, 

Questa constatazione — che 
Gagarin, cioè, cercò disperata. 
mente. di salvare l’aereo, oltre- 
chè di evitare che cadesse in 
zone abitate — ha ridato forza 


alle voci, in corso da ieri a Mo- 
sca, secondo le quali l’apparec- 
chio sarebbe stato di un tipo 
speciale: un prototipo cioè di 
aereo razzo del tipo dell’ameri- 
cano «X/15» (di cui si parla da 
circa un anno nell’URSS), che 
si distinguerebbe dal confratel. 
lo americano per il fatto che 
sarebbe in grado di decollare 
da terra con i propri mezzi e di 
entrare poi in un'orbita terre- 
stre (ciò spiegherebbe la pre- 
senza a bordo di un cosmonau- 
ta). Questa ipotesi è considera- 
ta però improbabile da parte di 
alti osservatori, i quali rilevano 
che gli aerei di nuovo tipo non 
vengono mai fatti volare nella 
zona di Mosca per non esporli 
alla vista di stranieri. 

Tutti i giornali sovietici di 
stamane sono usciti con le pri- 


= 


= 


LA «VERITA"» SULLA TRAGICA RIVOLTA SECONDO UN 


me pagine listate a lutto e ri. 
portano grandi fotografie del 
primo «uomo dello spazio», i 
testi delle notizie ufficiali e del- 
le condoglianze delle massime 
autorità sovietiche ai genitori e 
alle vedove dei defunti, Brez- 
nev, Kossighin e Podgorny han. 
no scritto alla signora Gagarin: 
«Suo marito ha onorato la pa- 
tria socialista glorificandola per 
secoli con la sua grandissima 
impresa nello spazio cosmico. 
La venerata memoria di Yuri 
Gagarin resterà per sempre nel 
cuore del popolo sovietico e di 
tutta l'umanità». 

A molti, forse anche a Gaga- 
rin: stesso, continua la «Komso- 
molskaya Pravda», sembrava 
improbabile che egli potesse an- 
dare incontro a un destino tra- 
gico, lui che era tornato inco- 


GIORNALE POLACCO 


FURONO TRADITI DAI -FRATELLI 
GLI EBREI DEL GHETTO DI VARSAVIA? 


Addossata al «sionismo» mondiale la responsabilità della cruenta repressione 
dell''insurrezione antinazista del 1943 - Solo î polacchi al fianco dei ribelli 


Varsavia, 29 

‘Replicando alla «calunniosa 
e cinica campagna scatenata 
dagli ambienti sionisti contro 
la Polonia» (accusata di «essere 
colpevole dello ‘sterminio degli 
ebrei durante l'occupazione na- 
zista»), il pomeridiano «Kurier 
Polski» espone la «verità» sul- 
lo svolgimento della tragica in- 
surrezione del ghetto di Varsa- 
via, nel 10.3. 

Il giornale afferma che l’in- 
surrezione fu condotta da «un 
pugno di valorosi», i quali ven- 
nero «lasciati soli dai loro con- 
fratelli» e «abbandonati al pro- 
prio destino non soltanto dalla 
loro ‘comunità in Polonia, ma 
anche da quei dirigenti delle 
organizzazioni ebraiche mondia- 
li che oggi governano Israele», 

Ricordando l’ultimo appello 
lanciato dagli insorti del ghetto 


tinata del 27 scorso, L’apparec-| ai «capi della comunità ebraica 


di New York», poco prima che 
la rivolta venisse soffocata nel 
sangue, il giornale scrive: «I 
capi del mondo sionista rimase- 
to insensibili di fronte a que- 
sti appelli disperati. Rimase 
inerte e indifferente, di fronte 
all’appello alla lotta, anche la 
massa degli ebrei, ingannati dai 
propri dirigenti che si trovava- 
no Polonia. Questi dirigenti, 
riuniti nei «Judenrat» e colla. 
borando strettamente con l’oc- 
cupazione nazista, contavano, 
in questo modo, di riuscire a 
salvare se stessi e i propri vi. 
cini», 

Le accuse del giornale si fan- 
no ancora più gravi: «Non sol. 
tanto in Ungheria i tedeschi 
sono riusciti a trascinare allo 
annientamento gli ebrei con lo 
aiuto degli stessi ebrei; gli in- 
sorti del ghetto di Varsavia si 
trovavano soli tra i loro, Ma 


non erano soli tra i propri fra. 
telli polacchi», Il giornale scri- 
ve che, delle diverse centinaia 
di migliaia di ebrei rinchiusi 
nel ghetto di Varsavia, solo 
«un migliaio» prese, nel lu- 
glio del 1943, le armi per insor. 
gere contro i nazisti, i quali 
per ordine di Hitler volevano 
procedere alla definitiva liqui- 
dazione di tutti gli ebrei, E 
questi «valorosi» — sempre se- 
condo il giornale — sarebbero 
stati riforniti di armi, munizio- 
Hi e viveri dalla Resistenza po- 
lacca, 


«Kurier Polski» afferma, a) 


questo proposito: «La cosa fu 
tanto più difficile, in quanto si 
incontravano una tragica passi- 
vità da parte delle masse ebrai- 
che e l’op) ione da parte dei 
collaborazionisti ebraici, della 
polizia ebraica, degli «Juden- 
Tat» e della Gestapo ebraica». 


lume dallo spazio cosmico. E” 
per questo che oggi si è presi 
quasi da un senso di colpa: for- 
se la sua vita non è stata tenu- 
ta abbastanza cara? Dopo aver 
ammesso che Gagarin non era 
certo il tipo da starsene chiuso 
in casa per evitare ogni perico- 
lo (egli continuamente volava, 
s1 allenava, sì preparava per al- 
tre imprese), il giornale espri- 
me tuttavia una specie di rim: 
i pianto per il fatto che il co- 
smonauta non si comportava 
con dovuta prudenza, nè altri, 
magari i suoi superiori, glielo 
facevano presente, 

Anche le «Izvestia» dedicano 
questa sera gran parte del loro 

io a Gagarin e Seregin. Ab- 

bondano i telegrammi di condo- 
glianze che stanno giungendo 
da tutto il tnondo, mentre una 
alettera» a firma di numerosi 
cosmonauti sovietici rimpiange 
la scomparsa di Gagarin. 

Interessante il brano di un li- 
bro divulgativo, che Gagaria 
aveva già pronto per le stam- 
pe, e che è destinato ad appari. 
‘Te postumo, Il senso dell’inter- 
vento del cosmonauta è che lo 
uomo, nei voli spaziali, è im- 
portante ‘e insostituibile. Le rea- 
zioni dell’uomo non sono pron: 
te al punto da permettere la 
guida dell'astronave in tutti i 
‘momenti del volo: è necessario 
mn cervello elettronico con un 
programma prestabilito. Ma Jo 
uomo è indispensabile, in quan- 
to il programma prestabilito 
non può prevedere tutte le sor- 
prese che un volo spaziale ri- 
ra en è se CEI 
fica — nel volo del 
americano Glenn, il quale ha 
dovuto scendere pilotando & 
mano la sua capsula; così è 
stato nel volo di Belyaiev e 
Leonov, quando i sistemi auto- 
matici di atterraggio non han- 
no funzionato e Belyaiev ha do- 
vuto pilotare. a mano la sua 
nave spaziale. x 

In conclusione, Gagarin so- 
stiene che non bisogna contrap- 
porre nell’esplorazione cosmica 
uomo e cervello elettronico: «lo 
uomo e l'elettronica — afferma 
— si completano; bisogna tro- 
vare il modo di avere da en- 
trambi la resa massima, in 
quanto nessuno può sostituire 
l’altro. E' l'uomo, in ultima a- 
nalisi, che decide e organizza, 
anche se la maggior parte del- 
le operazioni sono affidate agli 
automatismi». 


del popolo inglese, appartiene 
all'intero Governo, non può es- 
sere attribuita a una sola per: 
sona». Dunque, andarsene. Mu 
î laburisti rispondono: «Terre 
mo duro». 

I risultati delle elezioni sup- 
pletive, annunciati la notte scor- 
sa, rappresentano una batosta 
non solo per modo di dire, cioè 
mon. solo sul piano locale ed 
estemporaneo. Essi indicano un 
completo rovesciamento dell’a- 
nimo degli elettori nei confron- 
ti del partito al governo. In tre 
seggi che appartenevano ai la- 
buristi con larga maggioranza, 
quelli di Dudley, dì Meriden e 
di Acton, la maggioranza è pas- 
sata nettamente e sostanzialmen- 
te ai conservatori. Nel quarto 
collegio, quello di Warwick-Le- 
mington, che già apparteneva 
ai conservatori, questi hanno 
più che raddoppiato il loro mar- 
gine, passando da una maggio- 
ranza di 8697 voti a una mag- 
gioranza di ‘21 mila 922. 

Sommando i risultati delle 
quattro elezioni (per non tedia- 
re è lettorì con esposizioni trop- 
po analitiche) si vede che i la- 
buristi sono precipitati dai 105 
mila 286 voti delle ultime ele- 
zioni generali ai 49 mila 955 di 
ieri, mentre c’l’inverso la mes- 
se dei conservatori è salita da 
94 mila 439 voti a 102 mila 516. 
Lo spostamento dei voti dai 
conservatori ai laburisti è sta- 
to, in media, del 18,4 per cento, 
largamente superiore anche al 
10,8 per cento emerso dai ri- 
sultati dell'elezione suppletiva 
che si era svolta nel collegio 
di Kensington un paio di set- 
timane ja. 

La situazione elettorale del 
partito di governo è peggiorata 
al punto che nessuna circoscri. 
zione, anche quelle che nelle 
ultime elezioni i laburisti han- 
no mantenuto con forti maggio- 
ranze, è più sicura. Ad esem 
pio, il Primo Ministro Wilson, 
nel suo seggio di Huyton, vici. 
no a Liverpool, ha una maggio- 
ranza di oltre 20 mila voti, ma 
uno spostamento di voti delle 
dimensioni di quello verificaio- 
sì ieri a Dudley, lo lascerebbe 
senza un seggio alla Camera dei 
Comuni. 

E. G. 


CANTON TEATRO 


di esecuzioni in massa 


Hongkong, 29 

Il giornale filonazionalista di 
Hongkong «Sing Tao Jih Pao» 
scrive oggi che, secondo una 
persona giunta da Canton, in 
questa città sono state recen- 
temente fucilate almeno 900 
persone: fra le vittime figura- 
no guardie rosse, elementi an- 
ticomunisti e persone del tut- 
to estranee alla politica. 

Secondo voci diffuse a Can- 
ton, altre esecuzioni dovran- 
no probabilmente avvenire nei 
prossimi giorni, 


IMPIEGATO UCCISO 


per rapina a Londra 


Londra, 29 

Un brutale omicidio per ra- 
pina è stato scoperto oggi, in 
un ufficio vicino a Pall Mall, 
nel centro di Londra, Un im- 
piegato, addetto alla distribu- 
zione dei salari di un grande 
negozio di ferramenta e verni- 
ci, è stato trovato ucciso nel 
suo ufficio, 

L'uomo, di cui non si cono- 
sce ancora il nome, è stato uc- 
ciso con numerosi colpi di ba- 
stone o di mazza alla testa. 


(er di fiducia da parte 
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All'alba del 29 marzo ci ha la- 
sciati per sempre la nostra adorata 
mamma 


Natalia Santini 
ved. Miniussi 


Sconsolati ne danno il doloroso an- 
runcio le figlie ANITA con il mari- 
to TULLIO MARELLI e ANTONIETTA 
con il marito FRANCO BARISI, il 
genero GIOVANNI DEL FABBRO, gli 
adorati nipoti BIANCHINA, LUCIA- 
NO, LUISELLA, FULVIO, TULLIO e 
MARISA e ì pronipoti FABIO, RO- 
BERTO 6 CLAUDIO, la sorella, le co- 
gnate e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada al 
medico curante dott, Livio Giovan- 
nini che l’assistette con tanto amo- 
revole cura. 

I funerali seguiranno oggi 30. mar- 
zo alle ore 14 partendo dall’abitazio- 
ne di via Hermet 3. 


(L.T.F., via Zonta 3 - Tel. 38006) 
EATER STEN 


st; 


Ieri si è serenamente spenta 


Maria Poli 
ved. Gelsomino 


insegnante & riposo 

Addolorati ne danno l’annun- 
cio i figli GIOVANNI, MARIO 
e ADELINA, il genero, le nuo- 
re, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 partendo dal Tempio 
Ossario, 

Udine, 30 marzo 1968 
(O. F. Ardens . Telef. 41227) 


si Il 29 marzo, lontana dalla 
sua Isola, si è spenta 
Amelia Degrassi 
in Benvenuti 


Con grande dolore lo annun- 
ciano. desolati, il marito PRI 
MANO, i figli DARIO e DORI- 
NA, la nuora, il genero, i fra- 
telli, le. sorelle, i nipoti, i pro- 
nipoti e î parent: tutti, 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. R.Pizzioli 
e al rev. don A. Delise, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 31 marzo alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella di via del- 
la Pietà. 
STES EIN EE 


Teri è mancata all’affetto 
dei suoì cari 


Caterina Giorgolo 


ved. Udina 
di anni 76 


Ne il triste annuncio i 
figli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30 dalla Chiesa par- 
rocchiale di Campagnuzza, 

Gorizia, 30 marzo 1968 
[nere «et nen] 


In memoria della mia in- 
dimenticabile, adorata so 


rella 


. Daniza Matcovich 


verrà celebrato martedì 2 
aprile p. v. alle ore 11 un 
rito funebre nella Chiesa 
Berbo - Ortodossa ‘di Bi Spi: 


ridione (al Canale). 


Il fratello MILKO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del 


CAV. 
Attilio, Mersini > 


la famiglia lo ricorda con im- 
mutato dolore a quanti lo ama- 
Tono e stimarono. 

Una S, Messa sarà celebrata 
oggi alle 7 nella Cappella della 
Chiesa del Sacro Cuore, 


Fam, MERSINI . CIANI 


Ricorre il primo triste anni- 
versario ao, scomparsa di 
Rosetta Boaretto 
n 
‘in Lauri 
Nell’accorato rimpianto La ricorda 
il marito a tutti coloro che apprez- 
zando le Sue alte doti, Le vollero 
‘bene, 
Monfalcone, 30 marzo 1968 
SEPE TT TA DIL IROIII 


ibato, 30 marzo 1968 


CLIMOCOSE I LS sa a 


TILDA III RZ AZI 


3F 


Addì 28 marzo ha cessato 
di vivere il 


CAP. 
Bruno Pelosi 


Direttore di macchina 
del Lloyd Triestino a r. 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie, i figli, le so- 
relle, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie ‘particolare al 
Primario prof. E. Tagliafer- 
To, ai medici e al personale 
tutto della Sez. paganti del- 
la I Div. Medica, 

I funerali seguiranno oggi 
30 marzo alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
(L.T.F., via Zonta 3 - Tel. 33006) 


T 


Improvvisamente è mancato 
all'immenso affetto dei suoi cari 


Virgilio de Canussio 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FRIDA, la mamma, il 
fratello, la cognata, i cognati, 
il nipote ENZO e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 30 marzo alle ore 15.45 dal. 
la Cappella dell’Osp, Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie LUZAR e ZANGRANDO, 


Si associano al lutto ESTER e 
WALTER MARCUZZI e fam. 


‘Prendono parte al lutto le famiglie 
TOMMASI e FREDDI. 


oo cstee te renti 
T Ieri 29 marzo è mancato ai 
suoi cari 


Guglielmo Leani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli RINAL- 
DO con la moglie ADELE e 
DUILIA con il marito GIO- 
VANNI MATTIUSSI, la sorella, 
il fratello, i nipoti e i parenti 
tutti, 

Un sentito ringraziamento al 
sigg. Medici e al personale del. 
la Div, Urologica, 

I funerali seguiranno domani 
domenica 31 marzo alle ore 9.15 
dall’Ospedale Maggiore. 


Si uniscono al lutto la fami- 
glia MARIA PIA BAUCER e 
PIERO GURIAN. 
[iosa ono sort ceneri] 


T Si è spenta ieri la nostra 
cara mamma e nonna 


Maria Stefania lurisevic 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI, :l figlio 
SILVANO, il nipote IO, la 
nuora ANITA, i fratelli, le so- 
relle e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
30 marzo alle ore 16 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Il giorno 28 marzo è man- 
cato all’affetto deì suoi cari 


Giusto Skerl 


lasciando nel dolore la moglie 

, le congiunte famiglie 
SKERL, MILLO, . ZULIANI, 
MARCUZZI e VISNOVIZ e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani domenica 31 marzo alle 
ore 9 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore . 


(Servizio Comunale T. F.. tel. 38608) 
IDOLI EN INI SIDIO SIL 


Si è spenta ieri a Matera 
la nostra cara 


Filomena Depangher 
ved. Steffè 
di anni 70 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NORMA, i fratelli GIACO. 
MO e NICOLA, la sorella LAU- 
RA. il genero, i nipoti, le co- 
gnate e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
domenica 31 marzo alle ore & 
dalla Cappella del Cimitero di 

Anna, 


T Ottorino D’Agosto 


si è spento addì 29 marzo lasciando 
nel dolore la moglie, il fratello, le 
sorelle, i cognati, i nipoti e ì pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 30 
‘marzo alle ore 15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
RIZZI TIZIA 


Il figlio GUIDO, la nuora 
ARIELLA ringraziano sentita- 
mente la Montecatini Edison - 
Divisione Generale Alluminio - 
Milano, Montecatini Edison - 
Lavorazione leghe leggere Porto 
Marghera e Fusine, Montecatini 
Edison di Feltre, l’Istituto di 
Farmacologia dell’Università di 
Trieste, gli ex colleghi di lavo- 
To e î dipendenti della SAIFAC 
di Trieste e quanti altri hanno 
voluto partecipare al lutto per 
la perdita dell'amato padre 


Sergio Candiani 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


Antonio Bacci 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


Jore, 
I FAMILIARI 


Nel x ‘anniversario della scompar- 
sa della cara mamma 


Emma Brezovec 


la figlia VIDA a nome dei parenti 
tutti la ricorda con immutato affet- 
to e rimpianto, 

Una S. Messa verrà celebrata lunedì 
1 aprile alle ore 8 nella Chiesa di 
San Giacomo. 


30 marzo 1958 - 30 marzo 1968 
TIE III EZIO 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


i 
i 


eng 


Sabato, 30 marzo 1968 


IL PICCOLO 


e 7 rl e ll ZZZ Ze” e E eÀZ_.}'.l nr. I TIT TIITIImdtII I lle 
DAUPHINE 1962 vende Consor- 
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fa 
volare 
l'Italia 


aeroservizi 
giornalieri: 
Da TRIESTE/UDINE/GORIZIA 


MILANO, TORINO, GENOVA, 
ALGHERO, CAGLIARI, ROMA, 
NAPOLI, VENEZIA. 


ali < ha tutta l’esperienza 


aero trasporti italiani ALITALIA <& 


Informazioni e prenotazioni presso gli Agenti di Viaggio e le Agenzie Alitalia 


DIPLOMATO militesente offre n ALPA 9 una barca lussuosa dal- | to ricambio e acces: 

si come viaggiatore. Cassetta n.|@__Auto, moto, cieli _L. 8015 prestazioni incredibili a prez fonautica, — © 1 PA 
EMI E A.A.A,A, AUTOAGENZIA Clau: | zo veramente eccezionale. Con- | BATTELLI. pneumatici, sensa 
IMPORTANTISSIMA — impresa |gio, Geppa n. 8, tel. 20714, R | cessionario esclusivo Piero Ostu- FE rana 
iS: lemei i - | vendi i, vi i i t HS 3 
assume e) nto femminile buo- | venditore autorizzato Innocenti | ni, via Machiavelli 28. 82 Q Automotonautica Piero Ostuni, 


ma culti ivaci Austin Morti; «G, Mini Minor. n o ì 
De o ce nio eno, Viola, PILE MG DOTI AUTOMOTONAUTICA Piero | via Machiavelli 28. 820 


n Ù Ostuni, via Machiavelli 28 con- | BR il i 
ae pier A. AUTORIMESSA Tris Boccac- | cessionaria esclusiva motoscafi ETA Forio) 
P. SPI. di gio 27 vende facilitando 124 ’66, | Chris-Craft, automobili Triumph | cessionario unico a Trieste Au- 

È | 1100 D ’64, 1100/1083 ’59, 500 D ’64.| motori marini Johnson, Bri. | tomotonautica Piero Ostuni, via 
SOCIETA’ distributrice generi 25212 Q|tish Seagull, Volvo Penta, bat- | Machiavelli 28, 82 Q 
alimentari grosse comunità cer-| ALFA Super Savra Fabio Se-|telli pneumatici Ulisse e Bat,|FIAT 600 ’58 vendo privato a 
ca giovane collaboratore. Scri-|vero 111 Giulia Super ’65, Fiat | barche in plastica Fiart, barche | privato ottime condizioni. Telef. 
vere Casella 43772 P, SPI. 850 Coupè ’65. 94 Rla vela Alpa. Vasto assortimen- | 733940. 25206 Q 


si sono più brillanti. 
sad 


zio Provinciale Istruzione Tec- 
nica Gorizia a licitazione ore 10 
del 18 aprile 1968. Prezzo base 
150.000. 200 Q 
FIAT 1500 chilometri 55.000 per- 
fetto stato vende privato unico 
proprietario. Tel, 28506 ore 9-10 
e 13-14, 43718 Q 
FIAT 1100 H ?59, 1100 D ’65, 600 
D ’61, ’62, 500 D ’61, ’62, 124 ‘66 
unico proprietario, 1500 ‘61, ’64. 
Vendiamo con permute e ratea- 
zioni Romagna 6. 25204 Q 
FIAT 124 come nuova, 2 extra 
Tuote neve sedili ribaltabili an- 
tifurto, vende privato; telefo- 
mare 66226. 45133 

FORD Anglia buone condizioni 
vendesi prontamente. Tel. 93967 
Settefontane 69. 45209 .Q 
GIULIETTA TI ’62, vendo per- 
muto visibile piazza S. Fran- 
cesco (TS 49872). Telefonare n. 
37263. 25164 Q 
INNOCENTI spider rossa per- 
fetta vende privato distributore 
Total, Pozzo Mzre, 45301 Q 
MOTOSCAFI \Fiart. E’ arrivata 
tutta la gamma ‘68, compreso il 
meraviglioso Mariner e la bel- 
lissima Graziosa. Prove e dimo- 
strazioni presso il concessiona- 
rio esclusivo Piero Ostuni, Ma- 
chiavelli 28. 500 @ 
«ULISSE uno» battello pneuma- 
tico ‘per 3-4 persone, costa sol- 
tanto lire 56.000, Concessionario 
Automotonautica, Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28. 82 Q 


Appartamenti 
Gividin &Rosenwasser 


a condizioni buone 

con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7. tel. 30088 - 35107 
L’ Ufficio vendite sarà a di- 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


_—+5____—m& 


VENDONSI. 1100 R 1966, 1300 
Fam. 1965, 600 D ’6l, ’62, ’63, 
*64 Autosalone «Zagaria», piazza 
Sansovino. Tel. 725390. 45281 Q 
JOHNSON il fuoribordo fuori- 
classe. Ammirate i nuovi mo- 
delli. 1968 dal concessionario e- 
sclusivo Piero Ostuni, Machia- 
velli 28. 82Q 
500 ’66 seminuova occasione ven- 
desi. Rivolgersi via Coroneo, di- 
stributore ACI. 42575 Q 
500. controvento, 750. controven- 
to, 850, 1100, 1300, 124, recentis- 
sime, vendo, Diaz 10. 25170Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 90) 


CELLA frigorifera surgelati 20 
mc. cedesi affittanza prelevan: 
do attrezzatura. Scrivere SPI 
Cassetta 85A, 25100 Padova. 
5466 R 


Continua presso 
l'Universaltecnica 
la grande 


vendita speciale 
di cucine 

e lavastoviglie 
a prezzi 
straordinari 


UNIVERSALTEGNICA 


Corso U. Saba 18 
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GRANDE CONCORSO 
RECOARO È 


BEVETE RECOARO... E CONTROLLATE L'INTERNO DEL TAPPO! POTRETE VINCERE: 


1 - Se trovate all'interno del tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno riproducente un gal. 
letto rosso, avrete diritto alla consumazione gratuita di un Bitter analcoolico Recoaro. 

2 . Se trovate ‘all’interno del :tappo di un prodotto Recoaro un. contrassegno con la riproduzione 
di un. galletto d'oro e lo accompagnate con una serie di almeno 6 tappi dei seguenti prodotti 
Recoaro: ACQUA OLIGOMINERALE LORA - ARANCIATA - CHINOTTO - GINGER SODA - LE- 
MONLIZ - ACQUA BRILLANTE - GINGERINO - BITTER - BOLDINA SODA - SODA WATER, 
avrete realizzata la vincita di un mangiadischi mini irradiette. 

3.» Se trovate all'interno del tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno riproducente un gal- 
fetto bleu «che ha fatto l'uovo» e lo accompagnate con una serie di tappi (v. punto 2) vin- 
cerete una automobile FIAT 500. 
l‘premi di cui ai punti 2 e 3 potranno essere ritirati fino ad un periodo di 6 mesi dopo la con- 
clusione del concorso. Il concorso si concluderà il 30 settembre 1968. 

GRAZIE E BUONA FORTUNA. 


AUT. MIN. FIN. N. 2/90143 - 27.1.68 


NEGOZIO Monfalcone posizio- | MARINA JULIA vendesi terre- | QUARTIERE MARCESIO A 150 | Grignano sotto Strada costiera 
ne esentasse servizio vendesi a-| no mq. 84.000. Telefonare ore| METRI DA VIA FLAVIA. MU: |con fronte mare privato luce ae 
datto investimento. Tel. ‘70126. | ufficio 55.040. 25220 S | TUI VENTENNALI PAGABILI | qua strada di accesso vista stu 
= > IMPRESA costruzioni acquista | COME AFFITTO. APPARTA- |penda vendesi. Cassetta 25138 $ 
S. Case, ville, terreni UL. 46 | immobile CARGeelUo Casset- OO 1,2, ti RENO: rs I 
A. CONVENIENTISSIMI, Val |ta 25126 S, SPI. SE »  POGGIOLI, :|U Matrimoniali L. L 

maura, 2 - 3 stanze, comforts, | IN Milano, appartamento III|GIARDINI, POSTEGGI. IM.|___—______—__—__= 
modernissimi, poggioli, acqua | piano, cucina, 4 stanze, terraz-| PRESA EGENA, VIA ROMA 28, | ABBIAMO fatto realizzare p® 
i izzata” CORTO "da lire | za cantina grande, riscaldamen- | TELEF. 38585, 38212. VISITE |recchie migliaia matrimoni fell’ 
1.150.000, rimanenza 27.000 men- | to autonomo vendesi 9.500,000. | CANTIERE VIA BENUSSI, | ci!  Richiedeteci gratuitamente 
sil, Immobiliare, Carducci 28, | Telefonare 24553. 25162 S| ORARIO: 10-12, 1430-18. TELE» | riservatissimo elenco ottimo 
pomeriggio aperto. 45289 S|MAGAZZINO con almeno 3 fori | FONO 811225. 23045 S | proposte matrimoniali. Morali* 
CASETTA 4 vani, giardino, zo- | su strada superficie di circa 300 | TERRENI Altopiano da lire 300 |tà, esperienza trentennale. Ist 
tia D'Alviano vendesi, Telefona- | metri acquistasi. Cassetta 25126 | al mq. Tel. 224204. 45265 S|tuto «La Famiglia» via Palestit 
ro 170321. 23057 SÌS, SPI. TERRENO per villa 1 km. dalna 35, Milano. 5176 U 


